I 


Quotidiano / sped. obb. postole / L. 50 

Mancini tace sui contenuti 
della nuova legge urbanistica 

A pagina 5 



Anno XLIII./ N. 297 / Domenica 6 novembre 1966 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I 

Ancora incalcolabile la portata del disastro provocato 
in molte regioni d*Italia dalla rovinosa alluvione 


LA DIREZIONE PEL PCI 

Tutte le energie per 


l’opera di 

L'Italia è stala colpita da una grave 
sciagura. Ancora una volta Intiere regioni, 
città, paesi, milioni di italiani sono sotto¬ 
posti a una durissima prova, tremende 
alluvioni si sono abbattute su vaste ione 
del Paese. Numerose vittime, incalcolabili 
danni sono il tragico bilancio non solo della 
furia degli elementi ma anche di imperdo¬ 
nabili negligenze ed errori di chi, dirigendo 
il Paese, non ha mai saputo e non ha mal 
voluto affrontare il problema di un piano 
organico di difesa del suolo, di regolamen- 


solidarietà 


fazione delle acque, di rimboschimento, di 
sicurezza delle popolazioni e dei territori. 

In quest'ora difficile la Direzione del PCI 
invita tutti i parlamentari, i rappresentanti 
negli organismi elettivi, i militanti del 
Parlilo e i giovani comunisti ad adoperarsi, 
con tutte le loro energie, con tutti i mezzi, 
per prestare — in collaborazione con le 
organizzazioni e gli enti impegnati nel soc¬ 
corso — il massimo di aiuto alle popolazioni 
colpite verso le quali va la piena solidarietà 
del PCI. 

ROMA, 5 novembre 1966. 



L'Arno lascia Firenze devastata 



Una ferita 
alla civiltà 

]VIl TROVAVO sul treno Rnma-Tnrino nella notte tra 
giovedì e venerdì e, rimasto in trappola a Grosseto, 
con la linea rerroviaria e l’Aurelia tagliate a sud e a 
nord della città maremmana, ho potuto constatare 
personalmente Tentità del disastro che ha colpito que¬ 
sta zona della Toscana, la pressoché inconcepibile 
natura delle cause che l’hanno determinata (lo stra¬ 
ripamento deirOmbrone e di tutti, dico tutti, indistin¬ 
tamente i corsi d’acqua grossi e piccoli di quel bacino), 
le prime difficoltà in cui si sono trovate, malgrado le 
slancio che le animava, le autorità statali e cittadine e 
gli organi tecnici, per l’insufficienza dei mezzi di emer¬ 
genza che in ìncn non esistevano o esistevano in misura 
del tutto insufficiente, e che nel momento in cui mi 
sono allontanato da Grosseto, nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì. non erano ancora affluiti da dove pure si 
annunciava fin dal mattino che stavano per giungere 
di minuto in minuto. 

Ora il quadro che mi si dispiega davanti, attra- 
\erso le informazioni ancora monche e frammentario 
che affluiscono al giornale, è di proporzioni ben più 
vaste. Ma purtroppo, se debbo paragonare quello che 
la stessa Unilà è riuscita a pubblicare ieri di Grosseto 
con quello che io ho visto con i mici occhi, non posso 
non concludere che ancora il paese non è in grado di 
rappresentare a se stesso la vera entità della cata¬ 
strofe che l’ha colpito e che, se ha investito con furia 
inaudita c tremenda soprattutto certe città e certe 
zone, sembra però coprire in misura diversa tutta la 
superficie nazionale o risparmiare per ora soltanto 
zone (il Piemonte, la Campania) che duri colpi hanno 
tuttavia già ricevuto appena dieci o venti giorni fa. 

P ER TUTTE le nostre città e tutte le nostre campa¬ 
gne flagellate ci si stringe il cuore, per tutte le altre 
dove la minaccia è ancora purtroppo incombente tre¬ 
pidiamo. per tutte facciamo appello non solo all’azione 
di governo, ma alla mobilitazione delle forze popo¬ 
lari; e piangiamo in primo luogo i morti, questi morti 
« per calamità naturali » che erano già tanti, che erano 
già troppi (dalla Calabria al Polesine, dal Vajont al 
Piemonte) c che bisognerebbe seppellire in cimiteri 
appositi, come i cimiteri di guerra, perchè anch’essi 
siano di richiamo e di monito alla coscienza del paese 
e della sua classe dirigente. Ma nessun italiano si 
meraviglierà se lo sguardo pieno di angoscia si rivolge 
in primo luogo a Firenze: a Firenze dove la furia delle 
acquo ha invaso luoghi insostituibili per la storia del- 
ritalia moderna, luoghi per i quali l'Italia moderna è 
una corta na/ione. una certa cultura, una certa civiltà, 
e non un’altra: è riuscita a penetrare fin negli Uffizi 
c nella Ribliotcca nazionale; è riuscita ad intaccare 
anche quelle porle di .Andrea Pi.sano e del Ghiberti, le 
porle di quel Hattisiero che nuatido. nell’e.state del 
19-1-1. vibrava sotto il rombo dei cannoni tedeschi e 
alleati di là dall’.Arno. faceva vibrare dì trepidazione 
(come scrisse Togliatti su questo stc.sso giornale con 
parole indimenticabili) il cuore di tutti gli italiani. 

Ed è di qui che inevitabilmente sorge l’interroga- 
tivo: ma è proprio vero che tutto ciò era inevitabile? 
E’ proprio vero che si tratta di un evento meteorolo¬ 
gico « fuori dì ogni previsione», di quelli che gli uomini 
possono soltanto accettare come una prova dei lunghi 
passi che ancora hanno da percorrere per imbrigliare 
e dominare le forze della natura? E’ proprio vero che 
le porte di Nicola Pisano e del Ghiberti, che erano 
.scampate alle calamità naturali di secoli e secoli, a 
guerre, a rivoluzioni, alla seconda guerra mondiale 
non potevano scampare a quest’appuntamento del 
destino? 

Al NCOR.A una volta i fatti, i documenti, oltre che il 
buon senso, stanno a dirci di no: come per le alluvioni 
della Calabria e del Polesine, della Campania e del 
Piemonte, come per il disastro del Vaiont, come per 
la frana di Agrigento. Questi fatti, questi documenti 
non mancheremo di produrli nei giorni prossimi. • 

E produrremo anche i documenti elaborati e resi 
pubblici, e portati tante volte in Parlamento, almeno 
a partire dal 19.51 (dopo la prima alluvione calabrese 
e il Polesine) dal nostro partito, e fra questi il rap 
porto tenuto al Comitato centrale del nostro partito 
daH’indimenticabile Ruggero Grieco. alto documento 
non solo di scrupolosa conoscenza dei problemi idro¬ 
geologici e relativi alla sistemazione e difesa del suolo 
nel nostro paese, ma di appassionata coscienza civica 
e nazionale. E porteremo infine i documenti relativi 
alle risposte che i nostri governanti hanno dato dal 
1951 ad oggi a questi problemi e a questa nostra azio¬ 
ne, non « protestataria », ma intessuta di concrete pro¬ 
poste tecniche e finanziarie: fino alla ineffabile rispo¬ 
sta che a que.sti problemi è data, sotto la voce c altre 
opere pubbliche », nel cosidetto Piano Pieraccini e la 
cui validità noi abbiamo contestato in tutto il corso 
della discussione svoltasi fin qui in Parlamento sul 
progetto di legge governativo. 

Già: «altre opere pubbliche». Perche anche le 
opere pubbliche — e come! — rispondono a precise 
scelte prioritarie: salvo che anche in questo caso la 

Mario Alleata 
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«Più danni in un giorno 
che in tutta la guerra» 


Dodici morti per ora accertati in città - La melma copre ancora quasi tutte le strade - Il centro som¬ 
merso - Danni incalcolabili al patrimonio artistico - Mancano i viveri, i medicinali, le coperte - Solo tra 
15 giorni Inacqua potabile - Parzialmente ristabilite le comunicazioni telefoniche - Distrutta l'anagrafe 



FIRENZE — Fonie Vecchio come dopo un bombardamento. Visibili le parli posteriori dei negozi distrutli dalla violenza delle acque deU'Arno. (Tclcfoto) 


Perchè il governo adotti misure di urgenza per le popolazioni 
colpite e affronti il problema della difesa del suolo 

Immediata Iniziativa dei 
parlamentari comunisti 

Ingrao invita Moro e i ministri competenti a rispondere iunedì stesso aila interrogazione del PCI 
« Ci au^rìamo che le nostre proposte, ripetutamente respinte o insabbiate, vengano riesaminate 
con spirito nuovo » — La CGIL e la Lega delle Cooperative esortano le loro organizzazioni a 
proseguire l’opera di soccorso — il presidente Saragat oggi a Firenze — Scarsi e lenti i soccorsi 


FIHE.NZK. 5 

L’Arno, lentamente, sta riti 
rondosi da Firenze. Nel centro 
storico l'acqua decresce ora 
dopo ora. La densa melma si 
è fatta nera, fetida, oleo¬ 
sa per la nafta fuggita da¬ 
gli impianti di rLscaldamen- 
to allagati. Il fango copre tut¬ 
ta la città. L’acqua manca an¬ 
cora, i telefoni e le telescri 
venti sono interrotti: ancora il 
fiume, uscito dagli argini, sirin 
ge d'assedio centro e periferia. 
Ora sull'.Autostrada del Sole il 
traffico è aperto, sulla corsia 
nord, da Firenze a Bologna; 
da Firenze Certosa si può pro¬ 
seguire ver.so Roma. La Firen- 
ze-Mare è trarnsitabile da Pra¬ 
to a .Migliarino. Sulla (u sono 
all'opera gli spazzaneve per li¬ 
berare la strada dai detriti. A 
Campi di Bisenzio ci sono an¬ 
cora tre metri d’acqua. A In¬ 
cisa tre case sono crollate. .A 
Castel Fiorentino un padiglio¬ 
ne Montecatini è stato squas¬ 
sato dall’esplosione di barili di 
carburo. 

Le vittime umane sono nu¬ 
merose. Secondo notizie giunte 
al comando generale dei cara¬ 
binieri. a Firenze .sono stati fi¬ 
nora accertati dodici morti. Il 
medico provinciale ha lanciato 
un appello ai donatori di 
sangue. 

Centinaia di migliaia di fio¬ 
rentini sono bloccati nelle loro 
case 0 si aggirano, sperduti, 
per le vie. con l’acqua fino 
alle caviglie, al ginocchio, al¬ 
le anche. Manca il pane, man¬ 
cano i viveri, manca l’energia 
elettrica in quasi tutta la cit¬ 
tà: l’illuminazione è stata riat¬ 
tivata solo in alcune zone della 
periferia, non toccate dalla 
piena. Le scuole .sono chiu¬ 
se. sono chiusi gli uffici e i ne 
gazi. Danni incolcolabiti ha su¬ 
bito il patrimonio artistico- 
quasi tutti i musei sono rima¬ 
sti allagati, le opere d’arte 
in molti casi sono state irrepa 
rabilmente danneggiate, come 
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Il PCI h.i r.\o!io al Pre,'sdente 
del Consiglio e ai ministri del- 
rintemo. dei Lavori Pubblici. 
deU'.Agrico’.tura e del Lavoro la 
seguente interrogazione firmata 
dai compagni on. Ingrao. M celi. 
Laconi. Barca. Busetto. Tognoni 
e D'.Alessio: 

« I sottoscritti di fronte aU'al- 
luvione che ha colp.to il Paese, 
causando vittime umane e arre¬ 
cando gravissimi colpi all'econo¬ 
mia nazionale e devastando gran¬ 
di centri urbani come Firenze e 
Grosseto, di fronte al fatto che 
questa catastrofe naturale ha fat¬ 
to di nuovo emergere in modo 
drammatico l'essenza di una po^ 
Ltica di difesa del suolo e i dan¬ 
ni incalcolabili che da tale as¬ 
senza derivano alla nazione, in- 
ter rogano il Presidente del Con 
sigilo, I ministri dcirintcrno. d-Zi 
Lavori Pubblici. deir.Agncoltur.i 
e del Lavoro, per conoscere qua 
li provsedimenti immediati il go¬ 
verno ha preso e intende pren¬ 
dere per so\-venire alle urgenti 
necessità delle città, per prov- 
vedere alla riparazione delle 
opere distrutte e per l’indispen¬ 
sabile azione di assistenza, di 


aiuto e di indc.nnizzo alle fami 
gl.e colpte dalla tragedia, per 
conoscere quali iniziative intende 
assumere allo scopo di predi 
sporre un piano organico di di¬ 
fesa del suolo, il quale realizzi 
le opere necessarie per garan¬ 
tire la stabilità e la sicurezza 
del terr.tono. le sistemazioni 
idrauliche e forestali in monta¬ 
gna, la regolamentazione dei fiu¬ 
mi. e per sapere inoltre se non 
ritiene che nella imminente di¬ 
scussione in aula del Piano quin¬ 
quennale di sviluppo si debba 
tenere conto dell'urgenza dì una 
politica di difesa de] suolo e ap^ 
portare quindi al piano stesso gli 
indispensabili adeguamenti, fina 
ra invano sollecitati ». 

In una dichiarazione rilascia¬ 
ta all'agenzia Parcomìi il com 
pagno Ingrao. presidente del 


La Oirazlona del PCI i 
convocata por gievtdl 10 
novembre allo ero f. 


eruppe parlamentare comun-sta 
alla Camera, invita il Presiden 
te del Consiglio c i m.nistri com¬ 
petenti a riferire alla Camera 
lunedì stesso aH'imzio della se 
duta. t Questo ci sembra md, 
«pensabile per avere un primo 
quadro delle misure necessane 
per dare una prima assicurarla 
ne al Paese. Bisogna poi discu 
tere il problema di fondo e cioè 
una politica di difesa del suolo, 
che non c'è stata e non c'è >. 

« Noi — osserva Ingrao — ab¬ 
biamo posto da tempo con molta 
energia la questione. Non sto a 
rìcoi^re il numero vastissimo di 
interrogazioni, dì interpellanze e 
mozioni che in proposito abbia 
mo presentato negli anni passati, 
nè voglio riferirmi alla speafira 
propesa di legge che prescn 
tammo nel '61 e all'altra nostra 
p.'oposta di legge per la sistema 
zione della montagna che atten¬ 
de da anni di essere discussa. 
Mi rifensco solo al dibattito che 
c'è stato alcune settimane or sa 
no in Commissione Bilancio su] 
Piano Pieraccini. Durante tale 
dibattito no; abbiamo sostenuto 
che l'assenza di una polìtica di 


d fc<a de. Siioo era uno dei d’ 
fotti più gravi de-; Piano -tes-o 
e abbiamo presentato spcc.ti-ei 
.mportanti emendamenti su que 
«to punto che ci pare essenziale. 
Q.iegli emendamenti — ricorda 
Ingrao — furono, allora, respinti. 
I fatti gravi di questi giorni chia 
mano nuovamente tutti a nflct- 
tere E noi ci auguriamo che la 
questione sollevata da noi venga 
riesaminata da tutti con sparito 
nuovo, sia durante l'imminente 
discussione m aula del Piano 
Pieraccini sia attraverso iniziati¬ 
ve specifiche E’ l'interesse del 
Paese che lo richiede ». 

In un suo comunicato la Se. 
gretena della CGIL e esprime a 
quanti sopportano lutti, sofferen¬ 
ze e disagi, l'incondizionata so 
lidanetà » del sindacato. « .-Mie 
proprie organizzaz.oni delle zone 
più co'pite e già impegnate, fin 
dai primi momenti, nell'opera di 
soccorso, la Segreteria confede¬ 
rale esprime il ringraziamento di 
tutti i lavoratori, esortandole a 
continuare nella loro opera e a 
prendere tutte le iniziative, uni- 
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La situazione nelle oltre regioni 


TRENTO SOTTO 
DUE METRI D’ACQUA 
EVACUATO IL 
BASSO TAGLIAMENTO 


Un’altra perturbazione 


Le dimensioni del disastro pra i 
vociito dulie alluvioni si sono 
drammaticamente allargate nel¬ 
le ultime 2-1 ore. Mentre in Ta 
scana la situazione re«ta c-ntiea 
— particolarmente a Firenze, 
sempre spaccata in due per la 
chiusura dei ponti e a Grosse¬ 
to — notizie paurose si sono 
aggiunte dal Trentino e dal Friu¬ 
li. E' su tali regioni che il fronte 
del maltempo si c spostato ieri. 

L’Adige ha rotto gli argini c il 
centro storico di Trento è stato 
allagato. Migliaia di persone han¬ 
no dovuto abbandonare le loro 
case e vivono ore di angoscia 
l)er la minaccia delle acque alte 
fino a due metri Anche il Taglia- 
mento è .straripato a Latìsana. 
un centro di undicimila abitanti, 
seminando il panico. Tutta la za 
na .'idincentc alla foce di questo 
fiume è coperta daH'acniia. si 
die le autorità locali hanno di- 
'-Iio.sto l'evacuazione rii dicci pae¬ 
si rivieraschi abitati ria circa 
quarantamila persone. Ver«o se¬ 
ra. per fortuna, si è delineato 
un certo miglioramento 

Il quadro generale è angoscia 
«o I fiumi e i torrenti straripati 
«ono decine: centinaia le strade 
statali, provinciali e comunali in¬ 
terrotte per frane e allagamenti. 
L'autostrada del Sole è sempre 
impraticabile fra Incisa Valdar- 
no c Bologna. Numerose le linee 
ferroviarie bloccate mentre i col¬ 
legamenti principali fra il Sud e 
il Nord sono assicurati fatica 
«amente, con un piano di emer¬ 
genza che mantiene il dirotta¬ 
mento sulla costiera adriatica. 
Ferme comunque le lineo del 
Brennero c di Tarvisio. I sin¬ 
dacati dei ferrovieri, sensibili ai 
disagi già enormi, hanno rinvia¬ 
to lo sciopero annunciato per il 
D c 10 prossimi. Gli aeroporti 
funzionano rcgolarmcnfr. tranne 
quello di Venezia ancora alla¬ 
gato. 

L'inventano dei danni prova 
cali alle città e campagne, som¬ 
merse propno nel periodo della 
semina di cereali e foraggi per 
migliaia di ettari, non è stato 
nemmeno abbozzato. Le cifre si 
prevedono delPordine di centinaia 
di miliardi, a parte le perdite 
non valutabili subite dal patri¬ 
monio artistico soprattutto a Fi¬ 
renze. 

Il numero delle vittime, nel 
complesso, non è certo per l’as¬ 
senza di comunicazioni con mo'ti 
centri dove la furia del maltem¬ 
po è .«tata p.ù V olenta. .A tar- 
i.ss.m.i notte s: p.irlava di o’tre 
M persone, ma decine di altre 
sono dato per dis}X‘r«e Ogni ora 
:e agenzie debbono registrare 
sciaciire morta!:: gente uccisa 
dallacqua. dai crolli, dalie 
frane. 

Le previsioni dei meteorologi 
non lasciano molto margine alla 
speranza di miglioramenti. Sul¬ 
la Sardegna e sulle regioni nord- 
ocddentali è già visìbile — dice 
un comunicato — la parte ante¬ 
riore di un nuovo sistema nuva 
toso, associato ad un'altra inten¬ 
sa perturbazione attualmente su 
Francia e Spagna. In nottata 
la tremenda formazione era già 
Visibile dairi.sola del GigÌ;o. 
Dopo le parziali schiarite di ieri 
è previsto un ritorno di piogge 
persistenti c di forti venti sud- 
occidentali a cominciare dal 
versante tirrenico. Saranno pos¬ 
sibili .solo brevi interv’alli dopo 
il passaggio di singole pertur- 
bazioni. 

L'opera di soccorso e di mI- 
vataggio è coordinata dal nini* 


in arrivo dall’Atlantico 

stero degli Interni, Partecipano 
ad essa, oltre ai vigili del fua 
co alla polizia o ai carabinieri, 
anche molti reparti dell'esercito 
e del Gemo militale. Dovunque 
SI prodigano spontaneamente an¬ 
che init^liaia di cittadini accorsi 
volontariamente a portare aiuto. 
Sono mobilitati .ilcnne migliaia 
di automezzi dei ministeri degli 
Interni e della Dife.sa. nonché ci¬ 
vili: una trentina di elicotteri, 
aerei dell’aeronautica, galleggian¬ 
ti c mezzi anfibi della marina. I 
sottosegretari nel Viminale sono 
partiti jier le zone più colpite: 
Caspan si è recato nel Veneto 
e in Emilia. Ceccherini a Firen¬ 
ze e Pordenone, Amadci a Pisa, 
Livorno e Grosseto. 

Ed ecco tin quadro siiitenttco 
della situazione nelle varie re¬ 
gioni. 

TRENTO — Sfato d’emergenza 
m tutta In provine.a. In città al¬ 
cuni noni sono privi di energia 
elettrica. I/crogaziono del gas 
è stata sospo.sn alle 1.1 1 telefo¬ 
ni funzionano snltuanamenle. 
.Nella .serata .«i segnalavano 22 
morti in tutto il Trentino .\lto 
.Adige: tale numero dopo qual¬ 
che ora veniva ritenuto ancora 
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Più di 
ottanta 
i morti I 

Le informazioni $uf B 
numero delle vittime 9 
del maltempo si acca. B 
vallano, si contraddi* B 
cono, si smentiscono di [j 
ora in ora. Difficile B 
fornire un quadro com* B 
plessivo. Abbiamo quin- ^ 
di selezionato quelle 
notizie che sono con¬ 
fermate da più fonti 
e non sono state smen¬ 
tite, al momento di 
andare in macchina. 

Il bilancio già si pre¬ 
senta agghiacciante: 
oltre ottanta morti. 

La sola Toscana de- 
rebbe un contributo di 
ventinove vite al mas¬ 
sacro dell'alluvione: 
dodici a Firenze, die¬ 
ci a Santa Croce sul¬ 
l'Amo, sette a RcggcI- 
lo. Diciassette i morti 
di Trento, tredici nel 
Friuli, sette a Longe- 
ronc, cinqtie a Bolza¬ 
no, tre a Treviso t ■ 
Belluno, due nel Come- 
■ lice, uno a Chieggia, 
Verena, Ferii c B elo 
gna. 

Numerosi anclie i di* 
sporsi. 
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Iniziativa 

tariamente con le altre organiz¬ 
zazioni sindacali volle ad alle¬ 
viare il peso delle sciagure ed a 
tutelare le condizioni dei lavora- 
tori anche per quanto concerne 
la garanzia dei salari e dciroc- 
cupazione. La Segreteria della 
CGIL richiede inoltre che le mi¬ 
sure di Intervento dei pubblici 
poteri a favore delle popolazioni 
sinistrate, siano adeguate alla en¬ 
tità del disastro e tali da garan¬ 
tire il più rapido rioristino delle 
condizioni di ripresa della vita 
civile e produttiva. In questo 
ambito, ed a tale scopo, la Se¬ 
greteria della CGIL è disponibile 
per tutte le consultazioni delle 
organizzazioni sindacali che 1 
pubblici poteri riterranno neces¬ 
sarie *. Il comunicato informa 
Inoltre che < per seguire gli ul¬ 
teriori sviluppi della situazione 
nelle zone sinistrate e per il coor¬ 
dinamento degli interventi del 
sindacato sia sul piano locale che 
nazionale, la Segreteria della 
CGIL ha deciso d| inviare nelle 
province colpite una propria rap¬ 
presentanza diretta da un segre¬ 
tario confederale ». 

In un messaggio di solidarietà 
con le popolazioni colpite dali'al- 
liiviono la Presidenza della Lega 
Nazionale Cooperative e Mutue 
fa appello * a tutto |e organizza¬ 
zioni cooperativo affiliato perchò 
M adoperino diiettainente ed in 
collaIxirazione con alti e a.ssoc'ia- 
ziorii popolari ed enti pubblici. 
neH opora di soccorso ». La Lega 
chiede inoltre « adeguale e pron 
te misuie da pai te dei pubblici 
poteri, pan alle dimensioni del 
disastro che ha colpito || Paese > 

Un appello è stato i ivolto dalla 
-segreteria della h'gcl a tutte le 
organizzazioni perché si mobili¬ 
tino € in un'o|)era di soccorso 
tempe.stiva e conci età, capace di 
alleviare le sofferenze delle po- 
fiolazioni ». 

Per fai e il punto della situa¬ 
zione si .sono niiniti al Viminale 
il ministro dell liiterno. 'laviani, 
il ca()o della polizia Vicaii. il 
diieltoie generale della pi (no¬ 
zione civile. .Miglioic. il coman¬ 
dante dcirarma dei caiabineoi 
CigliciI. il dilettole geiu'rale del- 
I assistenza pubblica Hellisario, 
il diiettore generale dcirainmini- 
str.izione degli aiuti internazio¬ 
nali Nicci. 

Viene confermato che il Presi- 
dento della ReiMiliblica .Saragat 
Sara que.sta mattina a Firenze. 

A Palazzo Chigi Moro ha pre¬ 
sieduto una riunione con Tavianl. 
Ilestivo. Andrcotti e Bosco. K' 
stalo dispo.sto uno .stanziamento 
di dicci miliardi di lire per l’as¬ 
sistenza e il pronto intervento. 

H0.SC0 ha poi dichiarato ai 
giornalisti che « (Irosselo è la 
città Iti cotxiizioni più critiche, 
comploiametitc isolata ». L'inedì 
alla Camera Taviani fornirà 1 
primi ragguagli suiralluviotie. 

Da niitiicrosc z.onc, intanto, si 
ha notizia di proteste |x'r la 
scarsezza e la lentezza dei six;- 
corsi. Ovunque i parlamentari 
comunisti si stanno prodigando 
per .sollecitale un più ricco e 
meno caotico intersento delle 
prefetture. 

Trento 

più allo: almeno dieci persone 
erano disperse. 

UDINE — Nel Friuli, durante 


PRIMA 

gli ultimi 80 anni, non si fra 
mai avuta tanta pioggia in sole 
quaranta ore. Tutti i fiumi c i 
torrenti sono usciti dagli argini. 
11 Tagliamento ha debordato a 
Latisana c a Morsano, minaccia 
Portogruaro e San Giorgio. La 
consistenza dello stranpanxjnto è 
doppia rispetto al settembre del¬ 
lo .scorso anno, quando pure si 
ebbero danni ingentissimi. Tre¬ 
dici le persone scompar.se in que¬ 
sta provincia. Di esse soltan¬ 
to un corpo è stalo recuperato. 

BELLUNO — Tre persone sono 
morte a causa dev’alluvione. Al¬ 
tre sette risultano disperse nella 
zona di Longarone e due nel 
Comelico, dove sono state eva¬ 
cuate numerose frazioni. Anche 
molte famiglie dell’Mpago. della 
Val del Boitc, (iell’Agordino e di 
Sospirolo hanno abbandixiato ' le 
abitazioni. Sono crollati i ponti 
di Daveslra, sul Pia\e. e di .Mis 
sui Cordevole. Le ferrovie sono 
interrotte. I.a statale di .■Memagna 
è bloccata dalle frane nella valle 
del Piave ed in quella del Boito, 
dove tre ponti sono crollati. 

A TREVISO, centinaia di per- 
.sone sono rimaste i.solate la scor¬ 
sa notte nelle loro abitazioni, nel¬ 
la campagna circostante la zcxin 
rivierasca del Piave, a causa 
della rottura dell'aigine del fin 
me per un fronte di 300 metri 
in IcKalità Salettu di Hreda o 
di .IO Mieti i a Zenson, I.a 1 ottura 
è avvenuta quando iTiancavano 
loelii minuti a mezzanotte. I.’al- 
uvionc Ila pai alizzato, sotto un 
livello d’acqua die vana ria iiitv,- 
zo metu) ad un metio e mezzo 
una decina di paesi. Finora ri¬ 
sulta die siano morte tre |)er- 
soiie. 

A VE.NEZIA l’inondazione, giun¬ 
ta al livello record di rn. 1.7.5. è 
superata. Lo spettacolo della città 
é tuttavia desolante: pontili squas¬ 
sati. barelle finite sulle rive, gon¬ 
dole sommerse e spaccate, spal- 
Idte dei ponti rotte, ovunque una 
distesa (il (idilli Manca l'eld 
Incilà I K'Iofom non fim/inn.uio 
(piasi totalmente. A riiinggia un 
pescatole (■ morto pei infarto 
nel tentativo di portale la sua 
barca fuon della burlasi a. .-V 
(’aorle la situazione è nettameli 
te peggiorata: la diga di piote 
■/ione a mai e si è lotta in Ix'ii 
otto punti e il canale Portiz.zo- 
1() è straripato. A PADOVA si¬ 
tuazione drammatica iier la piena 
dei fiumi e l'ingrossamenlo dei 
canali. li Brenta ha rotto l’argine 
di sinistra a Motta di C(xievigo. 
Presso BRESCIA, a Castel Melte. 
emergenza. I tremila abitanti del 
piccolo centro hanno avuto l’or 
rime (Il sgomberare per la gene 
rale minaccia di crolli. A valle di 
d-ODI l'Arido è straripato allagali 
(lo alcuni paesi e la periferia dello 
stesso caixiluogo. Nelle campagne 
intorno a BOLOCNA. oltre 1 gra 
vi.ssimì danni alle colture, si re¬ 
gistrano (lue morti: uno è un pia- 
resciallo dei vigili del fu(x;o colto 
da collasso dopo che si era prodi¬ 
gato nell’opera di soccor.so durante 
tutta l’altra notte. A NAPOLI, dex 
ve il tempo è nettamente miglio^ 
rato, i danni sono stati calcolati 
molto approssimativamente in 15 
miliardi. In SICILIA la Regione 
ritiene, dopo una prima stima, che 
i disastri provocati dalle piogge 
e dai venti ciclonici ammontino a 
6 8 miliardi. 



l’editoriale 

priorità non è data dafili interessi collettivi della na¬ 
zione ma dalla necessità di assicurare un certo tipo 
di sviluppo economico del nostro paese. 

Tipo di sviluppo che sempre più si qualifica, oltre 
tutto, come contrario non solo agli interessi collettivi 
della nazione ma anche come estraneo ad obiettivi 
criteri di economicità: perché quale spreco queste allu¬ 
vioni a catena non costituiscono per la ricchezza della 
nazione, a parte che alcuni dei danni che esse provo¬ 
cano non possono essere misurati in termini di eco¬ 
nomicità? 

Del resto, è purtroppo anch’es.so una testimonianza 
di quanto certe scelte, e certi obblighi che per il gov'or- 
110 ne derivano, siano non soltanto prioritari ma addi¬ 
rittura imperativi, il fatto che il presidente del consi¬ 
glio, r« onesto » e sensibile Moro, ieri non ha avuto il 
coraggio politico di cancellare dal suo calendario la 
visita al Salone dcirAulo a Torino, ma solo dopo avere 
reso omaggio a Gianni Agnelli ed avere esaltato, — 
proprio in questo momento! — le scelte economiche 
che egli rappresenta, s’ò finalmente deciso a rientrare 
a Roma c a convocare per il pomeriggio una riunione 
straordinaria dei ministri, ritardando così almeno di 
un’altra giornata gli interventi organici del governo in 
una situazione la cui gravità s’ò pure avvertita mag¬ 
giore di ora in ora. 


Disastri nel Pisano e in Maremma 


li capoluogo completamente allagato 

'■ -;---^ì 

Nél Trentino TAdige 
ha ucciso 22 persone 

Numerosi villaggi bloccati e minacciati dalla caduta di neve e di frane - Decine di vallate isolate 


TRENTO. 5 

La .situazione è divontata 
gravissima nel Trentino - .Alto 
-Adige dove almeno ventidue 
persone lianno perso la vita 
nelle ultime ventiquattro ore. 
Impossibile dare una cifra pie- 
cisa. Decine di vallate sono 
completamente isolate in se¬ 
guito alla caduta di numerose 
frane, diverse delie quali han 
11(1 spazzato v ia e seixillo case 
(Il abitazione. L’elenco delle 
vittime fornito dalle prefetture 
è laconico, .sembra un holh'tli- 
no (li guerra. .Molto spc.sso ac 
canto alla notizia dei molli 
non VI sono nomi, come nel 
caso di Primiero, completa¬ 
mente isolata, dove una frana 
ha travolto e sepolto tre per- 
.sone. A Lavis il giovane Vit¬ 
torio Andreatta è annegato 
mentre in auto cercava di rag 
giungere la propria abitazione 
rimasta isolala. .A Striglio e a 
Ospedalelti. in A’alsugana si 
solili avuti tre molli, (li cui 
solo due ideiitilieali. K ancoia 
vittime a l’ieda/zo. a Caldes 
a Rovere pressa Cavriiia, a 
Terragnolo. K ni provincia di 
Bolzano a Santa Valpurga d’Ul 
timo, a Meltma. a Perca, c due 
a iMoso (li Val Pasiria. 

I feriti in entrambe le prò 
vincie non si contano più; sono 
decine e decine, di cui alcuni 
molto gravi e chissà quanti, 
nei paesi isolati. avTcbbero bi¬ 
sogno di soccorsi che non ric- 
.scono a raggiungerli. Innume¬ 
revoli i senzatetto clic iianno 
dovuto sgomlierare le case pe 
ricolanti o allagate. 

La città di Trento è para¬ 
lizzata: l’acqua ha raggiunto 
i duo metri nella zona cen¬ 
trale. Il medico provinciale lia 
diramato appelli affinchè la 
jxipolazione si astenga dal bo¬ 
re l’acqua. Nelle strade della 
periferia collinare centinaia di 
persone stanno evacuando: 
mentre diversi edifici del cen¬ 
tro sono raggiungibili solo in 
barca. Questa mattina il livel¬ 
lo deU'Adige nel punto più ne 
vralgtco era sceso da 6 metri 
e 80 a 5 metri 0 50. ma a mez¬ 
zogiorno è ripreso a piovere 
con intensità. 

Elicotteri dei carabinieri 
stanno perlustrando la vallata, 
per individuare il punto dal 
quale defluiscono le acquo, per 
farvi convogliare uomini e 
mezzi. 

Le scuole sono chiuse in qua¬ 
si tutta la provincia. 

Questa sera la linea ferro¬ 
viaria del Brennero fra Bol¬ 
zano e la frontiera risulta in¬ 
terrotta in dodici punti diversi. 

Tuttavia, ripetiamo, non è fa¬ 
cile rendersi bene conto della 
entità dei danni e delle vittime. 
Praticamente tutta la rete stra¬ 
dale della regione è sconvolta: 
per chilometri e chilometri la 
furia delle acquo ha strappato 
i nastri delle provinciali e delle 
comunali. P’ta le più colpite 
sembrano le zone di Capriano, 
Terragnolo c Casana. 

La situazione è lievemente mi¬ 
gliorata a Merano, che però ri¬ 
sulta tuttora isolata in diversi 
quartieri. 



TRENTO — La statate del Brennero • lo scalo ferroviario sommersi dalle acque deU'Adige. (Tclefolo AP-« l’Unità t) 


Ancora drammatica la situazione nel Friuli 


10.000 persone abbandonano le 
case sommerse dal Tagliamento 

Inondati ventimila ettari - Tutta la Bassa è un immenso lago sconvolto dai vortici 
Non si so ancora con precisione quante siano le famiglie bloccote nelle campagne 


Dal nostro inviato 

UDINE, 5. 

Latisana è sommersa da ua 
metro e mezzo di acqua. Olt.»-® 
ventimila ettari di terreno so¬ 
no allagali. Il Friuli è colle¬ 
gato alla destra Tagliamento e 
quindi al resto d’Italia sol¬ 
tanto da una strada — la Pna- 
tebbana — e da un solo ponte 
sul Tagliamento, quello di Co- 
droipo. La statale triestina e 
interrotta a Palazzolo dove e 
straripato Io Stella, e dove n 
ferma anche il servizio ferro¬ 
viario sulla linea Trieste-Ve- 
nezia. Il traffico stradale e fer¬ 
roviario attraverso U valico di 
Tarvisio è bloccato. 

Dalla Gamia al Pordenone 
la situazione è disastrosa. De¬ 
cine di centri abitati sono sta¬ 
ti fatti sgomberare, nelle cam¬ 
pagne un numetu imprecisato 
di famiglie so.io isolate, con 
l acqua che jpcsso supera i 
primi piani -jdle case. In mon¬ 
tagna lutto il si.stcma stradale 
è sconvolto dallo frane. Deci¬ 
ne di Punti sono saltati. Anche 
il grande ponte sul Tagliamen¬ 
to n Pinzano minaccia di crol¬ 
lare. .A Sud tutta la Bas«a 


parti militari e di automezzi 
per lo sgombero delia popola¬ 
zione. 

1 soldati stavano ancora in¬ 
saccando la terra e ia sabbia 
nei sacchetti, allorché, verso 
le 18, il Tagliamento tracima¬ 
va, per poi sfondare l'argine: 
a Madrisio ed a Latisanotta. 
con un rombo sinistro l’acqua 
precipitava nel centro del 
paese ed in breve superava i 
due metri d’altezza. Saltava la 
luce, un grande buio scende¬ 
va sull'abitato, si interrompe¬ 
vano le comunicazioni telefo¬ 
niche. In municipio, il quarticr 
generale dei soccorsi restava 
completamente isolato (il com¬ 
pagno Baraccetli ci diceva che 
iwr 17 ore. quanti come lui si 
trovavano in Comune, non han¬ 
no potuto avere nulla, ne un 
caffè nè un pezzo di pane). 

Solo una parie della ixipola- 
zionc aveva accettato di ab 
bandonare le proprie ca.se, 
raggiungendo i centri di soc¬ 
corso allestiti a iMuzzana. S. 
Giorgio di Nogaro. Cer\'igna- 
no. Rivignano. Qui i profughi, 
dopo p(K:hc ore, venivano fatti 
allontanare precipitosamente. 


perchè in questi centri erano 
in pericolo. In serata la situa¬ 
zione si presentava tragica¬ 
mente per le piccole frazioni 
e le case isolate nelle campa¬ 
gne. dove la gente sentiva ar¬ 
rivare impetuosamente l’ac¬ 
qua e non poteva far altro che 
rifugiarsi ai piani superiori. 

Il bestiame veniva liberato 
dalle stalle perchè cercasse 
scampo da solo nelle zone si¬ 
cure. H momento più critico si 
aveva a mezzanotte, quando 
a Venzone il livello del "raglia¬ 
mento raggiungeva il limite re¬ 
cord di 4,95 metri sopra guar¬ 
dia. AITeslremità opposta del¬ 
la regione, sul litorale adria- 
tico, una violentissima mareg¬ 
giata sconvolgeva Grado. Ma¬ 
rano, Lignano. la zona ba.ssa 
della bonifica. 

Stamane, la situazione me¬ 
teorologica appariva in netto 
miglioramento. Non pioveva 
più. il livello del Tagliamen¬ 
to era scc.so a nit. 2.50. Ma dal¬ 
le rotte l’acqua continua a 
defluire veloce c minacciosa 
estendendosi sempre di più 
nelle campagne. Si calcola che 
aH’incirca lO.fXX) pendone, se¬ 


condo i dati della prefettura, 
abbiano sgomberato le proprie 
abitazioni; nei centri profughi, 
visitati tra gli altri dal com¬ 
pagno on. Lizzerò, sia ieri 
sera che a mezzogiorno di og¬ 
gi. sono stati distribuiti solo 
viveri a secco. 

In tutti vi è una esaspera¬ 
zione profonda. Da un anno 
la popolazione dì Latisana si 
batteva per un adeguato risar¬ 
cimento dei danni provocati 
daU'alluvionc del 2 settembre 
1965. Neanche le ditte, che ave¬ 
vano riparato la falla suH’ar- 
ginc. sono state ancora paga¬ 
to dal governo. La proposta di 
legge speciale per Latisnna 
pre.senfata dal compagno Liz. 
■/ero alla Camera non è sta¬ 
la ancora presa in conside¬ 
razione. Uno studio sul grave 
dissesto idrogcologico della 
montagna friulana, prima cau 
sa delle di-sastrose piene dei 
Tagliamento, non è stato an¬ 
cora iniziato, c intanto, è av- 
\cnuto un secondo disastro, 
più grave del primo. 

Mario Passi 


ARNO: dal 1949 

si progetta un 
canale che ancora 
non funziona 


Pote\a essere evitalo? 11 di¬ 
sastroso bilancio, gli incalcola¬ 
bili danni provocati dall’ullu- 
vione che ha sconvolto mezza 
Italia, potevano essere meno 
pesanti? E’ stato fatto tutto 
quel che si |xiteva fare, sicché 
oggi non resta che invocare la 
eecezionalità degli eventi me¬ 
teorologici che tult’ora stanno 
abbattendosi su intere regioni? 

Abbiamo cercato di porre 
(liicsle domande e di cercare 
clelle risposte oliicttive ci<» par¬ 
te dei tecnici che eia anni si oc 
dipano di quello che e.ssi stessi 
chiamano il « dissesto idrogeo 
logico » (ic‘lla penisola il.ili.in 1 . 
Al ministero dei I,avon Publili 
ci, negli uffici del Gemo Givi 
le. nelle altre sedi tc'cmclie com 
petenti in c|iie-ste ore ver<imeiitc 
cliainmaliehe lutti sono niobi 
litati iii'H’a/ìone di soetoiso m 
una '-iluazioiie ccccvioiialc' ned 
la quale sono rimaste^ blocca 
lc“ iiersiiio aldine ch'ile eenlrab 
radio elle clovrebbeio entrare 
in ruiv/ioiie in caso dì emer¬ 
genza. 

Dello stato giavissimo del n- 
girne delle' acciiic' nelle vane 
rc-giiuii itali.me '-i discuti' da 
molti aum E’ uu problema clu' 
ha inimero'-e componenti: da 
ciucilo miintaiio a ()uello dei 
corsi d’acqua veri i- piopii. 
Pioblcmi ebe si sono vi.i via 
aggravati Tutti iieord.uio ebe 
anche i|uaiido. negli anni .50 ri 
pelule alluvioni sconvolsero il 
Polesine, si parlò subito di 
«eventi eccezionali» di fronte 
ai quali ~ si diceva — ruomo 
è pressocliè imixitente. Poi ri¬ 
sultò una .situazione ben diver¬ 
sa. si aecerlarono precise re¬ 
sponsabilità. 

.Anche in quesl.n nuova tragi¬ 
ca occasioni' il primo iiuaclro 
ebe emerge si può riassumi'ri' 
cosi: l’evento meteorologico è 
senza dubbio eccezionale ma es 
SI) si inni'sla in una situazione 
idrogc'ologica m pieno dissesto, 
m una ridda dì progetti riguar 
d.mti le monlagiu' c le valli, i 
liumi e i torrenti, le zone agra 
rie e quelle urbane, rimasti sul¬ 
la carta; di progetti realizzati, 
dì progetti realizzati solo par¬ 
zialmente. di denunce inascol¬ 
tate. di mili.irdi .stanziati e spc 
si. di altri miliardi .stanziati c 
non spc'si. 

Quelle che «abbiamo potuto 
raccogliere sono soltanto alcune 
notizie, prime doeumenlaz.ioni di 
un problema del quale — ne 
siamo certi — si dovrà discu¬ 
tere di nuovo a fondo. Appena 
un anno fa, nel 1965, vennero 
temile a Roma aleune giornate 
(lì studio sul prolilcma della 
regolamentazione delle acque, 
indi'tte dal Gonsiglio nazionale 
delle ricerche. Il presidente ge¬ 
nerale del Consiglio Superiore 
dei I.avori Pubblici, ingegner 
Federico Biraghi tenne una 
relazione che fornisce un qu.i- 
dro senza dubbio signilìcalivo. 

L’allarme veniva dato — sia 
pur nel freddo linguaggio dell.i 
tecnica — per la situazione di 
alcuni riunii die oggi hanno 
eau.salo tanti disastri. « Il baci 
no deU’.Arno — si legge in 
questa relazione — presenta un 
jxitere di contenimento e di 
regolazione dei deflussi molto 
limitato V. Dopo questa affer 
inazione veniva delincato un 
piano di si.stema/ionc del ba¬ 
cino dcH'Arno. Uno dei punti 
essenziali di questo piano era 
(inolio che si ixineva il proble¬ 
ma della difesa di Pisa. A que 
sto scopo è stato progettato un 
canale scolmatore die dovrei) 
he portare — in caso di piena 
— grande parie ddl’acqua d< l 
r.Arno verso il mare. Una gran 
de opera di ingegneria idrau 
lira. .A die punto è la sua rsc 
eu/ioiie? Come ha funzionalo 
oggi di fronte aH’rtcezionalc 
alluvione? 

Ebbene questo canale di gran¬ 
de importanza, del quale si co 


inineiò a parlare in oceasione 
della piena deir.-\rno verifica¬ 
tasi nel 1949 — ossia ben di¬ 
ciassette anni fa — non è an¬ 
cora in funzione. Non c' rima¬ 
sto —- si badi bene — sulla car¬ 
ta; sono stati già sjx'si 15 ini- 
liarili ili lue ed una grande 
patte delle opere — una jiai- 
te dei canali, dei ponti c anali, 
i ponti stradali, ecc. — è stata 
realizzata. .Ma mancano an¬ 
cora alcune' opi'ie per cui ni 
momento attuale si pi cv cele 
che Tassicme doiropi'ia (xi 
Irà entrare' in funzione ndia 
prossim.i primavera. I.a man¬ 
cala entrata in azione di que¬ 
sto canali' si rivela oggi t.ni- 
to più dannosa in quanto -- 
leggiamo nella rc-la/ioiie cita 
la -- tutte le opeie di mag¬ 
giori' impoitan/.i sono stale 
piogettate in pievisione della 
attuazione completa dello scol¬ 
matore ». 

Non diversa i'- — sostanzial¬ 
mente - la situazione della 
difesa di Firenze da una pos¬ 
sibili' pii'ii.i l'ila sene di opi'- 
re di sislc ma/ione degli aflluen- 
ti di'ti' \riio nel compìc nsoi io 
lidie otino: di sistemazione di 
li'ircni sili (inali l'ai-(|ii.t non 
piniti.i ma di fluisce con forza 
( In m I is| come lineilo attuale 
pilo csscic lovmosa; una se* 
Ile di piogctti rigiiaidanti lo 
.dveo Stesso clc'l nume- molto 
pixd (Il tutto qui’slo c stato 
realizzato 

I documenti tei'nìei che in 
breve lasso di tempo abbiamo 
esaminato ci hanno ripropo¬ 
sto problemi mollo annosi dei 
quali ropijiionc pubblica è ve¬ 
nuta più volte a conoscenza e 
che poi .sono riscnmparsi nel- 
l'ombra dei progetti non ica- 
lizz.iti. Qu.mie volte al)l)ìamo 
.sentito parlare' della urgi'ii'a 
(li romplc'lare le gr.indi (iivrc di 

bonifica in ('orso - - ma da onan 
do — iK'l comprensorio del Re¬ 
no? .Anche qui tioviamo un 
elenco di cose fatte .Ma (|ii.in 
fe sono ancora da f.ire"’ (tp 
pure: quando si parla del cn 
naie Emiliano Romagnolo? E 
iiuanfe volte è stalo iipcluto 
( 111 ’ iiigeva la .sistemazioni’ dì 
liumi dell’lfnlia .setientrionalc 
elle oggi sono « andati fuori " 
ed allagano centri urbani gran 
(li c' pìccoli? 

Già ieri il nostro giornale ha 
ricordato lo scandalo per cui. 
chiuso qucsfnnno il ciclo del 
finanziamenti per la regolamen 
la/.ione dei corsi d'acqua in evi 
sti dalla legge n. 11 dii l‘ir.2. 
non vi è più alcun mioco stop 
ziameiito a (|ueslo scopo nel 
bilancio 1967. Epinire (|ualclu' 
anno fa fu proprio un allora 
presidente del Gonsiglio - Io 
on. Fanfnni — ad arferniarc. 
giii.stainente. che tra i compiti 
più improrogabili, tra le sul 
le economiche più imporlanfi. 
('he il pnr.se doveva affiont;! 
re era appunto il problema dì 
un nuovo assetto idrogcologu o 
per le regioni meridionali, jx-r 
quelle (entrali, per (|uelle del 
Nord. Ma jxii? 

Diamante Lìmiti 

Rinvio di 
esami 

II ministro della P. I on. G'ii. 
a causa deile attuali difTico’tà di 
comunicazioni, lia disposto clie le 
prove scritte degli esami di abi¬ 
litazione media di ling'ia e Iclte- 
r.iliira francese (classe V) già 
fi-^ate jx'r i g.onii K e 9 nelle 
sedi di R.ari. Firenze. Messina, 
Milano. Napoli. Rom 1 e Torino 
siano rinviale ai giorni L’2 e 2't. 

Parimenti le prò-.e scritte dogli 
esami di astronomia e naviga¬ 
zione (classo 41) e di aMrez/ i- 
tura e manovra (cl.is-e 42» g à 
fissate per i giorni 7 o 8 celia 
sede di Livo-no .sono nnv.ate .ai 
g.orni 17 c 18. 


Santa Croce sull’Arno: forse 
dieci morti -1000 sui tetti 

Nuovo incubo per le città e i paesi sul basso corso dell'Arno: sulle acque 
in piena rotolano barili di arsenico — La mobilitazione popolare per il soc¬ 
corso alle zone più colpite — Minacciato da una frana Quiesa, in Versilia 


A Santa Cr(xx? suH’.Amo. col¬ 
legata eoo il resto del mondo 
soltanto dall’antenna di un ra- 
di(xamatorc. dicci persone sarc^ 
bere morte. Mille e forse più 
erano ancora, all'alba, sui tetti 
delle ca.sc. Un automezzo dei vi¬ 
gili del fuoco, runico che sia 
riu.scito a raggiungere il gros-'o 
centro, non è piu niiscito a ri¬ 
tornare indietro Con gli elicot¬ 
teri sono state salvate eent(X'in- 
que persone. Ixt Kirche, a not 
te. venivano respinte dalie ac¬ 
que c non potevano pr<xegiiirc j 
Oltre Santa Croce, sempre nel j 
■ Pisano. Castelfranco di Sotto c 
Pontedera sono completamente 
isolate. A Pontedera, alle due, 
la via principale era ancora un 
torrente impetuoso per le acque 
dell’Era scatenate. L’ospedale vi¬ 
ve momenti drammatici per la 
mancanza di gruppi elettrogeni 
e quindi per l'impossibilità di 
dare adeguata as.sistcnza agli 
ammalati. Soccorsi sono stati 
chiesti a Pisa c a VoUorra. ma 
non si sa come potranno giun 
gere. A Santa Maria a Monte, 
parzialmente allagata, il «xnpa- 
gno sindaco, Sisto Marinai, un 
pescatore, ha salvato porsonal- 
. mente decine c decine di per¬ 
sone con la sua barca. 
f- Enti locali. Partito comunista 
- t FGCI hanno organizzato .sqiia- 
^ (K soccorso nei comuni più 

k ' 
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prossimi alle zone colpite, cioè 
a Buti. Bicntina. Calcinaia. Vico. 
Ponsacco. San Mmiato. Casci¬ 
na. Monlopoli e stanno ra(Xo- 
glicndo pane. latte, coperte e na¬ 
tanti por trasportare tutto ciò 
noi (X?ntri isolati. 

L'ammimstrazionc provinciale 
ha chiesto natanti ni C(xnuni 
di Livorno. Mas,sa Carrara. Via¬ 
reggio. Lucca. I jvirlament.’.n 
comunisti della prov.ncia hanno 
fatto prc^'ioni sulla prefettura 
aOinchè vengano intensificati 1 
soccorsi, ai>p.ir<;i fin qui troppo 
lenti e sc.irsi. 

Un nuovo incubo intanto .«o- 
vrasta le città toscane suU’Amo 
a valle di Firenze, e riuindi la 
stessa Pisa: alcuni barili di ar¬ 
senico sono stati strappati dalla 
furia delle acque da un depo¬ 
sito presso San Donnino. Se si ' 
sfasciassero potrebbero avvele¬ 
nare le ac()ue della piena e 
con.scguentemente inquinare tutte 
le zone allagate. 

Sempre grave la situazione di 
Grosseto, anche se è stato smen¬ 
tito die ci sia una vittima. In 
cITctti è stata reaiperata una 
salma, ma era stata strappata 
dalla camera mortuaria dell'obi¬ 
torio e non si tratta di una vit¬ 
tima deiralluvione. 

Nonostante che la situazione 
vada gradatam(Mite migliorando, 
nel centro maremmano si inco¬ 


mincia a sentire gravemente la 
niancanza di a(^ua potabile. Sui 
letti sono decine e decine di 
persone con cartelli con su 
scritto: € .Abbiamo fame ». I con¬ 
tatti telefonici e l’energia elet¬ 
trica sono an(x>ra praticamente 
interrotti. Un giomalirta del- 
i'.ANSA. che è arnvato a Gros¬ 
seto .su mezzi del Gemo, ha se- 
! cnalato che ancora trecento per- 
1 .sono .sono in sitiiazixie per-ccv 
losis,«ima e attendono d: c,«sere 
1 salvate. Ma. ca'.ata la notte, le 
j operazioni di sale alaggio .sono 
! state .sospese proprio nella zcxia 
i più perictilosa. cioè ver.so Ma¬ 
nna. lungo il corso dcU'Om- 
1 brone. 

Ieri andic un mezzo dei vigili 
del fuoc» ha corso un grave 
rischio; stava infatti per essere 
travolto da un pauroso gorgo, 
e soltanto per il provvidenziale 
intervento (li un elicottero i vi¬ 
gili si sono potuti salvare. 

(^laiche ripercussione dcirallu- 
vionc si è avuta anche in Ver¬ 
silia. dove alinini corsi d'acqua 
hanno superato gh argini. Un 
paese forse verrà evacuato: si 
tratta di Quiesa, sotto il nxxite 
omonimo, dal quale da un mo¬ 
mento aH'altro potrebbe staccar¬ 
si iin.i gigant('sca frana. c(xnc 
è prcannunciato da smottamen¬ 
ti e crolli isolati di ammassi 
rocciosi. 


Fnulana è in parte lago e in 
parte fiume pieno di vortici or¬ 
rendi. In uno di questi è .sta¬ 
ta intrappolata una barca, noi 
la zona di Pordenone: sette 
IX'rsone — fra cui due vigili 
del fiKX’o — che tentavano di 
mettersi in salvo sono anne 
gali miseramente. L’acqua del 
■ragliamento ha fatto tutt’uiio 
con quella del Licenza da una 
parte e quella dello Stella dal- 
i’altra. 

Latisana sta rivivendo, ag¬ 
gravata. la tragedia di un an¬ 
no fa. La gente aveva comin¬ 
ciato sin da ieri mattina a ri¬ 
versarsi sugli argini del Ta¬ 
gliamento. che cresceva a vi¬ 
sta d’occhio. In Gamia, piog¬ 
ge torrenziali cadevano (la 
ore e ore. Tutti i fiumi c i tor¬ 
renti erano in piena, mentre 
FAdriatico sconvolto da una 
violenta mareggiata non ac¬ 
coglieva le acque che scende¬ 
vano a mare. Gli abitati di Ven¬ 
zone c di Tolmczzo già in mat¬ 
tinata venivano allagati. In 
quel momento in pianura. La¬ 
tisana era ormai minacciata 
da vicino. Molti si erano por¬ 
tati poco fuori deH'abìtato. 
sull’argino di Latisanotta, do¬ 
ve fl Tagliamento aveva sfon¬ 
dato il 2 settembre dell'anno 
scorso. 

La gente imprecava: < Lo 
sanno che il peri<»Io è qui. 
ma non hanno fatto nulla per 
evitarlo! ». Sollecitato dal Co¬ 
mune (dove si erano portati il 
presidente della giunta regiona¬ 
le. Berzanti, il segretario pro¬ 
vinciale del PCn compagno Ba¬ 
raccetti ed altre personalità 
locali) il comando militare ter¬ 
ritoriale ordinava l'invio di re- 
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Queste le ferrovie e le strade bloccate 


IL PIANO DI 
EMERGENZA 
DELLE FERROVIE 

In conseguenza delle numerose in¬ 
terruzioni delle linee ferroviarie la 
direzione delle Ferrovie dello Stato ha 
provveduto ad attuare un piano di 
emergenza che attraverso diversi ia- 
stradamentì permetterà il servizio dei 
seguenti treni viaggiatori; 

MILANO-ROMA (via Verona - Bolo¬ 
gna - Falconara - Orte): treno n. 1*, in 
partenza alle 23,30. n. 77 delle 23.40. 
n. 37 delle 1.40. n. 29 delle 10, n. 17 
delle 14.20. n. 21 delle 7.20. n. 35 delle 
20.55; Roma-Milano: treno n. 1B delle 
2.3.40. n. 28 delle 23.25, n. 34 delle 

21.10, n- 20 delle 15. n. H delle 9.43. 
n. 22 delle 7,38. n. 34 aell'I.Dj. 

MILANaMESSINA (via Verona Bo 
logna .An<xxia Foggia Napoli): treno nu 
mero 55 delle 12.12 LS delle 17.50 .MS 
delle 16.48; Mcssina-Milano n. 84 delle 

19.10. SL delle 16.10. SM delle 16.40; 

MILANaANCONA-LECCE (via Vcro- 

na-Bologna): treno n. 151 deiri.25 n. 
153 deUe 10.05. n. 451 delle 16.55 LP 
delle 20.45. n. 445 delle 17.53; Lecce-An- 
cona-Milano: treno n. 152 delle 13.05. 
n. 450 delle 17.44. n. 158 delle 9.05, 
n. 154 (in partenza da Bari) delle 0.39; 

TORINO-ROMA (via Genova-Viareg¬ 
gio - LzKca - ft-ato - Bologna - Fal(xx)a- 
ra-Orte): treno PR delle 6.30 n. 15, 
delle 12.40 n. 9 delle S.15; linea Ro- 
ma-Torlno; Ireiio RP delle 15.40. n. 4 
delle 13.52. n. 10 delle 23.06 

TORINaMESSINA (via Genova Vìa 
reggio • Lextea ■ Prato - Bologna • An¬ 
cona - Foggia - Napoli): treno TP delle 
20.35; Messina-Torino: treno PT delle 
13.20. 

TORINO-BOLOGNA-LECCE (via Mi 
lano-Verona-Bologna): treno n. 127 del 


le 20.50; linea Lecce-Bologna-Torino: 
treno n. 124 delle 16,30. 

VENEZIA-ROMA (via Bologna Fai 
conara Orte): treno n. 45 delle 22.:j.5. 
n, 47 delle 23.56. n. 41 delle 10.05; 
linea Roma-Venezia: treno n. 42 delle 
11.22. n. 40 delle 22,10. n. 44 delle 0.30. 

(MONACO)-BRENNERO-ROMA (via 
Milano - Verona - Bologna - Falconara - 
Orte): treno n. 41 delle 3.45. n 45 del¬ 
le 12.25; linea Roma-Brennero: treno 
n. 48 delle 16.43. n. 40 delle 9.16. 

MILANaVENEZIA (TRIESTE) (via 
Verona Bologna-Padova): treno SE del¬ 
le 6.18. n. 181 delle 6. n. 185 delle 11.30. 
PO delle 14.08, n. 187 delle I6..55. n. 191 
delle 20.10, n. 195 delle 0.15: linea Ve- 
nezia-Milano: treno n. 180 deiri.-3.5. 
n. 184 delle 5.3.5. n. 184 delle 8.55. 
n. 192 delle 11.40. OP delle 13..30. n. 194 
delle 17.26. ES delle 21,08 

VENEZIA-TRIESTE-POGGIOREALE 
.seguirà Pi-stradamcnto vua Udine Mon 
falctme. 

(VIENNA)-TARVISiaVENEZIA (via 
Poggiorcalc Monfalcone Udine) : treno 
n. 503 delle 6..S2, AT-385 delle 15.18. 
n. 509 delle 20.2.5; linea Venezla-Tar- 
visio: treno n. 502 delle 8. AT-3t4 del¬ 
le 12.50. n. 508 delle 20.45. 

AEROPORTI 

Tutti gli aeroporti cirili sono stati 
ieri napcrti al tralTico ad eccezione 
di quello di Venezia. 

FERROVIE 

11 direttore generale dello FF.SS. ha 
affermato che 25 linee sono state in¬ 
terrotte in poche ore. La situazione di 
emergenza, assolutamente unica, è ap¬ 
pena paragonabile al periodo bellico. 
Non è possibile fare prensioni esatte 
suUe date dei ripristini. 11 ministero 


dei Tra.'ixirti ha diramato ieri un clcn- 
l'o agciornato delle infernizioni (ielle 
linee ferros'iarie; 

FIRENZE - ROMA: intcrrolta tra 
.M(»nte\arcni e Bucine c nella stazione 
di Incisa; 

PISA - ROMA: interrotta nel tratto 
Campiglia ■ Grosseto; 

FIRENZE - PISA: interrotta nelle 
tratte San Donnino-Signa. Montelupo- 
Empoli. La Rotta - Pontedera- 

EMPOLI - PISA: interrotta ncUe trat¬ 
te Certtddo - Poggìbonsi e Castellina - 
Siena: 

CECINA-VOLTERRA: interrotta fra 
le stazioni di Ceana e Ripabclla: 

BUONCONVENTO - M. ANTICO: m 
tcrrotta tra Bcxxicon'.txito c Murlo; 

MONTE ANTICO - ASCIANO: inter¬ 
rotta tra Monte .Antico e Santancclo 
c fra San Giovanni d'.A^^o e Tre 
quandi!: 

CHIUSI - SIENA: inKrrrZla tra le 
.«■tazKXii di .Sinalunga c Rapolano; 

PONTASSIEVE borgo san LG 
RENZO: interrotta per aliagamentcì 
della stazKKic di Cornano. 

BOLOGNA - PORRETTA - FIRENZE: 
interrotta per crollo di due arcate del 
viadotto tra le stazioni di Marzabotto 
c Sasso: 

BOLOGNA - MILANO: interrotta tra 
le stazioni di Ca.steIfranco e Modena. 
Per misura precauzionale la circola 
zinne è sospesa tra Modena e Reggio 
Emilia; 

PADOVA - CALALZO: interrotta per 
frane tra le stazioni di Ospitale e Pe 
rarolo. Quero Vas e Belluno. Ponte 
delle Alpi e Faè • Fortogna; 

VERONA • BRENNERO: interrotta 
per frane ed allagamenti di noKtvolc 
entità in varie tratte. Il servizio viag¬ 
giatori è soppresso sulla tratta Bolza- 
no - Brennero senza possibilità di tra¬ 
sbordo; 

TRENTO-VENEZIA: interrotta tra 


le '■trtZioui (il Rencogiici e \ iIL-izzarto. 
(Irigno e l’nmolano. (’.-IeerariK a e 
S.in CriMoforo. Ci-rnon de) Grappa e 
t'.crp.ine; 

VENEZIA - TRIESTE; interrotta a 
L.iti'.ina. ixr allait.inx nto dell.i età 
ZKXie- 

MILANO - VENEZIA; interrotta tra 
Vuenza e Ixtnno; 

SAN CANDIDO - FORTEZZA: intcr 
rc/ta tr,i Briinuo e V.ild.iora, jx'r 
frana 

VENEZIA-UDINE-TARVISIO: in- 

icrruda Ira PorUenone e Casarza. tra 
Gemona e Camia c tra Bagni di Lu- 
snizza ed Ugosizza 11 compartimento 
ferroMano di Trieste in proposito ha 
e-omunicato che la linea ferroviaria 
Udine - Tarcisio non potrà eseorc p- 
pnstinata prima di domani e di con 
eegiicn/a I treni mtei-naz:onaIi per 
ì'.Mi'tria transiteranno \m Trieste. 
So-ana, Lubiana. Graz. Vienna. I .«-er- 
ci/i locali tra (icnx»r.a c Gamia \er- 
ranno comtiiiiti con tra-bordi. 

AUTOSTRADE 
E STRADE 

L'AUTOSTRADA DEL SOLE è inter¬ 
rotta da Bologna ad Arezzo. Bologna, 
è raggiungibile da Roma con l’Alito 
strada del Sole fino ad .Arezzo poi 
con la statale n 71 da Arezzo a Gè 
sena e quindi da ^ e«enj> » Ro’otm! 
con l'Autostrada Rimini-Bologna. In 
direzione nord sud I Autovtr.iO,i e aperta 
da Firenze Certosa a Roma In dire¬ 
zione stxl-nord da Firenze a Bologna. 
Puro interrotte in vari punti tutte le 
Mradc statali e provinciali della Tosca¬ 
na e degli altri centri colpiti dal nu¬ 
bifragio 

FIRENZE • MARE; L'unico tratto 
funzionante c quello da .Migliarino a 
Prato. 
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Su un mare di fango 
galleggiano i resti 
delia vita cittadina 
frantumata dalla piena 



FIRENZE — Una drammatica immagine del Lungarno, fra il Ponte Vecchio e il Ponte alle Grazie. La spalletta del fiume è stata completamente divelta 
dalla furia della piena. L'acqua, In breve tempo, ha raggiunto (come .si vede eliiaraiiìeiile nella l'otctì il primo piano dell'Albergo Balestri, (’ltdefolu .ANS.A) 


Danni inestimabili a capolavori d'arte e di cultura: dalleporte del Battistero a palazzo Strozzi, 
alle Murate: dieci si sono riconsegnati alla polizia - Ancora bloccati l'acquedotto, le comunicazioni 


dagli Uffizi alle chiese della città - Ottantatrè detenuti evasi e uno morto 
e tutti gli accessi alla città - Sempre interrotta l'erogazione dell'elettricità 


(Dalla prima pagina) 

in seguilo precisiamo. Tra l’al¬ 
tro, dalla porta del Para¬ 
diso del battistero di San Gio¬ 
vanni, opera di Lorenzo Chi 
berti, sono cadute cimine for¬ 
melle: le prime due in alto, che 
rappresentano la creazione di 
Adamo ed Èva, il peccato ori¬ 
ginale e la storia di Caino e 
Abele: le due centrali, con la 
storia di Giacobbe, Esafi e 
Giuseppe; e l'ultima a destra 
in fondo. < Ila sofferto anche 
— come precisa l‘/\NSA — la 
porta più antica, quella model¬ 
lala da Andrea Pisano: si so¬ 
no staccati l’architrave, uno 
stipite e due formelle, che for¬ 
tunatamente sono state ritro¬ 
vate in mezzo al fango. Note¬ 
voli danni ha sofferto an¬ 
che il quattrocentesco Palazzo 
Strozzi, sede di mostre ed espo¬ 
sizioni: lungo le pareli esterne 
e nel cortile disegnato da Be¬ 
nedetto da Maiano si vedono i 
segni di almeno tre metri d’ac¬ 
qua; sono andati distrutti com¬ 
pletamente l’archivio e i mobi¬ 
li antichi nelle cantine e al pia¬ 
no terreno 5 . Il sindaco Bar- 
gellim ha detto: « In un gior 
Ilo Firenze ha subito più danni 
che in tutte le guerre ». 

Ma un bilancio dei danni è 
per ora impossibile. Gli stessi 
funzionari, e gli unciali dei 
vari corpi dell'esercito e della 
polizia che dirigono le opera¬ 
zioni di soccorso, gli stessi am¬ 
ministratori e tecnici comuna¬ 
li, lo stesso sovrintendente al¬ 
le antichità non sono in grado 
di orizzontarsi nel caos di 
drammatiche segnalazioni che, 
minuto dopo minuto, giungono 
egli uffici improvvisati. Cosi è 
a Firenze, cosi è in tutta la To¬ 
scana, dove pioggia, fiumi e 
torrenti in piena hanno porta¬ 
to distruzioni, miseria, lutti, 
giorni di angoscia, di sofferen¬ 
ze. di dolore. Questo disastro 
nazionale è ben lontano dal¬ 
l’essere valutato in tutta la sua 
rovinosa portata: molto tem¬ 
po dovrà passare prima che le 
autorità siano in grado di ef¬ 
fettuare la disastrosa sintesi 
della tragedia che si è abbat¬ 
tuta sul centro d’Italia. Per 
ora, soprattuto, si pensa a chi 
soffre, a chi è in pericolo, a 
chi non ha nè cibo nè acqua, 
a chi trema dal freddo e a 
chi langue per la fame, a chi 
non ha notizie della sua fami 
glia, a chi è rimasto bloccalo 
in mezzo al fango, sutl'aiito 
i.solata. nella casa colonica 
stretta nello morsa vorticosa 
dei fiumi usciti dagli araini. 
Un esempio della gravità della 
.situazione è dato chiaramente 
dal fatto che si prevede che sa¬ 
ranno neces.sari 15 giorni per 
riavere l’acqua potabile 

Fino a tarda sera non si po¬ 
teva comunicare nè tra Firen¬ 
ze e altre città, nè all’interno 
del capoluogo to.scano. Poi. da 
Roma, sono .stati raggiungibili 
alcuni numeri. Ma è accaduto 
molto tardi, e le notizie princi¬ 
pali sulla giornata di ieri, la 
sintesi, non possiamo darla, 
finn a que.sto momento, che at¬ 
traverso In Iclfurn dei nofiiinri 
diramati con il ponte radio al- 
le.stito dair.ANSA fra Firenze e 
Roma. 

Tra le prime notizie, una 
è di una gravità incalcolabile: 
m Si è diffusa la voce che sa¬ 
rebbero rimasti irreparabilmen¬ 
te danneggiati i quadri (si par¬ 
la di ottomila quadri) custodi¬ 
ti nei sotterranei degli Uffìzi: 
sarebbero distrutti anche l'ar- 
chivio e l’anagrafe del Comune. 
In piazza dei Giudici, l’acqua 
è .stata alta, per qualche ora. 
circa quattro metri, giungendo 
a sopravanzare le travi delle 
porte dei negozi: allagata an 
che la piazza della Stazionf e 
Santa .Maria Novella, come pu¬ 
re piazza Indipendenza. .Acqua 
in tutto il centro storico di 
Firenze, il lungarno Corsini, il 
lungarno degli Acciainoli, vìa 
Strani, vìa Tornabuoni. vìa 


de’ Banchi, via de’ Cerretani, 
via de’ Calzaiuoli, via de’ Puc¬ 
ci, oin Ricosoli, via Cavour, 
via Guelfa e piazzale San Mar¬ 
co. La grande .scuola elemen¬ 
tare intitolata a Matteotti aspi 
ta centinaia di sfollati. Mollis 
sime altre persone sono state 
avviate dalla polizia stradale 
al seminario di Fiesole. La 
mancanza di comunicazioni 
rende impossibile stabilire con 
precisione l’ent'tà del disa.stro 
e soprattutto il numero delle 
vittime umane. Si sa per certo 
che centinaia di famiglie han¬ 
no dovuto cercare scampo sui 
tetti, dove motte persone do¬ 
vranno trascorrere una secon¬ 
da notte in attesa dei mezzi di 
soccorso. In alcune vìe del 
centro, come in piazzale San 
Marco e in via Cavour, l’on¬ 
data di piena ha finito di scor¬ 
rere verso le 22,30: era comin¬ 
ciata alle tre del pomeriggio. 
Si profila iJ pericolo dei tom¬ 
bini aperti, perchè i coperchi 
sono saltati per la pressione 
delle acque e, essendo la cit¬ 
tà tutta al buio, i pedoni cor¬ 
rono il rischio di cadervi 
dentro ». 

Nella notte hi tete.scrivente 
batte ancora: « E.sercito, cara 
binieri e polizia sono mobili¬ 
tati Al lavoro sono anche i 
vigili urbani e i bog-scout. 
Centinaia di automobilisti, tra 
i quali non pochi turisti stra¬ 
nieri, sono rima.sti bloccati a 
Firenze e fanno la fila ai ca¬ 
selli dell'autostrada, in attesa 
che essa sia riaperta. 0 all’ini¬ 
zio delle altre strade statali, 
in attesa che siano sgombrate 
dall’acqua o dalle frane. Gli 
alberghi del centro storico so¬ 
no bloccali dall’acqua e non 
possono accogliere clienti. Per 
quanto riguarda la provincia, 
si sa che nella zona di Mon- 
telupo la situazione è miglio¬ 
rata. La polizia stradale ha 
compiuto sette salvataggi. A 
Campi Bisenzio, invece, l’as¬ 
sessore comunale ha chiesto 
urgenti soccorsi per le nume¬ 
rose persone che ancora sono 
sui tetti. L’acqua aumenta e 
.sembra che vi siano alcuni 
morti. Vi sono stati anche al¬ 
cuni crolli di case >. 

Alle 10.24. l’agenzia Italia 
rende noto che c il comando 
.Arditi Incur.sori della Marina 
militare di ìm Spezia ha in¬ 
viato a Firenze una colonna 
di automezzi con 40 incursori, 
campagnole, carri radio, bat¬ 
telli pneumatici, pompe barel- 
labili e numeroso materiale di 
soccorso al comando del tenen¬ 
te di vascello Zavattaro. Que¬ 
sta mattina, il comandante Za¬ 
vattaro ha richiesto altro soc¬ 
corso consistente in autocarri 
con gruppi elettrogeni e altri 
battelli pneumatici ». L’ANSA 
trasmette le prime notizie sul 
decrescere delle acque alle 
I0.5t, U tono è sempre estre¬ 
mamente drammatico, come del 
resto la situazione: < Tutto lo 
entroterra toscano, da Arezzo 
a Gros.seto. era .stamane .sotto 
una coltre di fango: in Firen¬ 
ze è coperto dalla mota tutto 
il centro storico. Indescrivibi¬ 
le nella città è la situazione 
delle antiche piazze, delle chie¬ 
se. dei monumenti e di tutte le 
abitazioni che si affacciano sui 
lungarni. Si era avuto anche 
qualche timore per il campani¬ 
le di Giotto, ma il rapido de¬ 
fluire dell’acqua in quella zo¬ 
na ha allontanato il pericolo. 
Stamane, migliaia di persone 
vagano nel centro della città, 
mentre centinaia di auto e di 
camion sono sparsi qua e là. 
impantanati. Merci. ma.s.serizie 
e gli oggetti più rari che era 
no nei negozi sono stati fra.sci 
nati dalle acque limacciose nei 
punti più impensati. Commer¬ 
cianti. dirigenti di banche, di¬ 
rettori di alberghi (non va di 
menticato che nel centro di 
Firenze sorgono quasi tutti i 
più grossi hotel della città e i 
più noti istituti di credito) si 
aggirano smarriti in un paesag¬ 


gio allucinante. La nafta di 
molti impianti per il riscalda¬ 
mento è fuoriuscita, imbrattali 
do muri e strade ». 

Alle 11,19, /'Italia dà noti¬ 
zia delle prime iniziative coor¬ 
dinate. delle prime riunioni fra 
amministratori e uomini di go 
verno: « / ministri del Bilan 
c/o. Giovanni Pieraccini. e del 
la Sanità. Luigi Mariotti. sono 
a Firenze, in Prefettura, per 
concordare con il prefetto e le 
autorità locali i provvedimenti 
di primo intervento in favore 
della popolazione cosi dura¬ 
mente colpita dal nubifragio. 
Il sen. Mariotti è riuscito a 
comunicare, attraverso una li¬ 
nea militare della prefettura 
di Firenze, con il suo mini¬ 
stero e ha dato disposizioni 
perchè sì tenga immediatamen¬ 
te al ministero della Sanità 
una riunione di funzionari con 
la partecipazione del direttore 
generale della Croce rossa. 
Ricca, per decidere interventi 
di emergenza. Mariotti ha co¬ 
municato che la situazione a 
Firenze è ancora drammatica, 
specie per quanto riguarda la 
a.ssi.stenza ai vecchi e ai bam¬ 
bini. ai feriti e ai senza tetto. 
Il mini.stro ha fatto presente 
che c’è urgente bi.sogno di co¬ 
perte, vitamine, medicinali e 
generi alimentari ». 

Alle 11,30, riprende l’ANSA: 


« I danni sono incalcolabili: il 
centro della città di Firenze 
è tuttora impraticabile e lo 
sarà ancora per diversi gior¬ 
ni: le comunicazioni telefoni- 
ce urbane ed extra-urbane so¬ 
no sempre interrotte: l’acque 
dotto, almeno per la parte che 
riguarda la zona centrale, è 
inutilizzabile, cosicché l’acqua 
potabile viene fornita con mez 
zi di emergenza. I danni subiti 
dal patrimonio artistico della 
città sono ingenti, ma forse in¬ 
feriori a quanto si temeva, an¬ 
che se le acque hanno infierito 
in modo particolare nella zona 
intorno alla Galleria degli Uf¬ 
fizi (nei cui sotterranei sono 
custoditi migliaia di quadri), 
alle cappelle medicee di San 
Lorenzo, all’antica basilica del¬ 
la Santissima Annunziata e co¬ 
sì via; non si hanno peraltro 
notizie della Biblioteca nazio¬ 
nale, che sorge proprio accan¬ 
to all’Arno nei cui interrati si 
trovano centinaia di migliaia 
di libri. Tutti i ponti sull’Arno 
hanno resistilo alta marea di 
fango e dì detriti. Il Ponte Vec¬ 
chio è in piedi, ma le botteghe 
degli orafi che da secoli vi 
trovano sede pittoresca sono 
state completamente deva.state. 
Dalt’alto di piazzate Michelan¬ 
gelo, la visione della città e 
della marea di fango che l’ha 
ricoperta è impressionante: un 


telo limaccio.so avvolge i mo¬ 
numenti, chiese, .stabili, uffici 
pubblici, banche, istituti e nbi- 
tazioni. Indicibile è il disagio 
della popolazione ». 

A mezzogiorno si svolge una 
riunione alla quale partecipano 
il mini.'tro Pieraccini, il pre 
fetta, il questore, il sindaco 
Bargellini. il presidente del Co 
mitato regionale della program 
mozione Logorio, il prof. Lo 
Pira e il maggiore Bertolani. 
che svolge le funzioii’ di colle 
gamento col comando militare 
della Regione to.sco emiliana. 
« E’ stato fatto il punto della 
situazione, che è veramente 
grave — come ha sottolineato 
il sindaco —. Il dramma — ha 
detto il prof. Bargellini ~ si 
va facendo sempre più acuto 
e profondo; i danni sono incal¬ 
colabili; Ta ffke'rra, tutta l’ulti¬ 
ma guerra, non ha forse fatto 
tanti danni a Firenze quanto 
ieri l’acqua dell'Arno. Ma il ve¬ 
ro dramma è nelle zone anco¬ 
ra allagate e riguarda vecchi, 
bambini, malati, donne in stato 
interessante. Dal rione di San¬ 
to Croce ci sono stati segnalati 
alcuni casi urgenti.... Nel cor¬ 
so della riunione è .stato costi¬ 
tuito un comitato ai coordino 
mento, al quale .saranno fatti af 
fluire gli appelli di .soccorso; 
gli appelli verranno poi smista¬ 
ti ai vigili del fuoco, alla Croce 


rossa, agli ospedali e ai reparti 
militari ». 

.-Mie ore 12,46, il ponte radio 
.W.^A riprende a funzionare 
dando una notizia tragica- quel¬ 
la ilella prima vittima umana 
accertata a Firenze, c .ì/ezzi 
di en.erqenza della pubblica 
sicinezza stanno cercando at- 
tiialmcn'e di raggiungere la 
zona di .^anta Croce, dove due 
lùn’bi sono in gra'e stato: 
non. si sa ancora per quale mo 
tiro. Il cadavere di un nomo è 
stato trovato nei lorali del gior¬ 
nale I.a Na/ir.nc. in viale Gio¬ 
vane Italia. La salma non è sta 
ip ancora identificata, l mezzi 
d’ soccorso aerei fin dall’alba 
di stamane e per molte > re 
hanno sorvolato le zone alla¬ 
gate della città e dell entroter- 
.ra - salvando alcune persone 
che avevano trovato asilo .sui 
letti delle cose e trasferendole 
nei > ari' o.spedali della città ». 

Da Roma « sono .stati inviati 
a Firenze cento quintali di pa¬ 
ne con alcuni autotreni, che tra¬ 
sportano anche biscotti e vii-eri 
var>i>. Nella capitale si svolge 
una riunione, presieduta rìrl 
consigliere di .Stato. Russo, ca¬ 
po di gabinetto del min’-tro 
della Sanità. Vi pr.'-’.ecìpano * i 
direttori generali degli affari 
amministrativi dell’igiene pub 
llica e ospedali, del serrizio 
farmaceutico, dell’igiene e del- 


Valimcntazione. Viene disposto 
un primo programma di inter 
venti: nel complesso la situa 
zinne, dal punto di vista ape 
un o sanitario nelle zone co! 
pile, non desto ver il momen 

10 prr(‘i-cupazione c ronane so' 
to attento controllo delle a-ii.) 
rito .'-anitarie ». Intanto, una 
jtf|) nnlitare con un giornaU^ia 
a bordo riesce a raggiuniii re 
' le ione di Firenze che fino 
albi scorsa notte erano allagate 
(* spingersi anche >n guelle fio 
'V à’icce l’acqua è .incoia alta 
fin, a più di mezzo metro 
Questa zona è quella più vici 
ne. ai lungarni e comprendi-: 
iieìla parte a nord del/’.\r-’o 

11 viale della Zecca, piazza Bec¬ 
car io, via Ghibellina, la chie¬ 
sa di Santa Croce, il Ponte 
Vecchio, il ponte a Santa Trini¬ 
tà. Il ponte alla Carraia, il 
panie ttinerigo Ve.spncci e l'ul- 
tivio c settimo ponte, quello 
delia Vittoria. aU’inizio del par¬ 
co delle Cascine: nella parte a 
sud dcll’.-\rno. la zona allagai.’ 
iriferes.ta ancora i popol-aii 
quartieri di San Niccolò e di 
San Frediano, dove l’acqua è 
ancora allo da uno a tre mr - 
tr' -> 

Ed ecco la drammatica de¬ 
scrizione giunta a Roma per 
ponte radio: « Nella basilica di 
Santa Croce, dove si trovano 
i monumenti sepolcrali dei più 


Per telefono da Bologna la prima testimonianza 

Cosi VArno per 24 ore 
ha inghiottito Firenze 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 5 

Siamo riii.'citi a lasciare la 
morsa del fiume e del faneo 
che stringe d’assedio Firenze 
rimasta senza acqua, senza 
luce, senza comunicazioni. Per 
poter comunicare queste prime 
frammentarie, affannose noti¬ 
zie abbiamo dos'Uto raggiun¬ 
gere Bologna, dopo aver su¬ 
perato il posto di blocco allo 
ingresso della autostrada del 
Sole, chiusa per ordine delle 
autorità perchè alcuni tratti 
sono ritenuti pericolanti. 

La città di Firenze è divi¬ 
sa in due. Firenze ha vissuto 
e vive ore drammatiche, di 
sgomento, e di ansia. Scarseg¬ 
giano i rifornimenti alimenta 
ri e ancora qua.si impossibile 
è l'approvvigionamento. Solo 
i panettieri di Fiesole — la 
collina che domina Firenze — 
hanno lavorato tutta la notte, 
ma le scorte si sono esaurite 
ben presto. Lunghe code avanti 
ai negozi di generi alimentari 
come durante remergenza. 

La zona dello straripamento 
dcir.Amo comincia a Bellariva. 
prosegue lungo tutto IWffrico. 
il torrente che scende dalle col 
line di .Maiano. arriva al Cam 
po di Marte dove sorge io 
stadio comunale e da cui lun 
go la linea ferroviaria ragguin 
ge il viale Ma7.zini. via Masac 
ciò. via La Farina (anche la 
caserma dei vigili del fuoco 
è rimasta allagata) dove l'ac¬ 
qua aveva raggiunto i due me¬ 
tri d'altezza invadendo abita 
zioni. scantinati, garage. E an 
cora: via degli .Artisti, il famo¬ 


so cimitero degli inglesi, i via¬ 
li di Circonvallazione il parco 
delle Cascine. 

La scuola di guerra aerea è 
completamente circondata dal¬ 
le fxque. Il centro storico è 
un enorme Iago di fango e 
nafta: che le acque limacciose 
e vorticose, che avevano sven¬ 
trato svuotando tutti i negozi 
di via Calzaioli. via Cerretani, 
via Martelli, via Tomabuoni e 
via della Vigna, si sono riti¬ 
rate. 

n prefetto è rimasto isolato 
nel palazzo della prefettura, 
così come il sindaco Bargelli¬ 
ni assediato in Palazzo Vec¬ 
chio. L'acqua aveva raggiunto 
piazza San Marco dove ha sede 
il Comiliter. il cui comandante 
generale. Ccnlofanti. aveva as¬ 
sunto la direzione per coordi¬ 
nare i servizi di emergenza. I 
danni .sono incalcolabili. Si par¬ 
la di miliardi di lire. Ma chi 
potrà aiutare i commercianti 
del centro della città e della 
periferia, che hanno perduto 
tutto? Basti pensare che tutti 
i negozi del Ponte Vecchio so¬ 
no stati « ripuliti » come se ci 
fassero passati dei razziatori. 
Sono stati salvati soltanto i 
preziasi che sono .stati rinchiu 
si nella cassaforte. Via Por 
Santa Maria è un campo di 
battaglia. I bombardamenti a 
tappeto degli americani nella 
seconda guerra mondiale non 
avrebbero potuto arrecare i 
danni che ha provocato questa 
alluvione. .Abbiamo vissuto per¬ 
sonalmente uno dei cento e 
cento episodi drammatici. In 
via La Farina 43. la signora 
Ivonne Moschetto, e la signora 
Elena Brissoni sono rimaste pri¬ 


gioniere nello scantinato con 
l'acqua che aveva raggiunto 
oltre un metro e mezzo d’altez¬ 
za. Solo grazie airintervento di 
alcune persone, le due malcapi¬ 
tate sono state tratte in salvo 
quando ormai le forze stavano 
per abbandonarle. 

E' uno dei tanti episodi ma 
ve ne son ancora di più dram¬ 
matici. A Rovezzano, nella fab¬ 
brica dei fratelli Franchi, 24 
persone fra cui sei operai si 
erano rifugiale sul tetto dello 
stabilimento. Sono stale libera 
te da alcuni agenti della squa¬ 
dra mobile. Durante le opera 
zioni di salvataggio, sono esplo¬ 
si alcuni bidoni di carburo pro¬ 
vocando intossicazioni e pa¬ 
nico fra gli abitanti della zona. 

La cata.strofe. i cui segni 
premonitori si erano già avuti 
nei giorni scorsi, è scoppiata 
all'alba di venerdì. L’.Arno in¬ 
grossato dalle piogge straripa 
va come abbiamo detto nella 
zona di Bellariva e rompeva 
gli argini nel lungarno Acciaio 
li e alle Grazie, alla altezza 
della biblioteca nazionale. La 
acqua investiva il Ponte Vec¬ 
chio minacciando di demo¬ 
lirlo. sommergeva il Ponte San 
ta Trinità, il ponte alla Cari 
tà investendo con violenza le 
vie del centro storico, sommer 
gendo decine di negozi, larn 
bendo paurosamente i primi 
piani delle case più vicine. 

Centinaia dì famiglie abban 
donavano i loro alloggi: parco 
chie persone sorprese dalla 
piena si rifugiavano sui tetti e 
venivano soccorse dopo diverse 
ore, senza aver toccato cibo. 
La furia delle acque si riversa¬ 


va in Piazza del Duomo, inva¬ 
deva il Battistero, travolgeva 
tutto quanto trovava lungo il 
.suo cammino (decine c decine 
di auto venivano trasportate 
dalle acque limacciose come fu¬ 
scelli) per ricoprire la zona del 
mercato centrale, la prefettura 
c Piazza San Marco. 

La situazione che di ora in 
ora si faceva sempre più dram¬ 
matica precipitava nel pome¬ 
riggio quando appariva ormai 
chiaro che i mezzi a disposi¬ 
zione della autorità erano in 
suflicicnti. I v igili del fuoco si 
prodigavano oltre i limiti urna 
ni. ma i mezzi a loro disposi 
zinne erano inadeguati per sop 
perire alle necc.ssità della situa 
zione. I primi rinforzi giunge 
vano nel tardo pomeriggio, ma 
alcune colonne dei soccorsi prò 
venienti da Bologna e da Roma 
dovevano arrestarsi a causa di 
alcune frane e smottamenti 
L'autostrada Firenze Mare com 
pletamcnte sommersa veniva 
chiu.sa al traffico. La situazio j 
ne era drammatica e insosicni 
bile. I mezzi anfibi, fra cui 
quelli dei vigili del fuoco di 
Mantova, hanno incominciato a 
soccorrere gli scampati verso 
le 17. ma purtroppo in talune 
vie del centro storico la navi 
gazione era resa impossibile 
dalle auto e dai camion tra 
volti. .Anche la centrale ope¬ 
rativa della questura era rima 
sta i.solata a causa dei guasti 
telefonici. Soltanto vìa-radio era 
possibile impartire ordini alle 
pattuglie radiocomandate. le cui 
auto però potevano raggiunge¬ 
re solo le zone dove l’acqua 
non superava i 50 centimetri. 


Drammaticissima appariva la 
situazione in Piazza D’.Azeglio 
e airospcdalc .Mayer. dove nu¬ 
merosi bimbi si trovavano nella 
incubatrice. I medici chiedeva 
no d'urgenza un gruppo elet¬ 
trogeno jKT alimentare gli ap 
parecchi che tengono in vita i 
neonati. Un ginecologo doveva 
e.sscrc trasportato in clinica con 
un canotto per un intervento 
urgente su una partoriente. Ver- 
■so le 20. con i vigili del fuoco 
su un mezzo anfibio abbiamo 
raggiunto il rione di Gavinana. 
dov e un medico cercava di por¬ 
tare aiuto ad un -ammalato a 
cui necessitava un apparcc 
chio a transistor per il cuore: 
le due pile si erano esaurite e 
si temeva che da un momento 
all’altro il cuore del poveretto 
cessasse di battere. Nonostante 
la furia delle acque, il mezzo 
anfibio riusciva a attraversare 
l'.Arno e raggiungere prima il 
medico e poi l'ammalato. For¬ 
tunatamente. i soccorsi giun¬ 
gevano in tempo. 

Mancavano completamente 
notizie della zona sud dell’.Ar- 
no. perchè tutti i ponti sono in 
tcrrotti e. per la violentissima 
corrente del fiume, è impossi¬ 
bile un attraversamento con i 
battelli. Centinaia di autoveicoli 
.sono rimasti bloccati nel tratto 
I.evane - Montevarchi - Figli 
ne. Ma le conseguenze più gra 
V i si sono avute a Reggcllo. do 
ve sono crollate alenine abita¬ 
zioni: numerose pcr.sone sono 
state travolte dalle materie e 
fino a questo momento sono sta¬ 
ti estratti sette cadaveri. 

Giorgio Sghorri 


illustri italiani, e nell’aiiiiessn 
Chiostro dei Frati, da ieri han¬ 
no trovato ospitalità decine e 
decine di famiglie che vi haii 
no trasportalo le poche masse 
rizie che .sono riuscite a sai 
rare. In ipie.sto iiiiartiere si ha 
purtroppo segnalazione di al ‘ 
cune persone morte, sopiattiit 
to paralitici che non è stato 
possibile trasportare, con la ra 
pidilà che la siliiazione esige 
va. nei piani più alti delle ra 
se. l’na signora — .si sa solo 
il suo cognome: Benedetti —. 
abitante in via delle (’asine, è 
morta affogata nel suo letto. 
Tutta la parimeiitazioiie delle 
.strade allagate è in più parli 
divelta. Le tiihaliire dell’acipta 
potabile e le fognature sono 
coiiiplelamente saltate. Nel 
quartiere di San Frediano e 
in altre zone, cinque almeno 
sono gli editici che miiiaccìaiin 
di crollare. In ria dei Neri, un 
uomo al quale era stalo appli¬ 
calo qualche scllimaiia fa mi 
« cuore a transistor » e che a- 
vera esaurito le baitene, è sta¬ 
la salvalo all’iiltimo momento 
da mi mezzo anfibio dei vigili 
del fuoco, i quali sono riusci¬ 
ti a trovare due batterie nitore 
che sono state immediatamen¬ 
te applicate all'apparecchin. 
Vn’altra .salma — quella di mia 
donna anziana — è stala riirn 
rata nel pensionato del Sacro 
Cuore di via Gioran Ballista 
Vico 28. La donna era paraliz¬ 
zala e anch'essa è morta affo¬ 
gata nel suo letto. Si calcola 
che molte decine di migliaia di 
automobili — parcheggiale nel¬ 
le strade o nei garage — sia¬ 
no rimaste distrutte o danneg¬ 
giate in modo irreparabile. Mi 
gliaia di capi di bestiame sono 
morti e le loro carogne vengo¬ 
no trasportate alla periferia a 
nord e a sud della città. Oltan- 
latre detenuti nel carcere del¬ 
le Murale in via Ghibellina 
(carcere che era rimasto i.so- 
lato ed allagato fino alla scor- 
.sa notte) .sono riusciti a fug¬ 
gire. .Alcuni .si .sono costituiti: 
erano scappati snl't per sal¬ 
varsi dalle acque l il detenuto 
è stalo trovalo morto ricino al 
muro del carcere. Era .saltato 
giù da mia finestra per tentare 
Purtroppo, ignoti hanno sac 
di fuggire. Sono segnalati an 
che alcuni episodi di teppismo: 
cheggialn alcune rivendile di 
generi alimentari p. in ria Pie 
Irapiana, cioè in pieno centro 
cittadino, anche i magazzini 
Staiida Qiip.sta mattina Vazìen- 
da tranviaria ha ripristinalo al 
cimi servizi pubblici, tra mi le 
linee li e 17 >. 

Nel pomeriggio, il prof. Ugo 
Procacci, sovrintendente alle 
Gallerie, ha illustrato la situa¬ 
zione delle opere d'arte e dei 
monumenti della città dopo la 
disastrosa alluvione. 

Galleria degli UfTìzi: è sta¬ 
to distrutto uno dei gabinetti di 
restauro che dà .m piazza Ca¬ 
stellani dove si trovano opere 
d'arte noteroli. Anche il gobi 
netto di restauro di ria I./im- 
bertesca è stato .sommerso, ma 
i danni non sono grarissimi. 
Completamente distrutto è il 
gabinetto fotografico, contenen¬ 
te 130 mila negativi. Il 90 per 
cento delle opere d’arte al pia¬ 
no terreno della Galleria si è 
salvato. Museo del Bargello: 
tutte le armi cono sepolte da 
mezzo metro di melma. Sarà co¬ 
munque pos.sibile recuperarle. 
Musco deiropera del Duomo: 
tutti i coralli sono sott'acqua 
e si stanno recuperando lenta 
mente. Forse è andato perduto 
il modello della cupola del Bru- 
nelleschi: ne sono stati infatti 
visti alcuni pezzi t'a la melma. 
Cinque scaffali dell’archivio 
sono sommersi dalle acque. 
Mu.seo di storia della scienza 
in piazza dei Giudici: è uno dei 
più danneggiati. Tutto il piano 
terreno, che conteneva la fa¬ 
mosa collezione delle cere, è 
sconvolto: si .stanno ricercando 
i pezzi tra la melma. Museo 
deH'Accademia e Museo di San 


.Marco: il personale è rilascilo 
a .salvare latte le opere d'arte. 
Museo Home e .Museo di Santa 
Croce: la situazione deve es¬ 
sere grari.s.sinia. Non si può 
ragainngerli perchè la zana è 
aneto a allagala. .Musi o Barili- 
' ni: non è stato possibile arri- 
raici Senza diihh'o la collezio¬ 
ne di antichi sliiiiricnti musica¬ 
li r solt'aniiia. Ci u.icolo di San 
.Salvi: l'affresco di .Andrea del 
Stillo e tutti i quadri del ’5l)0 
sono ancora soninier.si dall'ac- 
iliia. che ha superalo i quattro 
metri. Capiiclle .Medicee: nes- 
siiiifi notizia precìda, ma sem¬ 
bra che raeqiia abbia invaso 
stilo i .sotterranei. Casa di Hiio- 
iiarroti: ancora isolata: le ope¬ 
re d’arie comiiiiqiie potrebbero 
essere state salvale dal direi- 
Itire. Cliiese; gravissima la si¬ 
tuazione in molle di esse, an¬ 
cora stillo diver.si metri di ac- 
i/ii«; non vi sono comunque no¬ 
tizie più precise. .'\//’.\rchiv io 
(li Stato, l’acqna ha ragginntn 
un metro e ottanta di altezza. 
Quindi lutti gli incartamenti 
posti più in basso sono rima.sti 
sommersi. 

Un’altra descrizione dram¬ 
matica. giunta .sempre atlrn- 
vei.so il ponte radiu dell’.ASS.X. 
è (iiiella che de.scrive il .sopral¬ 
luogo del ministro Pieraccini 
.spiiito.si dalla prefettura sino 
air.Arno, passando per ria 
Martelli, piazza San Giovanni, 
il Canto dei Pecnri. piaz 
za della Repubblica e via Ptir 
Santa Maria. Dappertutto de¬ 
solazione, dappertutto fango 
nelle strade e nei negozi, non 
uno dei quali si è salvalo. 

Auto accatastate l’niia snl- 
ì’altra. Tappeti persiani di¬ 
spersi in mezzo al fango in 
ria delle Terme. Inondate le 
filiali delia Banca (’nmmcr- 
ciale e delia Banca Toscana. 
Inondata la sede del consola¬ 
lo di Panama. La violenza del- 
l’acqua ha divelto le saracine¬ 
sche. i paletti della segnaleti¬ 
ca stradale, i cartelli lurisliei 
e quelli di lungarno degli .-\r- 
ciaiiioU: la sede delL.-ilitalia 
«’ stala completamente deva¬ 
stala. Vicolo dell’Oro è un ma¬ 
re di fango. Il duecentesco bor¬ 
go .San .Iacopo è parzialmen¬ 
te dissclciato, con numerosi 
tombini scoppiati. .All'incrocio 
con via dei Bamaglianti. 77 
automobili sono accata.state 
l una sull’altra. Via della Sin 
Ila e via dei Neri .sono ancora 
allagate e non po.s.sono paa- 
sarri ncmnip’io i mezzi anfibi. 
Occorre attendere l'interren- 
lo delle zattere e dei balfrlli 
pneumatici per evacuare tutti 
quelli che, numerosissimi, so¬ 
no rima.sti bloccati nelle case. 

Gravissima, drammatica del 
re.sto è anche la situazione nel¬ 
la provincia. < A Reggello, do¬ 
ve già ieri .si era avuta noti¬ 
zia di alcuni crolli, si è .sapu¬ 
to oggi che dieci sono le case 
distrutte, mentre renlicinrpte 
.sono .state evacuale. Finora dei 
.sette morti ritrorali sono stati 
identificali tre: si tratta di 
Lorenzo Bigazzì. Fidalma Bi 
pazzi e Carolina Biqnzzi No 
eentini. Inoltre, vi sono alcuni 
disper.si. fra i quali Brunella 
Biqazzi. Pasquale Gonnelli. Rn 
sina Merrià, madre di Fidal¬ 
ma Biqazzi, e Donatella Ri 
pazzi. Sei persone sono rima¬ 
ste ferite, delle quali due gra¬ 
vi, e cioè .Angelo Bigazzi e 
Giuseppe Nocentini (si pen.sa 
che siano lutti, o qua.si tutti, 
membri di una stessa fami¬ 
glia). Reggello e le altre zone 
sono completamente Isolate. 
Incisa. Figline e altri piccoli 
pae.sini sono circondati dalle 
acque * 

Intanto ci si chiedè che fine 
abbiano fatto pii animali del 
piccolo zoo delle Cascine: un 
daino è stato visto errare nel 
viale dei trecci. Alle Mulina, 
Vippodromo fiorentino, .sareb¬ 
bero morti ITO cavalli, il no¬ 
vanta per cento di quelli o-tpi- 
tali. Tra le vittime, M mto 
Jagar. 





















PAGi 4 / economia e lavoro 


-Settimana sindacale - 

È stata raccolta 
la sfida padronale 


il Mercoledì il primo sciopero nazionale 


r Unità / domenica 6 novembre 1966 

Vivaci critiche nel terzo giorno di dibattito congressuale 


Dallo viccntlo ili questa sci* 
limana semlira elio Conrindu' 
stria e governo abbiano deriso 
di riprendere la strada dei 
« braccio di ferro » ad ollran- 
7a con i lavoratori o i loro 
sindacati. Una strada che fu 
imboccata ali'inizio di quella 
grande tornala di lolle con* 
Iralluali che lia impegnato via 
via quasi quattro milioni di 
lavoratori: ora, dopo oltre un 
anno di lolle, sono stale re¬ 
spinta lo manovre (elidenti a 
centralizzare lo vericn/c (fa- 
cenilo appello alle (lonfedera- 
rioni), ad avvilire l'autonomia 
dei sindacali (ma dolciari ed 
edili lianiio conquislalo i foro 
contralti), ad Imporre raccor¬ 
do quadro c una contrattazio¬ 
ne unica almeno su una serie 
di rivendicazioni, c ad nlliiare 
— in definitiva — il blocco 
dei salari e dei contralti. 

La posta di queste lotto non 
era — cd è — solo i nuovi 
rapporti di lavoro delle diver¬ 
se categorie, ma la politica del 
redditi e un a agganciarneiilo u 
de) sindacato alle esigenze del¬ 
la programma/iono. I padroni 
pubblici e privali non bannn 
raggiunto il loro obliiettivo, ed 
hanno anzi subito degli insuc¬ 
cessi: ora c di nuovo (ulto in 
discussione 

i,a sellimann è ini/i.iia con 
la ripresa della lolla della ca- 
tegoli,I più inipoil.inle di liilto 
il movimento. ì inel.dilli gii-i 
l.a verleii/a di ipiesla calego- 
lia è enti,Ila nel secondo anno 
di vita (si iratia della più lun¬ 
ga del dopoguerra), rneniru lo 
lotto iliirano da ollie dicci me¬ 
si: Confiiidiisli i,i e liilersind 
hanno per la qinirla volta del¬ 
lo n no n allo riveiidiea/ioni dei 
sindacati. Anzi, i pailrmii — at¬ 
traverso i loro portavoce — 
iianno ipinsi iiianiresialo sor¬ 
presa per la volonl.'i dei sin¬ 
dacati di non accontentarsi del¬ 
lo o coiice.ssioni i> sidl.i p.iile 
iiormnliva del conlr,illo e sui 
diritti o di Mileie invece im.i 
soliiziono soddisr.iceiile su tiitli 
i plinti compresi nella n pi.il- 
Informa u unil.iii.i. f'IOM c 
i'IM, al moinenlo di proclama¬ 
le nuove lotto (che inveslir.in- 
iio fahhrichc privalo e puhlili- 
chc «la domani alla fine del 
mese) hanno rihadilo l.i loro 
piena coiirordaiiza .sugli ohhìel- 
livi irriniincialuli, sia per i]u,in- 

10 riguarda ì diritti conlralliia- 

11 o sindacali, che i migliora¬ 
menti economici. 

Intanto sono in corso lotte 
articolato in numerosi settori 
«lell'alimentazioiic, sono a un 
punto di rottura le trattative 


per i 200 mila chimici e pro¬ 
seguono con difficoltà quelle 
dei 40 mila minatori: tensio¬ 
ne è fra j pulihiici dipendenti 
per le insufficienti proposte go¬ 
vernative sulla riforma dell'ain- 
ministraziorie, mentre 40 mila 
ferrovieri (personale viaggian¬ 
te c «li macchina) sciopereran¬ 
no contro il rifiuto governa¬ 
tivo di rendere « più umani I 
turni di lavoro n. K’ in questo 
«luadro che si colloca il a ri¬ 
lancio n del a blocco n salariale 
fatto da Colombo e Carli, per¬ 
chè la ripresa economica a si 
rafforzi e si estenda ». 

I 8Ìnila«'ati rispimderanno al¬ 
la sfida, se di sfid.<i si tratta. 
I melallurgiei, da .Milano a Bo¬ 
logna a Genova, hanno gin re- 
[dirato a Costa, il quale «lisse: 
a le l«»tl«» non faranno cambia¬ 
re il nostro punto di vista ». C 
solo con le lotte, c«»tne è av¬ 
venuto sino a questo momento, 
che possono essere respinte e 
battute le [losizioni «lei padro¬ 
nato e «lei governo. Per questo 
appaiono gravi alcune posizio¬ 
ni della (MI., in merito alla 
vertenza dei metnlliirgici (sol¬ 
lecitare mediazioni deH'on. Bo¬ 
sco significa fuv«irir«v manovre 
dilnzionnlrici) c sulla condotta 
unitaria (mentre |iro|irio in 
questo momento è indispensa- 
hile la [liù s.dd.i intesa: n ieri 
Macario ha ('«infermato l,i pie¬ 
na identit.'i di vedute dell.i 
l-'IM ci.n la riOM). 

Sul [iroce.ssu unitario, che è 
in ror.so e procede, le sole dif- 
licolt.'i non vengono «bilia (MI, 
Ad esso «lamio un contributo 
tiitt’altro ch«i [lositivo li; voci 
udito alla n ('ostitiieiite » socia¬ 
lista (da Neiiiii. in particola¬ 
re, a De Martino, in «-erta mi¬ 
sura) le ([iiali hanno confer¬ 
mato — rispetto al documento 
dei «lirigenti siiid.ieali «lei PSI — 
il tentativo di stabilire un rap- 
[lorto di causa ed effetto tia 
unifica/inno socialdemocratica 
e iinit.'i sindac.ilc, di » condi¬ 
zionare Il cofiiuii«/ue i sind.icati 
alla [irogr.mmia/ione (ciò che 
rifiutano anche le ACCI), e di 
configurare una s|iecie di n sin¬ 
dacalo ombra n con «piel rivol¬ 
gersi indisiinlameiiic a tulli i 
.sìnilacalisii socialisti. Tanto [liù. 
dmupie. sor|irendoiio le posi¬ 
zioni prese da es[ionenii sin¬ 
dacali c luditici del PSI-PSDI, 
(piando Cahor — dalla tribuna 
«lei Congresso delle ACCI — 
ha sostenuto una a nuova » uiii- 
t.'i sindacale, in termini assai 
simili a quelli per i quali si 
batte la CGIC. 

f. d'a. 


Metallurgici : da domani «Jifo/t abbiamo fbiada nella DC 
tre settimane di lotta rìbatUsano i delegati aclisti 


Vertenze dei mezzadri per chiudere i conti 


Ca settimana che Inizia vedrà 
nuovamente in sciopero tutti in¬ 
sieme un milione e 200 mila me 
tallurgici: mercoledì, per otto ore. 
Altre otto ore di sciopero, ad 
iniziare da domani lunedi e da 
completare la settimana, saranno 
attuate in forma articolata, sulla 
base delle decisioni delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. La vertenza 
per il contratto dei metallurgici, 
in corso da oltre un anno, si è 
acutizzata nuovamente dopo 11 ri¬ 
fiuto della Confindustrìa di pat¬ 
tuire adeguati miglioramenti eco 
nomici: rifiuto che è stato pedis¬ 
sequamente ripetuto dalle azien¬ 
de a partecipazione statale alla 
fine della settimana scorsa. I sin¬ 
dacati FIMCISC e FIOM-CGIL 
hanno dato adeguata risposta al¬ 
la posizione negativa del padro¬ 
nato proclamando, oltre agli scio¬ 
peri di questa settimana, un ulte 
riore calendario di k>tta: altre 
otto ore di sciopero nazionale e 
dodici di sciopero articoiato nella 
settimana dai 13 al 20 novembre: 
otto ore di sciopero nazionale e 
sedici di scioperi articolati dal 
20 al 27 no;oml)re N’el complesso, 
i metallurgici hanno proclamalo 
sette giorni e mezzo di sciopero 
nel me-o di novomlire l,a Ull,M 
lid riunito nella .serata di ieri a 
Brc.scia il proprio Comitato cen- 
Ira'e [x?r decidere il proprio at¬ 
teggiamento die è apparso lìnor.i 
assai incerto. 

MEZZADRI — Dopo l'incontro 
della scorsa settimana al mini¬ 
stero dcirAgricoltura, nel corso 
del quale il governo ha confer¬ 
mato di non voler esercitare la 
necessaria pressione sui conce¬ 
denti a mezzadria per costrin¬ 
gerli ad applicare la legge, la 
Federmezzadn ha deciso una in¬ 
tensificazione del'e vertenze e 
delle lotte. Il punto della situa 
zinne. p,irticolarn»ente grave, ò 
fatto in alcune dichiarazioni che 
ci sono state rilasciate dal se¬ 
gretario della categoria on Re¬ 
nato Ognibene. < L'approssimarsi 
della fine dell'annata agraria — 
ci ha detto Ognibene — con la 
conseguente necessità di cliiu 
dere le contabilità co'oniche sarà 
l'occasione per lo sviluppo del¬ 
l'azione sintiacale nelle aziende, 
nelle province e nelle reffioni 
per risolvere i problemi dei ri¬ 
parti e delle spese. Ma non solo 
per questo: anche per rafforzare 
la presenza dei mezzadri neUa 
direziono aziendale, per stabilire 
piani colturali, l’impiego dei mez¬ 
zi tecnici, l'organizzazione del la¬ 
voro in modo tale da avviare il 


superamento della mezzadria in 
proprietà coltivatrice, contro ogni 
tentativo di rivalutazione dcH'ar- 
caico contratto associativo >. 

Ognibene ricorda che I nove 
mesi di trattative infruttuose al 
ministero deH’.AgricoKura hanno 
portato un ulteriore inasprimento 
nelle vertenze sindacali a causa 
dell'atteggiamento tenuto dal pa¬ 
dronato. € Infatti I sindacali mez¬ 
zadrili — egli precisa — che ave¬ 
vano chiesto una trattativa sin¬ 
dacale per regolamentare su nu(v 
ve basi il rapporto di mezzadria 
anche alla luce della legge 756. 
visto l'ostinato rifiuto della Confa 
gricoltura, si sono dichiarati di¬ 
sponibili anche per ricercare un 
accordo interpretativo della legge 
per dlrinoere. se non tutti almeno 
una parte dei contrasti e chiu¬ 
dere le contabilità aperte da anni. 
Ebbene, anche in una trattativa 
cosi circoscritta l'organizzazione 
del concedenti ha prete.so che la 
leggo venisse interpretata in mo¬ 
do da togliere una parte del 58 ‘t» 
del prodotti e dei ricavi al mez¬ 
zadro. di scaricare su quest'ulti 
mo spese superiori al 50‘r, limi¬ 
tare ad osso la disponibilità dei 
prodotti e n>ellere in discussione 
financo le_ condizioni di miglior 
fasoie già conquisi,ite » 

Questa posizione padronale si 
è riflessa nello « schema Rcsti- 
vo » Ognibene ricorda la consul. 
ta/inne dei mezzadri e il rifiuto 
dello « schema > che ne è sca¬ 
turito. La Federmezzadri si ò 
quindi presentata alla trattativa 
chiedendo alcune modifiche allo 
€ schema Restivo » e un atteggia¬ 
mento dei ministeri interessati nl- 
l'applicazione della legge 756 più 
favorevole ai nvezzadri. Il mini¬ 
stro Restivo e il sottosegretario 
Schietroma sembravano, in un 
primo momento, disposti a fare 
modifiche ma poi hanno ripro 
posto le vecchie posizioni dicendo 
che era impo-.sibile chiedere di 
più alla Confagricoltura. La CISL 
e la UIL h.inno dato la loro ade¬ 
sione dichiarando die si trattava 
di un t compromesso necessario 
per sbloccare la situazione »: una 
accettazione, rileva fon. Ognibe¬ 
ne. « determinala da una specie 
di discutibile stato di necessità 
e da una certa sfiducia sullo pos¬ 
sibilità del movimento mezza¬ 
drile >. 

NeH’ultimo incontro è .stato an¬ 
che affrontato il problema del 
comportamento deH'amministra- 
zinne pubblica o dell'intervento 
finanziario dello Stato. Il mini.stro 
ha fatto conoscere la circolare 
che intende emanare sulla < dire¬ 
zione aziendale >. mentre sul ri¬ 


manente sono state fatte interes 
santi dichiarazioni dal sen. Scine 
troma (non si sa se condivise da 
Restivo). Se si tradurranno in 
atti concreti, rileva l'on. Ognibe¬ 
ne. saranno ben accolti dalla Fe¬ 
dermezzadri che « sul piano dei 
rapporti con i pubblici poteri 
non solo è 'empre disponibile ma 
li considera di notevole e deci¬ 
siva importanza per la soluzione 
delle questioni che interessano la 
categoria. D'altro canto bisogna 
dire con chiarezza che, al di )è 
del comportamento del vari mi¬ 
nisteri. l'eventuale minacciato ac¬ 
cordo separato non porterà certo 
a soluzione la vertenza mezza¬ 
drile >. 

La situazione delle zone mez¬ 
zadrili esige ben altro che un 
nuovo, equivoco compromesso- 
« Stupisce a questo proposito — 
conclude l'on. Ognibene — che 
l'on. Nello Mariani, presidente 
deirUCl. abbia chiesto in una 
dichiarazione l'approvazione del¬ 
lo schema Restivo. Dove ha rica¬ 
vato questo dirigente gli elementi 
per prendere una simile posìzio^ 
ne? E perchè poi un'eventuale 
nuova legae interpretativa, come 
ha affermato l'on. Mariani, do 
vreblie aggravare la tensione già 
esistente nelle campagne'’ La \e 
rità è che nella grave situazione 
attuale !e forze politiche hanno 
indubbiamente un loro discorso 
da fare, così come lo fecero al 
momento della promulgazione del¬ 
la 756. E' anche certo che il sin¬ 
dacato non può e non deve dele 
gare ad altri i suoi compili: per 
questo la Federmezzadri è im¬ 
pegnata a ricercare con la con¬ 
trattazione sbocchi a tutti I lis’clli. 
anche parziali. Nessuno s'illuda 
tuttavia che se la trattativa na¬ 
zionale non dos’esse trovare una 
positiva conclusione, e tale non 
è lo schema Restivo, il sindacato 
unitario svilupperà la propria 
azione comprendendo in essa la 
instancabile ricerca di tutte te 
possibili intese con le altre orga¬ 
nizzazioni mezzadrili >. 

ELETTRICI — La Federazione 
elettrici CGIL lia indetto il prò 
prie congresso a .Salerno per il 
10 13 novembre. .-Ml'ordine del 
giorno: I) rafforzamento del sin¬ 
dacato unitario: 2) ruolo decisivo 
del'e aziende pubbliche nella pro¬ 
grammazione. 

COOPERATIVE — II sindacato 
dipendenti cooperative di con.su- 
mo (aderente alla FILC.AMS- 
CGIL) ha spostato il proprio con¬ 
gresso daU'8-9 al 22-23 novembre, 
sempre a Rimini, a causa delia 
[ situazione dei tra.sporti. 


L’esperienza ha mostrato che il maggior partito di governo non raccoglie le aspirazioni dei lavo¬ 
ratori • Storti irrita l’assemblea con un discorso che evita il dialogo sull’unità sindacale • Pun¬ 
zecchiature ai socialdemocratici unificati 


Al decimo congresso naziona¬ 
le delle AGLI, che si conclude 
oggi a Roma, sono continuate 
anche ieri le repliche a Ru¬ 
mor, le accuse alla DC, le pun¬ 
zecchiature alla socialdemocra¬ 
zia unificata, le critiche al cen¬ 
tro sinistra. L’anticomunismo 
non à più un cemento per lutti, 
belisi Ulta salsa per alcuni: e 
comunque non più come rifiuto 
ma come « concorrenza >. 

Le agli hanno qualcosa da 
dire: se rinviano le scelte sul da 
farsi, non c tonto per macchia- 
vellismo quanto per realismo. 
C’è un dibattilo sulle scelte in- 


Raccoglitrici di 
olive defraudate 
del salario 
manifestano a Sava 

Le raccoglitrici di olive di Sa¬ 
va. in piovincia di 'fai auto, so¬ 
no scc.se ieri tulle in sciopero per 
rivendicare il rispetto del sa¬ 
lano contrattuale (le paglie at¬ 
tuali sono inferiori di circa 700 
lire giornaliere) [)er l'integrale 
applicazione della logge sul col¬ 
locamento e quindi la nomina e 
la funzionalità delle Commissio¬ 
ni comunali per il collocamento 
e l'assistenza per ottenere l’a- 
pcrtiira di usili-iiido e scuole 
materne [ler i figli. Migliaia di 
donne hanno percorso in corteo 
le vie del [laese fra il consen- 
-so della popolazione. 

In tutte le zone olivicole fer¬ 
ve intanto la pre|>arazione della 
settimana di lotta indetta dal 7 
al 13 novembre da CGIL. Fcdcr- 
braccianti. Federmezzadri. FIL- 
CKP. Alleanza Contadini. Coope¬ 
razione . Sempre nella prossima 
settimana .scioperi e manifesta¬ 
zioni avranno luogo in Sicilia |)er 
i contratti e l'assistcn/a. Marte¬ 
dì 8 avrà luogo una manifesta¬ 
zione unitaria ad Agrigento. Una 
manìfe.stazione di braccianti ha 
avuto luogo a Mezzano il 3 u.s. 
per la modifica della legge nu¬ 
mero 860 sulla tutela della ma¬ 
ternità. 


terne, piuttosto che un confron¬ 
to con le forze esterne: su que¬ 
ste, i giudizi sono mollo omo¬ 
genei. 

Un deputalo de, Dall'.\rmclli- 
na, appare l’unico difensore di 
Rumor: e un gruppo di aclì.sti 
anch’essi vicentini, risulta es 
sere la Vandea del mori 
mento. Ma quando Dall’Aniiel 
lina ha polemizzato con Labor, 
Donai Cattili e Marezzi in di¬ 
fesa della DC e dell’interclassi¬ 
smo: c ha prete.so che le AGLI 
non creino <r confusioiie o in 
tralcio » al partilo, che dicano 
se credono ancora nella DC oji 
pure .se vogliono fughe in avan¬ 
ti o a lato, si è sentito le sue 
dai congressisti. Anzi gli ha su¬ 
bito risposto un altro deputato 
de. Gerbino, affermando che 
nell'inevitabile confronto con la 
DC sono fatali le divergenze, 
se il parlilo « .segue una linea 
diversa dalle aspirazioni dei la¬ 
voratori cristiani Gerbino ha 
cilato casi concreti di disseti 
so quale lo sblocco dei fitti vo¬ 
luto dal qoverno e respinto dal 
le .AGLI Chi non è nella IX’ — 
ha detto l’oratore — non ci 
viene perchè non ne vede l'iili- 
lità e il fa.scino: e chi ci sta. 
si sente < profondamente de¬ 
luso e amaregqialm di fronte 
airurlo drammatico con la reai 
tà, la quale rende futili le do¬ 
mande se crediamo o no alla 
unità dei cattolici e alla DC: 
rende « f» parte incompleto e 
in porte fuori luogo * il discor- 
so di Rumor. 

Una delegata, Angiolini, ha 
rilevato che secondo Rumor la 
DC recepisce tulle le spinte ma 
poi pone se stessa come limile 
invalicabile. Russo ha definito 
un mito l’unità politica dei cat¬ 
tolici, respingendo i due appel¬ 
li di Rumor: « Quanto al veni¬ 
re in trincea, «oi ci siamo 
sempre stati. Quanto al venire 
nella DC. le delusioni ci rendo¬ 
no diffidenti: meglio la nostra 
autonomia che l'appoggio di un 
partito p. Rils.sq ha inoltre get¬ 
talo le ingiustizie sociali e gli 
.squilibri economici in faccia al 
governo e anche ai .socialdemo¬ 
cratici: « Più potere ai lavo¬ 
ratori, dice Ncimi, ma non spa¬ 
venta ne.ssuiio, neppure la DC. 


eoi suo marjisnio ottocente¬ 
sco >. 

Mentre una accoglienza di 
circo.stanza ha avuto il mini¬ 
stro del Lavoro, coinmeiili ini- 
tati hanno nccnltn un lungo in¬ 
tervento di Storti, segretario 
detta CISL italiana e interna¬ 
zionale. L’espniiciite dornleo è 
infatti riuscito a minimizzare 
il tema dell’unità sindacale, 
che invece è il priiiriprde ca¬ 
vallo di battaglia dell'impegno 
aclista fra i lavoratori. .Storti 
ha disquisito sul tema della 
ir parteci/xiziniip ». prniiuiician- 
dosi per il .si.sfemn unicameiale 
e per la pianificazione raziona 
le. per un potere contrattuale 
senza interferenze del (inverno 
n del parlamento, e per il ri- 
sparmio contrattuale come... 
-x partecipazione al potere eco¬ 
nomico ». Qui l’uditorio ha mor¬ 
moralo e zittito Storti ha tutta¬ 
via rirniiosriulo i passi nrouli 
falli da tutti i sindacali in me 
rito alla auloiiornio. cd ha del 
lo: « La iioslia '.fida c civite- 


stazioiie ha determinato una 
profonda evoluzione nella CGIL 
e nel PCI, tale da rendere pos¬ 
sibile con essi un dialogo p. 

Con l'iiilerveiito dell'assi.slcn- 
te centrale, moiisigiior Pagani, 
per i tre (piarti viiltn a media¬ 
re la dottrina della Chie.sa con 
il tema della partecipazione — 
« sinonimo di pace sociale, di 
pluralismo dinamico t- — si 
avuto un indizio dcll'ciitrolci la. 
confessionale più che reluiioso. 
di cui dispniigoiio le .\CLl Pa¬ 
gani ('• stato eipiilihialissiiiio. 
ma ritaiidn ini telegramma dal 
Vaticano, mi coIIikiuio col Pa¬ 
pa, c gli iiitcrreiili dei vescovi 
ai congressi pioviiiciali. ha l’o- 
lulo sottolineale l’appoggio n 
una organizzazione nella quale 
la Chiesa vede un mezzo di nn 
iiorameiilo della stesso mondo 
cattolirn. come rnseieiiza mili- 
laiite del morimenlo e come at¬ 
tuazione laica dello spinto con¬ 
ciliale. 

a.ac. 


Sul congresso 

Dichiarazioni di Occhetto e Didò 


Sullo svolgimento dei lavon del 
congresso delle ACI,I hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni, fra gli al 
tri. i compagni Occhetto della 
direzione del PCI c Didfi. vice 
segretario della CGIL. 

« Non c’è dubbio — ha detto 
il compagno Occhetto all'agenzia 
PARCOMIT — clic il congresso 
ha risentito m iikkIo diretto del¬ 
le inquietudini e delle incertezze 
che amm.iru) il mondo cattolico 
democratico di fronte alla [loli 
tica semine più coiiserv.itrice e 
moderata della DC. nonché degli 
interrogativi solitati dalla for. 
inazione del nuovo partilo socia¬ 
lista unificalo. Ci sembra che 
mento principale del congresso 
.-via stalo quello di essere riu¬ 
scito ad uscire dall’astr.itta ifio 
lesi del bipartitismo, sia che es¬ 
so si esprima in tennini di con- 
trapiwsi/ioiie che di colLabora- 
zionc tra DC e PSI. i)cr af- 
frontare il discorso deU’unità dei 
lavoratori su un programma avan¬ 
zato c qualificante *. Riferendosi 


;il ruolo delle .ACLl il coiiip.igno 
Occhetto ha soggiunto: c II d.ito 
MUOVO del congresso sta nel mo¬ 
do esplicito con il quale le -XCLI 
’ion solo didiiarar.o oiniai con il¬ 
lese tranquillità di non gii.iid.ire 
più escliisiv.iniente .ill.i DC iin 
«iffermano anche con ^ufficiente 
cliiare/7,1 di essere aperte .i tut 
te II* forze di sinistra C'O si- 
gnifii'.i che guardando ai tempi 
iiinghi della deiiHici .t/i.i it.ilia 
n,i I„ilK)r non esclude nemineno 
la [xissdnlità dcll.i forni.i/ioni' di 
un p.irtilo unico dei l.uor.itori 
di isiiirazioiie soci.dista c c.it- 
tol'c.i die sia il nsnlt.iio della 
trasform,izione delle attii.ih coii- 
poneiili (lcll,i sini.stia. ivi coni 
presi 1 comunisti, e clic si (| lali 
fichi su coiiercfi piogrammi di 
progresso jMiIitieo «• sch-mIc <> 

A sua volta. Didò. a titolo |)er- 
sonalc ha còlto del congresso la 
spinta al processo unitario * con¬ 
cepito in termini di completa au¬ 
tonomia dai partiti, dal padro 
nato c dai poteri pubblici ». 


f" 


/ 


J 


il 


A 






w 


Af. 


%] 




■ ■ 






► • • •; •- » 
















.4 




^ / y 


“ir- 




r 




( 


\ 


\ 




7- - ; -, 

IK4 • » 

' V < * * 

-Z' t ' * ’■ 

■Vi’ ». i\ : ' 







da lire 


45.000 


CUCINE A GAS, ELETTROGAS, ELETTRICHE E CON 
MOBILETTO. Le uniche cucine con forno compieta- 
niente estraibile per una comoda e completa pulizia. 
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da lire 


89.000 


NUOVA LAVATRICE BILANCIATA SUPERAUTOMATICA A 
DOPPIO LAVAGGIO. Economizzatore automatico. Speciale ciclo 
^'lava • indossa” (wash and wear) per tessuti speciali (terital-lino). 
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129.800 


LA LAVASTOVIGLIE SUPERAUTOMATICA CHE 
LAVA IN UNA SOLA VOLTA STOVIGLIE E PENTOLE 
ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI . 
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l'Unità / domenica 6 novembre 1966 


PAG. 5 / vita italiana 


Il comunicato sulla visita 

della delegazione del PCUS in Italia 

Indistruttibile solidarietà 
del PCI e del PCUS 

col popolo vietnamita 

/ 

Le delegazioni dei due partiti, guidate dai compa¬ 
gni Longo e Kapitonov, hanno discusso la situa¬ 
zione internazionale, i problemi del movimento 
operaio, la creazione di un sistema di sicurezza in 
Europa — La soddisfazione per il miglioramento 
delle relazioni fra Italia e Unione Sovietica 


S U tiWITO «lei C.C. «lei 
PCI c slain (ispile in 
ll.ilin, lini 22 nllolire ni 4 
iinveinlire, min lll■le^':l7illllo 
ili ..Imliii ilei P(!US. uniilnln 
lini i'itm|in;!ni> I. Knpilnnov, 
sepretnrio ilei (].(]. ilei P(!IJS. 

Delln ilelesn/iime fneevn- 
no pnrie I eiiinpn^.'ni : G. Po- 
xcrnko, meniliro ilei C.C. ilei 
PCUS. primo secrclnrio ilei- 
In rcRiimc ili Knrkov; G. Iti>- 
ninniiv, membri) ilei C.C. ilei 
PCUS, fieeonilo eeerelnrio 
ilelln repione ili Leningrnilo; 
/i. Posi, primo segrelario 
ilei C. C. ilelln Uelliiiiin; 
P. Sriniirn. membro enmli* 
«lato ilei C.C. ilei PCUS. re- 
spiminbile ilelln Sezione eiil- 
liirnle ilei C.C. ilei PCUS; 
/ l{nl,'hninti. se;:relnrin ilei 
C.C. ilei Parlilo eomimisin 
llelln Itepiibblien ilei 'rasi- 
kislnn: P. A’ie/.-rnioe. viee- 
ilirelloro ilella Pravila; G. 
/Inrlrpcv, primo «e|:relnrio 
ilei Comitali) ili Parlilo «Iel¬ 
la eillii l'o^liniti; J. l’ankov, 
re.ipongabilo «IÌ mi scltoro 
«Iella Sezione esteri «lei C.C. 
ilei PCUS. 

Durante il suo BO^RÌomo 
a Itoma, la ilelefiazinne «lei 
PCUS si è ineonlrala eon 
una «lelepnzione ilei PCI. 
piiiilala «lai eompa^no /.m'ei 
l.iinpn. segretario generale 
ilei PCI, e ili eoi faeevano 
parie i rompngni 'ilirntn, 
ììerìinsncr, Hnlnlinì. Cnx^iit- 
tn. Cnlliizzi, IS'npotitnnn. !\’nl- 
In membri «Iella nirezioiie. 
l/inrnniro si è svolto in una 
attno.srera ili granile corilia- 
lit.à e «li frnlerna amirizia. 

L e due «lelegazinni han¬ 
no iliseiisso problemi «li 
comune interesse e si sono 
srambiate iur«irmaz.inni sul- 
l'allivit.à (lei due partiti. 

Le «lue delegazioni hanno 
disruaso della situazione in¬ 
ternazionale, con particola- 
. re riguardo alla situazione 
nel Vietnam, ai problemi del 
movimento operaio e comu¬ 
nista intemazionale, alle lot¬ 
to per la creazione di un si¬ 
stema di sicurezza collettiva 
in Europa. 

Su tutti questi problemi si 
è constatala una convergen¬ 
za di vedute. 

In parlirnlare h stala ri¬ 
confermala rindistnillibile 
fraterna solidariet.à con il po¬ 
polo vietnamita nella lotta 
contro la criminale aggres¬ 
sione americana. 

Le due deleg.izioni si sono 
scambiale informazioni sul¬ 


la sitiiuzinne dei rispetlivi 
liaesi e.sprimendi) lu loro sml- 
disfazione per il miglinra- 
nienli) dei rapporti fra TU- 
ninne Sovietica e l'Italia. A 
ipie.sti) miglioramento ha 
contribuito in gran (inrte la 
coerente politica dei «lue 
partiti. 

D UII.AiNTE il Soggiorno in 
Italia i membri della de¬ 
legazione sovieliia linnno 
avuto dello conversazioni 
con dirigenti e collaborato¬ 
ri delle Sezioni di lavoro 
del ('«imitato Centrale, con 
i dirigenti delln l'GCI. con 
i redattori di Hinnscila c 
C.riticn Mnrxisin, enti i di¬ 
rigenti dell'l.^titiito Gramsci 
c con gli insegnatili e gli 
allievi deiristilnto (li studi 
comunisti. 

A |{(itiin la driegnziiinc so. 
vielica ha reso omaggio alla 
tomba del compagno To¬ 
gliatti depiinendnvi una co¬ 
rona di fiori. 

1 compagni sovietici han¬ 
no visitato anche Milano, 
Torino, Napoli. Firenze, Ve¬ 
nezia, Rari, Ancona. Mode¬ 
na. Ferrara. Taranto. Pesaro, 
Rimiiii inroiiirandosi con i 
dirigenti delln organizzazio¬ 
ni regiiiiinli e provinciali del 
parlilo e parlecipandn — 
arcuili da manifestazioni di 
simpatia e di afTetln — a 
numern.se assemlilec popola¬ 
ri alle quali siiiin intervenu¬ 
ti Un gran numero di compa¬ 
gni e dì cittadini. 

In queste eìll.ì i compagni 
sovielìei hanno preso contat¬ 
to con islittizìoni dcmocrati- 
clie. hanno visilalo Case del 
Popolo o cooperative. 

Nel corso del loro sog¬ 
giorno in Italia gli ospiti so¬ 
vietici hanno incontrato per- 
aonalit.à della pniiiira e del¬ 
la cultura, sindaci. Presiden¬ 
ti di Consigli provinciali e 
amministratori locali. Essi 
hanno visitato anche impor¬ 
tanti complessi industriali, 
tra i quali l'Italsider di Ta¬ 
ranto, la FIAT dì Torino e 
la Richard Cinorì di Fi¬ 
renze. 

La visita della delegazio¬ 
ne del P.C. deirURSS ha 
contribuito a ralTorzare an¬ 
cor più i rapporti dì frater¬ 
na unità fra il PCUS e il 
PCI e a consolidare idlerior- 
mcntc i sentimenti di pro¬ 
fonda amirizia fra il popolo 
italiano c il popolo sovie¬ 
tico. 


Deludendo rattesa dei delegati all* XI Congresso dell’INU III processo per il film uLe Bambole» 


Mancini tace sui contenuti 

della nuova legge urbanistica il regista 


Due mesi per la 
Lolla Sarei e 


Un silenzio che ho un suo preciso significato politico e discende dagli arretramenti del centro si¬ 
nistra - Interventi di De Pasquale e Anderlini sugli obiettivi realmente avanzati che deve avere una 
legge urbanistica progressista - Le relazioni di Campos Venuti e Lene! 


Condannato anche il produttore • Assolti Man¬ 
fredi, Risi e Virna Lisi per un altro episodio 
della medesima pellicola 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 5. 

Il discorso del ministro dei 
Lavori Pubblici Mancini e un 
serrato dibattito sulla azione 
che le forze urbanistiche più 
avanzate devono condurre ora. 
evitando fughe in avanti o 
dannose attese, hanno caratte¬ 
rizzato la seconda giornata dei 
lavori deirXI Congresso nazio¬ 
nale di urbanistica. 


Dal 16 al 19 


novembre 


Il ministro 
degli esteri 
delia RAU 
in Italia 

Su invito del ministro degli 
E.sterl on. Amintore Fanfani il 
ministro degli Esteri della Repub¬ 
blica Araba Unita Mahmud Riad 
effettuerà una visita ufficiale in 
Italia a partire dal 16 novembre. 

Lo annuncia un comunicato di¬ 
ramato contemporaneamente a 
Roma ed al Cairo. 

A quanto si apprende, é previ- 
sto che il ministro degli Esteri 
della RAU soggiornerà nella capi 
tale italiana nei giorni 16 e 17 
novembre e visiterà successiva¬ 
mente altre località deU'Italia. 
ripartendo da Roma per il Cairo 
il 19 novembre. 


In regresso 


Polio: 4 casi 
dal 20 

al 30 ottobre 
in Italia 

Nello stesso periodo del 
1965 i casi erano stati 13 


Nella terza decade di ottobre 
sono stati segnalati dai medici 
provinciali quattro casi di polio¬ 
mielite a Napoli, l'Aquila e Fog¬ 
gia (due casi). Il ministero della 
sanità fa rilevare che nello stes¬ 
so periodo del 1965 i casi riscon¬ 
trati furono 13 e nove nel 1964. 
La poliomielite continua sostan¬ 
zialmente a decrescere in Italia. 


Si accentua la crisi del centro-sinistra regionale 

Violente accuse della 
DC sidiiana ai sodalisti 

li segretario regionale Verzotto contesta ai socialisti bramosia di po¬ 
tere velleitarismo e scandalismo — Attaccati anche i sindacalisti 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO, 5 

€ Bramosia di potere >. im¬ 
potenza c velleitarismo, insen¬ 
sato appoggio alla < campagna 
scandalìstica anti-DC > su Agri 
genio: sono questi ì capisaldi 
della violentissima offensiva 
scatenala stamane, al Comitato 
regionale de, dai dorotei sici¬ 
liani nei confronti degli alleati 
aocàalisti. 

L’allacco segna un nuovo 
consistente passo verso Facu- 
tìzzazione della crisi regionale 
dopo I più gravi episocL delle 
crisi al Comune e alla Pro¬ 
vincia di Palermo, oltre che, 
naturalmente, le vicende di 
Agrigento. 

Il via ufficiale all’offensiva 
antisocialista su scala regio¬ 
nale è venuto stamane dal se¬ 
gretario della DC Siciliana- 
Verzotto. Per darle una par¬ 
venza di giustificazione. Ver¬ 
zotto ha affrontato il discorso 
apparentemente alla lontana 
replicando cioè, con sospetta 
violenza alla CISL e ai deputati 
sindacal'basisti che, appena 
ieri, avevano fatto rientrare 
la minaccia della crisi regio¬ 
nale paghi delle pubbliche am¬ 
missioni di impotenza politica 
della Giunta di centro sinistra 
fatte dal suo presidente barone 
Coniglio, e che la destra socia¬ 
lista. punta sul vìvo, aveva 
definito « insens.ite e provoca¬ 
torie >. 

I sindaealbasisti sono stati 
dunque accusati stamane di 
e.sscrsi improvvisati « mas.sima- 
listi d'occasione che mettono 
assAÌ spesso a repentaglio, con 


viete polemiche strumentali, 
rcquilibrio politico e ammini¬ 
strativo > della Regione. Detto 
questo, però. Verzotto ha ri¬ 
preso quasi alla lettera tutte 
le accuse della CISL con la sco¬ 
perta intenzione di scaricarle 
tutte quante sul PSU. e su 
esso soltanto. Il loro contenuto 
è quello che abbiamo riferito 
aU'inizio 

Gli attacchi dorotei non han¬ 
no risparmiato neppure la Com¬ 
missione parlamentare antima¬ 
fia. alla quale i dorotei preten¬ 
dono di contestare il diritto di 
indagare sulla vita e il fun¬ 
zionamento dei più grossi 
muni e delle Province sicilia¬ 
ne. cioè in definitiva di mette¬ 
re il naso negli affaracci della 
DC già al centro di inchieste 
della polizia e di istruttorie 
della magistratura. Il fatto che 
a fian<ro di Verzotto sedesse 
Fon. Gullotti — della direzio¬ 
ne nazionale della DC e vice 
presidente dcir.Antimafia ~ ri¬ 
vela come l'attacco alla (Com¬ 
missione fosse stato preventi¬ 
vamente «»ncordato. 

Ma. per tornare alFargocnen- 
to centrale, che l'attacco alla 
CISL sia servito oggi ai dorotei 
come un alibi solo per tentare 
di cambiare le carte in tavola 
c di rinserrare le file, è testi¬ 
moniato da un incidente avve¬ 
nuto nel corso della seduta an¬ 
timeridiana di oggi deU'orga 
nismo della DC: dopo la rela¬ 
zione di Verzotto. l'ex presi¬ 
dente della Regione, D’.Angelo, 
ha chiesto che Coniglio spiegas¬ 
se il senso della sua clamo¬ 
rosa sortita di ieri. Ma Gul¬ 
lotti è intervenuto per impe¬ 


dire che il Presidente della Re¬ 
gione parlasse; e Coniglio ha 
obbedito- confermando così che 
la DC tenta in questo momento 
di scaricare le proprie contrad¬ 
dizioni e soprattutto le conse¬ 
guenze di queste, sugli alleati, 
e in primo luogo sui socialisti. 
Questi, dal canto loro, anche 
approfittando del fatto che i 
res<x:onti ufficiali del CR de 
tacciono sugli attacchi nei loro 
confronti, hanno avuto buon 
gioco stasera per dire di non 
avere, allo stato, nessun com¬ 
mento da fare. 

Giorgio Frasca Polara 


Estrozioni del lotto 


del S-II-'M 


Eoa 

loilr 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2. 

Roma (2. 


1Z M 71 t9 30 I 
73 41 19 20 tS I 2 
non pervenuta 
49 23 04 22 90 I 
61 17 66 47 65 
73 74 SO 62 49 I 
33 10 47 12 1 I 
3 S 41 39 13 I 
22 54 16 70 4$ I 
64 21 6 16 39 I 
Gslraz.) 
estraz.) 


I 2 
2 
X 
1 
1 
2 

I 2 

I 1 


Montepremi lire 61.607.OCO. 

•Ai € 12 > lire 8.214.000; a.zli 
c 11 > lire 228.100; ai c 10 > lire 
19.000. 

Le quote di premio sono susect- 
tibìli «iì variazioni in quanto man¬ 
cano i dati della zona di Fi- 
rema. 


La speranza die il ministro i 
Mancini, parlando di fronte ad 
un uditorio composto da urba¬ 
nisti, uomini pulitici, studiosi, 
anticipasse almeno le linee fon 
damentali della nuova legge 
urbanislica, è andata delusa. 
Mancini non ha detto nulla sul 
contenuto del testo governativo; 
si è diffuso invece ampiamente 
sui provvedimenti transitori, 
ripetendo in gran parte ciò 
die aveva già annunciato al 
Senato poco più di una settima¬ 
na fa. a conclusione del dibat¬ 
tito sulla frana di Agrigento. 
Una reticenza indubbiamente 
preoccupante e significativa. Il 
ministro, in sostanza, non è 
andato oltre la riconferma del¬ 
la data del .30 novembre come 
termine per la presentazione 
della nuova legge, con un ac¬ 
cenno aH’accordo di governo 
in materia urbanistica t che an¬ 
dava e va rispettato ». tortilo 
samente definito un < accordo 
scaturito per nece.ssità di sin¬ 
tesi fra valutazioni e interessi 
complessi che a loro volta ri¬ 
specchiavano in ampia misura 

10 stato di maturazione di tutto 

11 Paese e non soltanto, quindi, 
delle punte avanzate della so¬ 
cialità e della cultura ». 

Mancini ha inoltre giustifica¬ 
to il continuo rinvio della pre¬ 
sentazione della legge col < pro¬ 
cesso di maturazione del pae¬ 
se e delle capacità operative 
della pubblica ammini.strazio- 
ne ». ed lia aggiunto che «oggi 
i fatti di Agrigento ed altre si¬ 
tuazioni patologiche hanno acu¬ 
tizzato la sensibilità dell'opi¬ 
nione pubblica e della stampa 
sulla necessità di dare ordine 
alle città e a! territorio >. 

Infine, ha passato in rasse 
gna questi due anni di attività 
del suo ministero, dalla azione, 
definita complessa, per la 
< 167 >. fino ad alcuni atti di 
ordinaria amministrazione, per 
passare poi ad elencare i noti 
provvedimenti di emergenza. 

La conclusone è stata un ap¬ 
pello alle forze della cultura ur¬ 
banistica italiana perchè con¬ 
tribuiscano a «creare un arco 
di consensi ancor più vasto di 
quello che si è andato for¬ 
mando grazie alla iniziativa 
congiunta delle forze culturali 
e politiche ». Un invito alla col¬ 
laborazione a scatola chiusa, 
dato che ancora ieri il profes¬ 
sor Ze\i aveva ripetuto al con¬ 
gresso che per quanto riguarda 
la nuova legge gli urbanisti non 
sono stati nemmeno interpellati. 

La reticenza dimostrata dal 
ministro sui contenuti della 
nuova legge urbanistica non è 
ovviamente passata inosservata 
ai congressisti. Prendendo la 
parola subito dopo le altre due 
relazioni ufficiali di cui dire¬ 
mo dopo, il compagno onorevo¬ 
le De Pasquale ha sottolineato 
questo aspetto del discorso di 
Mancini. Questo silenzio, egli 
ha detto, non è senza signifi¬ 
cato. n governo è consapevole 
del fatto che il contenuto della 
riforma, ispirato ai noti accordi 
di centro-sinistra, sarà in pro¬ 
fondo contrasto con le aspet¬ 
tative del paese e con le pre¬ 
cedenti decisioni dell’INU. La 
cultura urbanistica italiana ha 
dunque il dovere di riafferma¬ 
re pienamente la propria posi¬ 
zione in merito ai contenuti 
della nuova legge e cioè: ga¬ 
ranzie reali di un efficiente 
coordinamento tra programma¬ 
zione economica e pianifica¬ 
zione urbanistica a tutti ì 
livelli; preminenza assoluta 
dclFinteresse pubblico sugli in¬ 
teressi privati nella disponibi¬ 
lità e nell'uso delle arce; rea¬ 
lizzazione di un sistema che 
determini l'assoluta indifferen¬ 
za dei privati nelle destinazioni 
d'uso delle aree, attraverso Io 
c.Bproprio preventivo e genera¬ 
lizzato; sistema di indennizzo 
che avochi alla collettività le 
plusvalenze già accumulate e 
impedisca la formazione di nuo¬ 
ve rendile; potestà degli enti lo¬ 
cali nella direzione della polì¬ 
tica urbanistica. L'opposizione 
di sinistra, ha concluso De Pa¬ 
squale. dichiara qui responsa 
bilmente che durante la pros¬ 
sima battaglia parlamentare 
resterà fedele alle aspettative 
del Paese e alle deci.sioni già 
prese e auspica che l'INU con 
ser\i la sua autonomia politi¬ 
ca rispetto al governo. 

Questo auspicio è stato fatto 
proprio anche dal compagno 
socialista onorevole Anderlini 
il quale, dopo aver notato che 
esiste un notevole divario tra la 
tematica che il congresso af¬ 
fronta e la realtà in cui l'am¬ 
ministrazione dell'urbanistica 
si è venuta a trovare in Italia, 
ha affermato che FINU man¬ 
cherebbe ad un suo dovere spe¬ 
cifico. che gli deriva proprio 
dalla sua autonomia se, pur 
lenendo conto del nserbo del 
ministro, non riaffermasse il 
principio che è suo: l'indiffe¬ 
renza dei proprietari alla desti¬ 
nazione dei suoli cdìficator-. In 
differenza che si ottiene in un 
unico modo, cioè con Fespro- 
prio generalizzato che non sop¬ 
porti deroghe o eccezioni. Tutte 
le ipotesi che qui sono lUte 


avanzate, ha soggiunto Ander¬ 
lini. sulle possibili forme di una 
amministrazione efficiente del- 
l'urbanistica, appaiono interes¬ 
santi. Ma le forme delForganiz- 
zaziono non sono neutre, assu¬ 
mono significali e portata di¬ 
versi nella realtà amministra¬ 
tila a seconda del grado di 
pubblicizzazione della «luestione 
delle aree e della capacità di 
penetrazione effettiva che avrà 
l'intervento pubblico. L'espro¬ 
prio generalizzato non è quindi 
la richie.sta di una politica pu¬ 
nitiva, nè il punto di approdo 
di una ideologia politica, ma la 
condizione fondamentale per il 
funzionamento della stessa am 
ministrazione dell'urbanistica. 

Un altro richiamo alla realtà 
è venuto dal compagno Ales 
sandro Tutino il quale ha posto 
in luce le carenze di contributo 
periferico e urbanistico che si 
riscontrano nel Piano Picraccì- 
iii. Si tratta di una programma¬ 


zione lutt'allro che democra¬ 
tica nel suo spirito, come di¬ 
mostra la recente circolare dei 
ministri Mancini e Pieraceini 
che incarica i provveditorati 
alle Opere Pubbliche di «.‘labo 
rare i piani territoriali, esclu¬ 
dendo esplicitamente tutto il 
contributo portalo in que.sti ul¬ 
timi anni dalFcspericnz'’ demo¬ 
cratica dei comprensori inter¬ 
comunali. Teoricamente, ha af¬ 
fermato Tutino, la programma¬ 
zione apre nuove e importanti 
fKissibilità agli enti locali, ma 
questa che abbiamo di fronte 
non rispecchia assolutamente 
fino ad ora questa possibilità 
teorica. 

Le relazioni erano svolte da 
Giuseppe Cam{K)s Venuti (la 
regionalizzazione del program 
ma nazionale) e da Sergio Leo 
ci (la pianificazione urt.ann e 
coinprensoriale). 

Campos Venuti ha sottolinea 
to l'opportunità di ricorrere con 


forza alle regioni in tema di 
urbanistica anclie per motivi 
(li carattere politico, non solo 
perchè le regioni sono stru¬ 
menti iiccc.ssari per contr.ista- 
re il prepolcrc che lo Stalo au- 
lorilario e centralizzalo c-serci- 
ta da Roma, ma anche perchè 
scova questo organismo a ca¬ 
rattere democratico, rispondi li¬ 
te in primo luogo al requisito 
della eleggibilità, la funzione di 
iniziativa del potere pubblico 
risulfcrebbe gravemente ridot¬ 
ta e forse comprnnii'ssa. La 
relazione di Lenci parte dal 
riconoscimento che Fattuale 
as.setto dclForganizzaziono am- 
mini.stralivn del nostro paese 
non corrisponde più alFcffelti- 
va esistenza di « autonomie ». 
Occorrono altri strumenti che. 
attraverso partecipazioni «' ar 
lìcnlazioni territoriali p domo 
crai ielle più ampie, integrino 
Fiiml)ito eomunale. 

Gianfranco Blanch 


Minacciosi moniti a » non toccare » la DC 

Oamoroso attacco di 
Piccoli al PSI-PSDI 

Chiamato in causa personalmente il ministro Mancini • Critiche a Saragat 
A Reggio Calabria Rumor corre in soccorso dei notabili democristiani 

Rinviata la riunione del FRI 


La DC ha ripreso ieri in 
maniera massiccia la sua pres¬ 
sione nei confronti del PSI- 
PSDl, per ammonire il nuo¬ 
vo partito a rinfoderare cer¬ 
te velleità di « alternativa > 
e rinserrarle nella gabbia del¬ 
l’anticomunismo. Si collocano 
in questo quadro il discorso 
tenuto da Rumor a Reggio 
Calabria e un articolo del- 
Fon. Piccoli sull’Adipe di 
Trento, per molti aspetti an¬ 
cor più clamoroso. Tema co¬ 
mune, il rigetto di ogni cri¬ 
tica e di ogni « contestazio¬ 
ne » anche se esse, come ha 
detto sarcasticamente il se¬ 
gretario della DC riferendosi 
alla < Costituente > socialista, 
vengono avanzate tra « clamo¬ 
ri festaioli >. Rumor ha inol¬ 
tre accusato i socialisti-social¬ 
democratici di guardare trop¬ 
po, per ragioni « elettoralisti¬ 
che >, ai < mali del sud >; 
correndo in soccorso ai suoi 


notabili irritati per ciò che 
sta accadendo a Reggio Cala¬ 
bria, egli ha perfino avuto il 
coraggio di deplorare < la po¬ 
litica delle clientele > (evi¬ 
dente ritorsione polemica con¬ 
tro Mancini) e di riaflermare 
il cosiddetto < impegno me¬ 
ridionalistico > della DC. 

L’altro pesante attacco al 
partito unificato, quello di 
Piccoli, vicesegretario della 
DC, è ancor più esplicito. Sul¬ 
l’Adige, egli scrive che la pre¬ 
sentazione del nuovo partito 
per ora « è stata puramente 
strumentale »; respinge in 
particolare il tentativo di pre¬ 
sentarsi come partito delle 
< mani nette * in contrappo¬ 
sizione alla DC, negando ai 
dirigenti del partito unificato 
* l’autorità morale * per fare 
questo processo al partito di 
maggioranza. Il PSI-PSDI de¬ 
ve dire < in modo chiaro e 
unitario le sue ragioni di fon¬ 
do », né ha il diritto di criti- 


Scoperfo a Palermo alla stazione F.S. 

Colossale traffico 
di benzina rubata 

I ladri sorpresi durante il travaso hanno ab¬ 
bandonato le pompe alleando il nodo ferro¬ 
viario — Due arresti tra il personale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 5. 

Tutto il personale di una sotto¬ 
stazione ferroviaria di Palermo 
— quella della zona industriale 
di & Lorenzo Collis, cui fa capo 
gran parte del traffico merci — 
è da stanotte sotto inchiesta da 
parte della polizia e dell’ammi- 
nistrazìooe (ielle FF.SS. per la 
scoperta di un coloviate traffico 
di benzina rubata. Sono stati già 
effettuati due arresti; la caccia 
ai protagonisti deU’impresa sta 
paradossalmente dando luogo — 
anche stasera, mentre trasmet¬ 
tiamo — a una catena di episodi 
da comica finale, punteggiati dal 
caroseilo delle squadre di vigili 
del fuoco. Ma andiamo per or¬ 
dine. 

Dell'esistenza del traiBco e del¬ 
la sua localizzazione i dirigenti 
della Shell — la società vituma 
dei furti — avevano da tempo 
avvertito la polizia che. stanotte, 
ha preparato e compiuto una sor¬ 
presa nella sottostazione.- A pochi 
passi dagli uffici del personale 
dirigente, e quindi praticamente 
sotto i loro (xchi, una deana dì 
uomini erano intenti a travasare, 
con pompe e grossi tubi di ginn- 
ma. la benzina normale e super 
contenuta in sette carnei sterna 
(80.000 Iitn) in decine di fusti e 
di b:don: sistemati in un magaz¬ 
zino delia stazione. Li. altri uo¬ 
mini provvedevano a smistare il 
carburante alFe-sterno con alcune 
auto, tra cui quella del dirigente 
del movimento. Salvatore Chia¬ 
nti. 


Alla sorpresa delia polizia é 
stata la fuga generale: in trap¬ 
pola, al momento, sono restati 
soltanto il manovale delle fer¬ 
rovie Paolo Tumminia, e il de¬ 
viatore Rosolino Misilmeri. che 
sono stati arrestati. Tutti gli uo¬ 
mini della polizia disponìbili sono 
stati quindi sguinzagliati alla cai;. 
eia degli altri ladri. 

E qui sono cominciati t guai. 
.AUa stazione di San Lorenzo, 
le pompe immesse nelle cisterne 
avevano continuato a versare ben¬ 
zina che. ormai senza più con¬ 
trollo. ha cominciato ad allag-ire 
la stazione mettendo in penro.o 
non soie gli impianti ferroviari 
ma anche le numero?e abitazioni 
e le industrie esistenti nei pressi. 
Stariooe e borgata a sixjquad.-o. 
intervento dei pompieri, largo U'O 
di schiumogeni, pericolo scongiu- 
rata 

Intanto, giunto Fallarme in casa 
di un ferroviere sfuggito alla cat¬ 
tura e che aveva trasformato la 
propria abitazione in deposito- 
rivendita della benzina, i fami¬ 
liari decidevano di liberarsi del 
carburante versandolo... nel g.ibi. 
netta In pixihi minuti Fin’ero 
palazzo cominciava ad esalare 
miasmi, gettando nel panico n- 
quìlini e vicini.'Nuovo pros'vifien 
ziale intersento dei vigili, soprai 
luogo della polizia, fermi e inter¬ 
rogatori. 

La caccia al ladri di benzina 
continua; la sarabanda dei pom 
Pieri anche. 


9- f- P. 


care la DC sul programma, 
giacché, a parte le < assenze 
e carenze > di cui esso ha da 
to prova in questo settore, 
i partiti si sono mossi secon 
do < canoni di possibilità ». 
E qui si arriva al dileggio: 
« se non fosse per questo — 
domanda infatti Piccoli — co¬ 
me si spiegherebbe ad esem¬ 
pio l’enorme ritardo con il 
quale il ministro dei LL.PP. 
presenta il progetto • urbani¬ 
stico'? ». Nell’ultima parte del¬ 
l’articolo, il vicesegretario 
della DCl critica l’atteggia¬ 
mento di Saragat, afTcrman- 
do che « non è stato utile » 
che « la massima magistratu¬ 
ra della Repubblica abbia da¬ 
to Finipre.s.sione di parteci¬ 
pare ai nuovi eventi politici 
in maniera in qualche modo 
impegnata, sia con iniziative 
di messaggi che con ricevi¬ 
menti per lo meno partico¬ 
lari e inquietanti ». Analogo 
appunto viene mosso da Pic¬ 
coli alla inclusione del mini¬ 
stro Malfatti, consigliere di¬ 
plomatico del Quirinale, nel 
Comitato centrale del partito 
unificato. Critiche e riserve 
sono state mosse anche dal 
ministro Scalfaro e, sull’altro 
versante della DC, da Gra¬ 
nelli. 

Il Consiglio nazionale del 
PRI è stato sospeso per l’im- 
pos-sìbilità in cui numerosi 
suoi membri si sono trovati 
di raggiungere Roma. La Mal¬ 
fa ha parlato brevemente, per 
chiedere che venisse dato 
mandato alla Direzione di di¬ 
scutere anche le proposte po¬ 
litiche « urgenti » che il Con¬ 
siglio a\Tebbe dovuto affron¬ 
tare, e di formare una com¬ 
missione incaricata di redi¬ 
gere un progetto di * tesi » 
per il ipro.ssimo congresso. 
Tra le projwste che La Mal¬ 
fa ha menzionato con un tra¬ 
sparente riferimento polemi¬ 
co agli altri partiti della coa¬ 
lizione figurano la richiesta 
di una commissione d’inchie¬ 
sta sui rapporti tra classe po¬ 
lìtica e burocrazìa. la riforma 
del diritto di famiglia e del¬ 
le società per azioni. Sul pri¬ 
mo punto, annunciato che la 
.settimana pro.ssima vi sarà 
un nuovo incontro tra i par¬ 
titi del centro-sinistra, il se¬ 
gretario del FRI ha dichiara¬ 
to che « è venuto il momento 
che gli altri dovranno dirci 
se enndiridono o no il nostro 
punto di vi.sta ». 

I,a segreteria del PSI-PSDI, 
riunita a Formia, ha deciso 
di convocare per mercoledì 
la Direzione. Quanto alla si¬ 
stemazione delle cariche di¬ 
rettive all’Atxinti/, viene dato 
per certo che direttori saran¬ 
no Orlandi e Arfè, direttore 
responsabile Gerard! e vice- 
direttori Mangione e Quaglio. 
■Va rilevato che ieri l’agen¬ 
zìa dcll’on. Paolo Rossi ha 
scatenato un violentissimo 
attacco contro il presidente 
delle -AGLI Labor, accusan¬ 
dolo tra l’altro di < infasti¬ 
dire la DC c la CISL» non 
solo in Italia ma anche sul 
pano internazionale. 

m. gh. 


Dal nostro inviato 

VITERBO, 5. 

Gli attori Gina Lollobrigida 
e Jean Sorci, il regista Mau¬ 
ro Bolognini e il produttore 
Gianni llccht Lutali sono sta¬ 
ti condannati dal tribunale dì 
\'iterbo per pubblicazione di 
spettacoli) osceno a due mesi 
(li reclusione ciascuno e a 
40 mila lire di multa, con la 
sospensione condizionale della 
pena, per aver interpretalo, di¬ 
retto e prodotto l'episodio 
« Monsignor Cupido » del film 
« Le bambole ». 1 giudici han¬ 
no invece assolto Nino Man¬ 
fredi, Virna Lisi e il regista 
Dino Risi per l’episodio « La 
telefonata » dello stesso film. 

Il processo alle « Bambole » 
nel quale per la prima volta 
sono stali accusati di oscenità 
anche gli interpreti del film 
oltre al regista e ai produttore, 
si è cosi concluso. Un finale 
che ha rispettato nella .sostan¬ 
za le richieste del P.M. il qua¬ 
le aveva lanciato nella rciiui- 
sitoria, come del resto era pre¬ 
vedibile, il grido d'allarme in¬ 
vocando una sentenza che met- 
Ic.sse « un fermo al dilagare 
della oscenità, dell’immoralità 
sugli schermi ». 

L'accusatore, dottor Dcffe- 
nu non ha risparmiato nessu¬ 
no dei luoglii comuni die 
infiorano spes.so le requisi¬ 
torie in processi di questo 
genere. Ha parlato di Ba¬ 
bilonia e dei costumi corrotti 
dell'antica Roma per finire ai 
processi celebri nei quali nei 
secoli scorsi sono stati trasci¬ 
nati al banco degli imputati 
grandi poeti. E scomodare Bau 
delaire e Flaubert è stato dav 
vero inutile perchè il paragone 
non regge in alcun modo. 

« Gli imputati — tranne Nino 
Manfredi — non si sono pre¬ 
sentati — ha esordito il P.M. — 
perchè hanno voluto — alme¬ 
no dicono — evitare la pubbli¬ 
cità. Nessun artista, però, ha 
mai avuto paura della pubbli¬ 
cità. Credo quindi che quello 
degli accusati sia stato un atto 
di umiltà: non potevano veni¬ 
re a difendere qui Findifendi- 
blle. Il film è osceno, perchè 
offende il comune sentimento 
del pudore. Toglie ogni riser¬ 
vatezza al rapporto sessuale. 
D pudore in questo film viene 
offeso, perchè ciò avviene ogni 
volta che ci si riferisce ai 
rapporti intimi in modo chiaro 
o larvato ». 

Il doti. Deffenu ha quindi af¬ 
frontalo i due episodi del pro¬ 
cesso,-parlando della «telefo¬ 
nala » con Nino Manfredi c Vir¬ 
na Lisi e il « Monsignor Cupi¬ 
do » con Gina Lollobrigida e 
Jean Sorci. « 11 capo d'imputa¬ 
zione. — ha detto il magistra¬ 
to — avrebbe dovuto essere 
più ampio nei confro.nti dei pro¬ 
tagonisti e del regista della 
"telefonata”. Sulla base del 
capo d’accusa, che si riferisce 
solo al fatto che Manfredi si 
cala ì calzoni, l'episodio risul¬ 
ta volgare, ma non osceno. Si 
tratta di un episodio indegno 
di un attore come Manfredi, il 
quale dice di preoccuparsi per 
l’eredità morale da lasciare ai 
figli. Ben diverso è il discorso 
su "Monsignor Cupido”. La 
stessa Gina Lollobrigida. dopo 
avere rivisto il film, ha dichia¬ 
rato che non aveva intenzione 
di partecipare a uno spettacolo 
del genere ». 

Il P.M. ha concluso: < Per¬ 
chè è stato fatto un film del 
genere? Per verismo o reali¬ 
smo? Possiamo accettare una 
simile tesi, ma solo entro certi 
limiti, perchè esistono aspetti 
della vita che ognuno deve co¬ 
noscere da sè. A mio avviso 
questo film è stato fallo per un 
solo motivo: per sporco dena¬ 
ro. II cinema ricorre troppo 
spesso allo oscenità per batte¬ 
re la concorrenza della televi¬ 
sione. E i pericoli di spettaceli 
di questo genere sono evidenti: 
pochi mesi fa. proprio qui a 
I Viterbo, un giovane ha ucciso 
la fidanzata, dopo avere risto 
un film sul genere delle "Bam¬ 
bole”. Ho sentilo dire che vi 
sono in giro film ancora peg¬ 
giori di quello che stiamo esa¬ 
minando. Ma anche questo di¬ 
scorso non regge: se noi aves¬ 
simo fatto questo processo die¬ 
ci anni fa. altri film come "Le 
bambole” non sarebbero stati 
pnxlotti >. 

Prima ancora delFinter\cnto 
del P.M. era stato interrogato 
Nino Manfredi. « Ho portato 
con me dei copioni — ha detto 
Fattore — di film che ho rifiu¬ 
tato dopo essere stato incrimi¬ 
nato por "Le bambole”. Ad 
esempio, non ho voluto parteci¬ 
pare al film francese ’H me¬ 
stiere più antico del mondo”, 
perchè temevo di poter fare 
qualche cosa contraria alla 
morale >. Nino Manfredi a que¬ 
sto punto è scoppiato in Iccri- 
me e ha proseguito: « Ho dei 
bambini ai quali cerco di dare 
un’educazione. Per me è scon¬ 
volgente pensare che ì miei fi¬ 
gli possano leggere sui giorna¬ 
li che il padre è stato condan¬ 
nato per o.scenità. Come mio 
padre ha fatto con me. vorrei 
che i miei figli avessero una 
sana guida ». 

L’interrogatorio di Nino Man¬ 
fredi. sconfinato nel patetico, 
ha portato fortuna alFattore, 


in quanto il P.M. ha rinuncia¬ 
to ad accusare l'episodio del¬ 
la « telefonata * nonostante 
che nel corso della seconda 
udienza avesse fatto compren¬ 
dere di essere intenzionato a 
chiedere la condanna per tutti. 

Andrea Barberi 


Sulle Alpi francesi 


Aereo del Mali 
sì schianta 
nella tormenta: 
sette morti 

.NIZZA. 5, 

Un IH'reo appartonenle ad una 
piccola eoinpasinia ai'i'ca africa¬ 
na, con selle nomini a t)oi(lo. è 
precipitato stasera sul passo 
Cayoilc, nelle .-Mpi Marittime, a 
nord est di Nizza, schiantandosi 
contro lina iiarctc riKciosa a 
circa 2000 metri di quota, mentre 
infuriava una tormenta. L’aeri'o 
(li proprietà della Air Mali, iinx 
compagnia gestita dalla Repub¬ 
blica del Mali era partilo da 
Zagabria, diretto a Conakry 
(Guinea), con scalo a Marsiglia, 
dove avrebbe dovuto compiere 
delle riparazioni. A quanto pare 
tutte Io pcr.sone che si trovavano 
a bordo orano comiMiiien’i del 
l’equipaggio o tecnici. Mentre 
sorvolava il villaggio di Entra 
iines. Fapp-arcccliio è stato colto 
in pieno dalla tormenta: (‘ pre¬ 
cipitato non lontano dal villag¬ 
gio. ma in una zona di dinicllo 
accesso. i)cr cui i soccorsi non 
Iiolranno che partire domani 
mattina. 
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AUTO CICLI SPOR1 
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L. àO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

RUMA 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino ai 31 marzo I9C7 
(Inclusi km. 50 -i- 10) 

FIAT 500-1) L. 1.150 

BIANCHINA 4 posti » 1.430 

FIAT 500-D Giardinetta » 1.350 

BIANCHINA Panoramica » 1.60o 

FIAT 750 (600-D) » 1 650 

FIAT 750 Trasformabile » 1.700 

FIAT 750 Multipla » 1.900 

FIAT 850 » 2.100 

AUSTIN A 40/S » 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 » 2J00 

FIAT 1100-D > 2.500 

FIAT 850 Coupé » 2500 

FIAT 850 Fam. (8 posU) » 2.600 

FIAT 1100 R » 2.600 

FIAT 1100 D S W. (Fam.) » 2.630 

FIAT esO/Spyder » 2 750 

FIAT 124 » 2.900 

FIAT 1300 S W. (Fam.) » 3000 

FIAT 1590 » 3.000 

FIAT 1500 Lunga •- 3,200 

FI-AT 1800 » 3.;’.00 

FIAT 1800 S.W. (Fam.) » 3.400 

FIAT 2300 » .3.500 

FIAT 2.00 Luwso » 3.600 

Telefoni; I263I2 - 4’5.63I - I20JI9 
Aeroporto Internazionale 601521 

AUTOSALONE Torino potrete ve¬ 
dere bellissime Hai fuoriserie ol¬ 
tre autoccasioni presso Doti. Bran- 
dini. Piazza Libertà Firenze. 
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LEZIONI E COLLEGI 


L. SO 


« CAVOUR « 

CORSI RAPIDI 

diurni pomeridiani serali 
per recupero anni 
V'ia Modena 5 (P.za Esedra) 
471.767 


« CAVOUR •• 

La scuola con altissima 
percentuale di promossi 
SERIETÀ’ - ORDINE 
SUCCESSO 
471.767 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


Settimana nel ,mondo 


Erhard 
se ne va 


Gli Stati 

Uniti alle urne martedì per 1 

le «elezioni d 

------ 1 

i mezzo» 

■ _ mmrnmr- ...u. 





Il a liro alla fune » fra il cati- ni hanno licnunrialo e rintuz- 
ccllicre Erhard c i capi de eoa* zaio tali aliività, nel corso di 
lizzati contro di lui è giunto scontri il cui lùlancio è di dì* 
nei giorni scorsi ad un momento versi morti e feriti, «la una par- 
liecisivo. Erhard ha dichiarato te e dall'altra, 
che intende continuare fino a Al rientro del presiilentc ne- 
martedi il tentativo di ricostrui- g|{ Stati Uniti è stata data, in 
re una maggioranza per il suo funzione elettorale, eccezionale 
governo, ma ha promesso che solennità. .Ma il valore « stori- 



se ne andra se, come è pratica¬ 
mente certo, tale tentativo falli¬ 
rà, o se una possibile maggio- 


co 0 del viaggio c della confe¬ 
renza è apertamente contestato 
da lùù parti. Il Aeie ì'iirh- Ti’ 


ranza rischierà di naufragare uies pone ironicamente tra i 
sulla sua persona. Cosi, come c primi risultali il fallo che Jnhn- 
■lato osservato, lo parli si In- son sia tornato n sano e salvo » 
vertono:^ rinizialiva passa agli g mette in «luhhio la saggezza 
avversari del vecchio cancellic- Jj un’impostazione che « esalta 
re e sara quest’ultimo adenti- g glorifica i militari rispetto ai 
centrare lo sue forze in un azio- politici »: il viaggio non sui¬ 
no «li «listurho. tanto n«in ha fatt«i avanzare la 

Chi sitcce«lcrn a Erhard? I no- causa «Iella pace, ma c’è da ali¬ 
mi che ricorroiui con maggior gurarsi che <« non ilivenga per 
fe(|uenza s«in«i «pielli del presi- essa una «iisfalla i>. Nixon ha ri- 
«lenlo «lei Hitmlfsliii;. («eisleii- preso c«>ii pesante pidemica gli 
iiiaier, «lei «-’apo^ «lei grupp«) blessi temi «la un’ang«ilazione 
«le, Barzel. «li Srhr«ie«ler, «li opposta: Manila non è servita 
Kiesinger. «li hue«ke. Ma il sue- ,,0 alla pace né a vincere la 


«le, Barzel. «li Srhr«ie«ler, «li opposta: Manila non è servita 
Kiesinger. «li hue«ke. Ma il sue- ,,0 alla pace né a vincere la 
«■esso dipeinlo «lalla possibilità guerra, c la prospettiva che è 
«li varare formule diverse, attra- dinanz! noli Si.iii llnìii ora m. 


verso trattative con i gruppi clic 
negano il loro ap[)oggio a 
]'>hard: quello di Strauss e «lei 
«le bavaresi, che stistengono la 
necessità di a ri«limcnsionare o 
l’alleanza con gli Stati Uniti e 
di cercare una nuova intesa con 
la Erancia: «piello lìherale, che 
«'Oli la sua «lefezione sulla «pii*- 
stioiie «Ielle tasse pei il inante- 
nimento delle truppe aiiiericane 
ha aperto la crisi, c «|iielln so- 
«-iahlciiiocratico, che seiiihra «li- 


«linanzi agli Stati Utiili. ora co¬ 
me prima, è quella «li conti¬ 
nuare in«lefinitamente una guer¬ 
ra sanguinosa, che la Casa 
Bianca non sa come né quando 
possa conchulersi. 

Prima «li ritirarsi nel suo 
rnneh per due settimane «li ri- 
finso, in attesa di siihire un «lii- 
plìce intervento chirurgico (nni- 
tivo [ler cui sono stati cancellali 
i simi |ir«igrammi «li pr«i|iaganihi 
eletloralel. J«dins«m ha cercalo 


Volti delle elezioni di martedì. DA SINISTRA: l'ex-attore Ronald Reagan, candidato « ultra » repubblicano alla carica di governatore della California; il governatore 
repubblicano di New York, Nelson Rockefeller; Franklin D. Roosevelt jr., figlio del defunto presidente candidato democratico dissidente alla sua successione; il 
razzista tester Maddox della Georgia e la signora Lurleen Wallace, che conta di succedere al marito, Ìl famigerato governatore segregazionista dell'Alabama 

«Testa: vinco io - Coda: perdi tu» 
scommette l’elefante repubblicano 


L'opposizione sfrutta a fondo i fallimenti e l'impopola¬ 
rità dello guerra di Johnson per riconquistare le posi¬ 
zioni perdute nell'avventura goldwateriana 


Referendum sul Vietnam 
in un sobborgo di Detroit 


L'elefante repubblicano strin-I (ìij, ormai generalmente consi- 


.. * ’ I II- *- • «li parare le accuse in ima cnii- 

■posiii a passare «lall «ippiisizin- . ' , , 

1 ' ferenza stampa, clm nim ha pur- 

Ilo ai Kuvenio. , , ■ .. , n * metiif: curi tu uiuuu^ciuv 

Quella che. In ogni caso, non “ ", ® ** '* coda. 2 carlellt elettorali. Nel 

li iniravvcde, nelle parole e e«|in- pjrjffiQ^ ì'uomo della Casa Bian- 

negli atti dei diversi gruppi, c iM;a|a‘IaV'è"dT'oVaTc viene accusato di essere un 

mia disposizione ad affrontare ^ * . . , appeaser, ossia im fautore di 

in termini nuovi e coslriitlivi i americana ». E, in quest ultima noi Viofnnm 


do contro la legge che bandisce 
la di.scriminazione negli alloggi. 


ge d'appresso un Johnson sgo derato il potenziale avversa- la dt.scnmtnaztone negli alloggi, 
mento, reggendo, rispettila rio più pericoloso dell'attuale e Jim Johnson, un seguace di 
mente con la proboscide e con presidente, si riserva per do- Wallace. Il Texas è alTaltezza 
la coda. 2 cartelli elettorali. Nel mani. La guerra del Vietnam della sua fama. nelTuno e nel- 
primo, l'uomo della Casa Bian- non ò stata formalmente al l'altro campo. 


in termini nuovi e costruttivi i 


primo, l'uomo della Casa Bian- non ó stata formalmente ai 
ca viene accusato di essere un centro di una campagna eletto 
appeaser. ossia un fautore di rate che si è largamente im 


problemi di fondo che sono al- «lirezione, si è spinto fino nl- 
ì’origino della crisi: a rinuncia- l’ipocrita affermazione che gli 


pace rinunciataria nel Vietnam. 
Nel secondo, si sottolinea che 


Un disegno politico-elettorale | 
valido al livello nazionale ha 


perniata su motivi di politica stentato fino all’ultimo a preti- | 
interna, o addirittura di rilte- corpo, al vertice degli * 


re, cioè, agli obiettivi revansci¬ 


sti che, nella situazione interna- oltre la met.à dello strado, se 
rionale di oggi, non hanno al- sapessero in quale «lirezione av- 
ciina prospettiva, airarmameiito viarsi ». . 

nucleare, alle spese di guerra «la Eppure, il prrsi«lente fio Ci 
grande p«>tenza. I.a n gran«lc ^ stato chiarissimo su qiie- 

e«..aIi 2 iono n di cui si parla ri- p„n,„ „||-{nj*jn della setti- 

Bchia COSI «Il essere una fornm- l„ „„’|niervista concessa 

la di emergenza nazionale, al- „„ pì„r„a|j„„ francese: gli 
tomo alla sost.mza della politi- accorili dì Ginevra, i cui prinii- 
ca che e fallito. pj fondamentali sono ripresi nei 


pocrita offeimazione che gli quella del Vietnam è la sua «o locale. Ria il tema del Viet- schieramenti. Dopo le prime. 
Stati Uniti « si spingerebbero guerra, e cioè, in parole po- nam, cacciato dalla porta, rien- generiche battute. Johnson ha 
oltre la met.à dcllo^ strado, se vere, che il presidente dovrà tra da tutte le finestre: il ca- relegato in secondo piano i te- 
pessero in quale direzione av- portare per intero il fardello rovita, che mobilita in tutte le mi della « grande società ». E 
■ davanti agli elettori. E la bat- grandi città un esercita di casa- comprende facilmente per- 

Eppiire, il presiileiite fio Ci tuta posta sulla bocca del be- Unghe, in marce di protesta e c/ié. Il * grande Congresso » 

1.1 ___ __ .. s ew _ - !_ ^ £»SS.. ... . . ♦ « . • 


John.son è frattanto rientrato nquattro punti» di Hanoi, sono 

dal Mio viaggio in O.eania e n«;i Pnnira soluzione accettabile per rna. la compiessua e x paruuus- a“1Ì 'i^a^fmri^àz'ionrsociàu aìVordì 

paesi satelliti del siii -esi astati- i| Vietnam e. al tempo stesso, si delle elezioni di martedì ne del aSr^' ^a guerra nei 

co. L ultima parte della tnnrnee snlurione onorevole ner nrnccitnp 1.n sorte di Johnson ^^npresso. òono in pano tutti I ne aei giorno, la gin, r 

ha avuto momenti sanguinosi ' «"«^cvoie per prossime. La sorte ai Jonnson 4 ^ ggggi Camera dei rap- Vietnam ha privato anche t li 

corno in Malaysia dove la poli^ f no ***' ** ”0" ^ direttamente tn gioco, c presentanti e trentacinque dei mitati programmi per l'integra 

zia ha ucciso un dimosiranfe e * "0” centodue seggi del Senato. Alla zione razziale e contro la po 


stione è: « Testa, vinco io. Co¬ 
da. perdi tu ». 

La vignetta di Maulding. ap¬ 
parsa nei giorni scorsi su mol¬ 
ti quotidiani degli Stati Uniti, 
riassume efficacemente il cli¬ 
ma. la complessità e i parados¬ 
si delle elezioni di martedì 


azioni di boicottaggio dei su- eletto sotto Vamministrazione 
permercati. le notizie dal fron- Kennedy e con il voto plebisci- | 
te. la politica estera. L’elefan- tario del '64 si è chiuso senza * 
te è ben deciso ad accaparrarsi maggioranza senza pre- | 

i fruiti dei fallimenti altrui, ed cedenti resasi disponibile per | 
ha buone chances di successo, l'attuale presidente sia stata . 

Obbiettivo fondamentale dei capace di condurre in porto le | 


NEW YORK, 5. 

Il .MiKiaco (il Deail»:ii. sobborgo di Detroit. 
Ila fallo aggiungere sulle sclK^de por le elezio¬ 
ni di marlodi la sogui-site domanda: c Siete a 
favore di una cc.ssazi«3nc del fuwo immediata 
e de! ritiro delle forze americane dal Vietnam, 
in m«xlo che il popolo netnamita possa risol¬ 
vei* da solo i propri problemi? >. Il sindaco, 
Orville Hubbard, è un ex-marine, il quale ha 
dichiarato che considera c illegale > la guerra 
nel Vietnam c che. se avesse l’età di leva, si 
rilìiitercbbe di combatterla. 

La polemica sul Vietnam si è fatta nelle ul¬ 
time ore più accesa. Il leader repubblicano. 
Richard Ni.xon. ha definito una « sbalorditiva 
mani festazicoe di intolleranza > la rispo.sta 
data da Johnson nella cotiferenza stampa di 
ieri alle sue critiche circa i risultati delLa con 
ferenza di .M.nnila. t Sono molto sorpre.so del 
tono usato da Johnson *. ha detto rcx-vicepre- 
sidenfe. il quale ha ribadito le critiche stes¬ 
se. Ieri. Johnson aveva definito Nixon c un 
comiziante cronico, la cui principale pre«x:cu- 
pazione è quella di attaccare il suo governo e 
U suo paese >. 11 presidente della Commissio 


repubblicani, naturalmente è il trasformazioni sociali all'ordi- uè sctiatoriale per la preparazione bellica, 1 lizicsche. ' voler dik'utcre a Varsàvia 

Congresso. Sono in palio tutti i ne del giorno: la guerra nel | 1 ;viosca « lo relazioni tra la N.- 

435 seggi della Camera dei rap- Vietnam ha privato anche i li- L— — —-——-- — — — - - ——-—— e il Patto di Varsavia, insii 


come in Malaysia, dove la poli¬ 
zia ha ucciso un dimnsirante, e 
nella Corca del sud, dove ai 
nuovi impegni del presidente 
nei confronti dell’oltranzismo 
di Seni e dei militari ha coiri- 
spoBlo un’intensa attività provo- 
ealoria di questi ultimi lungo la 
linea armistiziale. T nord-corea- 


Baili Castro, nelle visite com¬ 
piute a Phyongyang e a Ha¬ 
noi, che hanno visto in primo 
piano il tema di una piena ed 
attiva solidarietà con il popolo 
vietnamita. ' 


Per la seconda volta in dodici giorni 

Bombardate dalla VII Flotta 
le coste del Vietnam del nord 

Al nuovo grave passo neir« escalation », hanno preso parte due caccia¬ 
torpediniere - Una delle unità USA colpita dalle difese costiere nord¬ 
vietnamite -155 Incursioni americane sulla RDV (anche su Hanoi e su 
Haiphong) - «Abbiamo di fronte un nemico deciso» afferma McNamara 


è questa soltanto la consultazio- Camera, i democratici occupano vertà. approvati a suo tempo, 
ne «di mezzo», cosi delta per- attualmente 294 seggi, trentotto dei necessari finanziamenti: la 
chè cade a metà del mandato dei quali strappati al partito ultima legge .sui diritti civili 
presidenziale, e nella quale si avversario con l'ondata johnso- è addirittura naufragata nelle 
rinnovano parzialmente il Con- niana del 1964; i repubblicani scorse s^timane. L'inflazione, 
presso, i governatori e altre ne hanno 139 e due seggi sono il carovita, i conflitti razziali, 
cariche minori. Robert Renne- vacanti. Al Senato, ci sono ses- sono argomenti scottanti. La 

santasette democratici (il gua- politica estera è parsa offrire 

_- dagno, nel '64 è stato di due un più ampio margine di ma- 

seggi) e 35 repubblicani: i de- novra. che la propaganda elet- 
« • mocratici uscenti sono venti, i tarale democratica ha tentalo 

QÌOrnì repubblicani uscenti quindici. I di sfruttare fabbricando l’im- 

^ _ posti di governatore in palio so- magine fittìzia di un'Unione 

no trentacinque, su un totale di Sovietica disposta ad accetta- 


cinquanta. 


re la « pace americana » nel 


n panorama deità campagna Vtelnaro. Fresia delaso anche 

elettorale, cosi come essa si è !“ 

, , -_, fatto infine ricorso alla spelta- 

venuta svolgendo fino ad oggi, j-ojoj-e tournée asiatico. 


è piuttosto squallido, ma rivela 
un notevole accanimento sìa 
nella lotta tra i partiti, sia al- 


Quanto ai repubblicani, è ap¬ 
pena il caso di dire che es-st 
sono lungi dalToffrire un'alter- 


Oggi 3 milioni e mezzo di 
tedeschi occidentali alle urne 

Dall'Assia dipenderà 
l'evolversi della crisi? 

Due domeniche dopo voterà la Baviera (7 milioni di eiettori) • Se i de 
arretreranno, Erhard sarà definitivamente battuto e costretto a ritirarsi 


l'interno di questi. I repubblica- nativa coerente, e tanto meno 
ni hanno speso, solo per soste- costruttiva, ai disastri della 
nere i loro candidati alla Ca- € sporca guerra». Ma ciò non 
mera, la bella somma di un impedisce loro di individuare e 


milione trecentomila dollari. 
Uno dei loro esponenti più vi¬ 
stosi. l'ex-attore Ronald Rea- 


colpire duramente i punti de¬ 
boli dell'avversario, secondo la 
formula illustrata dalla vignet- 


lìal nnetrn rnrri«nnfiil»ntp comizio tura della coalizione governativa 

uai nostro comsponaenie confusivo delia campagna elei- con la CDU di dieci giorni fa 

BERLINO. 5 ciclS Epap ojuapisojtl p ‘apuo) ed un invilo a riprendere la vcc- 

I tre milioni e mezzo di elei- Willy Brandt e il leader regio chia .strada. Un aumento invece 

lori — circa un decimo del corpo naie del partito Georg Aiigusl rappresenterà non soltanto ap- 

cleltorale tedesco occidentale — Zinn si sono trovali di fronte ad provazione dcH’operalo degli ulti- 

che domani andranno alle urne un follo gruppo di dimo-stranli mi giorni, ma incoraggiamento a 

per rinnovare il consiglio regio- che inalberavano grandi cartelli guardare con meno riserve a una 

naie dell'Assia diranno una pa- dove si leggeva: « Nessuna gran- collaborazione con la SPD 

rola decisiva per Io sviluppo de coalizione con la CDU. par- ,, vittoria in r-nmimo Hoì «o. 
j-ii____D...,-,'? D.... i;«„ U"*! viiiona in comune nei so- 


l'Unità / domenica 6 novembre 1966 


Colloqui a 
Varsavia del 
ministro 
degli Esteri 
canadese 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 5. 

n ministro degli Esteri cana¬ 
dese Paul Martin è arrivato que¬ 
sto pomeriggio a Varsavia, pri¬ 
ma tappa del suo viaggio euro- 
l>co che lo condurrà successiva¬ 
mente a Mosca c a Roma. Oggi 
a riceverlo airacroporto era il 
ministro degli Esteri Ra|>acki. 
Martin si tratterrà a Varsavia 
quattro giorni. Non é ancora nolo 
il caleiuiurio dei suoi incontri 
e colloqui con i dirigenti (^litici 
ixilacchi. Si prevede tuttavia che 
esso sarà particolarmente cari¬ 
co c che perinelterà un ampio 
giro d'orizzonte non solo sui rap- 
[xirti tra i due paesi ma sulla 
situazione internazionale in gene¬ 
rale. 

l.'intcrcsse che i circoli politici 
canadesi hanno mostrato negli 
ultimi tempi (ler una « soluzione 
negoziata » del problema vietna¬ 
mita. lascia presumere che que¬ 
sto tema venga ampiamente trat¬ 
tato nel corso dei colloqui var- 
savicsi. Gli ambienti politici Wv- 
cali sono tuttavia molto riser¬ 
vati suU argomcnto e la stampa 
si limita a far rilevare che < U 
Canada fa parte, assieme alla 
Polonia, della Commissione di 
controllo in Indocina » aggiungen¬ 
do iick'» che » siiesso. in seno a 
«mesto orgamMiio. tra Polonia e 
Canada *■! [Hissono notare punti 
di \isi.i ilifeieiiti sui problemi 
legati alla guerra nel Vietnam *. 

« .Xnclie se i| Canada si dietiia- ’ 
ra favorevole ad una solu/.ionu 
della guerra vietnamita attraver¬ 
so negoziati internazionali — f* 
notare dal canto suo stamane il 
quotidiano cattolico Stoico Poweh- 
ne — r interpretazione canadese 
dello cause del conflitto coinci¬ 
de con «molla americana. Ciò 
non toglie tuttavia che il Pri¬ 
mo ministro canadese Pearson 
abbia potuto richiamare il Pre^ 
sidciite Johnson sulla necessità di 
cessare i bombardamenti nel 
Vietnam del nord, e ciò nono 
stante l'esistenza di un prot«v 
collo tra i due paesi che consi¬ 
glia di evitare una pubblica cri¬ 
tica della rispettiva iwlitica 
estera ». 

Anche i problemi dcirEiiropa 
saranno certamente sul tapiieto; 
a questo proposito si fa notare 
che Martin, alla vigilia della sua 
inirtcnza. ebbe a dichiarare di 
voler discutere a Varsavia e a 
Mosca « lo relazioni tra la N.-VTO 
e il Patto di Varsavia, insieme 
con la questione della riunifica- 
zione tedesca e del disarmo ». 

Per quanto riguarda i rapporti 
clic Ottawa sembra voler intavo¬ 
lare con i paesi .s<KiaIisli. la 
stampa polacca rileva stamane 
che già più di una volta Martin 
ha dichiaralo « die non è atlatto 
desiderabile clic i rapporti del 
Canada con I paesi socialisti deb¬ 
bano differire profondamente da 
quelli che Ottawa ha con 1 suoi 
alleati » consigliando allo stesso 
tomi» rallaeciamento di più 
stretti rapporti economici e cul¬ 
turali con i paesi sociajisti euro¬ 
pei. La visita odierna viene quin¬ 
di vista come un significativo 
sintomo anche in questa direzione. 

Franco Fabiani 

Morto ìl generale 
nazista che 
rifiutò di 
distruggere Parigi 


John Sleiini;-. ha da! c.mto suo riferito clic, se 
ctxido valutazioni degne di fede, la guerra 
nel VieUi.im i»’.rcbbc durare « ancora molti 
anni » e i icliiedcre « più di 750.000 soldati ame¬ 
ricani i>. In indiretta polemica con Johnson, 
il senatore Eiilbright ha dichiarato, dot» una 
riimicrie con il presidente, di essere favore¬ 
vole ad una saspcxisiooe dei bombardamctiti 
sul Vietnam del nord. 

A New York, il problema del crim'lne e del¬ 
le misure più adatte alla repressiotie di esso, 
la questione dell’inquinamento delle acque del 
fiume Hudson e la polemica sulle spese elet¬ 
torali dei due partiti sono 1 temi più dibat¬ 
tuti dell'ultima fase della campagna. Il go 
vcmntorc uscente. Rockefeller. polemizz.a vi¬ 
vacemente con il .suo avversario democra- 
ti<». 0‘ Contior. il quale ha criticato le mi¬ 
sure coercitive da lui adottate nei confron 
ti dei tossicomani, autori di buona parte dei 
crimini commes.si nella città. A sua volta. 
Robert Kennedy ha tenuto insieme con il sin¬ 
daco republicnoo di New York. Lindsay. una 
«mnfercfiza stampa, nella quale ha pre.so 
posizione contro la richiesta di abolire la 
commi.ssione di controllo sulle brutalità i»- 
li ziesche. 


BADEN BADEN. 5 
E’ morto questa mattina alla 


gan. che ha fatto campagna a Mauldm. L ex-presidenie ^ola dwisiva per Io sviluppo de eoalizioiie con la CDU, par- in comune dei so- BADEN BADEN. 5 

cavallo in abiti da cow boy e kz sua demagogia della cri.si politica di Bonn. ?ur tito del f^Iimenlo ». Nell A.s.sia. cialdemocratici e dei liberali in nwrto questa mattina alla 

con ^In'earm ultra-reazionari^ha oltranzista, ha spesso incarna- senza pretendere tanto, è indub- soprMt^to nel sud della regione, fine renderebbe quasi inevitàbile età di Ti anni l’ex generale della 

« to €Ìa proboscide » deìl'elefan- bio che i risultali che veiTann«> l.i SPD è a stmslra della poh- -, Wehrmacht Dietrich von Clwltit/. 

profuso quasi mnque milioni di senatore Thurston Mor- resi noti nella nottata tra domani tica nazionale del partilo e una ^ che comandò la piazza di Parigi 

dollari nel tentativo di strappa- ^ ^ , Comitato nazionale » ^ mancheranno di vittona socialdemocratica doma- dai 2 acosto e che si arrese 


re il seggio di governatore del- in avere un loro peso, unno iJiu L-nt: m sui a uuu vmwiu uei riopiu nnsizionn ‘i-ilv -, i-> alle truppe alleate senza com 

fa California al democratico Parfifo. inclina verso la domeniche dopo voterà an- di sinistra contrari alla collabo- ^ ‘ „ battere, rifiutamlo d'obbedire al 

Nguyen il cui appoggio a che la Baviera che. con quasi razione la CDU e favore- Kma Sita tàa due LS ^'^ràino di Hitler di resistere . 

Johnson DCT il Vietnam ha d'al- risultati d, un sette milioni di ejetton c la se- yo i piti to.sto ad un governo con Bavierà dove la -Itilo "I oltranza e di distruggere Parigi 

e conti- Jonnson per 11 sondaaaio. che la aiierra viet- conda regione della Germania 1 liberali. a'j _ Per questo suo gesto von ChoJ 


c lunedi non mancheranno di vittona socialdemocratica doma- 
avere un loro peso, tanto più che ni sarà una vittoria dei gruppi 


potere e spingere la DC all’orv 


dal 2 agosto 1JM4 e che si arrese 
alle truppe alleate senza com- 


S.MGON, 5 I lamento. Tra ieri e oggi, tutta- | dd Vietnam del sud 


Navi americane della Settima | via, i rastrellatorì hanno dovuto 


Flotta hanno nuovamente bom 
bardato, per la seconda volta in 
dodici giorni, le coste del Viet¬ 
nam del nord nei pressi di Dong 


subire forti contrattacchi di uni¬ 
tà del F.NL 

Reparti americani, nel quadro 


Hoi. Come era stato pri^visto di questa operazione, agiscono ^enza stampa tenuta assieme 


Huu Tho r-ai oraum, xi cui uypuyyiu u 

«Desidero rilevare che conti- Johnson per il Vietnam ha d’al- 
nuiamo ad avere di fronte un tra parie seriamente diviso l 
nemico deciso > ha dichiarato partito governativo in quello 
oggi McNamara in una coiife- Stato. 


sondaggio, che la guerra viet- conda regione della Germania 
namita ha messo in crisi m federale. 


quando, con un considerevole n- anche ai confini della Cambogia, con il presidente Johnson, nel mu*. cume tex- 

tardo. vetme data notizia del ^ uffjcjaU USA hanno di- ranch di quest'ultimo. Il segre- erotico quanto m quello dell presidente Etsenhoicer si è ad- 

pnmo bombardamento navale, le .uiarato che sarebbe necessario tario della Difesa USA ha af- posizione figurano numerosi al- dirittura sdoppiato, alternando 

incursiom della Settima Flotta fegato che il ritmo di aumento fri esponenti dell'oltranzismo allacondanmdelrgraduali- 

«xintro U Vietnam^l nord sta.T- degli effettivi americani nel beUicista e razzista, i quali smo » di Johnson e all'invito ad 

no cosi trasfOTmandosi m az.om che a questo paese. Ciò appare Vietnam (circa 200.000 nuovi ar- hanno generalmente prevalso mpìeoare « tutta la forza de- 

« normali ». Lannuncio amenca- mollo irraire anche in della ____a: . . * ... /-t uc 


anche ai confini della Cambogia, con 
e molti ufficiali USA hanno di- ram 


irii.o -, ^ggp, stali 

, , Uniti e le loro alleanze più si- 

Tanto nel campionario demo- gnificative. Altri, come l’ex- 

__fi-. -J.fl*..— _ _ ... 


Altrettanto significativi saranno 

rio.ifaii ner la mil Una ri. ‘^o Erhard c monopolizza la 


primo bombardamento navale, le 

incursioni della Settima Flotta ch'arato che sarebbe necessa 10 


passassero in secondo piano ri- per cento — significheranno un che si fanno verso Bonn, 

spetto ai grandi temi della poli- seppiellimento totale di Erhard in sul ^piano del gOTemo regiixiale 
tica estera ed economica del quanto proprio la CDU defi’Assia deH’A.ssia non si attendono sor- 
paese. Per quanto riguarda l’As- è stata negli ultimi giorni una prese. L» SPD già governa con 


già CSU. è decisamànìe con- f 

^ - - _ . Frhnnt e mnnnnnlÌTTfl la Idz fu Considerato un traditore 

Il particolare momento in cui i risultati per la CDU. Una ri- maggiorana del àSn^Srale P""!» prigionia 

le due consultazioni si svolgono duzione della percentuale di voti corpo elettorale. ,,mcricano dove era stato rin- 

ha fatto si che i problemi locali — nelle precedenti elezioni 28.8 Contrariamente a tutte le ipo- cliiuso con altn ufficiali tede- 
passassero in secondo piano ri- per cento — significheranno un tesi che si fanno verso Bonn. schi. e quindi nella Germania 

_(A.. __1! a-.—.: «4: L'a.kaMl dii ntnnrk rA<ri/vialA _^_ _ ^ 


seppellimento totale di Erhard in sul piano del governo regionale occidentale dove aveva fatto ri- 

_A__I- y^T^TT -l-ll* a_ I rlAll* A ri I . > .. 


toiTW nel 1947. 

Dopo il rientro in Germania 


« nomali ». L’annuncio «mertea molto grave, anche in vista della rivali nel corso di quest’anno) gui loro concorrenti « liberali » 
00 è venuto sUvolta con s«3le 24 riunione che dovrebbe tene-xl sarà minore Vanno prossimo. » nomination 

a Pnom Penh tra quindici gior- poiché . la situazione militare 


we di ritardo metile ad Hanoi ^ Pnom Penh tra quindici gior- 

il quotidiano Nhandan scriveva _ 

che l’attacco dei 25 ottobre scor- deho »ato cam- 

ao costituiva « un passo estre- bogiano, principe Suianuk. u 


ni tra il capo delio Stato cam- tendereb^, a suo avviso, a « sta- 
_ _•_;_ cik.—.v .. bilizzarsi ». Johnson a sua volta 


nella lotta per la nomination jjjte americane perdute e Tin- 
quali candidati dei rispettivi sistema sulla necessità di con- 


smo» di Johnson e all'invito ad sia. è «yimone generale che .se delle organi^zioni regionali de m piccolo partito Iwale di occidentale era vissuto appartato. 

impiegare « tutta la forza de- j socialdemocratici (SPD) man- piu vicina all attuale cancelliere, stra ®* noalsiasi - Solo recentemente il suo nome 

11^141 SI :i„ 4 „ terranno o migboreranno le prò- Un successo de al contrano. raf- fati, nessuno .si a.^pctta capoxol- „„ tomaio alla ribalta in so¬ 
gli Stati Uniti ». il pianto sujje ^ posiziixii — nelle elezioni forzando le posizioni di Erhard. pmenti così drastici da togliere -uHg giig nroiez’onc del film 

nif/> nm/n-Tt-nno norrlufe o /'in- __r , _.._ _i_ a __rii m.nn ^i ■rw-iaMorruv-roi;/-: 1., alia praiez.oiiu uci iiim 


affermato che un aumento „ 

mamente grave nella scalata dei- Primo ministro della Pham imposte per finanziare la imposto dalla « macchina » del 

1 aggressione intrapreso dagli ag- Van Dong. e il presidente dei aggressione nel Vietnam non sa- partito democratico come can- 

.ir nazionale di Uberaiiane rà forse necessario. fidalo contro Tattuale govema- 

mente all intensificazione delia . „_, , "_ . _ 

loro guerra aerea intesa a di- tare, Nelson Rockefeller, ha 

struggere la Repubblica demo- ------ provocato una frattura nelle fi- 

cratica vietnamita ». le del partito di governo e ha 

Ji.'Slfe ^ l'agitazione neH'universifà di Barcellona del « liberale » Franklin D. 

due cacciatorpediniere, il «Par- --—-- Roo 5 ex?elt, figlio del defunto 

kins » e il « Brame ». Le batt^ presidente: si prevede che Roo- 

rie costiere vietnamite hanno ^ M ■ 0 sevelt sottrarrà a O* Coimor 

6 studenti arrestati 

dannL Invece, secondo VÀssoiria- "o npresenUtto Q governatore 

ted Press, D •'Brame” è «tato Robert Smyìie. un * liberale»; 

colpito ed ha subito leggeri dan- ^ ■ X % harmo preferito U goldwate- 

Bi dai proiettili < schrapncll ». j riano Don Samuolson. Nel sud. 

Anche nelle ultime 24 ore gli I K I R partito democratico ha in di- 

aerei americani hanno effettua- w * versi casi ulteriormente preci¬ 
to un elevatissinw numero_di m- ja sua fisionomia segrega- 

direte B.ARCELLONA. 5 studenti si rifiutò di parteapare. zUmista. NeWAlabama. Q fami- 

ione di Hanoi e di Haiphong Cinque dei pnncipali dirìgenti In seguito, riprese le lezioni. La gerato governatore George 

Ieri, va rilevato aerei amen^ <f®l semi-clandestino sindacato lotta per un sindacato democra- Wallace ha ceditto il passo alla 
cani avevano sorvolato a bassis- democratico degli studenti di tiro è ncominaaU cm sl^ia moglie Lurleen: cosi, la carica 
«ima quota (evidentemente per Barc^ona sono stati tre^ aU II 25 ottura, mil je stu denti si doorebbe restare in famìglia. 
sorprendere la contraerea ed evi- i®»!- S* tratta dei rappresen tonti no Nella Georgia sì presenta co- 

tare oerdite) la stessa Hanoi, (delegati) eletti durante libere nella facoltà di lettere c filosofia. t 

ijMiando^nUestini nel qualL assemblee nelle facoltà di dirit- per chiedete ranmiUam^ deUe 

. rottescamente. si Uhxstrmoie to. lettere, medicina e neUe ac ao- sanam disciphnare taflitteiMl al- 

«offerte di pace» della confo le di architettura e tngecnena. cuoi loro compagni e docenU per ai negri, con la pistola m P^^ 
lenza di iu«nii« Ubo di ooesti Un altro studente. Juan Marti- ragioni polìtiebe (si ricorda che gno. la porta del suo ristoran- 


partiti. A New York, la desi¬ 
gnazione di Frank O' Cormor. 


vite americane perdute e Vin- regionali di quattro anni fa otten- renderà ancor più aspra la lotta di mano ai socialdemocratici la 
sistema sulla necessità di con- nero il 50.8% dei voti — la dire- per il prtere alla testa del par- direzione della regione. 
eludere la guerra al più presto, zione del partito non potrà non tito dominante. A Bonn intanto Erhard ha 


gnazione dì Frarik O’ Coimor. , «imn nint-nnì irrigidire le sue richieste in even- 11 discorso si ripete per I libe- 

imposto dalla € macchina» del w; fni-co trattative per la costitu- rali (quattro anni fa 11.5% dei 

vanito democratico come con- -?..i Lisenhower pud forse ^ «grande voti). Una diminuzione dei suf- 

Hid/ifn ennirn l’/ìffHnlp nm-prnn- ^^ordore qucllo del 52, quon- coalizione*, cioè di un governo fragi significherà chiaramente 


* Parigi brucia? > nel quale cra- 
one della regione. rievocate appunto le fasi del- 

Bonn intanto Erhard ha la resa nazista e della Iibera- 


aii-uto oggi uno scambio di idee zione di Parigi. Con il medesimo 
sulla cri.si in corso con un follo titolo era apparso nel 1950 u" 


L'agitazione neH'universifà di Barcellona 

6 studenti arrestati 
(chiedevano libertà) 


didalo contro l'attuale g^erna^ U gen^^^ria:.^ intel^^ere r^’^TaMem^azia. 
fore. Nelson Rockefeller ha ^ pen.iieTo. una 

^avocato una frattura nelle fi- presidente, sareb- - 

ledei panno di Governo e ha 

^rtofo coniro^andi^ura ^orea per liquidare la guerra 
del ^ libale* di Tru^: promessa che. alle 

Roos^t. figUoM de/^ urne, sì rivelò quanto mai red- 

ditizia. Ma Eis^ower e a suo . 

SCToIt sottrarrà a O C<^or ^ per la sto- M 

^ca un mau^dt ^i. Nello gli iniziafon dcH^occo ni Al 

Idaho. t r^bli^m nm han- MAI 

mr^^entm a 9 or^ore ^ Vietnam. E vi sono seri dub- 
Smylte. un ^liberale»; che un'affermazione repub- 
gli harmo preferito il goldtoafe- 51 ,-cono possa giocare a favo- 

re della pace. L’imoeratore t 


condanna della spettacolare rot- 


gruppo di dirigenti de. 

Romolo Caccavaie 


suo libro nel quale spiegava le 
ragioni per cui aveva trasgre¬ 
dito al perentorio ordine di Hitler. 


il panilo democratico ha in di 
versi casi ulteriormente preci 


Martedì, l'elettorato dirà co- 


salo la sua fisionomia segrega- Parola. I repu^ 

B.ARCELLONA. 5 1 studenti si rifiutò di parteapare. zùmista. NeW Alabama. Q fami- 

Cinque dei pnncipali dirigenti 1 In seguito, riprese le lezioni, la gerato governatore George watenana. sono pruaenu nei 


L'annuncio dato da Hailé Selassié alla OLIA 

Accra: liberati i prigionieri 

L’imperatore d’Etiopia e il presidente della RAU hanno indotto alla ragione il capo del regime militare 
ghanese - Atteso Seku Turé ad Addis Abeba dove sì è aperta la Conferenza dei capi di Stato africani 


.ADDIS ABEB.A. 5. | pia Hailé Selassié. al termine di Guinea contro la loro volontà. 

una riunione di cinque ore fra Hailc Scìassié ha dichiarato che 
lui sie.s,so. il presidente della egli stes.so. a.vsicme al prcsiden- 
R.AU Na.sser, e tl capo del regi- te della Liberia. Tubman. si ado¬ 
rne militare del Ghana, generale pcrcrà per accertarne il fonda- 
Ankrah. L’Imperatore ha anche mento, od eventualmente soUe- 
liferito che, assieme a Nasser c.tarc per queste persone l'eser- 
ed Ankrah. egli ha telegrafato cin'o del loro diritto a lasciare 


Barcellona sono stati arrestati II 25 ottobre, mille studenti si *<>■ dovr^be restare in famiglia, ci suU’entità delle loro perdite. 
ien. Si tratta dei rappresentenU no__ ri^U in libera assembla « «r-wn co- i che soerano contenere tal di 


le previsìom. rinunciato oggi a mantenere il 

I democratici fanno pronosti- sequestro di diciannove cìttadi 


n regime militare di .AcCTa ha una riunione di cinque ore fra 
rinuncialo oggi a mantenere il lui sie.s.so. il presidente della 


sequestro di diciannove cittadi- R.AU Na.sser, e tl capo del regi- 
ni della Guinea, trattenuti da otto me militare del Ghana, generale 
giorni dopo essere stati prelevati Ankrah. L'Imperatore ha anche 
daU'aereo sul quale Raggiavano, riferito che. assieme a Nas.ser 


Un altro studente. Juan Marti- | ragioni polìtiebe (si ricorda che gno. la porta del suo ristoran- | gono invece che le perdite po- 


intemazionale del Ghana. Come al presidente «iella Guinea Sé- 
è noto, quattro dì loro sono mem- kou Touré. per informarlo della 
bri della delegazione della Gui- liberazione «ìei suoi concittadini. 


nea alla OUA. e gli altri quindici 


aerei, ha informato Rad» Ha- nez. arrestato roerc^edì per aver 68 professori e assist enti finono tg di Atlanta. Nel Mississippi. Iranno sfiorare, per la Carne- ^^3 alla OUA, e gli altri quindici c invitarlo a raggiungere Addij 

noi. è stato abbattut«x LÀ per- partecipalo alla «giornata Dazio- espulsi ^ ^***• altro campione del segre- ra, i cinquanta seggi, ciò che studenti. EIssi sono stati librati Abeba por occupare il suo seg 

dita di altri due aerei è stata naie contro la repretóone » «x^a- sror» perchè «ano s<jUdaH gazìonismo, il senatore James renderebbe evidente un capo- oggi, c i membri della delega- gio al vertice della OU.A. essen- 


al presidente «Iella Guinea Se- la Guinea 

informarlo della L’annunao della liberazione 

liberazione dei suoi concittadini. . , _. . .. ,_ , . . 

c invitarlo a raggiungere Addis ^ ./iVf ^ 


nalecon^ la r etn^ one »^ oiya- gazìonismo. il senatore James renderebbe evidente im capo- 

mi^ dagU st^^ a Eastland. ha come rivale il re- volgimento di tendenza, rispet- 

BarceUona la settimana scorsa, il riconoscimento deUasst^zio ....._ . _ -i -aj pwv /.h- a 


ricooosciuui oigi dasb scMricaQi. Rizzata da^li studenti cataJant a gu aijicvi in lottai 
Nel Vietnam del sud non me- BarceUona la settimana scocs^ il riconoscimento 
no di diecimila uomini sono sta- sarà giudicato da un tribunale mi- ne degli studenti c 
ti gettati dagb americani io un litare per « insulto alle forze ar- le l'assemblea, il 
colossale rastrellamento ai mar- • mate ». In realtà il Martinez si cusato di essere un 
gin! della « Zona C ». una delle | era limitato ad accusare la po- regime frandiista. 
più forti basi del Fronte di libe- j lizia e la guardia civile di mal- _ manifestaziw 


«r* ffiudicatods un tribunale mi- ne dSi'rtuSfcatSanLDm-a^ pubblicano « liberale» Prentiss to al '64. Più che probabile è I degli E.steri della Guinea l^au- 

liUre per « insulto alle forze ar- le l'assemblea, il rettore fu ao- Walker. Ma anche in altri Stati ritenuta, in ogni caso, te riap- * _ 'ùngeranno * 0 ^ 

mate». In realtà il Martinez si cusato di essere un sostenitore del gli ultra si sono fatti largo nel- pamione in posizione di forza ' giungera.uiu 

era limitato ad accusare la po- regime frandiista. le file democratiche. Nel Mary- del blocco reazionario di par¬ 


aggi. e i membri della delega- gio al vertice della OU.A. essen- 
zione — fra i quali il ministro do rimovia la ragione che lo ave- 


salutato con grandi applausi e 
viva soddisfazione dalla Confe¬ 
renza, che poche ore prima era 


dizialc allo s\o!gimcnto dei la¬ 
vori. 

L’ordine del giorno della confe¬ 
renza al vertice. preiMrato nei 
giorni scorsi dai ministri degli 
Esteri, prevede imiwrtanti riso¬ 
luzioni sulla Rhodesia. sullo sta¬ 
tus dell’Africa del sud-ovest (per 
la quale T ONU ha didiiarato di»' 
caduto il mandato di Pretoria), 
e sui tenitori ancora soggetti 
alla dominazione coloniale. 

A questi stessi temi si riferisce 
anche il messaggio «con cui il 


Le manifestazioni continuarono I j^jjd e neWArkansas, i candida- | lamentari dei due partiti, n cui 


razione nella provincia di Tay trattare i detenuti, cosa v^ssima. fl 28 neUa fac^tà di c'urispru- || pa^fifo di Johnson alla potere di w 

Ninh. Gli ameri<^ sono appog corica di governatore sono due roto nel '64. 

■iati da forti unità di merceaan na è cominaato un mese fa. u 4 cerdoti e operai — e ii x/. anco- 4 -h» 

che vengono utilizzati co- ottobre, con una cerimonia a cui ra una volta, nella facoltà di lei- 


zione — fra i quali 11 ministro no rimovia la ragione che lo ave- wc fuiìui segretario genCTalc della ONU 

degli Esteri della Guinea. Beau- xa tenuto lontano. Sékou Touré state apertó dallo stesso impe- ù xhant ha salutato oggi l’aper- 
vogui. e l'ambasciatore Abdoul- infatti avex’a fatto sapere che ratore d'Etiopia sotto auspici che ^^ra della conferenza al vertice 
laye Diallo — giungeranno do- non avrebbe partecipalo alla con- non apparivano favorex'oli. Hailé africana, con accenti che coin- 
mani ad Addis Abeba. ferenza se prima non fossero sta- Sela.ssié. nel discorso introdutti- cidono pienamente con la posi- 

L’annuncio della liberazione dei ti liberati i membri della dele- vo, aveva chiesto rinserìmento zione del movimento anticolonia- 
cittadini guineani illegalmente gazione trattenuti ad Accra. all'ordine del giorno del proble- sta africano. Il messaggio è stato 


veto era stato spez- j •rattenuti è stato dato questa I Per quanto riguarda l'acaisa 


all'ordine del giorno del proble- sta africano. Il messaggio è stato 
ma creato dal sequestro di citta- letto alla Conferenza dal vice 


Nung. che vengono utilizzati co- I ottobre, con una cerimonia a cui | ra un 
«a punte avanxate del raitreì 1 la stragrande maggioranza degli ) tere. 


•i é impegnato a lottare a fon- 


Ennio Polito 


.«era alla conferenza al vertice sostenuta dal regime di .Accra, dini guineani nel Ghana, giusta- segretario dell'ONU e segretario 

della Organizzazione per l'Unità secondo la quale alami cittadini mente ritenendo che la soluzione della Commissione economien per 

.Africana daU'imperatore d'Etio- ghanesi sarebbero trattenuti in di questo problema fosse pregiu- l’.Africa, Robert Gardifwr. ^ 
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PAG. 7 / sport 


Rinviate per il maltempo molte partite (a cominciare da Fiorentina- Vicenza) 


BIG MATCH A ROM A E NAPOLI 


Oggi Italia-Romania di rugby 


Facile per i giallorossi l'incompleto Bologna? — Il Napoli tenta 
di tornare alla viteria contro la Lazio (sfruttando anche il rientro 
di Altafini) — il AAilan in casa contro il Foggia 

Trasferte diffìcili 
per Inter e Juve 








♦ 1.1 V 




Gli arbìtri 
di oggi (14,30) 

. SERIE «A» 

Brescia-Mantova: Picasso (Ben 
venuti e Santini); Cagiiari-Vene- 
zia: Carminati (Nardone e Vi 
gnali); Fiorentina • L. Vicenza: 
Marengo (Pescio e Schiaffino), 
sospesa; Lecco • Atalanta: Sbar 
deiia (Anticoti e Pacca); Mìlan- 
. Foggia ineedit: De Marchi (Bo¬ 
netti e Donantoni); Napoii-Lazio: 
Bernardis (Farnè e Buggeri S.); 
Roma-Bologna: Lo Beilo (Toma- 
sino e Bevilacqua); Spal-Juven- 
- tus: Francescon (Napoli e Tra 
balza); Torino • Interi PieronI 
• (Fortugno e Pefrucci). 


Il maltempo che ha ’.iivestito 
l’Italia non ha risparmiato nem¬ 
meno i campi di calcio; molti 
sono impraticabili (come i cam¬ 
pi di Firenre e di Pisa), altri 
lo potrebbero diventare ogni .se 
la pioggia cont.niicrà a cadere 
(come sta .succe<lf'ndo al Nord). 

E come se non bastas.se ci so 
no le interru/ioni dei mez/i di 
tra.siKjrto ad ostacolare le tra¬ 
sferte delle squadre di calcio 
Si è visto ieri l’altro quanto av¬ 
venturoso è risultato il viaggio 
<lel Bologna per arrivare a Ro 
ma: .si è poi saputo che il Vene¬ 
zia ò riuscito faticosamente a 
raggiungere Milano ma fino a 
ieri sera non si sapeva se avrei) 
he [)otuto proseguire per Ca¬ 
gliari. 

In concliLsione sono molte le 
partite che «lovranno essere r.n- 
viate: e molte le partite che si 
giocheranno in condizioni assurde, 
su terreni ridotti a risaie, senza 


Oggi la Roma-Castelgandolfo 

Pamich 

favorito 


Alla gara sono iscritti 
anche svizzeri e belgi 


Oggi da Roma a Castclgan- 
dolfo, su un percorso di 32 Km. 
comprendente la salita delle 
Frattocchie. i più forti mar¬ 
ciatori italiani, svizzeri e belgi 
si impegneranno per la vittoria 
nella cla.ssica gara di marcia 
romana. 

Fra gli iscritti alla competi¬ 
zione Abdnn Pamich. per l'in- 
lìnità di titoli e di vittorie fino 
oggi conquistate, si presenta 
come l’uomo da battere. Come 
più diretto e temibile avversa 
rio di Abdon Pamich ci sarà 
V^isini il quale è atleta in grado 
di mettere a dura prova la re¬ 
sistenza del campione d’Euro¬ 
pa. Quindi non può essere sot¬ 
tovalutata la presenza dei bel¬ 
ga Schroukcns il quale, special¬ 
mente se la stagione dovesse 
aiutarlo nel senso di dargli un 
clima simile a quello che può 
incontrare sulle strade di casa 
sua. diventerebbe un pericolo-:o 
concorrente. 

Anche gli elvetici non saran 
no certamente in gara come 
conipar.se. Calderari e Poretti 
sono due elementi che possono 
con buone probabilità inserirsi 
nella lotta per le prime piazze 
in senso assoluto. 

Degli italiani De Gaetano. 
Andreotti. Troiani e Mancini so¬ 
no marciatori da considerare 
con tutto rispetto per le loro 
doti di volontà e di tenacia. 
Naturalmente il campo dei par¬ 
tecipanti a questa gara orga¬ 
nizzata d.iir.ACI.r.AT.AC sarà 
assai più vasto c non manche 
rà la spettacolarità della mani¬ 
festazione oltre che rinlcrcs.so 
tecnico. 

La partenza avverrà da Piaz¬ 
za San Pietro alle ore 6.30 
e naturalmente ciò impedirà 
che un pubblico adeguato aH’im- 
portanza dell'avvenimento pos¬ 
sa assistervi. L’arrivo a Castel- 
gandolfo dovrebbe avvenire in 
tomo alle ore 9.30 il che con 
sentirà almeno ai castellani di 
assistere alle fasi conclusive 
della gara. 

e. b. 


Calciatori argentini 
per gli USA ? 

BUE.NOS AIRES. 5. 

' Numerosi noti calciaton ar¬ 
gentini sarebbero sul pinìto di 
trasfenrsi a giocare negli Stati 
Uniti. Tra i candidati a tale tra- 
.sfcrimcnto vengono citati in p.ir 
ticolarc .Aifretto Rojas (Boca jrs). 
Vincente De I.a Xtata ed il por 
tierc Krniinio Onega tUiver 
Piate). 

Il mediano Ladislao Cap avreb 
be inoltre ottenuto rannullamcnto 
dei suo contratto con il Vclex 
Sansfield al fine di entrare nei 
ranghi del * Galicia > di New 
York dove giocherebbe assieme 
ad altri due argentini. Mario 
Gonzalcs e Juan Carlos Vela- 


Ciciismo 


Morelon 
e Trentin: 
2 record 













pubblico, con le .squatlre aspiti i 
huiidicappate dalle peripezie af¬ 
frontate per raggiungere le sedi ' 
degli incentri. j 

.Stando ca'-i le cose dunque sa 
rt-bbe .stato proferibile che la 
Ix'g.i prt-tule-s^e atto della situa- t 
/Kxie e rinvias.se :n bkxico la ' 
uioinata oclieina di camp'ciiato: 
lum .solo per salvaguardare la 
’<>-'olantà <iel fatto sportivo ma 
anche come ges‘o <iovero.=o ver.so 
le tante vittime della sciagura. 

Invece la Lega ha dato ord ne 
che SI va<ia avanti ad ogni co 
■Sto (a priori è .stata r nviata sa 

10 la portila Fiorcntina-Piacen/a) 
per salvaguardare l’incasso del 
Totocalcio! .-Xndiamo avanti al¬ 
lora anche noi. per una rapida 
carrellata .su qiie.sta giornata ca 
.si avventurosa eh eregi.stra il 
ritorno del campionato dopo la 
parente.si intemazionale. 

Diciamo subito che il program¬ 
ma è tra i più ricchi: ci sono al¬ 
meno due big match (Roma-Bola 
gnu e Napoli-Lazio) per noci con- 
f.are anche le due trasferte del- 
rintre (Torino) e della Juve 
(Ferrara) die rivestono ugual¬ 
mente no'evole intcre.s.se. E poi 
come dimenticare .Milan-Foggia 
•C.igliari-Venezia. I.eccc-Atalan- 
ta? M aandiamo per ordine. 

Romei linloffna Privo di Ilal- 
ler. Niolscii. Negri e Tumburus 

11 Bologna (reduce tra l’altro da 
un viaggio disastroso) dovrebbe 
avere ben poche .speranze sul 
terreno di una Roma in netta 
ripresa c desiderosa di miglia 
rare ancora la .sua classifica 
con un altro .successo di presti¬ 
gio. 

NapoU - Lazio. R Napoli cer¬ 
ca fortemente la vittoria dopo 
due pareggi consecutivi: e per¬ 
ciò spera nel rientro di Altafl- 
ni oltre che nelle condizioni pre¬ 
carie della sua ospite. Ma atten¬ 
zione: perchè l’assenza dello 
.squalificato Bianchi ed il nervo¬ 
sismo dei partenopei per le vi¬ 
cende interne della società, in 
una con la di.spcrazione dei ra 
mani potrebbero propiziare il ri¬ 
sultato a sorpresa. 

Torino Inter. Per l’Intcr è ini¬ 
ziato un tour de force impressio¬ 
nante: prima l’URSS. poi il Ta 
fino, poi il Vasas (andata c ritor¬ 
no) poi il derby, poi la Romania 
a Napoli. Come reagirà la squa¬ 
dra? Flcrrera non ha dubbi: gli 
sportivi invece attendono la con¬ 
ferma dai fatti. E già oggi po¬ 
trebbe e.sscre l’occasione buona, 
perchè il Torino non sarà un av¬ 
versario troppo malleabile: ci 
vorrà dunque una grande Inter 
per vnnccre. una Inter che con¬ 
fermi la fiducia di Hcrrcra. 

Spai - Juvenlu.'!. H. IL n. 2 
spora di approfittare (come del 
re.sto Po.snola) di una eventua¬ 
le battuta d’arresto deH’Intcr. 
Però deve innanzitutto pensare 
a .superare l’nstacolo ovlierno: 
impresa non facile perchè la 
Jiivc .sarà priva probabilmente j 
dei suoi intorni Cinesinhn c Del 
Sol e perchè la Spai tenterà il 
« colpo gobbo » ai danni della 
vecchia signora. 

Milan - Foopia. Il Milan da 
vrebbe avere vita facile tenen¬ 
do conto della modc.stia dcU'av- 
versario e della sua incompletez¬ 
za (mancheranno Moschioni. Va- 
ladè e Noccra). Ma anche in 
quc.sto caso sarà bene che i ros¬ 
soneri non vendano la pelle del- 
l’orso prima di averlo ucciso: 
si è vi.sto anche in Coppa Italia 
come stentino malodcltamente 
ad ingranare... 

Ia:cco • Atalanta. Per il Lecco 
potrebbe c.s.scrc loccasione por 
fare nn passo avanti in classifi¬ 
ca: ma bisogna vedere so l’.Ata- 
lauta sarà d’accordo... 

Brescia - Mantora: il « derby » 
tra le provinciali è più incerto 
di quanto pos.sa apparire sulla 
carta. Forse un risultato di pa¬ 
rità accontenterà ambedue le 
contendenti. 

Caaliari - Venezia: se si gio¬ 
cherà. pur mancando Rizzo, il 
Caglian dovTcbbe avere vita ab¬ 
bastanza facile. Si dovrebbe 
j trattare di un’altra occasione per 
far punti in atfe.sa del difficile 
I incontro che a'tende i sardi tra 
I sette Ciomi in ca.sa della Juven 
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Per gli azzurri 
disco chiuso? 










Il campionato ritrova oggi uno dei suoi più illustri protagonisti: torna ALTARINI nelle file 
del Napoli per l'incontro con la Lazio. Un Altafini smanioso di giocare e segnare: Mannocci 
è avvertito... 


Mentre la Samp gioca con il Messina 

Alessa^rìa: ia perìcolo 
il primato de! Varese 

A Modena (Livorno) e a Pisa (Arezzo) partite 
in forse a causa del maltempo 


Ri()ortata alla normalità la 
classifica con ravvenuto recu¬ 
pero della partita Pisa-Messina 
(0-0, e sesto pareggio per i pi- 
.sani che sono arrivati a sette 
punti con una sola rete segnata) 
la nona giornata è chiamata a 
diradare, fin die può. e fin che 
lo permette il maltempo, la fitta 
nebbia che ancora avvolge le 
reali condizioni di molte squadre. 
Diciamo fin che lo permette il 
maltempo perchè molte partite 
forse non avranno regolare svol¬ 
gimento; come Pisa. Arezzo. Pa¬ 
lermo. Savona. Modena. Livor¬ 
no. Padova. Novara. Ma diamo 
una occhiata al programma ca 
niimqiie andranno poi le cose. 

Il V'arese, sempre capolista, 
gioca ad Alessandria, contro una 
.squadra, cioè, che comincia ad 
avere urgenza di punti. Se Ana- 
stasi e compagni riusciranno an¬ 
cora a cavarsela per il rotto 
della cuffia, come è successo 
contro la Reggina, non avranno 
portato alcun contributo alla 
chiarezza del torneo. Si conti¬ 
nuerà a dire che il Varese è li. 
in testa alla classifica, fin quan¬ 
do reggerà. 

E si getteranno altre ombre 
.sul suo splendido inizio, rinfa 
colando le velleità non diciamo 
della Sampdoria. che è — e re¬ 
sta — la grande favorita, ma di 
tutto quel gruppo di squadre, dal 
Modena al Messina, che nella 
lotta por il primato vogliono en¬ 
trarci in un modo o nell'altro. 

La Sampdoria. l’abbiamo det¬ 
to. è fuori causa. E l’unica squa¬ 
dra imbattuta del torneo. Potrà 
anche mettere un piede in fallo, 
ma il complcs-so ci sembra equi¬ 
librato a tal punto da garantire 
una sufficiente regolarità. Il 


piede in fallo potrebbe metterlo 
col Messina? Tutto è possibile 
nel calcio, ma nel caso In que¬ 
stione vorrà dire che I peloritani 
si sono veramente portati all’al¬ 
tezza delle migliori. 

Altro incontro di notevolissi¬ 
mo interesse si disputerà (sem¬ 
pre che il maltempo lo permetta) 
a Modena, ove si presenta un 
Livorno reduce da un clamoroso 
trionfo sul Catanzaro, E* stata 
la più bella ri<-posla che il l.i- 
vomo pote.s.se dare alle tante 
« voci » di crisi e di altro an¬ 
cora. Risolto il problema dell’al¬ 
lenatore ~ è stato ingaggiato 
l’e.sperto Montanari — il Livor¬ 
no avrà un compito durissimo 
perchè ii Modena stavolta sem¬ 
bra davvero intenzionato a far 
.sul serio. La partita è difficile 
per entrambe le squadre: il Ma 
dona ha necessità di vincere, 
per il Livorno c’è tutto da gua¬ 
dagnare. Il pronostico è per 
la squadra di casa, ma non è 
scontato. A! Livorno le possibi¬ 
lità di smentite. Catanzaro Genoa: 
un altro pas«:o fabo dei grifoni, 
e la situazione da precaria di¬ 
venta critica. E per la verità 
non vediamo alcun sintomo di 
.schiarita nelle file del Genoa. 
Oltretutto il Catanzaro è reduce 
da una strapazzata che deve far 
dimenticare c in casa non ha an 
cosa mollato un punto Una brut¬ 
ta domenica per Ghezzi? Pare 
proprio di si. 

Tra le squadre che inseguono 
le primissime favorito ci sembra 
il Padova contro il Novara (sem¬ 
pre che la partita si giochi), e 
neppure al Potenza si può na 
gare un qual certo credito di 
accaparrarsi punti sul terreno 
del Verona, ancora alla ricerca 


della prima vittoria. Più difficile. 
Invece, il compito per la Reg¬ 
gina che. pur giocando in casa, 
affronta una Salernitana abba. 
stanza pugnace. Solo che la Reg¬ 
gina. por sviste arbitrali, ci ha 
già rimesso due punti in cla.s- 
sifica. c non può concedersi di¬ 
strazioni. e in casa della Saler¬ 
nitana non tutto va per il giusto 
verso. Dapprima esultanza per 
l’arrivo di Prati e Grosselti. poi 
la smentita: Prati va al Savona. 
Un poco di maggior giudizio in 
qiiesle cose non guasterebbe per¬ 
chè. oltreliitto. sono circostanze 
che incidono sulla Iranquillità 
dei giocatori. 

II Catania contro la Reggina 
e il Palermo contro Savona ci 
sembrano favoriti. Per il Cata¬ 
nia la vu’tioria signirichcrcbbc 
un ulteriore passo avanti verso 
quelle posizioni ambile alla vi¬ 
gilia. per il Palermo una boc¬ 
cata d’ossigeno, vi.sto che ancora 
non siamo nella fa.se della con¬ 
valescenza. I ro.sanoro hanno 
acquistato I.andoni Esistono mol¬ 
le perplessità .sul rendimento di 
quest’ultimo. Se I.andoni torna 
ad essere quel centrocampista 
che ammirammo nella Lazio, 
l’acquisto è quanto mai indovi¬ 
nato. ma nulla possi.nmo dire 
sulle sue condizioni attuali. 

E per finire c’era in program¬ 
ma un « richy ». un altro * der¬ 
by » toscano, protagonisti il Pisa 
c l’.Arezzo Probabilmente sareb¬ 
be sf.-ito il settimo pareggio del 
Pisa. Ma è inutile fare previ¬ 
sioni; perchè è una delle par¬ 
tite sui cui svolgimento si nu¬ 
trono i maggiori dubbi. 

Michele Muro 


Il capitano romeno 
Penciu ha detto : / 

(( Siamo venuti per 
vincere » 

Dal noitro inviato 

L’AQUILA. 5 

Giamii Del Bniio. il commis- 
■sario unico della nazionale ita¬ 
liana di rngbv. è ormetiro: imi¬ 
tile chiedergli la formazione 
che schiererà in campo domani 
contro la Romania, preferiscr* 

|)ailaio del tempo, che è ritor 
nato liello. luion segno do |)0 la 
pioggia dei giorni scorsi. 

Approfittando della giornata 
illuminata da nn caldo sole an 
Innnale. il tecnico degli azzurri 
dopo nn leggero lavoro fatto 
svolgere slamane, nel primo 
pomeriggio ha portato i ra¬ 
gazzi in gita « distensiva > al 
Gran Sasso. Anche i rugbisti 
romeni lo hanno imitalo e così 
le due comitive si .sono incon¬ 
trate sotto il massìccu’o. piolo 
go amichevole della battaglia 
dì domani. 

Legittimi dubbi, comunque, 
quelli di Del Bono circa la for- 
ma/inne. 11 tecnico prima dì 
designare i l.") az/iirri nre.een 
ti vuole essere certo al 100% 
delle condizioni fisiche dì al¬ 
cuni di loro; di Amhron. ad 
esempio, che ha ancora nn gi¬ 
nocchio gonfio. « ricordo * del¬ 
l’incontro con i tedeschi; di 
Bollcsaii. di Avigo. 

In serata però Del Bono ha 
sciolto i dubbi e l’Ttalia doma¬ 
ni scenderà in campo con la 
seguente formazione: Modonc- 
si: Troncon, Giani. D'.Albcrton. 
Ambron: Soro. Conforto: Degli 
.Antoni. Zani. Cncchiarclli: Maz- 
zucchclli. Di Zitti: Bellinazzo. 

Avigo. Prosperini. 

Nel clan dei romeni tran¬ 
quillità assoluta. .Sanno di es¬ 
sere forti e non lo nascondono, 

Siamo remiti per vincere ». 
mi ha dello capitan Pcnciu. 

Sarà un gros.>:o colpo per eli 
azzurri .se riusciranno a bloc- Bloci 
Carli. Oggi la Romania vale la 
Francia. Questa la loro forma- 
z.ione: Pcnciu; Dragomìr. Ni- Hogb 

ca. Irimcscu. CiobancI; \Vu- 

sck, Matecscu; Rascanu, De- «inm 
mian, Tntuianu; M. Rusu. V. 

Ru.sn; Stoica, lonescu. Dinu. 

Arbitro sarà il francese Cuny. 

Il gioco del pronostico non 
concede molti favorì agii az.- ' 

zurrì. i quali potranno però MB 

contare su un pubblico ìmpa- BBi 
rcggiabilc. caldo ed entusia 
sta che li .sosterrà e li sprone¬ 
rà generosamente. Lo abbiamo 
già detto: sul piano tecnico se 
ii nostro pacco dì aranti riii- . 
scirà a reggere al ritmo e non 5 „iD,' 
piegherà le ginocchia di fronte niol'te 
alla potenza degli avver.sari, suHe 
anche il sogno più bello, quel- che t 
lo della vittoria, domani po- rapia. 

meriggio potrebbe essere una base 

splendida realtà. dimos 

artro* 

Piero Saccenti cjira 


Bloccato a Firenze dal maltempo 

Mazziaghi 
non è partito 



Bloccato dalla disastrosa alluvione che ha paralizzato tutte le 
comunicazioni da Firenze col resto del mondo, Sandro Mazzìnghì 
non è potuto partire alla volta di Stoccolma dove venerdì pros¬ 
simo dovrebbe incontrare — tìtolo europeo in palio — lo sfidante 
Hogberg. .Nella foto: MAZZINGHI 


CURE CON ERBE MEDICINALI PER 

ARTRITI ARTROSI 

VISITE GRATUITE A MUTUATI E PENSIONATI 


Il campionato di serie C 


La domenica ippica 


In seguito ad articoli pubblicati 
sulla stampa, ci sono pervenute 
molte richieste di delucidazioni 
sulle cure delle malattie aiìrli- 
che e reumatiche con la filote 
rapia. Le aziplicazioni esterne a 
base di impacchi vegetali si sono 
dimostrate efficaci anche nelle 
artrosi ribelli a quaNiasi altra 
cura e ben tollerate da tutti, an¬ 
che da persone anziane. 

A BOLOGNA presso la Casa di 
Cura San Ruffitlo, Via Toscana 
n. 171 Tel. -471 874. 

A ROMA Via Serpieri 9, telefa 


no 878 279 sono stati i.'-tiluiti re¬ 
parti o\e SI pr.iticano visite com¬ 
pletamente gratuite c sconti sulle 
cure a tutti i mutuati c pensiona¬ 
ti che SI presentano con il li¬ 
bretto (non occorre altro docu¬ 
mento). Le visite si fanno tutti i 
giorni: per i mutuati tutti i 
martedì, mercoledì e giovedì. 

Con le cure San Riiffillo si han¬ 
no buoni risultati in tutte le for¬ 
me di artriti, artrosi lombari, 
dell’anca, cervicale, nevralgiclie. 
sciatiche, trigemino, ernia del di¬ 
sco. gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 del 6-3-'60> 


Perugia, ostico P • Campidoglio 
per i «dorici» ? olle Capannelle 


f -- * - - 




ZURIGO. 5. 

I dilettanti franceii Pierre Tren- 
lin e Daniel Morelon hanno mi¬ 
gliorato, sulla pista di Zurigo, 
rispettivamente i primati del 
mondo dei 500 metri e dei 200 
metri, entrambi con partenza 
lanciata. Trentin ha realizzato 
29" sulla distanza più lunga, mi¬ 
gliorando di 40/100 il precedente 
record del sovietico Vikto Logu- 
nov. Morelon, invece, ha coperto 
i 200 metri con partenza lanciata 
in 10"72/100. Il precedente re¬ 
cord apparteneva congiuntamente 
agli italiani Beghelto, Bianchetto 
e Peltenella e al belga Valere 
Fresnel ed era dì 11"40/10(L II 
tempo di Morelon è anche infe¬ 
riore al primato dei professionisti 
che appartiene allo svizzero Oscar 
Platlner con 10"99/100. Nella fa 
to: TRENTIN. 


Roberto Erosi 

Si aprono domoni 
le prenotozioni 
0 Città del Messico 


CITTA’ DEL .MESSICO. 5. 

Le prenoiazioni per camere di 
albergo e per bialietti alle conv 
petizioni e spettacoli dei g ochi 
olimpici del 1968 (rial 12 al 27 
ottobre) si potranno fare a ca 
minciare da lunedi prossimo. la 
fatti, li 7 novembre verrà aper¬ 
to rufficio dì < prenotazioni > 
istituito dal dipartimento mes¬ 
sicano del turismo, il solo d)c 
controllerà le richieste di prena 
tazionì di cittadini messicani e 
stranierL 


Non sappiamo se e quante sa 
ranno le partite che si potranno 
disputare osgi a causa della ca 
•astrofica a..uv.one. che ha col- 
I ,).;o .mezza lialia e. in particola 
re. la Toscana Presenf.anK) co 
ni.ir,qje gl. incontri in calenda 
r.o L’Ancon.tana. brillante prò 
tagonista del g.rone B. sarà oggi 
osp.te del Perug.a. Lo sco.ntro 
fra marchigiani e umbri assume 
una particolare importanza visto 
che 1 perugini vanno fortissimo e 
hanno tutte le intenzioni di bloc¬ 
care Tancor più spedita marcia 
dei dewici. 

Dal canto suo il Cesena, altra 
protagonista, va in Sardegna per 
far visita alla malandata Torres 
(due punti sicuri per gli emilia 
n:?) mentre la Maceratese sarà 
impegnata nel < derby » regiona 
le su. campo della Jes.na 

Gli impeenativi compiti deUe 
nrime potrebbero favorire la Ter¬ 
nana (peraltro... occupatissima a 
.Massa) e il Prato, che attende 
sul suo campo la non irresistibi¬ 
le Pistoese. 

Le altre: Empoli-Carrarese. Ra- 
venna-Sambenedettese, Rimini- 
Spezia: Pesaro-Siena. 

• • • 

n sorprendente Pescara, insa 
diatesi autorerolmenta al prinio 


posto nei girone C. affro.nta oggi 
la non facile trasferta di Barletta 
Ma le inseguitrici non stanno me- 
Zl.o: il Bari g ocherà a Fros.no 
ne. la Casertana andrà a Nardo, 
a matr.cola di ius^^o .Massim.n a 
na sarà osp.te de. Cro-tone Le 
magg.o.'i probabilità sono naiu 
ralme.nte per il Bari, cne, imbat¬ 
tuto. ha dome.n.ca scorsa otten i 
ta una netta e convincente vit- 
tor.a. che ha confermato l’orma; 
confortevole rendimento oitenuto 
dai « galletti >. i quab sembrano 
finalmente avviati sulla buona 
strada. Fra le altre partite da 
seguire con attenz.one Trapani- 
Taranto soprattutto per v^ere 
cosa riuscirà a combinare la 
squadra pugliese. la quale, par¬ 
tita con grosse ambizioni e dopo 
una dispend osissima campagna 
acqu.'ti. SI trova già con un b. 
lanc.o assai negativo anche se è 
ancora in te.mpo per r.prendersi 
l,e altre: Akrazas L’.Aquila: .AveI 
linaSiracusa; Coseaza-Lecce; ,A 
scùIi-Trani. 

• • • 

Le partite del girone .A: Co.ma 
Biellese. Cremonese-Triestina, 
Pro Patria-Mestrina. RapaUa 
Marzotto. SolbiatesaEnteUa. Tra 
vigliesaMonfalcone, TrevisaLa 
gnano, UdinesaPiacenu, Verba* 
oia-Moiua. 


.Al centro della domenica ip¬ 
pica figurano due prove di un 
certo rilievo, il premio chiusura 
a San Siro di galoppo e il cnta 
rnim dell’Arcoveea'o a Bti'ogna 
per i trottaion di due anni. 

■Alle Capannone invece dopo la 
disputa del cla-sico prem o Ra 
ma di venerdì sono in proffranv 
ma due prove di b lona dotazione 
e di discreto rilievo tecnico, ma 
non certamente di primo piano; 
il premio Campidogl o (L. 3 mi 
boni) sui 1600 metri in pista 
grande, che sembra aver in Mar¬ 
tini il suo netto favorito ed in 
Rocco da Ortona. il soggetto in 
grado di impegnare il portaca 
lori della razza Donneilo Òl- 
giata. cd il premio sette colli 
(l,. 2.200 000) un discendente sui 
I-MX) metri per i p-ilcdri. La riu 
scita della peri? a rende difficile 
la ricerca d. un favorito Si può 
provare tuttavia a nominare .An 
toncllo da Monza. Conte di Fa 
resta, il quale potrebbe peraltro 
nt>n gradire un terreno molto pe¬ 
sante. Tilborgh e Persia. 

L’ippodromo bolognese ospita 
il Criterium Arcoveggio, dotato 
di un monte premi di 5 500.000 
sulla distanza del miglio per i 
puledri. Ben undici saranno i 
concorrenti e tra questi figurano, 
senza eccezioni, i più figurano 
tenti due inni comparsi in pista 


neH’annata. 

Squalo della scuderia Kyra ha 
sorteggiato un numero di partea 
za molto alto, c potrebbe in¬ 
contrare quindi sene dìlficoità 
noll inscg ii.-e coetanei del valore 
di Pallad'o e Petra della sciide 
ria Santipasta, di Putor della 
razza Mocajo. e di .Actalia tutti 
cavalli che s. avv.eranno in pri 
ma anca nella scia dell’auta 
start. In seconda linea, unita¬ 
mente a Squalo, partiranno in¬ 
vece la Mangelliana Elvina e il 
dotato Cabrai. Una corsa per¬ 
tanto dal risultato apertissimo. 

Nel premio chiusura, a San 
Siro infine scarso è ii numero dei 
puledn in gara, i cui titoli sem¬ 
brano per di più inferion a quel¬ 
li degli anziani tra i quali si 
fanno preferire Bauto. Han 
d’island e Rockstone. 


De Martino 

Rinviata la portila 
Roma-Fiorentina 

Causa il maltempo, la partita 
Roma-Fiorentina per il torneo 
cDe Martino > è stata rinviata 
per 0 mancato arrivo della squa¬ 
dra violo. 
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Nel 49“ anniversario della Rivoluzione d'Ottobre 


r Unità / domtnfca 6 novembri 1966 





0 : 


Questa mallina, alle ore 10. al Super- corso della giornata: ed un ufficio am- festazioni di circolo e di zona, in vista 
cinema si svolgerci l'annunciata manife- ministrativo funzionerà infatti in sala della grande manifestazione regionale 
stazione indetta dal PCI per celebrare per ritirare le quote delle tessere per il che si svolgerà il 20 prossimo al cinema 
degnamente il 49’ anniversario della 1967). Alla sezione dell’ATAC sono siati Cìalleria. Intanto il circolo di Borgata 
Rivoluzione d'Oltobre e fare il primo già rilesserali 779 compagni e 27 sono .Andre ha già raggiunto il lOO'T-. Donna 
punto della campagna di tesseramento j reclutati; 150 tessere sono state fatte Olimpia ha raddoppiato gli iscritti del- 
e di proselitismo per il 1907. a N’almela'ina. a Celio Monti 100. Tra- l’aniKJ scorso. Alberone ha quasi rag- 

Ai democratici romani, ai compagni stevere CO Porta Maggiore 40. Aurelia giutito il Ì00‘ó, Cinecittà ha ritesserato 
che slamane si incontreranno al Super- ioo. (lonzano 120 . Albano 00 . Monte Spac- conipagni e xMontesacro ne ha re- 
cinema. parlerà il compagno Isnrico Romanina 30. Trionfale 77. Villa 


Sul Lungotevere, a 200 metri dal Sento Spirito! 

IN HN DI VITA SULL'ASFALTO 

NESSUNO Il Conseguenza del nubifragio | 

LO SOCCORRE I Manca 


Il giovane motociclista ferito in uno scontro 
Oltre mezz’ora di attesa per un’autoambu- 
ianza — Rifiutata la lettiga deii’ospedaie 



Berlinguer, membro dell'ytTicio Politico ^ Donna oì^^mpia^^P^^^ 

e segretario regionale de f.azio. sul ; ,,, p . Ottavia 40. 

tema; «Nel 49' della Rivoluzione d Ot- ,, p 


lobre. fare più forte il PCI per la pace 
e per Tunilà dei lavoratori >. Dopo il 


•Mazzini 41. Monte Sacro 70. ... oggi |K»meriggio altre mnnife.stazìuni 

Anche nella FCCI. che m questi giorni organizzale dal PCI: a Centocellc. alle 


Caduto dalla niotocicUtta. in della s(|uatlia della Stradale, su 
Intanto, sempre sul te.sseramento e seguito ad uno scontio. un una barella e, a piedi, trasportato 

j>er celebrare il 49' anniversario della giovane nuiratoie è liinasto in sino al pronto mk-coiso. 

Rivoluzione d'Otlobre. si svolgeranno (in di vita |)cr oltre mezzora in Amerigo Kazi. :t0 anni, via del 

oggi (Kimcriggio altre manifestazioni mezzo alla strada, sotto la piog la (ilierardesca "tH. è moriboiuk.. 
organizzale (lai PCI: a Centocellc. alle già: era a meno di duecento l"- acaeduto que.sia notte, tra 

runa e 1 una e me/z.i, Ame 
rigo Ka/i -.t.iv.i 1 .iieas.indo .n 


di.scor.so del compagno Berlinguer, sarà ■‘’b* sviluppando un ampio movimento ^rc 17, parlerà Cianca: a Portuen.se metri dal .S. Spinto ma daH osiie • '"'a '"‘‘/z.i. Ame 

proiettato il capolavoro di Kisenstein politico rispondendo con slancio all ap- (Cnrviale) alle ore 19. Pio Marconi: date triiueianilosi dietio iiure ■>«'> .,[ 

c IjEi cOFci^/citti iomicI [1 ^ flf^l cfimontino Tuonilo, i risiilloti non ^ ìtTAlì 17 npiìQini* :irl AfTiltfk I (iÌ\U*tl luil (KI «il IL*I. hdllllll | . 


€ La corazzala Potiomkin ». pello del compagno Congo, i risultati non j, Tivoli, ore 17. Gensini: ad Affih*. 

In occasione della manifestazione, in- mancano. I giovani comunisti stanno ore 18. Bracci Torsi; a Suliiaco. ore 16. 
tanto, continuano a pervenire altri bril- conduccndo una vasta azione di reclu Mammucari: a Valmelaina (Prato Ro- 
lanti risultati raggiunti dal Partito e lamento che ha come tappe principali tondo), ore 18. Verdini; a Cariano, ore 
dalla Federazione Giovanile (ma altri l’organizzazione di «settimane» per il 17. Valcntini; a Colle Mattia, ore 17. 
risultati saranno certamente ottenuti nel Vietnam in varie zone di Roma, mani- Ccrroni e Marciano. 


nliut.ito di far pai tire una lia 
rolla. Per giunta, la Croce Ros¬ 
sa (' arrivata sul (losto con tre 


r.ingoio tia il I.uiigoteyere e 
via degli .Acciaioli, si è scon¬ 
trato con iinauto che (noce 


lamento che ha come tappe principali tondo), ore 18. Verdini; a Cariano, ore ijuarli dora di ritardo. (Piando. 

l’organizzazione di «settimane* per il 17. Valcntini; a Colle Mattia, ore 17. Unalmt'ote. il giovane era stato '<>(inos,imente a iena, giads 
Vietnam in varie zone di Roma, mani- Ccrroni e Marciano. adagiato, (ler l intervenio dc'ciso ‘‘ ‘'‘.a.'.'m.ó'/' 

^ * 'mci'or.so (li! alfiiiii aiiHiiiìODi- 


Traffico: molti i propositi, ma per ora pochi i fatti 


Per il consiglio dell'Ordine 


Natale con l'^onda verde» Undicimila medici 


amai misura 
del Comune? 


Divieto di sosta al centro e corsie per i mezzi 
pubblici: un progetto ancora tutto nei vago 

Che sbocco avranno i dibat- ) tiamo la relazione del presi- 


I Tra dirìgenti del PCI della Tiburtina 
I e l'assessore Crescenzi 

I Incontro 
I per la «167» 


da oggi alle urne 

Conferenza dei candidati della «Lista sindaca¬ 
le » - « Vogliamo un Consiglio rinnovato e attivo 
neirinteresse della categoria e degli assistiti» 

Oggi, diimaiii c martedì i j stili />. t' stato detto nel corso 
medici romani si recano idie della di.sciissioiie. 


urne per reiezione del nuovo 
Consiglio deirOrdine. La con¬ 


sultazione riguarda 


Il prof. Ca.sa. dei medici cat¬ 
tolici. clic faceva parte dell'iil 


Che sbocco avranno i dibat- tiamo la relazione del presi- i Dopo le decisioni del corue- 

Uti. le discussioni, le riunioni dente al sindaco) scrivono che | 

d’emergenza, le decisioni (di « s| é preoccupati se non sa- f volto nergiomi 

massima, molto di massima ranno al pm pres o presi tdo- \ ^c^^.^iVha dibaUuloi pr(>- 

dei comitati e dei sotlocomita i nei pronred.menti per laf- blemi relativi allo stato di at- 
di «sa^le pubblica» nomi- tuazwne del piano di ^ tuazione del primo biennio del 

nati dalla Giunta per trovare rapidi. Infatti 1 trasporti col- ' regolatore e della legge 

una soluzione al problema del lettivi non solo non ne trarran- i jg.^ delegazione compo- 
traffico cittadino? ho beneficio, ma ne rimarran- I ^ 3 , rappresentanti del 

A ben guardare, se si eccet- no danneopiafi ». . parino delle sezioni Tiburtina. 

Iiiann il documento unitario die < La circolazione in citta e or- I o r ^«1 


A ben guardare, se si eccet¬ 
tuano il documento unitario che 


sarà votato dal Consiglio co- mai pressoché impossibile » — 
munale sul « metrò » e la co- scrive ancora il presidente dei- 
scienza che ormai la situazione 1 ATAC » e insiste perché sia 
sta .sujMjrando il limite della attuata « immediatamente una 
.sopportabilità, punti veramen- energica politica per eliminare 
te fermi, per quanto riguarda una delle maggiori cause del- 
gli esponenti capitolini, non ve la crisi dei trasporti pubblici 
ne esono, chè i provvedimenti urbani in superficie e cioè il 
che si intendono prendere nò progressivo decadimento della 
hanno una loro interna organi- velocità commerciale*, cosa 
cita, nè sembrano destinati ad po.ssibiIe « soltanto attraverso 


sta dai rappresentanti del 
partito delle sezioni Tiburtina, 
Pietralata, S. Lorenzo e del 
comitato di zona (compagni 
Ercole Favelli e Ubaldo Pro¬ 
copio) e dei consiglieri co¬ 
munali Giuliana Gioggi e Al¬ 
do Tozzetli ha avuto un in¬ 
contro con l’a.ssessore al pa¬ 
trimonio Carlo Cre.scenzi. 

La delegazione ha rilevato 
l’e.sigenza urgente di slrin- 


turali. ospedali e .«crvizi sa¬ 
nitari) ma perchè il compren¬ 
sorio raccordato con l’asse 
attrezzato, a sua volta collii 
gaio con il futuro centro di¬ 
rezionale di Fietralata (uno 
dei più importanti centri di¬ 
rezionali previsti dal piano 
regolatore generale), ha una 
importanza decisiva a! fini 
dello scorrimento del traffi¬ 
co, del decentramento della 
vita cittadina, dell’cKcupazio- 
ne di operai, tecnici, com¬ 
mercianti. artigiani, funzio 
nari. 

Da parte della delegazione 
è stato sottolineato come ogni 
ritardo può compromettere 
in parte le ipotesi del piano 
regolatore. Nel vuoto, si inse¬ 
riscono infatti facilmente tni- 


11.000 .sanitari rutnani. ma nc 
gli itnni .scarsi (la cunsiiltii 
zioiio avviene ogni tre), la per 


circa timo consiglio ch'irOrdine. in 


parlicolaie ha rilevato come i 


li'-ii e (la un (lottoie. Quc'-ti ha 
(lato uno sgii.iido .i| giovane e 
.si t‘ it-M) conto (h(> era giave: 
ha \ ((‘tato 1 he la gente lo aila- 

gia.sse sii iin .mio di passaggio 
ed (‘ coirli, con altri, al Santo 
Si>iiito. (he .sol gl' .sul Lungo 
levere antistante -- l.iingoteve- 
le in Sassin — meno di diiecen 
to mi'tn lontano. 

♦ K' .stato lino siH'ttaeolo in 
ei edibile -- hanno raccontato 
niimeiosi testimoni — |hii ab 
bi.mio piegato che mandasst*- 
ro .subito, se non avevano am- 
biil.m/e, (Ine |)ort:mtini: sarei) 
l)e st.ito facile trasiKUtare ,1 
fci Ito. (’i hanno ris|K)slo che. 
IHT ragioni binocialicbe. non 
|M>tevano. I.j abliiamo .sti|)|)li- 
eati che cj (wi-tassero una i)a- 
rella: lo avremmo trasportato 
noi. linei ))o\ eretto, (’e l'ban- 
110 negata: .scon.solati, siamo 
tornali dall'altro caixi del (xin- 
te. Il giov.me ormai latito 
lava s. 

Qualcuno, coniiinipie. .aveva 
già telefon.ilo ;ill:» .Mollile; o 
(pie.sta tiM'va .avvi'itito l.i Cro 
ce Itossa. .M.i fambiiltinza è 
■iiTÌ\atti tre (piarti d'ora |>iù 
t.irdi. (piando .-\morig() Fti/i. 
finalmenti', ora già .stato soc¬ 
corso. .Sul ix)sto era. infatti, 
arrivtiftì la (itittuglia della Stra- 
diile; iMti i)as.s:ita mezz’orti o 


dirigenti uscenti negli ultimi tre gli agenti hanno ordinato al 


anni tibliitino lennlo aH’oscuro 


Spirito (il mandare imme- 


ccnlualo dei votanti è sempr» gli stessi consiglieri delle de- ‘hitbni'ente una barella. L’ospe 
.stala mollo ha.s.sa: in media cisiom che venivtino prese. Il I.*’.*; ^ nfìu- 


circa 3.(XK) mistici. K’ anche prof. Visco. del Sindticalo Me j),',-, g ,- (^^.|j,noni (ieH’an 
vero, pero, che nel passato dici Ittdìanì di'lla L(iiL. itti ri- goscio.so c grave cjiisoilio si so- 
queste votazioni avvenivano in marcato come il fatto che or- no recati in Qiie.stura. 

.sordina, tra il disinteres.se del- ganizzazioni sindacali di diver- __ 

la categoria, favorendo di fat- so orientamento abbiano tro- . _ . . . 

to un gruppo che poi. in modo vaio un accordo dimostri che •! ^ • .4 

particolare in occasione delle un comune denominatore le JlJ jpT 1 T#J 

recenti lotte della categoriji e unisce, e cioè il programma che J T^ __ 

di fronte alle prospettive di ri- insieme intendono realizzare. 

forme anche parziali, ha dimo- Comunque vadano le elezioni COMITATO DIRETTIVO — Do- 


il partito 


strillo di non interpretare le — ha affermato il prof. Vi 
esigenze di rinnovamento ri- sco — il dialogo fra ì dive 
vendicale dalla maggioranza sindacati deve continuare. 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani alle ore 9,30 è convocalo il 


n , 0 . tZ» rV-x ì CD della Federazione 

SCO il dialogo fra ì diversi i-amoaztwa ci ct 


dei .sanitari. 


I candidati della lista sinda- 


CAMPAGNA ELETTORALE ; 
Albano, ore 11, apertura campa¬ 
gna elettorale con C. Fredduzzi. 


Quest’anno due liste si battono cale .sono per i consiglieri: Al- Cocchina, ore 18, con Antonacci 
)cr il consiglio dell’Ordine: da frodo Pariavecchio, primario ATAC — Ore 9: festa delh 


I 

I Conseguenza del nubifragio 

I Manca 

i il latte 

I Sensibili aumenti dei prezzi 
I di generi di prima necessità 


' Una delle prime consegui'n/e degli seotu olgimvnti prò 
I vocali dal maltempo si è rilli'ssa. ieri si'ia. nelle latterie: 

I manca il latte. In iticiini (|iiitrlicri. oltre una certa oi'ii. 

I i rivenditori addirittura lianni» cnrlcscmcnte risixislo di 
I nit a tutte le rieltieste dei clienti: i poelu < cestini » pieni 
I di buste tetrapak (xiitati dagli operai addi'tti al Ira 
I S|)(irto. si sono esauriti in lui ve lemiK) e. in alcuni cast. 

non ne è restato neppure un litro. 

I I rifnrnimi'iiti della Centrale del little, enini* è nolo. 

' soni) assiii precari, anche in tempi di assnUila normalità: 
j e. anche 1 (‘centemente. si i* aviilii (itialelie traceiii di 
■ (iiielle crisi ricorrenti elu' Itirmin |).irliei)liirmenle acute 
I due (I Irt* iinni fii. Giiin (j.iite del latte dii' viene lavo 
I rato (lidia Centiiile e eonsiimatn ;i Riunii proviene dal 
I r.Agro. dalla provincia e da idi uni' /luie lattiere del 
I Lazio (la «- zona bianca *). Sik'.ssd. perii, qiu'sta fascia 
di riforiiimenlo non bastii. i* idioiii si fa lieorso alle 
grandi aziende prndiiUrici deirEmilia e ddl.i Lnmbardiii. 
I II niiiltemiK), se ha re.so dillìeili i primi rifnrniiiu'iiti. lia 

* d’altra parte troncato improvvisamente 1 secondi. Tantii. 
I che nessuno, allii Centrale, è ancora in grado di stabilire. 
I attraverso una ragionevole previsione, quando la nornm- 
I lità potrà e.sscre ripristinata. In questo senso sono neees- 
I sari tem|H'stivi sforzi da parte ileH’Amminislrazione eo- 

muiiiile. 

I Per tutta la giornata di ieri, inoltre, .sono stali segna- 

* lati anche sensibili rialzi dei prezzi di alcuni generi di 
I prima necessità. II fenomeno, ove dovesse persistere o 
' addirittura aggravarsi in conseguenza dd (X'imanere del 
I maltempo, ixilrebbe essere dlieaeemente coml)attuto con 
I la liquidazione di una parte delle .scorte di questi generi 
I giacenti nei magazzini dell’Fiite eomnniile di consumo. 


Una giovane donna 

Il marito fogge 
con il figlio: e lei 
tenta il suicidio 

E' ricoverata in gravi condizioni al S. Camillo 

Una giovane donna ha tentato I ni fa. Ma non fu un matrimo- 


attuarsi a breve scadenza. 

Il divieto di .sosta nelle pri- 


iina serie di interrenti sulla via¬ 
bilità e sul traffico per ren¬ 


dere i tempi di attuazi,)ne del è pvissono pren- 

piano e prcicedcndo intanto dere vigore le pressioni ever- 


me ore mattutine nel centro dere più agevole la circolazio- 
(che dovrebbe essere deciso «e dei mezzi pubblici*. 


in gennaio) rischia di diventa¬ 
re — se ad esso non si accom- 


Quale è stala, o comunque, 
quale è finora la risposta del 


pagneranno provvedimenti leni- Campidoglio? Un plano, molto 
pestivi e cnìcnci di potenzia vago, di blcKCO della sosta at 
mento del mezzo pubblico — un centro senza una adeguata con¬ 
fomite di nuove dimcoltà; il tropartila agli utenti (si 6 par- 


piano deH’ATAC per l’istitii 
zione di itinerari riservati ai 
mezzi collettivi è « alto stu¬ 
dio > dcll’ufncio programma¬ 


talo di itinerari preferenziali 
per i mezzi pubblici, ma in 
maniera tanto incerta che spe¬ 
rare in qiialco.sa di efficace è 


zione detl’azicnda (e per c-spe- prematuro 

rienza si sa che gli studi capi * problema del traffico 
tolini non sono nini brevi); il non è essenzialmente un pro- 
problcma dello sfalsamento de- blema di semafori, sensi unici, 
gli orari non pare da annove- soste vietate. Certo un esatto 
rarsi fra quelli che si dovran- “.so di questi mezzi può aiu- 
no risolvere a tambur battente; °H^be inolio a risoli ere 


e. infine, le soluzioni a più lun- problemi particolari, ma se re- 
go termine, legale all’attua- «{a ./'"e a se stesso, eia a cui 
zione del piano regolatore, non f ovviato in un luogo po- 
hanno per ora prospettive di treb^e riproporsi in forme 


anche a pratiche di esproprici (Jejfii affaristi e specu- 

I di terreni compresi nei piani latori nell’edilizin. Di conse- 

I c.secutivi volumetrici della g,:enza è stata indicata l’e.si- 

I «167* già approvati; alla gonza di una autorevole inizia- 

I progettazione delle opere di (jva del Consiglio comunale 

urbanizzazione primaria e volta a rimuovere le diffi- 

I alla e.secuzione ^ prioritaria coltà tecniche e le eventuali 

• delle opere pubbliche già fi* riserve politiche che si oppon- 

I nanzìate con la « superdeli- gono al rispetto dei tempi di 

I bora » che intere.ssano t pia- esecuzione del piano regolato- 

I ni esecutivi stessi. re e della legge 167. 

I E’ stato notato che le prò- Esaminando I problemi che 
cedute di esproprio e le prò- vengono presentandosi nel 

I gettazioni dei lavori di urba- rapporto tra gli enti per l’cxti- 

nizzazionc non hanno avuto lìzia popolare, le coopcrati- 

I inizio, mentre già due anni ve e la legge 167, è .stata rile- 

I sono ormai trascorsi dall’ap- vaia la difficoltà del di.sposto 

I provazione del piano di ap>- di legge che fa obbligo agli 

I plicazione (Iella 167. ste.ssi singoli enti e ccxipera- 

Urgente è soprattutto muo- (jv 0 di promuovere le pratiche 

I versi per la realizzazione dei di esproprio dei terreni ed è 

piani della zona die abbrac- stata indicata fopportunità 

I eia Tibiirtino Nord. Nomen- di una nuova norma che in- 

* tano. Pietralata. Rebibbia, carichi invece i Comuni di 

Ponte Mammolo, Tiburtino compiere tutte le pratiche di 


per II consiglio deli uriline: da frodo Parlavecchio. primario ATAC — Ore 9: festa della di uccidersi ingerendo venti- nio indovinato. Liti continue e. 

una parte vi è il gruppo capeg ospedaliero: Raffaele Bologne stampa a Fraltocchie con Fred- cinque pastiglie di sonnifero: quest’estate, la decisione di 

giato dal prof. Perntoncr, pre- si. ambulatoriali (SIMMA): A- Palesirina, ore 10: oisem- ^ ricoverata in condizioni rompere il matrimonio. li barn 

sidcnle uscente e dail nltra una goslino Cangcimi. specialista gravissime al S. Camillo. La bino rimase alla madre, 

lista (lei tutto nuova, compo.sta convenz. c.sterni; Domenico Ca Mammucari e Mancini. donna, Nicoletta Introcaso. .'15 Ma nei giorni scorsi. Robert 

da sindacalisti di diverse cor sa. medici cattolici (AMCI): ccouiTin ry»ni»niijc _ 1 anni, abitante al Lungotevere Hardv si è incontrato con il oie- 


rn«nfro" cTn^ilavorXi cartai gravissime al S. Camillo. La bino rimase alla madre, 
con Mammucari e Mancini. donna, Nicoletta Introcaso. .la Ma nei giorni scorsi. Robert 

SERVIZIO D'ORDINE — I com- anni, abitante al Lungotevere Hardy si è incontrato con 


renti 1 quali -sono i piu diretti Vittorio Cavaceppi, specialisti pagni incaricati del servizio d'or- degli Inventori 114. ha messo 
interpretei (Ielle richieste del convenz. esterni; Giuliano Fai- dine sono pregati di trovarsi al in allo il suo gesto ieri matti¬ 
la categoria. Que.sta iiece.ssità colini, medici dentisti (AMDI); Supercinema questa mattina alle na mentre si trovava ncirabita- 


anni, abitante al Lungotevere Hardy sì è incontrato con il pie- 
degli Inventori II4. ha messo colo c si è allontcìnato con Ini 
in allo il suo gesto ieri matti- dalla città. La giovane donna 


che i sindacati siano rappre- Pierleandro Inghìrami, generi- ore 8,30 per la manifestazione zione dei genitori. 

Cnntnif nrtirrìrrfinn rirst \l£i/lir»à A .r«: dl>tla Rivoturinn» H'fìftnbr»- rv. -i_; _r 


.sentati noU’Ordine dei Medici è ci (Alleanza - FIMM): Erne.slo Rivoluzione d'Otlobre. 

stata sottolineata ieri mattina 1 loppoli. ambulalor. (F.NP.AS); TIVOLI — In mattinata si svol- 
ncl corso di una conferenza Benito Mclcdandri. ambulato- "" Incontro del 


in allo il suo gesto ieri matti- dalla città. La giovane donna 
na mentre si trovava ncirabita- ha invano cercato di avere no¬ 
zione dei genitori. tizie del piccolo c delle inten- 


Da alcuni giorni la giovane zioni del marito. 


stampa che si è svolta nella riali (ENPAS); Guido Menzin- 

sede della Farmìtalia. gcr. assistenti universitari puntualizzare la grave situa- loro francese KoDcrl tlaray, é ad abitare, Nicoletta Inlrocas-i 

Hanno prc.so la parola il ca- (.AR.AU); Anseimo Mirsaio. me- zione esistente nello aziende II- stato portato via da Roma dal ha ingerito la forte dose di bar- 

polista della concentrazione dici case di cura (ANIMCC); burline, dove massiccia si svi- padre, il quale sembra — sa- biturici. Verso le 10.30, i geni- 

.sindacalc. prof. Alfr(xlo Parla- Sergio .Simeoni, o.sp(Klalieri luppa l'offensiva contro i salari, rebbe intenzionato a tenerlo tori l'hanno rinvenuta nella 

vecchio, primario ospedaliero (ANAAO); Ottavio Tarantini. I occupaziwe e i diritti demo- p^p sempre con sé. Il bimbo stanza da letto, accasciata al 

e. a nome delle rispettive asso- generici (.Alleanza - FIMM); si svoiaerT^una^uraia oer sarebbe ora a Parigi, in casa suolo. Trasportala subito al S. 


I ivuLi in maninafa si svoi- ^pg disperata. U figliolelto Ieri mattina, neli'abìtazion.' 
“avorafor” delle «rlrere" 7on I Giampiero, di 6 anni nato dal dei genitori, in via Damiano 
compagni Mammucari e Mancini matrimonio con il disegna Macaiuso 3, dove si era recata 
per puntualizzare la grave situa- toro francese Robert Hardy, è ad abitare, Nicoletta Introcas-i 


approdo concreto. 


analoghe e anche aggravate a 


E allora? Allora, allo alalo 
attualo dei (alll. non ci roata. 
purtroppo, che l'onda perdo, che 
Sìvo wmplicarioni) dovreb Zk 

be entrare in funzione il 20 di „.* . . , 

___r-i A ^riro ci sono stati degli 


sud. Casalbertone e Tor Sa¬ 
pienza. 

Si tratta di una zona la cui 


esproprio avs'alendosi natu¬ 
ralmente del diritto di rival."^ 
nei confronti degli enti in- 


ristnitturazione urbanistica è tere5àsati. 


(salvo complicazioni) dovreb cu.uu- 

be entrare in funzione il 20 di p.' 

questo mese. E } . impegni, clic non sottovalutia- 

incfficace (o c p ^ come non sottovalutiamo 

te? stnimento al cm -mp ego 
dovrebbe accompagnarsi un r 

lancio della zona disco, che il ,3 discriminante vera è 


uno dei cardini del piano re¬ 
golatore generale: non soltan- 


Sulle diverse questioni solI<>- 
vate si è svolta un'ampia di¬ 


to perchè l’area inlcres-sata scu.ssione che si è conctu’^a con 


g. be. 


^ .... . ta ■■iiiiioiiLC «etcì ^ 

Campidoglio SI appresta ad af- 

fren are I giorni delle feste na- . ^ 

talizie. dopo che. tra una set- 

timanà. quasi a segnare una ’ , 

tappa fatidica nella strada che g. DG. 

conduce alla paralisi, sarà con- 

segnata la «targa del milione*. -- 

Oggi e solo oggi, dopo aver 
decìso l'aumento delle tariffe . ■ 

ATAC e STEFER. ci si accor- IVIentrG attraVI 

ge che le due aziende munici- __ 

palizzate, senza aver ri-sollo i 

loro problemi finanziari, han- ^ ^ 

no perso (x*ntinaia di migliaia M e — 

di utenti. Oggi, e solo oggi, si £ f W ^ 

ammette che !'« onda verde » 
non sarà risolutiva, quando 

pocp più di un anno fa. nel ^ 

l'ottobre del 1965. si scriveva £#££ élH 

boriosamente (citiamo la pub \M/%A 

blicazione del Comune « Ro- 
ma-oggi ») che « il comune di 

Roma è diventato Vantesigna- Un giovane, ancora scono- 


alla < 167 > ha un'ampiezza di 
700 ettari ove si prevede un 
insediamento di 120 000 abi¬ 
tanti e la costruzione di una 
robusta rete di servizi sociali 
(scuole materne, elementari, 
medie, ttxrniche superiori, cen¬ 
tri ricreativi, sportivi e cul- 


l’invito rivolto dalla delega¬ 
zione all'assessore Carlo Cre¬ 
scenzi a riprendere il dibatti¬ 
to nel corso del convegno in¬ 
detto dal partito e da altre 
organizzazioni per domenica 
'27 novembre alle ore 10 al ci¬ 
nema dì Pietralata. 


ciazìoni di categoria c sinda¬ 
cali, il dolt. Bolognesi (ambu¬ 
latoriali - SIMM.A). il doti. Si¬ 
meoni (ospedalieri - ANAAO), 
il prof. Ca.sa (Medici cattolici), 
il doti. Borione (mutuali.sti). 
il dottor Cangelmi (convenzio 
nati e.slorni). il prof. Vi.sco 
(SMI-CGIL). il doti. Menzin- 
ger (.Assistenti universitari - 
AR.AU), il dott. Tarantini (gc- 
ncrici-Allcanza - FIMM). Qua¬ 
si tutti gli intervenuti hanno 
rimarcato l’c.sigcnza che nel 
nuovo consiglio deH’Ordmc sia¬ 
no rappresentati i sindacati 
medici, tanto più che è prò 
airOrdine che la legge deman 
(la il compito di contrattazio 
ne. compito cui .sono inequivo 
cabilmentc mancati la Federa¬ 
zione nazionale degli Ordini e 
l’Ordine di Roma, -t Vogliamo 
un Ordine veramente rinnova¬ 
to, attivo. ncH’intcres.se della 
categoria e anche degli assi- 


Giuseppe Uguccioni. ospedaiie- 


zione, si svolgerà una serata per 
la celebrazione del 49' della Ri¬ 


dei nonni. 


ri (ANA.AO); (liuseppc Visco. I voluzione d'Otlobre. Parlerà il 


Camillo i medici hanno disposto 


dirigente o.spcd. (S.MI). 


compagno Castone Gensini. 


Nicoletta Introcaso e Robert I il ricovero con prognosi riscr- 
Hardy si erano sposati sei an- I vaia. 


Mentre attraversava l'AppìOr all'alba di ieri 

Ciclista investito ed ucciso da 
un*auto (è ancora sconosciuto) 


Romani diventato Vantesigna- Un giovane, ancora scono- alle prime luci dell'alba, al- evitarlo ». Sempre sull'.Appia. un pedo¬ 

no — in Ifolia e per taluni .s(nuto. è stato travolto ed uc- l'altezza del dicias-sett(?simo Lo sconosciuto è stato sca- ne è stato travolto da un auto- 
aspetti anche in Europa — di ci.so da un’auto: spingendo a chilometro deirartcria. Al vo- gliato con violenza suU'asfalto; mobiIi.sta che è (]uindi fuggito. 
un traffico regolato elettroni- mano la sua bicicletta, stava lante della «600». targata Ca- il militare lo ha immrdiata- Il grave episrxlio è avvenuto 

camente, secondo t criteri più attraversando l'.Appia (piando gliari 91374. era un sergente mente scxxorso e Io ha accom- alle 7. davanti alFaeroporto di 

aranzoti dell'ingegneria del è sopraggiunta rutilitaria. Im maggiore dell'.Aeronautica. .An- pagnato ad un vicino pronto Ciampino: Claudio Patriarca. 
traffico*. A cosa ci abbiano mediatamente soccorso cd ac tonio Cutolo. di 29 anni: «Sfa- soccorso della Croce Rossa, do- 40 anni, stava dirigendosi a 

portato tali criteri avanzati, compagnato in ospedale, è spi ro dirigendomi verso Roma — ve Io hanno trasbordato su piedi verso Albano ed è stato 

jutti _ automobilisti e pedo- rato p(x:hi minuti dopo il rico ha spiegatoil ciclisfo ha co- un’autoambulanza c tra.spor- investito frontalmente da una 

ni — lo p(»ssiamo costatare, vero. Ora la polizia sta ten minciato ad attraver.sare im- tato al San Giovanni. Purtrop auto, sembra di piccnla cilin 


TUTTE LE 
MIGLIORI ^ 
MARCHE : 

AUTOVOX«BOSCH 

CANDY-CASIOe-CGE 

CONSTRUCIA'GASFIRE 

GELOSO* GEHCO 

GENERAL ELECIRIC 

GRUNDIG'HOOVER 

KELVINAIOR «IGNIS 

LESA^HAGNADYNE 

PHIICD'PHONOIA 

REX*3.GI0RBI0 

SIlHINS'IIItlUNKtN 

VEGA • VLlXSON 

WE81INGH0USF 

ZOPPAS ecc. 


SuKimiimTiikgimnMDimSTief 

ECCO ALCUNI ESEMPI DEI NOSTRI PREZZI 

o 

AUTORADIO VOXSMOBIL estraibii* (tra usi).L. 20.001 

TELEVISORE AUTOVOX Mod. Jolly 12 pollici.L. IS.OOO m 

TELEVISORE RADIOVITTORIA Mod. Lusso 22 pollici . . . . L. ?9.000 h 

LAVASTOViGLiE CANDY Mod. STIPOMATIC.U 120.000 > 

LAVASTOVIGLIE IGNIS Mod. ALICE.L. 97.000 < 

LAVATRICE FOKERINA (Censtnicta).L. 121.000 n 


LAVATRICE CANDY Mod. 1 • 5 Kg. . . . 

LAVATRICE CASTOR Mod. S09. 

LAVATRICE WESTINGHOUSE Mod. Florida . 
FRIGORIFERO IGNIS Mod. Xiloslaal II. 11$ . 
FRIGORIFERO REX Mod. IL 200 . . . . 
CUCINA IGNIS Mod. IM - 4 fuochi . . . 
CUCINA TRIPLEX Mod. 2070 • 4 fuochi . . 

LUCIDATRICE SAN GIORGIO Mod. Parla . 
SCALDABAGNO II. 00 Granda Marca . . . 


L. (2.000 
L. (7.000 
L. M.000 
L. 42.000 
L. 52.000 
L. 23.600 
L. 24.700 
L. 20.000 
l- 15.000 


ESCI.. 

DAZIO 


auanzati dell'ingegneria del è sopraggiunta Futilitaria. Im 
traffico ». A cosa ci abbiano mediatamente soccorso cd ac 
portato tali criteri avanzati, compagnato in ospedale, è spi 

42 A màmitì il 


tutti — automobilisti e pedo¬ 
ni — lo p(»ssiamo costatare, 
lii costatano gli ste.ssi diri¬ 
genti deir.ATAC. quando (ci- 


rato p(x:hi minuti dopo il rico ha spiegato —; il ciclista ha co- un'autoambulanza c traspor- 


MANGIAOISCHI PHILIPS Mod. AG 913t.I_ 24.000 r 

RADIORICEVENTE NUCLEAR Mod. 7 Transistor.L (.000 8 

REGISTRATORE GELOSO Mod. G(0l.|_ 21.000 z 

FILODIFFUSORE SIEMENS Aufematico.L, 22.000 O 

COMPLESSO LESA Stereofonico HI-FI (Complcfe).L. (5.000 m 

VASTO ASSORTIMINTO ARKDAMIHTI NR CUCINA | 

OFFERTA SPECIALE ! ! ! Fonovaligia LESA corredata S 
dì numero 50 dischi a 45 giri normali LIRE 22.000 


vero. Ora la polizia sta ten 
landò di identificarlo. 


minciato ad atirarer.sare im- tato al San Giovanni. Purtrop auto, sembra di piccola cilin 
provvisamente. Ho frenato su pa. non è servito a nulla: il drata. Ha riportalo delle gravi 


I,a disgrazia è avvenuta ieri. | bilo ma non ce l'ho fatta ad I giovane è morto. 


fratture 
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TUTTI I TIPI D- IMPERMEABILI ■, NEL SETTORE DELLE 
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Il precesso in Assise 



Alm&io 1500 

alberi rolpitì 

Roma è stata appena sfiorata dalla « coda » del ciclone, che ha fatto ruotare 
il suo tragico «occhio» sulla Toscana; lo hanno ripetuto ieri sera i meteorolo¬ 
gi, annunciando nuove precipitazioni, ancora maltempo. E infatti, nella notte, 
ha ripreso a piovere. I danni sono comunque ingenti. Un primo bilancio è stato 
fatto ieri: su tutto il litorale, da Civitavecchia, ad Ostia, da Anzio a Gaeta, nelle campagne, 
.soprattutto dei Castelli, la situazione è sconfortante. Case sono state distrutte, vigneti sono 
.stati devastati, strade sono state allagate e spesso sono .state interrotte da frane: tegole, 
alberi, calcinacci sono caduti ovunque, per fortuna senza ferire nessuno; intere borgate, come 
il € villaggio sardo > ad Ostia, | —____ 





.sono state evacuate (c mille 
per.sone .sono ancora senza 
tetto): barche sono affondate 
a Gaeta ed An/io; l'arcipela- 


sono cedere da un momento al¬ 
l'altro e rappresentano quin¬ 
di un pericolo per la popolazio- 


no contato 150 piante tra ca 
dute e rovinate. 

Quanto ci vorrà per ridare al 


go pontino è rimasto senza 'ip- Nello .stes.so tempo è comin- la città gli alberi perduti? «An- 


luce, seJiza telefono. Ci vor- il censimento delle piante tii ed anni — sostengono al ser 

ranno settimane, mesi per ri- distrutte o pericolanti: per ora vizio giardini — Perchè un pino 
parare i danni del ciclone: c sostiene che almeno 1500 al- cresca, ci vogliono almeno ven 
centinaia di milioni. sono stati colpiti. La cifra, ti anni. Per pii altri, come i 

Ci sono problemi che biso- comunque, sembra approssima- platani, i pioppi, gli oleandri, 
gna risolvere subito: a Lanu- difetto: solo, sulla ci vogliono dai cinque ai dieci 

vio, per esempio, .'i5 40 fami inalarla, i vigili del fuoco han- anni ». 
glie, costrette ad abbandonare 

le loro casette pericolanti, si - " ' ' - 

.sono istallate neH'ediflcio delle 

sì 100 bambini non P^nno |L MALTEMPO HA INFIERITO 

andare a scuola; e quelli della 
« media » saranno co.stretti ai 

doppi turni visto che i « senza- "■ ~ ' 

tetto » sono stati sistemati an- 

che in quattro aule deU'ediflcio • 

scolastico. Per un guasto alla "W *U/% 

< centralina ». provocato da un M m mm MM W M M m m m m m 

acquazzone. Frascati è rima- m 

sto ieri sera, per tre-quattro 
ore. .senza luce. Gli operai del- 

l'ENEL hanno lavorato affan- m ^ ^ 

nosamente per ripristinare la _ g ^ ^ M i 

erogazione delKcncrgia elettri- V V ^ 

cn; a sera, solo la periferia U m m i m m K M Jm m m 

della cittadina era ancora al m/ C 

buio. La situazione sarà com¬ 
pletamente normalizzata entro 

Anche a Roma i danni sono Il Comune ordino lo sgombero, ma o 

stati ingenti: i due palazzi in • • , — 

S'»"'/ Comune: vogliono uno vera « 

tegole e cornicioni. La sfera 
di bronzo (oltre tre quintali il ' 

.suo poso) che sorregge la cro¬ 
co sul campanile di San Cri- 
sogono a Trastevere è perico¬ 
lante: è completamente incli¬ 
nata e minaccia di cedere, di 
piombarq^a terra. Poi la stra¬ 
ge degl} alberi. 

Ecco, è proprio la strage dei 
pini, dei platani, dei cipressi, 
dei pioppi, degli olmi, degli 
oleandri che dà ora l'impressio¬ 
ne pili immediata della violen¬ 
za del ciclone: come al tempi 
della grande nevicata del feb¬ 
braio scorso, le strade, ieri mat¬ 
tina, erano ancora ostruite da¬ 
gli alberi sradicati, dai rami 
spezzati e caduti in terra. Nelle 
ville, le automobili, per supe¬ 
rarli. erano costrette a delle 
autentiche gimkane: e al Ve 
rano i lavori per riparare alle 
conseguenze della furia del 
maltempo dureranno giorni e 
giorni. 

Ieri mattina. 400 uomini del 
servizio giardini hanno comin¬ 
ciato l’opera di rimozione delle 
piante cadute: in un primo mo 
mento, hanno pensato a sgom¬ 
berare strade e piazze; succes- 
.sivamente. nei prossimi giorni, 
elimineranno quegli alberi che. Crolli, casette cadenti: questo è il Borghetto Latino. Da una p 
anche se rimasti in piedi, pos- a questa zona. I tuguri debbono essere rasi al suolo, ma pei 


ni ed anni — sostengono al sor 
vizio giardini — Perchè un pino 


SI sostiene che almeno 1500 al- cresca, ci vogliono almeno ven 
ben sono stati colpiti. La cifra, ti anni. Per gli altri, come i 


IL MALTEMPO HA INFIERITO DALUAPPIA ALLA GORDIANI : TETTI SFONDATI, CASE ALLAGATE 

Poggiano sul nulla le baracche 
di via Latina: pericolo di crolli 

Il Comune ordina lo sgombero, ma offre solo una stanza d^albergo — Delegazione di senza tetto, ospiti di pen¬ 
sioni, in Comune: vogliono una vera casa — Gli abitanti di via Teano alP ICP: » Subito le case pronte al Trullo ! » 


Pescherecci in preda delle onde nel porto di Anzio mentre infuria la bufera 


\\\^f 


^ .' I "• . ji V''■ 








Dopo un crollo 




Otto persone in due 
stanze: sfrattate 


Una famiglia di otto perso¬ 
ne. dopo il crollo di un muro 
della loro abitazione non sa 
do\e andare c vive nella pau 
ra che da un momento all'al¬ 
tro arrivi la polizia a cacciar¬ 
la anche dalle due stanze che 
continuano ad occupare. 

La famiglia Nagni vive da 
anni in una casa di Borgata 
Gordiani: i due genitori. Lui¬ 
gi e Lina, e sci figli, addos¬ 
sati l'uno alFaltro in due an¬ 
gusti locali. 

Qualche giorno fa. verso le 
dieci, il capofamiglia era a 
letto malato, quando ha udi¬ 
to un gran fragore nella stan¬ 
za accanto. Si è alzato a fa 
tìca cd appena aperta la por¬ 
ta si è trovato in mezzo alle 
macerie, impro\-visamente un 
muro era crollato. Sono stati 
avvertiti i \igdi del fuoco che 
alla fine del sopralluogo han¬ 
no dichiarato la costruzione 
inabitabile. 

Ora riCP, proprietario del¬ 
l'appartamento. vuole che la 
famiglia Nagni lasci la casa. 
A nulla sono valse le preghie¬ 
re e le richieste per ottenere 
un'altra abitazione dall’Istitu¬ 
to. La risposta è sempre la 
stessa; «Ciase non ce ne so¬ 
no ». Otto persone sono nella 
disperazione c non sanno do 
ve andare. 

Un tecnico del Comune è an¬ 
dato a controllare lo stato di 
solidità della costruzione e poi 
nessun altro si è fatto vede 
re. Questa volta il Comune 
I bambini della famiglia Na* non ha neanche offerto alla fa- 
fni. In alto, sono evidenti I miglia un posto al dormitorio 
danni del crollo. pubblico. I 





LA BAMBINA? 


Marito e moglie 
hanno ritrattato 

A Olle: la piccola fu uccisa subito dopo 
il parto? — Il corpicino gettato nel 
Tevere — I due rischiano l'ergastolo 


Crolli, casette cadenti: questo è il Borghetto Latino. Da una parte i nuovi palazzoni di cemento che avanzano, dall'altra le esigenze del parco dell'Appia Antica, che dovrebbe estendersi fino 
a questa zona. I tuguri debbono essere rasi al suolo, ma per far questo occorre una casa a centinaia di famìglie 

l vigili del fuoco fanno visita al Borghetto Latino 
con una certa regolarità. Arrivano con una camionet¬ 
ta, scendono per un vicoletto percorso da una fogna 
all'aperto, entrano nelle casupole e .scrollano la lesta. Ogni 
volta ne trovano una pencolante. Da l ia Genova parte un fo¬ 
nogramma per il Comune e il giorno dopo arriva agli abitanti 
della casa minacciata dal - 

crollo una c diffida y. Il Co , , .... » 

, , , , appartamenti priiati. per siste- 

miine rende noto che la ca.sa jjjQfe altre famiglie. L'operazio 

e pencolante, che chi ci resta farebbe risparmiare soldi al 

lo fa a suo rischio e pencolo. Comune, che ora spende una me- 

Come se bastasse un pezzo di fj, j20 mila lire per ogni fa- 

carta a far trorare un altra casa ospitata in albergo. Que- 

"lTsiIs^ mù o meno, accade dovrebbe durare al- 

_I»,. lueno tre anni, al termine dei 


Omicidio \olontario aggravato 
ed occultamento di cadaierc. 
Con questa gravis-siina accusa. 
.Nicola .Moffa, maestro di 46 
anni, c la moglie. Concetta Ti 
\oli. sono comparsi ieri mat¬ 
tina davanti alla Corte d'Assise: 
lianno ucc so nel loro aptwrta 
mento, sostiene il giudice i-trut- 
tore nel rinvio a giudizio, la fi 
glioletta appena nata e l’hanno 
quindi gettata nel Tevere, ad 
Orto. Davanti ai carabinieri, du¬ 
rante ristruUoria, i due coniugi 
si sono autoaccu-sati a vicenda: 
l'uomo ripetendo di aver soppres¬ 
so la bambina i>erchè sos}>ettava 
che non fosse sua: la donna .so- 
•stencndo di averla uccisa lei. 
in quanto « non la voleva ». 

Ieri, daianti alla Corto, presie 
dota dal dottor La Bua. Nicola 
Moffa e Concetta Tivoli hanno 
fatto marcia indietro. L’uomo, nel 
cor.so di un lunghissimo, e talvol 
ta allucinante interrogatorio, ha 
sostenuto che la piccola .gli eia 
■I scivolata » di mano, era cado 
ta. era morta insomma [ver una 
« malaugurata disgrazia »: la mo 
glie ha detto soltanto di non ri- 
coniare nulla, ha negato di es- 
ser.si incolpata, davanti ai cara¬ 
binieri. davanti al Pubblico .Mi¬ 
nistero. davanti al giudice istrut¬ 
tore. del delitto. Comunque, non 
ha accusato il marito. Un pro¬ 
cesso, dunque, difficile, nel corso 
del quale i giurati dovranno sca¬ 
vare in profondità risto che il 
loro verdetto potrebbe essere alla 
fine terribile: l'ergastolo. Almeno 
per Nicola Moffa: la Tivoli è sta¬ 
la infatti riconosciuta seminfer¬ 
ma di mente. 

I due coniugi sono stali inter¬ 
rogati. l'uno in a.ssenza deH'al- 
tro. Il doti. La Bua lia voluto 
sentire dapprima Nicola Moff.i. 
che ha risposto con calma e fred 
dezza. Il maestro ha esonlito. d 
rendo di aver letto numerosi li¬ 
bri che trattano problemi sessuali 
e di avere una buona esiH‘ricn/a 
nel campo della ginecologia: il 
che. appunto, lo ha spinto a far 
jiartorirc la moglie in c.isa. < Tut¬ 
to sembrava andato bene ~ ha 
dello — dopo aver avvolto la bam¬ 
bina in due asciunamani, la de¬ 
posi sul letto. Stavo per andare 
a riposarmi quando notai che la 
pìccola non vagiva ». 

PRESIDENTE: € .Irern mai va- 
gito? *. 

MOFF.A: €.4 ine era parso di 
no. Im scoprii: vidi che era mac¬ 
chiata di sanptie sulla pancia e 
sulle gambe. Pensai che fosse n 
causa del cordone ombelicale che 
avevo soltanto attorcigliato. La 
presi in braccio, cercai di agi¬ 
tarla. Scivolò.. ». 

PRESIDENTE: t Come sarebbe 
a dire, scivolò? ». 

MOFFA: «.Sì. mi sfuggì dalle 
mani e cadde a terra. Non so 
dire se Imità la testa o no Mi 
precipitai a raccoglierla. Forse 
per il panico, per il tremore, mi 
sfuggì di nuovo e ricadde. Allo¬ 
ra la rialzai lenendole una mano 
sotto il .sederino e l'altra sotto il 
mento.. così colle dita aperte 
appopointr al collo Jm nnnsi sul 
letto r rorntnriò a rantolare ». 

PRF..SIDENTE; « K lei che cosa 
pensò in quel momento"* ». 

MOFF.À: e Pensai che stesse 
per morire, e ricordando certe 
nozioni sulle regole del pronto 
soccorso tentai di massaggiarle 
il cuore comprimendole il to¬ 
race. Poi mi accorsi che era 
morta ». 


PRESIDENTE: *E sua mth 
glie? ». 

MOFF.A: « Niente... Non intar- 
venne, non fece nulla. Slava ri¬ 
versa sul letto come incosciente. 
•Airiinprorviso mi venne il pen¬ 
siero dell'infedeltà di mia moglia. 
Covi pensai... ». 

PRESIDENTE: « Cerchi di et- 
sere chiaro su questo punto ». 

MOFF.A: « Peiusai: questa or¬ 
mai è morta, lo per farle il rifa 
cattolico le dovrei andare dietro... 
Potrei invece seppellirla io. Ma 
poi pensai che seppellirla nel 
giardino della casa stava male, 
che hullandola per la strada la 
avrebbero calpestata. Così pen¬ 
sai al rito buddista... ». 

Poi Nicola Moffa ha raccon¬ 
tato come sistemò il cadaverino: 
e che raggiunse in treno Orvieto 
e gettò il macabro Liixicllo nel 
Tevere; come infine fu arrestata 
la sera stes.sa. Il racconto del 
maestro è finito sostanzialmente 
qui: 1 X 11 sono venute le eontesta- 
zioni. ( 1,1 palle del presidente a 
del pubblico ministero, doti Oc- 
COI SIO. Tra l'altro, il do‘t La Bua 
ila voluto 'aiiere perchè l’impii. 
tato sospettasse la moglie di non 
essergli fedele. 

MOFF.A: « Il fatto è che mia 
moglie spesso andava a fare la 
spesa da sola. Qualche l'ólta. nei 
negozio, aveva trovalo sólo il ma¬ 
nto della proprietaria... ». 

Nicola Aloffa è stato quindi rin¬ 
chiuso in camera di sicurezza: ♦ 
rien*rata Concetta Tivoli I,a de¬ 
posizione della donna sarà una 
autentica bomba. La Tivoli ha ini¬ 
ziato sostenendo di non rieoriare 
nulla, di non saliere come ixissa 
essere morta la piccola. 

PRF-SIDENTE: « Lei ai rara- 
hinieri dichiarò di aver fletto a 
silfi manto e a sua connata ture- 
sente aneh'essa al parto - n d r I 
di non volerne sapere della irr- 
mio. che lei non aveva voluto, 
che ne facessero quello che pi- 
rena loro ». 

TlX’OLl: ’■ Mi fecero laide do 
monde .. .Allora previ la respnii- 
sahilitn di ima cosa che non ho 
commesso. Kon Tho uccisa, io. 
la bambina » 

PRE, S1DENTE: « .Anche al P M. 
lei disse che suo manto aveva 
avuto l'idea di uccidere la piccola 
ma che mnterialmenlc Taceva 
.snpnressa lei... ». 

TIVOLI ; t Non è vero, non Tho 
detto » 

PRF. SIDFNTE- ' l.e ricordo 
che lei disse *’ Ho fatto tutto da 
sola. Mio mnrìln sj p Irovoto da- 
vanti al fatto compiuto e gli ho 
chiesto solo di far scomparire fi 
cadaverino ’* ». 

TIVOLI: € Non è nero, non Tho 
detto . ». 

PRF.-SIDENTE- < .Anche al ohi 
dice istnitlore lei disse: " Con¬ 
fermo di aver ucciso lo piccola. 
Se min marito si accusa, lo fa 
per snliarmì perchè mi vuole 
motto bene " ». 

TIVOI.l : *• .Vnn è vero . ». 

Il do'l I.a Bua. a onesto min 
fo ha Ietto il verh.a'e del ronfron 
to fra i due coniucì in sede istnit 
toria; poi ha chiesto alla TivoH 
come eia morta la bambina 

TIVOLI: V Io non In so \on so 
dirlo . » 

Il presidente ha richiamato al 
lora Nicola ^Ioff^. sii ha detto 
ehe la Tivoli ha negato di esser»! 
mai auto.accusafa della morte de’- 
In bambina, gli ba chiesto f* 
vuol aggiungere qualcosa. 


Svoligìoto l'appartamento 
dell'ex sindaco Cìoccettì 


Vita difficile nel vicell dal Borghetto Loline dopo il nubifragio 


Lo stesso, più o meno, accade dovrebbe durare al- 

,n altri borghetti a cavallo della ° termine dei 

via Appio: aU'acquedotlo Felice. f'"" saranno di- 

aìT.Arco del Travertino, ai Cessa finalmente, alloggi po 

ti Spinti, al Velodromo Appio Queste prò 

Tutta la zona è percorsa, sottfv P^^'F delle Consulte popolari si 
terra, da un dedalo di gallerie: mercoledì, 

vecchie care di pozzolana e di fi maltempo dei g orni scorsi, 
tufo, fungaie. l.e baracche poa- come era ovvio che accadesse, 
piano sul vuoto. I palazzi co- ha infierito soprattutto su que- 
struiti intorno, che spingono i loro -sti agglomerati di baracche. Al- 
piloni di cemento armato fino a tre case (oltre a quelle che lo 
venti, trenta metri di profondità, sono sempre, come dicevamo a | 
hanno finito per compromettere proposito del Borghetto Latino) 
del tutto Tequilibrio della zona, hanno subito danni: tetti scoper- 
Son passa giorno, praticamente, chiati dal vento, dustrutti dalla 
senza che si apra una voragine, caduta di alberi (è accaduto »n 
senza che nuore crepe si formino ria Vicalvi 29. alla Gordiani, 
sulle incerte pareti. Ogni tanto, dove abitava la famiplia di Car- 
è inevitabile, una casupola croi- io D'Orazio: 8 persone delle gua¬ 
io. Finora è andata bene: non jj quattro gravemente malate), 
CI sono state vittime, nè feriti, case allagate. Questi fatti hanno 
La gente è sempre riuscita a sollecitato ancora una colta Ttn- 
mettersi in salto prima che fos- jerrentn delle Consulte popolari, 
se troppo lardi. Ma il rischio ri ,, i j- 

mane e non si risólre nulla con- ^ ^ d-amministrazic^ 

tinuando. come fa il Comune, a 

« diffidare >. '’P Commissione per le ca- 

, . se popolari, aipendente dal Ge- 

Molle famiglie hanno già riee- Civile, di risanare tre zone 
luto 1 ordinanza di .sgombero: della città ed esattamente r-a 
alcune, come ricmda un inter- frano, la Cecchino e Pnmaval- 

rogazione presentata dal compa- , _ . , 

pno Tozzetti. fin dal 1963. ma fl assegnando agli abitanU t 
sindaco offre laro una stanza di apparac i in corso 

albergo, non una casa. E m al- costruzime alTr^o bnade- 
bergo si rischia di restare per Coazione di abitanti dello Gor- 
e e non è ptacevóle. dtcnt, ffuidota del compagiw Al~ 

Ieri, una delegazione di senza do Tozzetti e da Adnana FtUm. 
tetto ospitati a spese del Co- segretaria del Chiglia della 
mune in albergo si è recata ap zona Prenestina. si è recata ai- 
punto in Campidoglio. La guida l'Istituto per chietine che Tas- 
ra Senio Gerindi. delle Consulte segnazione venga fatta al piu 
popolari. Le richieste, presenta- presto, tenendo presente che 
te al vice capo di Gabinetto di molte famiglie vivono già oggi 
Petrucci. sono semplici e con- m condizioni di assoluta insi- 
crete: 1) assegnazione immedia carezza. Già 15 giorni fa il vice- 
\ ta dei 96 appartamenti di prò presidente delTICP aveva pro^ 
prietà comunale in ria Casal messo il suo interessamento. Ieri 
Bruciato, già pronti da settem Tacrocato Meravigli, capo ser- 
bre. alle famiglie evacuate da vizio, ha annunciato che la Com¬ 
prima Porta e a gueUe prove- missione si riunirà domanu Nei 
nienti dalle altre zone, in base giorni successivi le delegazioni 
alTanzianità d isoggiorno in al- di baraccati torneranno aU'Isti- 
olTanzianità di soggiorno m al- tuta. 


.Ancora una volta la casa del- 
Tex .sindaco di Roma, l'avv. Ur¬ 
bano Cioccetti. in via Cadlolo 21 
al Belsito, è .stata prC-'a di mira 
dai ladri Già qualche tempo ad¬ 
dietro un giovane era riuscito a 
penetrare nell'appartamento del 
l'avvocato Cioccetti ed era .sfato 
scoperto dall'ex sindaco, che. .scn 
tendo dei nimori nello .■■cantinato, 
era sceso in cantina e lo aveva 


sorpreso facendolo arrestare. 

Ieri 1 ladri hanno avuto miglio 
re fortuna. Hanno agito tra le 17 
e le 19.10. in un periodo in cui la 
famiglia Cioccetti era uscita al 
completo. Hanno razziato cosi, 
con calma, tutti i preziosi per un 
valore di milioni. 

Tra la refurtiva ci sono anche 
molti oggetti in argento che era¬ 
no stati regalati all'ex «indaco 
nel corso di vane manifestazioni. 


ICOMUNISTI 


Una documentata ed ap¬ 
passionante testimonianza 
della funzione e della pre¬ 
senza dei comunisti nel¬ 
la storia del nostro Paese. 


NELLE EDICOLE 
LA OTTAVA DISPENSA 

E' una realizzazione del Calendario del Popolo, 
la rivista che da 23 anni conduce la sua bai* 
taglia — come ha scritto Paimiro Togliatti — 
« per estendere e rafforzare l'influenza della 
cultura democratica ». 


ATTHIZIOHE • S* u VMlra ««cola ma I 
cMatfaMa «I "Catoa*Hfa dal Pacata** ViaSii 
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Il Mascherone di via Giulia 

In una delle più belle strade romane, in via Giulia, esiste 
una caratteristica fontana: il < Mascherone » co.sì chiamata 
per la arossa maschera marmorea di età romana adattata a 
fontana nel 1C20. 

Venendo da Ponte Sisto, prima di arrivare all'incrocio per 
piazza Farnese, appogaiato al muro un monumentale masche¬ 
rone. in marmo bianco, con lo sguardo fisso nel vuoto getta 
dalla bocca uno zampillo dentro un catino a forma di conchiglia, 
l due elementi architettonici fanno parte di una più vasta 
opera: una grossa vasca rettangolare in porfido (certamente 
tolta da gualche terme romana) collegata ad un piano mar¬ 
moreo nel quale è inserito appunto il « faccione ». La fontana, 
che soltanto nei primi anni del IMO fu appoggiata al muro, 
era stata prevista nel 1570 dalla « Congregazioni sopra le 
fonti »; ma Jacopo della Porta non la potè realizzare perchè 
l'acqua era appena sufficiente ad alimentare le fontane della 
zona, prima fra tutte quella di Campo de' Fiori. Solo con 
Paolo V, che nel 1612 portò la nuova acqua Paola e con i soldi 
della famiglia Farnese (della quale si ritrova lo .stemma, il 
famoso giglio, nella parte alta della fontana) che in quello 
stesso periodo era intenta alla costruzione delle fontane nella 
vicinissima piazza, di fronte al proprio palazzo. « il masche¬ 
rone » fu eretto. 

Grande fascino all'opera è dato dalla di via Giulia, 

nell'antico e popolare quartiere Regola, strada tuttora silen¬ 
ziosa, e che costituì per mollo tempo la principale e la più 
elegante via della città. I.i, come nella vicina piazza Farnese 
si celebramno feste cerimonie e giuochi: nel 1720, ad esempio, 
per celebrare l'elezione di un nuovo gran maestro di Malta 
€ tutta la nobiltà romana fece per la strada Giulia il suo pas¬ 
saggio, con la mostra delle pale più preziose e ■ delle più 
ricche carrozze... all'ora del Vespro .si fece pittare dal Ma 
scherone di Farnese un'abbondantissima .sorgente di vino 
•sf/iiisifo che non cessò che alle quattro della iiolit’» (tome rife¬ 
risce sul volume « Fontane di Roma », Cesare D'Onofrio). 


CALCIO 


stadio Olimpico ore 11.30: ROMA-BOLOGS.A • ■ - 

Maccarese-Hicti, camiw Maccarcse ore H.M: STKFErt-Fra.scali. 
campo U. Nistri ore 10.30: Cynthia-Acilia. cdmix) Pio XII .Albano 
ore 1*1.30; ATAC-Murialdina P.. camjx) Artiglio ore 10.30: V. Clrot- 
laferrata-V. Holsena, cainix) Groltaferrata ore 1*1.30: Acicalcio J. Fiu¬ 
micino. campo Almas ore 10.30: Anitrella-Lib. Fiuggi, cpmpo Ani- 
tiella ore 1-1,30; Nettuno^Astica, campo Nettuno ore 14.30: Tivoli-Sora, 
camix) Tuoli ore 14.30; Romulea-ÓMI, campo Roma ore 10.30: 
Flaminio A.D.-Artiglio. camiw Berti ore 10.30: S. Lorcnzo-Osticnse. 
camiK) Ramoni ore 10.30: Lib. Campidoglio-.A.BE.TE., campo Almas 
ore' 14.30: Torre in Pietra-S. Marinella, carni» Torre in Pietra ore 
14,30: Albatrastcvere-Forestale, campo LL. PP. ore 10.30; Ladispoli- 
AGER D. Bosco, carni» Ladispoli ore 14,30: INA Casa-Torpignattara. 
campo Ina Casa ore 10.30; Osp. S. Salvatore-Fregcne. carni» Patti 
ore 10.30; Vigili Urbani-Riano, carni» .M. Tobia ore 10.30: Ccrtosa- 
Albula, campo Ricaldone ore 10.30: Giardinetti M.A.-Mentana. carni» 
Broda ore 10,30; Estem|»li-L. Guidonia, campo Tivoli ore 10,30: 
Bettini Q.-. Portuen.se, carni» Cinecittà oie h,30; Cassio-ASTRID, 
carni» S. Eugenio ore 10,30; La Rustica-Lib. B. Cavallcggeri, carni» 
S. Francesco Tib. ore 14,30: Virtus Pomezia Costantino, carni» Pn- 
rnezia • ore 14,30: Elettronica-Haarlem, campo Sangalli ore 8..30: 
Romana Gas-Tormarancia, campo Portuense ore 10,30: Pro .Marino- 
Centrale del Latte, campo Marino ore 14.30; VJS Vellctri-.Marino, 
campo Velletri ore 14,30; Sidus-Albano, campo Stella Polare ore 10.30; 
Vedettes-Wertex, carni» Quarticciolo ore 10; Volsinio-Acbillea. carni» 
Berti ore 14,30. 


Appcsri 


Il giorno 

Oggi, domciiica 6 novembre ■ 
Otromastifo: Lt'coardo (310-55). 
11 sole .sorge alle ore 7.11 e tra¬ 
monta alle ore 17,3. Lutia nuova 
il 12 . 

Cifre della città 

Ieri . .sono nati 8.1 maschi e 
49 J'emm.oe. Saio morti 32 ma- 
.schi e 23 femm.ne (dei quali due 
m'tiori, dei 7 anni). Set» stati 
celebrati 180 matrimoni. Tempe¬ 
ratura: minima 10 . ma.ssima 20 . 
Per oggi i meteorologi pre\odo¬ 
no temperatura slaziaiana. 
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^Nlimeri utili 


Mu^ e gàlierie; 


: POLIZIA STRADALE : 

: SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 

Z Z\ 

ì VIGILI DEL FUOCO : 


: ALLARME .. 


44.4.41 : 
44.4.44 =! 


: PRONTO SOCCORSO 


BASKET 


VISITE GVIDATE 


Per oggi, TAssessorato comu¬ 
nale alle Antichit.à, Belle Arti e 
Problemi della cultura ha orga¬ 
nizzato di» intei essenti « visite 
guidate » nel cor *'0 delle (piali 
.saranno effettuate le illustra¬ 
zioni dellii scultura i umana iti- 
ctà impt'iiale coii'-ervata nei Mu 
.sei capitolini e del Foto di Au¬ 
gusto. Per la prima visita, che 
.sarà condotta dalla dott.ssa Ele- 
na Colonna, rappuntamento è sta¬ 
bilito per le ore 10,.30 in piazza 
del Campidoglio, mentre per la 
.seconda, che .sarà condotta dal¬ 
la dott.ssa Giuliana Berruti, lo 
appuntamento è stabilito, .sem¬ 
pre per le ore 10,30 in piazza del 
Grillo. 

La scultura romana dei musei 
capitolini è interessante non tan- 
' to per il numero dei pezzi che la 


co.stituiscono. (pianto per la loro 
intrin.seca impoitan/a. Attraverso 
gli e.-,emplari del Campidoglio .si 
pu() seguire' tutto lo sviluppo del 
la priKlu/ione artistici! di età im 
IM'i'iiile da (piella del periodo au- 
gustco. a cpiellii di età traianea. 

Il Foro di Augusto. Ui ritorno 
Mttonoso dairOriente dopo a\er 
\cndicato nel 42 ii. C. a Filippi, su 
Bruto e Cassio, hi morte del pa- 
die Ci'Siiie, Ottaviano iniziava 
la costruzione del Tempio di 
Marte Ultore: eretto al centro di 
un grandioso complesso, il nuovo 
Foro veniva a costituire uno dei 
maggiori cardini del programma 
di rinnovamento urbanistico di 
Roma, inserendosi in un n»nu- 
mcntale quadro di modifica e 
di ricostruzione del vecchio cen¬ 
tro della città. 


Stella .Azzurra Roma-Virtus Ragusa, Palazzetto delle .sport ore 18: 
San Saba-Sebastiani Rieti, piazza Bernini ore 11,15; Osticnse-Forti- 
tudo 1908 Roma, viale S. Paolo 15 ore 10.30. 

AUTOMOBILISMO 

A Pomezia ore 10,30 auto-gimkana. Iscrizioni libere a tutti e per 
tutti i tipi di vettura alle ore 10 sul posto. Dal km. 19.700 della via 
Tiburtina partenza alle ore 9 della I Coppa Roma, gara di rego¬ 
larità su percorso di km. 139: conclusione della gara vcr.so le ore 
11.30 alla Pista d Oro sulla via Tiburtina. 


ATLETICA 


Domani al'e ore 18.30 nella se¬ 
de dellTstituio Grdm.sci (via de! 
Cctiservatorio. 55). la profs.sa 
Rosa Rossi terrà la quinta le- 
ZKXie del corso -r La letteratura 
.spagnola fra le due guerre ». Dcn 
Ramcn de Valle Inclan è il tema 
di questa ieziaie. 

Concorso 

Un concor.so pubblico per titoli 
ed esami a vice ispettore dei 
àlusei. Monumenti o Scavi, spe 
cializzato in arte antica (grup 
po A,, gr.ido Vili), è stato bau 
dito dair.-\mministrazione comu 
naie. Le domande di ammissione 
possono inviate lino al 14 novem¬ 
bre. Informazioni ptes'-o la Rip.ir 
ti/ione del Personale (via del 
Tempio di Giove 3). 

Enaic 

Presso la Dilezione Regionale 
deirE.N.A.L.C. - Via Maria Ade 
laide. 14 - Tel. 386261 ~ conti¬ 
nuano lo iscrizioni ai corsi di 
adcdstramento professi anale per 
Visagi.ste e iK>r Parrucchieri per 
signora. 1 corsi sono organizzali 
per conto del Ministero del Lavoio 
e della Previden/a .Sociale; è 
^ono gl attuti. 


0 


CROCE ROSSA. 

TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


55.38.55 -I 
68.12.91 :i 
46.00.94 ZI 
46.33.57 = 



= GAS 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE Z 


= ELETTRICITÀ» 


RIPARAZIONI URGENTI.57^78A41 Z 

SERVIZIO NOTTURNO. 46.40.00 = 


= ACQUA 


Funerali = RIPARAZIONI URGENTI . . . 


Homa-Castelgandolfo di marcia. Partenza da Pia/z.i S Pietio 
alle tue 6.30. arrivo a Caslelgandolfo picvisto per le oie 9,30. 


BOCCE 


Coppa Vittorio Lorenzetti al Bocciodromo di piazza Rosolino Pilo 
(Monteverde Vecchio) inizio gare alle ore 14,30. 


IPPICA 


AUTppodromo delle Caiiannelle ore 14 corse al galopi». Corsa 
principale Premio Campidoglio metri 1.600. 


{illesi,i mattina alle 10 . nell.i 
chiesa di Santa .Maria del Po 
polo. SI svolgeranno i funeiali 
di Ralolfo CrtK'iani. Si'gretario 
gcmerale deirUnione Cronisti Ita¬ 
liani e membro del Consiglio Di 
rettivo del Sindacato Cronisti 
Romani. 

Lutto 

E’ deceduto il compagno Aldo 
C.intilli. .-Mia famiglia dello scom- 
par.so le condoglianze dei com 
pagoi della sezione Tuscolano e 
deir t/nitrì. 


z CARABINIERI 

mm 

= PRONTO INTERVENTO . . . 

\ POLIZIA 

= PRONTO INTERVENTO . . . 


^ È 

Zi 

57.78.4.41 Z' 
57.58.41 5| 

A. ì 

68 . 66.66 = 


. 55.55.55 I 
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Africano - Via Aldoviandi 16 a, 
lei. 879.730. (Bu.s; 30: tram; ED). 
Dalle ore 9 al tiamonto. LiiiKxlì 
chiuso. IngiC'.so L. 100. Antiqua- 
rium forense e Palatino - Piazza 
S Mari.i .Nova 43. tei. 670 3.13. 
(Bus: 27. 81. 85. 87. 88 ). Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 13. Fe- 
n.ili L. 200 : fe.stivi L. 100. Mar¬ 
tedì chiuso. Arie orientale (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) - Via Mcru- 
laiia 248.'tei. 735 91C. (Bus: 13 
16. 20. 21. 93; tram: 7. 13). Fe 
ri.ili (ialle 9 alle 13; festivi dalle 
10 .die 13. Martedì chiuso. In 
gl esso gi.ituito. Arti e tradizioni 
popolari - P.za .M.ireoni 8 (EUR), 
tei. 596.148. .394 601. (Bus: 93; 
metiopolitana). Orano invernale: 
dalle 10 alle 17. Orario estivo: 
dalle lo alle 1-t e dalle 16 alle 19. 
Lunedì chiuso. Ingie.sso libero. 
Astronomico e Copernicano - Via 
Trionfale 204. tei. ,347.0,36. (Bus: 

2 5, 45. 47) La visita è consentila 
con spa-iale i»ime.s.so della Dile¬ 
zione Borghese (\'illa Borghese) - 
\'i.i Piiuian,i. tei. 858,377. (Bu.s: 

,3. ;{9. ,32. 5i. ,3,3. .36). Orano in 
veniale; tutti i giorni, compìesi 
1 testivi diille Ole 9,30 alle 16 
Estivo* fellah* oie 9 l-t e 16 18: 
festivo Ole 9 1.3 L 2(K): festivi 
I. 11)1). Burcardo \'i.i del Sud,i 
no 41 (i-l. 630 7.33 (Rii': ,36, 6 ( 1 . 
(>4 70. 75. 92). Or.ino mvt'in.ile- 
d.ille 9 «die 13. lu'i gnu ni disp.in 
d.ille 17 alh* 19. Or.ino e-tivo: 
d.dle !) alle 13 tulli i gnu ni. Do 
meiiica c 11111 - 0 . Ingies-o libilo. 
Agosto chiuso. Capitolini e Pina¬ 
coteca - P za del C.impidoglio 
tei. 661, int. ,3071. (Bus; .36. 57. 
t'O. (>4. 70. 7.3. 88 . t)(J). Tutti 1 gioì ni 
d.dle 9 alle 14 Martedì e giovedì 
anche dalli* 17 ,ille 20 . Lunedi 
chiuso 1.. 200. Donienie.i d.dle 9 
alle 13. gr.itis. \i*i mesi estivi, 
ogni sah.ito apertur.i serale (bilie 
Ole 21 alle 2.1.30. Ingiesso L. .300. 
Civilt.à romana - P za G. .\gnelli. 
tei 596 1(5 (Bus: 9{. i)7; niello 
polli,ma) Onirio inveii),de* fi* ■ 
ri.ile (bilie 9 .die 14 t. 100. Do 
meniehe dalli* 9 alle 13. gi.ilis 
Chiuso d lunedì. Oi.irio estivo: 
tutti I giorni dalle 9 .die 14; m.ii 
tedi e uiovedi anelli* (bilie 17 .il 
le 20 : lunedi chiuso. 1, 100. Fi* 
.-tivi dalle 9 alle 1.3, gi.itis .\gosto 
chiuso Criminale • N'i.i Giidi.i 52. 
tei. 633.1.37. (Bus: 20. 21, 2.(. 28. 
.30; tram: ED). .*\peito -ohi la 
domenica dalle 9 alle 12 . Prezzo 
L. 200. .-\g()sto chiuso. DI Roma 
(Palazzo llrn.schi) - P.za S. Pan¬ 
taleo 10. tei. 65.3.880. (Bus: 26. 
60. 62. f(4. In. 70). Tutti i giorni 
dalle 9 alle 1*1: martedì e giovedì 
anehe dalle 17 alle 20. L. 100. 


Il 10 novembre 
chiudono 
gli abbonamenti 
all'Opera 

Continua, al Te.uro deH'fJpc- 
ra. la sottoscrizione agli al»l)o- 
n, unenti per la stagione iy()(i-t>7 
clic veri à impi orogahilmente 
etiiusa giovedì IO Per git stu¬ 
denti e per 1 Cll.^VL aziendali 
sono riservato speeialt condizio¬ 
ni (li abbonamento. L'Utlteio ad¬ 
detto (V. Firenze, 72. tei. 484..5:1.'») 
e aperto dalli' 10 atte 13 e dalle 
IB alle 18 nei giorni feriali e 
dalle 10 atte LI in lineili festivi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico, concerto di niusiclie 
sacre di Vivaldi, eseguite dai 
Virtuosi di Honia e dal com¬ 
plesso polifonico della HAl-TV 
Dir. Renato F.isano dagl. 5). 
Biglietti alla Filarmonica. 
AUDITORIO (Via della Concilia 
zionc) 

Oggi alle 17.;!0 eoncerlo di¬ 
retto da Paul KUcki. Pianisi.» 
Sviatislav’ Richtor. Musiche di 
Ciaikowski c Br.iliins. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Domani e martedì alle 21,30, 
niercolcdi alle 172(0 concerto 
del Complesso strumentale da 
Camera di Zurigo. Mnsicbe di 
Pleycl, J.S. Bacii. A. Vivaldi, 
W. Mozart. Ch. Baci» 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 
Uoniaoi alle 21.15 (:d)b. n. 3 
stagione serale) concei lo del 
pianista Svi.itoslav Hielitcr. 
In programiii.i Weher, Seliu- 
ni.inn. Liszi 

SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

l'rossiina inaugur.azionc con la 
celebre pianisi.! Ornella Sanio- 
li(|tiido. Orclicsira Rom.ma da 
Camera, dir. R. Principe. 
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TEATRI 


ARLECCHINO 

Dal 16-n alle 21.30 C.la Quer¬ 
cia del Tasso con: « Le donne 
a Parlamento > di Aristofane 
con Franco Aloist, Marcello 
Bonini Olas. Marcello Di Mar¬ 
tire. Lucia Modugno, Franco 
SantellL Regia Sergio Ammi¬ 
rata. 

BELLI 

l'rossima apertura con « La re¬ 
ligiosa • di Diderot con Zor.t 
Piazza. Regia di Fulvio Tomi 
Rcndlicll. 

BORGO a SPIRITO 

Alle 162(0 C ia D'Origlia-Palml 
in • (Jiocasia » tr.igcdi.i in .( 
ani (li Ignazio Meo Prezzi f.i- 
nuliari. 

CENTOUNO (Via EL Turba 26) 
Alle 212(0: • Direzione memo¬ 
rie » di C. Augias con V. Gaz- 
zolo. M. Gueli. G Pisegna. G. 
Proietti. A. Senarica, T. Valli 
Regia A- Calenda. 

CENiRAlE »le. bifr/TO) 

z\llc 17.30 Gilberto Ca.sinl pre¬ 
senta € The Folkstudio Sin- 
gers » in : « Gn negro chia¬ 
mato John Bronn • con E 
Hav%-kins. J. Hawkins, A Sa- 
vage. LIew Trotman. B. Waerd: 
M-hiavitu. lavoro, dolore, pro¬ 
testa, speranza nel canto negro 
americano. 

DEt ctoPAROO tViaie Com 
Portuens» i-(t lei xiih-dMi 
Alle 17.30 C ia del Teatro con- 
• Prima de! falò » di C Kc- 
mondi con C. Rcmondi. 2L Lo¬ 
di. Soko, Regia e scene del- 
l'autorc- 

DELLA COMETA 

Alle 172(0 Teatro Indii»er.dcntc 
presenta Laura zVdani. Renzo 
Giovampietro in: « Medea » di 
Corrado Alvaro. Regia M Sca- 

R arro. Musiche R- BlaJ. Scene 
. Francia. Costumi F. Lau- 
renil. 

delle MUSE 

Alle 172(0 Nuovo Teatro delle 
Muse: Rino De Silest. Giovan¬ 
ni Maria Ri&so. presentano- 
« Op-Bop-Pop-Hip la ne\rosl 
del nostro tempo •. 

DE* SERVI I 

Imminente C.ta del Possibili 
dir. da Durga. • L'aweniura 
di Prospero • di Durga Novità 
assoluta con Anna Lelio. An¬ 
tonio Igleslas. Carlo Tato. 
Gianfranco MazzonL Regia e 
scene deirauirlce. Costumi 

NunuL _ 

DI VIA BELSIANA (lei 673556) 
Alle 17.30 e ia del Porcospino 
con: « L’Intervista • di A. Mo- 
' ravna; • La famiglia normale • 
di D. Maraini; • Tazza » di E. 
Siciliano. Recla Roberto Cute- 


10 NOVEMBRE 

CHIUSURA 

DEGLI ABBO¬ 
NAMENTI 

ALL'OPERA 

Per informazioni: 

VIA FIRENZE, 72 

Telefono 484.535 


ELISEO 

.-\llf 17 eia Proclcmcr-Alljrr- 
t.iz/i pi esenta: • Come tu mi 
\iiiii » di L. Pirandello j 

FOLK STUDIO 

.-Mie 22 un programma di Ma¬ 
rio Seti inno. G Saval. Jazz 
Qnartet. l'ceeczionalc cantante 
negro di Hhie.s Mack Pope. 
Frce Jazz. Gruppo Settimana 
40 in: Tendenziale n. 41 » vo¬ 
ce recitante R. .talenti. 

GOLDONI 

Alle 17.;i0 s Rcpcrtory Pl.isers » 
in* « O'Flahcrty V.C. » di G.B- 
Sliaw; « The End of thè Brgln- 
ning • da S. O’Casey. 

ORSOLINE 15 (lei «H.STJ) 

Alle 212(0; « I \l.iggi di GiiIII- 
\rr • testi e regni di Mano 
Hicci. scene Clamilo Prcvitcra. 
iiin S-abin.i de Guida. Dehorab 

B. i.ves. .Angelo Diana, .\nlonio 

C. imoanclli, Claudio Prcvitcra 

PANTHEON iVta Beato Anec 
lice 32 lei '«2Z.54) 

.-Mie 162(0-1.S le Marionette di 
M ina .\eecttrll.i presentano 

• Pinocchio • nab.i musicale di 
Ic.iro .-Xcceitcll.*» e Ste Regia 
I. Accettclla. 

PARIGLI 

Alle ore 172(0 C-ia del Teatro 
Romeo dir. da Orazio Costa 
GiovangigU con : « Don Gio¬ 
vanni • di Molière, con Raul 
Grassdii. Carlo Ninchi. 

QUIRINO 

.Alle 17 ultima recita Teatro 
Stabile di Tonno. • Come \i 
piare iRnsalinda) * di AV. Sha- 
ke-ipeare, cor. Valeria Monco¬ 
ni, Corr..»lo Pam. Alano Scac- 
cni .A Innocenti. (( G.-ila\ottx. 
N P.-ivj-si. M Ferr.in Regia F 
Enrmi.ez. 

RIUUI lO ELISEO 

.Mie :62(0-l‘t2(0 Giusi Dandolo, 
.Antonio Crasi. M tirassi Fran¬ 
cia. Vimcio Soi!.-». in • Clizia • 
di N M.<chi.*»vel!i Regia Sergio 
Bargono. 

ROSSINI tPza S. tTìiara H) 

Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Chccco Durante. Ani¬ 
ta Idrante, Leila Ducei con: 

• Vecchiaia maledetta • di V. 
Fami. Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 17.45 C la del S.igitiario 
con « Oggi come oggi • spetta¬ 
colo In bianco e nero di M Co- 
st.inzo, con M. Macellonl. M G, 
Grassini. F Bisazza. M. Castri. 
Musiche curate da G Boncom- 
pagni Novità .assoluta 
SIsl INA 

.Mie 17.1.5-21 l.ó Garmei e Gio- 
v.mnini prj-Tsenl.ano .Alighiero 
Noscheso in • l.a voce dei pa¬ 
droni • speltaeoio musicale di 
F.iele c C.isialrio Musiche Bru¬ 
no Canfora. Corcogratle Gisa 
Gcen- 

S SABA (Tel 673S56) 

Alle 172» C la di Prosa Teatro 
Liui-iiino con: ■ Il nipote di 
Ramean • di S. Diderot. > I ve¬ 
dovi » di C, Terron. con G. 
Penile, A. Barbcrito. E. Car- 
lon. 


VALLE 

zMle 17 Te.aiio Stabile di Roma 
« Dal tuo ai mio • di G. Vciga 
rcgi.a Paolo Giuratina. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Vìa S. Prisca) 

Dalle 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingres.so gratuito. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel r3l306) 
I.e spie uccidono in silenzio c 
grande C.ia di rivista 

ESPERO 

Arizona Colt, con G. Gemma 
A ^ c rivista 

ORIENTE 

Nessuno mi putì gindicarc. con 
C. Ca-selli M ^ e rivista 

volturno (Via Volturno) 

Il ranch degli spietati, con R. 
llorn A e rivista Bi.\io 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153} 
l..a Bibbia, con J. Uuston 
SM 

AMERICA (Tel d6KI6H) 

l.a caduta delle aquile, con G. 
Peppard (VM 14) A -♦• 

ANIARES (Tei. 09U.947) 
Tramonto di un idolo, con S 
Bojd DR 

AHPiU tIeL r(y.638) 

Una splendida canaglia, con S. 
Connery (VM 18) St\ ♦♦ 

ARCHIMEDE (leL 6/5.567) 

The Chase 

ARisTÒN ilei. 353.230) 

A sud-ovest di Sonora, con M 

Brando A ^ 

ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, eoo M. Vitti 

SA 4^ 

ASTOR ( iCL 6Z20 4(E)) 

I.» caccia, con M. Brando 
(VM 14) DR 
ASTORI A (Tei. oTU 243) 

Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S -4 

asina (Tet 648.326) 

Chiuso 

AVANA 

I nostri mariti, con A Sordi 

(VM 18) A 4 
AVENTINO Ilei ta.iSif 
L'armata Branralcone. con V 
Gassman SA 44 

BAluUinA (lei 34/0921 
Yankee, con P. Leroy 

(VM 14) A 4 
BARBERINI (leL «<1 flR) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco. con M. Masiroianni 

DR 44 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 
L’armata Brancaleooe, con V. 
Gassman SA 44 

BRanlalCIO (lei 733.255) 
L’armata Brancaleooe. con V. 

Gassman 3.-Y 44 

CAPRANiCA (Tei 672 46.‘ii 

II papavero è anche nn flore. 

*»n T. Howard A 44 

CAPRANICHET1A (Tel 6T2 4hSi 
.\ifle. con M Caine S.\ 44 

COLA Ol RIENZO 'lei J.*)(l.iK4i 
Il papavero è anche un fiore, 
con T Howard A 44 

CORSO (Tei 0^/1.691) 

La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef DR 444 

DUE allori (TeL rfsZCR) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 13) A 4 
EDEN (TeL 380.1») 

Signore A Signori, con V. Lisi 
(VM 18) S.\ 44 
EMPIRE (Tel >c»6Z2) 

La calda preda, con J. Fonda 
(VM 13) DR 4 
EURCINE (Piazzo nana t £ur 
Tel 5 910 986) 

II papavero è anche nn fiore, 

con T. Howard A 44 

EUROPA ilei HvS 738) 

I.r piarrsnii noni, con V Ga»- 
1 sman SA 4 


THE DANZANTE 

Festivi ore 17 alle 
GROTTE DEL PICCIONE 
Orchestra « BEAT > 1 DAU- 
RIA. L. 850 tutto compr. 
Tel. 675 336. Via deUa Vite 37 


FIAMMA (Tel. 471.100) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

A Fine Madnes 
GALLERIA (Tei 673267) 
Combattenti della notte, con 

K. Douglas A 44 

.GARDEN Ilei. ■582.848) 

L'armata Brancaleonc. con V. 
Gassman SA ♦ ♦ * 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 18) A 4 

IMPERIALCINE n. I i68b.74S) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf. con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. t (686 74.5) 

. Chi ha paura di Virginia 
Woolf, Con E. Taylor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel «4b 030) 

Signore Signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
MAESTOSO (Tei /KbU86) 
L’armata di Brancaleone, con 
V. Gassman SA 44 

MAJESIIC 'lei 674 908) 

II comandante Robin Crii- 
soc, con D. Van Dyke SA 4 

MAZZINI crei 351 942) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 18) A 4 
METRO DRIVE-IN (lei b.a5U.12U) 
Nevada Smith, con S. Me 
Queen (VM 14) A 4 

METROPOLITAN Ilei. 689.400) 

II sipario strappato, con P. 

Newman G 4 

MIGNON iTel 869 493) 

Gli amori di una blonda, con 
H Brcjhova DR 444 

MODERNO 

I.a caduta delle aquile, con 
G. Peppard (VM 14) A 4 

MODERNO SALETTA i 460 2a5) 

Comhaticnti della noltr, con 
K- Douglas A 44 

MONDIAL .lei K34 2H3) 

ITna splendida canaglia, con S 
(Tonnery (VM I 8 I SA 44 

NEW rORK (Tei /8UZ7I 
Tc.xas addio, con F, Nero 

(VM 14) .A 4 

NUOVO GOLDEN dei f35U02) 
Ne onore né gloria, con A. 
Quinn DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 
l'na splendida canaglia, con S 
Conners* (VM 18) S.-\ 44 

PARIS ( TeL 754 J6H) 
l.a calda preda, con J. Fonda 
(VM 18) DR 4 
PLAZA /Tel 631 Iftt) 

.Xratirsqiir. con G. Pcck A 4 
QUATTRO FONTANE (470 261) 
Viaggio allucinante, con S 
Bo.s d A 4 4 

QUIRINALE (Tel 462 65.3) 

Trsa.s addio, con F Nero 

(VM 14) .A 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 

RADIO CITY (TeL 464.(03) 

F.B.I. operazione gatto, di Walt 
Disney, con H. Mills C 44 
REALE (Tel S80Z34I 
Texas addio, con F. Nero 

(VM 14) A 4 
REX (Tel. 864 ISi) 

Signore «t- Signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 44 


^ I.e sigle che appaiono ac- 
canto al titoli dei (lini 

• corrispondono alla se- 
O gnenle classificazione per 

• generi; 

• A = Avvenlnroao 

• C =• Comico 

DA B Disegno animata 
DO = Documentaria 
0 DR W Drammatica 
^ G ^ Giallo 
^ M = Musicale 

• S Sentimentale 

• S.A = Satirica 

a SM = Storlco-mllologico 

• II nostro gindizio sui film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

• 44 4## ^ eccezionale 

• 444 À — ottimo 

• = buono 

• 4 # = discreta 

m 4 = mediocre 

. TM 16 = vietate al ml- 
T nori di 16 anni 


TEATRO CENTRALE 

Via Gelsa, 6 (Piazza de! Gesù) 
'felefono 687.270 

OGGI DIURNA ore 17,30 

SOLO PER FOCHI GIORNI 

Gilberto Casini 

presenta 

THE FOLKSTUDIO 
SINGERS 

EOOIE HAWKINS 
TESSE HAWKINS 
ARCHIE SAVAGE 
LLEW TROTMAN 
BILLY WARD In 

UN NEGRO 
CHIAMATO 
JOHN BROWN 

La schlavilù. Il lavoro, il da 
lore, la protesta, la speranza 
nel canto del popolo negro 
americano. 

PREZZI ECCEZIONALI: 

Poltrone di Platea L. 1500 
Poltrone di Galleria L. 1000 

Informazioni e prenotazioni 
presso il botteghino del Teatro 
Centrale, via Gelsa 6 (687.270) 


RITZ (Tel 837.481) 

Nò onore nè gloria (Lost Com- 
mand). con A. Quinn DR 4 

RIVOLI 1 lei. 4b0.»3) 

Gn uomo una donna, con J.L. 
Trintignant * 4 

ROtAl (lei. 770.549} 

La battaglia del giganti, con 
H. Fonda A 4 

ROXY tTcL 870.504) 

Requiem per un agente segre¬ 
to. con S. Granger 

(VM 14) A 4 
SALONE MARGHERITA (671.4391 
Cincm.a d'essai: I.e mani in 

lasca 
SAVOIA 

L'armata Brancaleonc. con V. 
Gassman Sj\ 44 

SMtKAcDO ( lei 351 381) 

l'n mondo nuo\o. con N C.i- 
stclnuoso (VM I.() DR 44 
SIAOlUM (lei 39328U) 

Combattenti della notte, con 
K. Douglas A 44 

SUPERCINEMA (TeL 483 498) 

II grande colpo del 7 uomini 
d’oro, con P. Leroy SA 44 

TREVI (TeL 689 619) 

Alle 1040 di una sera d'estate, 
con M. Kercourl DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Anmhaliano 
Il comandante Robin Cro- 
soe. con D. Van Dyke SA 4 

VIGNA CLARA (Teu 329 359) 
lei BJKOIXQ) 

Il papavero è anche un flore. 

con T. Howard A 44 


Seconde visioni 

.\f‘liIC.\: West Side Slorj. con 
N Wood .M 444 

.XIRONF : Iji cassa sbagliata. 

i-f»n J. Mills s.\ a 

.\I.\SK\: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

.\I.B.\: l’n dollaro d’onore, con 
J, Wayne A 444 

.M.CXONE; Caccia alia \olpe. 

con P. Selters C 4 

.XI.CF.: Nevada Smith, con S 
Me Queen (VM :■(> .X 4 
.XI.FIERI : Combattenti della 
none, con K- Douglas A a4 
.XXIB.XSCI.XTORI: Fumo di I.nn- 
dra. con A Sordi S.X 44 

XMBRX JOXINFI.I.I: I.e spie 

nrcidnnn in silenzio c ri\i«T.» 
XNIENE: Xdnllerin all'iialiana. 

«.in N Manfiosli SX 4 

.Xlll'li. X: Missione speciale l.a- 
d> Chaplin, con K. Clark .Y 4 
AR.XI.DO; Fumo di Londra, con 
.\. Sordi S.X 44 

ARGO: Sette monaci d'oro, con 
R. Vianeilo C 4 

ARIF.L; Rita la zanzara, con R. 

Pavone S.X 4 

ATL.XNTIC: Se tutte le donne 
I del mondo (operazione pora- 
ì dlao), con R. Valloaa A 4 


AUGUSTUS: Africa aUillo 

(VM H) DO 4 
AUREO: La caccia, con Marion 
Brando (VM 1*4) DII 444 
AUSONIA: Africa addio 

(VM 1*1 ) DO 4 
APOLLO: Fumo di Londra, con 
A. Soidi SA 44 

AX’OKIO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi S.X 44 

BKLSITO: Caccia alla volpe, con 
P. Scllcrs C 4 

BOITO: DOS operazione stermi¬ 
nio. con A. Lupo A 4 

BR.-XSII,: Tempo di inxssaero, 
con F. N’cio (VM 14) A 4 
URISTOI,: Sette monaci d'oro, 
con R. Viaiicllo t' 4 

UROADW’AX': La caccia, con M 
Brando (VM 14) DR 444 
CALIFORNIA: Arizona Coll, con 
G. Gemina A 4 

CASTELLO: 1 due sanculotti. 

con Fi*anciii-lngras.sia C 4 
CINFISTAR: Signore e signori, 
con V. Lisi (VM 18) SA 44 
Cl.ODIO; Et Greco, con M. Fer- 
rer DR 44 

COLOR.ADO: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

COIlAI.LO: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
CRISTALLO; La spia che venne 
dal freddo, con R Burton G 4 
DELLE TERRAZZE : Nevada 
Smith, con S. Me Queen 

(VM 14) A 4 
DEL X'.-XSCELLO: I nostri ma¬ 
riti. con A. Sordi (VM 18) A 4 
DIAMANTE: Rita la zanzara. 

con R. Pavone SA 4 

DI.XNA: Caccia alla volpe, con 
P Scllcrs r 4 

EUEIAVEIS8; Agente -Io XXalker 
operazione Estremo Oriente, 
con T. Krndall A 4 

ESPKItl.-X: .Sigiiiire <t* Signori. 

con V Lisi (VM 18) SA 44 
rSPERD: Arizona Colt, con G 
Geniin.i A 4 «' rivista 
FOGLI.XNO: Dclrcllvc’s Story. 

con I’. Newman G 4 

GIULIO CES.XRE: Africa addìi» 
(VM 14) DO 4 
II.XRLEM : Balearl operazione 
ori», con J Scrnas S.X 4 
HOLl.X'WOOD: Ilrau Geste. con 
G. Slockwcll A 4 

IMPERO: Faniomas minaccia il 
mondo, con J Mnrais A 4 
INDl'NO: Ringo il \oIto delia 
\rndrtta. con A. Slefler .X 4 
JOLI.X'; caccia alla volpe, con 
P Scllers C 4 

JONIO: Selle pistole per El 
Gringo 

LX FENICE: Detective's Story, 
con P. Newman G 4 

I.EBI-OV: I due sanculotti, con 
Franchì-Ingras.sia C 4 

NEX'.-XD.-X: Cinque dollari per 
Ringo. con A. Tabcr .X 
NIXGXR.X: Rita la zanzara, con 
R Pavone S.X 4 

XI'OX'O: taccia alla volpe, con 
P Scllcrs C ♦ 

NUOX'O oI-IMPi-*': Cinema se¬ 
lezione: l.a spia che renne dal 
freddo, con R Burton G 4 
P.XI.I-XDIUM: West Side Story. 

con N. Wood M 444 

P.XL.AZZO: Bean Geste. con G. 

.\ ^ 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese (versione italia¬ 
na)- I misteri di Parigi, con 
J N!nrais DR 4 

PRENESTE: Arizona Coll, con 
C. Gemma A 4 

PRINCIPE: Caccia alla volpe. 

con P. Scllers C 4 

RIXi.TO: lo. lo, lo e gli altri. 

con W. Chiari S 444 

RUBINO: KIss kiss bang hang. 

con G Gemma SX 44 

SPI.F.NUID: Le spie uccidono a 
Beimi, con K Harrison G 4 
SUI.T.XNO : Missione speciale 
Ijirtr Chaplin. con K Cl.a-k 

A 4 

TIRRENO: Africa addio 

(V.M 14) DO 4 
TRI.XNON: Rose rosse per An¬ 
gelica, con J. Perrin A 4 
Tl'SCOLO: l.a spia che venne 
dal freddo, con R- Burton G 4 
LI.ISSE: Ercole contro I Uranni 
di Babilonia 

X-F.RB.XNO: Se tutte le donne 
del mondo (operazione para¬ 
diso). con R. X'allone A 4 


Terze visioni 

xni.l.X: Sette nomini d'oro. 

con P Lcrov C 44 

xnRIXrlNE: Te Io leggo negli 
occhi 

■XRS CINE; II nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(X'M 14) .X 4 

AURELIO; Agente W Thnnder- 
ball. con S. Connery A 44 
AURORA; Snpeneven chiama 
Cairo, con R Browne G 4 
C.XB8IO: MIssIoae speciale Lady 
Ctaaplls. eoa K. Clark A 4 


COI.OSSEO: Kì" kiss bang It.uig 
COI! G. SA 44 

DEI PICCOl.I: rnrtunl uiiimaii 
DELLE MIMOSE: I complessi. 

i*on N. Manfredi SA 44 
DELI.E RONDINI; Mezzo dol¬ 
laro il'argriito, con H. 'i'aiu- 
l)l.\ n A 4 

DORIX: Tempo di massnero, con 
K Nero (VM. 11 ) .\ 4 

ELDORADO: Tre sul divano. 

eon .1 Lewis C 44 

FARNESE: Amore all'italiana. 

con W. Ciliari C 4 

FARO; Rose rosse per Angi'tic.i. 

con J. Perrin A 4 

NOX'OCINE: riiitiiie dollari per 
Ringo. con A. 'l'iilior .X 4 
ORIENTE; Ne.ssmio mi pilo giu¬ 
dicare, con C. Ca.«elli M 4 
PERLA; Mary Poppins, con J 
Anilrews M 44 

PL»\TINO: Duello a EI Dialdo. 

con Giirncr-Pouier A 44 
PRIMA PORTA: I due sancii- 
Ii»lll. con Fninclii-Ingrassia 

<• 4 

PRI.XIAX’ER.X: Agente 007 Thmi- 
dcrball, con S. Connery A 44 
REGII.LA: Sette ore di fiioro, 
con C. Rogei*s 4 

RENO: Nevada Smitli. con S. Me 
Queen (VM 14) A 4 

ROMA: I -I figli di Katic Elder. 

con J. W;iv ne A 44 

SAL-X UMBERTO: Rancho Bra¬ 
vo, con J. Stewart A 4 


Sale parrocchiali 

AI.KSS.XNDRINO: Il cavaliere 
dai 100 volti, con L Barkct 

4 

HKI.I..XRM1XO: Il nipote ple- 
rliì.ilello. c.*»:! .1 Levvis (' 4 

BEI.LE -XRTI: Il gr.andc paese. 

con G. Peek .X 44 

COLOMBO: L'ultimo gladiatore 
COI.LMBUS: Sandokan contro 
il leopardo di >ara\vak. con 
K. Danion .X 4 

CRISOGONO: Nessuno mi può 
giuiiicare. con C C.iselh M 4 
DELLE PROVINCIE : .lames 
Toni operazione DUE. con L. 
Bozzanca .X 4 

DEGLI SCIPIONI; Solo c<»iitro 
tutti, con R. Hudson A 4 
DON BOSCO: Peter Pan DA 44 
DITE MACEI.I.I: X'angelo seroii- 
do Matteo, di P P. Pasolini 

DII 444 

ERITREX: Furio alla Banca di 
Inghilterra, i-on .\ Kay G 44 
EUCLIDE; I a storia del dottor 
Wassel. con G Cooper .X 44 
F.XRNESIN-X: Non s«»n degiin di 
le. con G. Morandi S 4 

GIOX'ANE TR XSTEX'EKL: Ma¬ 
dame \. con L Tornir DR 4 
LIBIX; la sfida degli implJr.!- 1 
bili, con J Marlin A 4 

LIX'ORNO: Sette contro liilli. 

con R. Browne SX 4 

MONTE OPPIO: I I Inesorahili. 

con A. West A 4 

NATIX'IT.X': Passaggio di notte. 

con J Stewart .X 4. 

NOMENTANO: Dossier 107 mi¬ 
tra e diamanti 


NUOX'O D. OI.IMPI.X: Nessuno 
mi pilo giiidic.»re. con C Ca¬ 
selli iM 4 

ORIONI:; Capitan Neum.iii. con 
G. l’eek DR 4 

PIO N: Dii» come ti amo. con 
G. C'iiuiuelli S 4 

PIO .\l: -lames Toni operazione 
dui:, con I. Hii/z.ine.i \ 4 

((UlRiri : .-Xiiilo; arrivano i 

Be.ltles U 44 

RI DEN* lORI*: I .1 dove seeiule 
Il liliine, eon .1 Slew.irl .\ 4 4 
RIPOSO: Gli eroi di Telemark. 

eon K. Douglas .X 4 

SXCRO CUORI',; I sette niagni- 
(Icl Jerry, con J. l.evvis C 44 
SAL-X S. SATURNINO: .Indilli. 

c'in S. Loien DR 4 

S.XLX SKSSORI.XN.X ; .Indilli, 
i-on S. L()i(>n DR 4 

SALA TRXSPONTINA: Venti¬ 
mila leglie sotto i mari, con 
J. Mason .\ 44 

S.XL.X URBE; Tigri in agguato 

A 4 

SALA VIGNOLI: Brigala iiivi- 
siliile. con K. Scott DR 4 
S. FELICE: Il colpo segreto di 
D'.Xriagnnn 

S. BIBIAN'A; I tre cadetti 
SAX’iO; Gli schiavi più forti del 
inomlo 

SORGENTE: Se non avessi più 
le. con G. Morandi S 4 
TIZIANO: .lames Toni opera¬ 
zione DUE, con L. Buzz.-mc.i 

-X 4 

TR.-XSTEX'ERE : Voglio essere 
amata in un Ietto di ottone, 
con U. HeynoUls S 4 

TRIONFALE: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'Inghilterra 
X'IRTUS: Questo pazzo pazzo 
|ia/7o pazzo mondo, con S. 
Traey S.X ■♦♦■è 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Guliini no medico pci n» coio 
delle « sole « disttinz.ioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina Ineu- 
rasienia dctlclt*n/e ed anoma¬ 
lie sessualiI Visite prematrimo¬ 
niali Doli. P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 88 (Stazione ’ler- 
mini) • Scala sinistra, plano se¬ 
condo. tnr *1. Orarlo 9-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi Fuori orarlo 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel 471 HO (Aut 
Com Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
ael Centro Medico Esqulilno 
VIA CARLO ALBERTO <3 


«1111^ CANDORE 
^ Uil ^ IN BOCCA! 

Ogni gorno dopo i 
z pasti liquido 

I CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


Medico spaclalltfa darmaloiogc 

= STROM 

Cura aclerosante (ambulatoriale 
aenza operaMone) delie * 

(MORROIDIeVEKfVARICOSf 

Cura delle compllcaglonl: ragadi, 
flebiti. eczemL ulcere varicose 
VKNERKK. PELLE 
DISFUNZIDNI »ES9UAI.I 

VIA COLA DI RIENIO n. 152 

I "Jel J51 5Bl Ore B-Za; festivi 8-1) j 
(Aut M San n 77M'22:»153 , 

' del 39 «aggio 1959) | 



I.uikhIì clmisu. Duiuciiicu dalli' 9 
alle 13, gratis. Etrusco, di Villa 
Giulia • P.lc Villa (ìiiilia 9. tei. 
3,')0.719. (Bus: 1. 26. 30: traiti: 
KD). Orario internale: dalle 9,30 
lille 16, L. 100. Domenica dalle 
9.30 alle 13.30. gratis. Orai io fe 
.stivo: dalle 9 alle 13. Lunedi 
chiuso. Farnesina - Vìa della Liin- 
gara 230, tei. 630.563. (Bus: 20. 
21. 23. 28. 30: tram: KD). Dalle 
9 alle 13. Festivi chiuso. Ingresso 
hbt'io Francescano dei PP. Cap 
puccini - Via Boneomiiogni 71, 
tei. 361 073. (Bus: :19. 5’.’. .53. 56. 
58). Solo i giorni feriali dalle 9 
alle 12 . Ingicsso gratuito. Israa- 
lila - Lungotevere Cenci, telefono 
.561.M8. (Bus: ’JO. 21. ’JB. 30. 60. 
75: tram: 13. KD). Tutti i giorid 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 allo 20. 
Ingresso gratudo Nazionale di 
arie antica (Palazzo Barberini) - 
Via Quattro Fontane 13, telefono 
373 591. (Bus: 56, 60, 62, 63. 70. 
75). Orario invernale: tutti i gior¬ 
ni dalle 9.30 alle 16. L. 150. 


OFFICINE 


CelInrosI tnpaiazioni • elcttrau- 
lo), Cnconvalla/ioiiL' Nomenlana 
n. 233. tei. 326.763; Castellani 
(Cletimuto). via Latina 2.(6. tei. 
781( 6539; Rejna (eletti auto), via 
\elletn n 12. telefono 866 795; 
Marccllini (elettrauto); via U. 
.Mameli n 32, telelono 580.731; 
Portoghesi (1 iparazioni, elettrau¬ 
to). via .lenncr 112 (Cuconv. 
(iianieolense). tei 533 377, Ca¬ 
vallo (rii)arnz.iont, elettrauto, 
carrozzeria), via Dacia 7. tele¬ 
fono 773 392; Llgaio (riparazio¬ 
ni). via F Paolo Tosti 13 (Ve- 
seovio). tei 8 .(89.533, Carofel 
(riparazioni), via SS. Quattro 36 
())ie.sso Colo.sseo), lei. 7.(3 607; 
Grippi (I ip.ira/ioni). via dei 
(lelsi 3 a (an ‘4 via Tur de' Schia¬ 
vi). tei 218 213 282 936; Ferroz- 
zoti (elettiauto), via Monti di 
Piimavalle 18,(. tei. 627.8209; Di 
Tivoli (elettiauto), via elei Tati- 
lini 3.5. tei 395 8'{7L Aulocentro 
Cristoforo Colombo (ripar.izioni 

- c.irio/zci la). via .-Xceademia 
(leali .-Xaiati 75. lei. 51L395*( Glo- 
vannonc ( npam/ioni - elettrauto 

- eaihuraton). via Tuscokina 158, 
tei. 727.236. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116. Centro 
Soccorsa A.C.R.: via Cristoforo 
Colombo 261. tei. 510 510 - 512.6551. 
Osila Lido: Officina S S S. n. 39.1 

- .Sei VIZIO l.aneia - via Vasco do 
Clama 63. tei. 6 022 733. Pomezia: 
Officina S.S.S. n. 395 - Morbina¬ 
ti - Via Ponlina. tei. 910 02.5; Of¬ 
ficina De Lelhs, via Roma 38. 
Acilia: Officina F.lh Milli, via 
(Iiov.inni della Perni .1 56 Ardca; 
.Autoriparazioni Pontina. SS. 138. 
Km 33.’2mi. tei 910 008. 


I FARMACIE 


Acilia: bugi) (1. il.i .Montes.ir- 
(hio II. Ardcatino: vi.i Fonte 
Buono 35. Boccca: vi.i .Mon¬ 
ti (il Creta 2. Borgo-Aurelio: 
Borgo Pio 35. Celio: vi.i Ce- 
limontana 9. Contocclte-Quarlic- 
ciolo: via dei Castani 251; via 
Ugento 43 30. via dei (llicim 4i, 
via Prcne.slina 42J. largo hpi- 
ni.a 40 Esquilino: v. Giohcili 79; 
(iia/za Vittorio Kmanuele H.t. v la 
(ìiuvanni Lan/a 09; via S Cioce 
m Clerusalcmine 'Z'Z: via di Poita 
.Maggiore 19 EUR e Cccchignola: 
via i.aiirentina .591 Fiumicino: 
via (1. (ìioigis. Flaminio: via¬ 
le Pmtui itehio 19 a; voi Fla¬ 
mini ,1 196 Garbalclla - S. Pao¬ 

lo • Cristoforo Colombo: vi.» 1 - 
Fincati 13. via Aicademia ilei 
Cimento 16; via Busa ttaimoiidi 
(lardialdi 87 Gianicniensp* via 
D. Olimpia 19-1. Magliana-Trullo: 
|)ia//a .Madonn.i di Pompei 11; 
via Casetta .Mattel 20(1 Marco¬ 
ni (Slaz. Trastevere): vi.de .Mar- 
tom 180; via Kttoie Bolli 19. 
Mazzini: via O.sI.ivia (i 8 . Me¬ 
daglie d'Oro: V la F. Nico- 
l.ii 105. ang piazza A. T'rig- 
g'*!i. Monte . Mario: via Trion- 
t.de 8763. Monte Sacro: via (lar¬ 
gano 48; viale .Ionio 2.(5; via di 
Val Padana 67; via Pantel¬ 
leria li Monte Verde Vec¬ 
chio: via Ballili 1. Monta 

Verde Nuovo: piazza 6 Giovali 
ni di Dio 14; via Giovanni da 
Calvi 12 Monti: via dei Serpen¬ 
ti 177: via Nazionale 72; via To¬ 
nno 1.72 Nomentano: via l.oien 
zo II Magnifico 60. via D .Mon¬ 
chini 26; via Alessandro Torlo- 
ma I li; i’onte Tazio 61 Ostia 
Lido: via Pietro Bo«a 42; via 
V’a'co de Gama 4’2 Parloli: piaz¬ 
za Santiago rlcl Cile 5; via Clic- 
lini .'{4 Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19 Porlonatclo: via 
Tiliuitin.i 1(7. Portuense: via 
L, Kuspoli 57. Prali-Trionfale: 
via Saint Bon 91; viale Uiutio 
Cesare 211; via Cola di Bicn- 
zo 213; piazza Cavour 16: piazza 
Libertà 5; via Cipro 42. Prena- 
slino-Labicano-Torpignalfara: via 
t-conardo Biifatim 41; via L'.X- 
rpida ;t7: via C^t.siltna 518 Prl- 
mavalle: piazza Capecelatro i. 
Quadraro-Cinecillà; via Tti'cola- 
na 800; via Tnscniana 927; via 
S Giovanni Bosco 91 9J Ra- 
gola Campilelll Colonna: piazza 

C.iiroli 5; corso Vittono Ktiva- 
niielc 24'{; via Bollegtie O-cure .56. 
Salario: via .Salaria 84; viale Re¬ 
gina .Margherita '201; via Paci- 
m 13 Sallustlano-Caslro Prelq- 
rio-Ludovisi: via delle Terme 92; 
via XX Settembre 95: via dei 
Mille 21: via Veneto 129. S. Ba¬ 
silio: piazzale Recanati 48-49. 
S. Eustacchio: corso Vittono 
Elmanuele 36. Teslacclo-Osliensa: 
via Giovanni Branca 70: via Pi¬ 
ramide Cesila 4.5 llburtlne; 
piazza Immacolata 24; via Tibur- 
tina I Ter di Ouinl(»Viana Oa- 
ra: via di V'igna StelUitì 36. Terra 
Spaccala e Torre Gaia: via Ca¬ 
ldina n 1220; vi.-» Casìlina nu¬ 
mero 977: via Pippo Tamburi 2 . 
Travlevere: via Knma l-ibera 55: 
piazza Sofinino 18 Trevi Campo 
Marne-Colonna: v»a del Cor- 
'» 496. via Capo le Ose 47 ; 
via del Gambero 13; piazza in 
l.ixnna 27. Trieste: piazza V'er- 
bano 14: piazza Lstna 8 : viale 
Kntrca .32: via di Villa Chigi 99 . 
Tuscolano-Appio Latino: via Ccr- 
velcn 5: via Taranto 162; via 
(tallia 88 : vna Tijscolana 462: via 
-Suor .Maria MazzarcIIo 1M.3: via 
Tommaso ria Celano 27; via Ma¬ 
no Monchini 13. 
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49* anniversario della rivoluzione d'ottobre 



NELLE FOTO 


Un V.OM 1 Ì/ÌO rivoluzion.irio nt'lle celebri 
Putilov, 1.1 più pr.mde impresa 
.inic.i di Pietiogr.ido, 

Uii.i p.ittuqli.i di sold.iti insorli, nelle vie 
dell.j (..ipil tle 


Gu.imIì>< rosse .irnuife nei pressi del Pd- 
loi/u Stnolni, sede dei soviet e del primo 
governo operaio e contadino di Russia 

Fun*»i.ili .1 Mosca di sold.iti morti durante 
I inutile offensiva scalen.ifa da Kerenski 
nel giugno 1917 sul fronte di gurrrra. 

Un ,,ulon. jfjile armata di mitragliatrici e 
Cjuid.il'i itagli insorti in un.» strada di un 
(l'jatliere operaio di Mosca. 


Dalla Storia delle rivoluzioni, pubblicata in 
dispense, dagli Editori riuniti, abbiamo estratto 
questo racconto delle ore decisive del 7 novem¬ 
bre (25 ottobre) 1917 a Pletrogrado, la gior¬ 
nata in cui la rivoluzione socialista vinse nella 
capitale russa. Il brano e le fotografie sono 
riprodotti per gentile concessione deH'editore. 


Lenin disse : 

Non bisogna più 

f 

aspettare perchè si può perdere tutto 



Per quasi tutta la giornata 
del 2-1 Lenin rimase nascosto 
nell’appartamento del quartie¬ 
re di Viborg che gli scriva da 
rifugio. C’era stato perfino un 
tentatis'o di arrestarlo, intra¬ 
preso da un colonnello con una 
pattuglia di junkers: questi si 
erano recati — chiss«à perchè 
— alla locale redazione bolsce¬ 
vica, convinti di trovarvi Le¬ 
nin; ma erano stati immedia¬ 
tamente circondati dalle guar¬ 
die rosse, disarmati e impri¬ 
gionati. Nel suo nascondiglio 
tuttavia Lenin fremeva d’im¬ 
pazienza. Ora che la battaglia 
era impegnata egli temeva le 
ultime esitazioni. Verso sera 
scrisse ancora un biglietto ai 
compagni del Comitato centra¬ 
le. dove si poteva sentire, qua¬ 
si in ogni parola, la sua luci¬ 
da volont.à o. nello stc.sso tem¬ 
po. la febbre di azione che lo 
animava. 

€ Ogni ritardo ncirinsurrczio- 
ne equivale alla morte — di¬ 
ceva Lenin —... Bi.sogna a 
qualsia.si casto stasera, stanot¬ 
te arrestare il governo dopo 
aver di.sarmato gli junkers. 
Non bisogna aspettare! Si può 
perdere tutto! ». Ancora una 
volta non importava per Lenin 
quale organismo avrebbe preso 


formalmente il potere. L’essen¬ 
ziale era prenderlo. Egli te¬ 
meva soprattutto che. per uno 
scrupolo estremo, si attendes¬ 
se per compiere questo atto 
risolutivo l’apertura del con- 
grcs.so dei soviet, prevista per 
il giorno successivo, c la sua 
esplicita sanzione. Preoccupa¬ 
zioni simili csi.stevano infatti 
anche in un partigiano risolu¬ 
to dell’insurrezione come Troz- 
ki. Le frasi con cui egli sino 
al mattino del 24 aveva pre¬ 
sentato ogni mossa dei bolsce- 
vichi come un atto difensivo, 
avevano avuto, .sì. una funzio¬ 
ne di niascheratura dei piani 
insurrezionali, ma erano state 
anche un riflesso della sua 
convinzione che Tinsurrezionc 
dovesse essere condotta in no¬ 
me del congre.sso dei soviet, 
quindi non prima che questo 
si riunisse, Lenin pensava che. 
se si operava in quel modo, il 
governo avrebbe potuto trova¬ 
re il tempo necessario per ri¬ 
prendersi dal colpo ricevuto. 
Di qui la sua ansia di agire 
senza perdere un minuto: il 
potere — egli ribatteva — sa¬ 
rebbe stato preso comunque 


€ per i soviet, non contro di ' 
essi ». 

Poco più tardi, incapace di 
restare lontano dal centro de¬ 
gli avvenimenti, Lenin abban¬ 
donò il suo appartamento e. 
in compagnia di Rakhia ■— 
l’agente di collegamento —, si 
recò allo Smolni. Sul tavolo la¬ 
sciò alla padrona di ca.sa un 
bi^ietto: « Me ne vado là do¬ 
ve non volevate che andassi ». 
Vi giunse a sera già molto 
inoltrata. H palazzo era tutto 
sottosopra, affollato di solda¬ 
ti. di marinai, di giovani ope¬ 
rai col fucile a tracolla. € Ri¬ 
cordava — racconterà Schliap- 
nikov, un altro leader dei bol- 
scevichi. — l’atmosfera del vec¬ 
chio palazzo di Tauride nelle 
giornate di febbraio ». L’insur¬ 
rezione era dunque in corso. 
Da c|uel momento tuttavia essa 
procedette molto più spedita. 
Fu risolutivo l’arrivo di Le¬ 
nin? C’è chi Io sostiene e chi 
afferma invece che tutte le di¬ 
sposizioni essenziali erano già 
.state prese. Sta di fatto che 
da quel momento cominciò la 
sistematica occupazione della 
capitale da parte degli insorli. 
A una riunione congiunta dei 
due vecchi Comitati eocculivi 
dei soviet, che si tenne a mez¬ 
zanotte. tra la folla ostile di 
•Smolni. Trozki la.sciò da parte 
ogni formula di copertura di¬ 
fensiva e annunciò chiaramen¬ 
te ai leaders menscevichi e so¬ 
cialrivoluzionari che operai e 
.soldati avrebbero preso il po¬ 
tere. 

« Le principali operazioni — 
raccontò ancora Trozki nelle 



sue memorie — cominciarono 
verso le due del mattino ». Re¬ 
parti misti di soldati e di ope¬ 
rai. dietro ordini trasmessi 
da Smolni o talvolta perfino 
di loro iniziativa, si misero 
ad occupare tutti i punti chia¬ 
ve della città. Furono così pre¬ 
se e presidiate, quasi senza 
incontrare resistenza, le sta¬ 
zioni ferroviarie: la Nikolaiev- 
ski. quelle di Finlandia, del 
Baltico e di Varsavia. Lo stes¬ 
so accadde con la posta, la 
centrale elettrica e quella del¬ 
le acque, con ì depositi più 
importanti. Fu occupata an¬ 
che la Banca di Stato (noi 
non ripeteremo — aveva detto 
sempre Lenin — l’errore della 
Comune di Parigi che non osò 
toccare la Banca di Francia). 
Un reparto sì impadronì della 
tipografia del quotidiano rea¬ 
zionario Russkaia Volta per 
assicurare ai giornali degli in¬ 
sorti la po.ssibilità di uscire 
a grande formato. 

Arrestati 
gli ufficiali 

Un ordine del Comitato mi 
litare rivoluzionario chiese che 
fos.sero arre.slati gli ufficiali, 
i quali si fos.soro opposti al- 
Tesccuzione delle .sue dìspo.si- 
zioni. Il reggimento Pavlovski 
si attestò lungo la via Milhìon- 
naia. che porta al palazzo d'in¬ 
verno: il ministro Kartasccv 
con un alto funzionario mili¬ 
tare. che pa.csavano in mac¬ 
china, furono fatti prigionie¬ 
ri. Il ponte del palazzo, l’unico 
che fosse ancora rimasto sotto 
il controllo degli junkers, ven¬ 
ne liberato e da quel momento 
fu anch'es.so nelle mani degli 
insorti. .Altre forze del reggi¬ 
mento di Volinia si presenta¬ 
rono alle prigioni delle Croci e, 
vinta la debole resistenza del¬ 
le guardie, rimisero in libertà 
i bolscevichi incarcerati, che 
presero immediatamente un lo¬ 
ro pasto nella lotta in corso. 
Verso mattina .soldati del reg¬ 
gimento Keksgolmski e grup^ 
pi di operai occuparono la 
centrale telefonica e tagliaro¬ 
no immediatamente le comuni¬ 
cazioni del palazzo d'inverno 
e dello Stato maggiore. 

Neanche in quella notte fa¬ 
tale vi furono grossi scontri. 
Tecnicamente fu una delle più 
importanti operazioni insurre¬ 
zionali che la storia conosca. 
Operai armati e soldati opera¬ 
vano con rapidità e decisione. 
Gli junkers si ritiravano im¬ 
potenti. Molti non riuscirono 
neppure a muoversi dalle loro 
caserme perchè bloccati dagli 
insorti. La descrizione degli 
eventi risolutivi sembra perfi¬ 
no priva di tensione dramma¬ 
tica. tanto essi furono travol¬ 
genti. La preparazione tecnica 
dei giorni precedenti dava i 
suoi frutti. Ma essa, ovvia¬ 
mente. non fu tutto. La po¬ 
larizzazione politica delle for¬ 
ze. come la profonda ostflità 
per il governo e 1 suoi soste¬ 
nitori, fu fl primo fattore rì- 
^ solutivo. Un’azione cosi folgo¬ 



rante non sarebbe stata possi¬ 
bile se la grande maggioranza 
del popolo, nella sua parte 
più attiva, non fos.se stata par¬ 
tecipe della insurrezione. Nè 
il governo nè i partiti concilia¬ 
tori in quelle ore decisive sa¬ 
pevano più a chi fare appello. 
Quando, dopo mezzanotte, Ke¬ 
renski discusse con Polkovni- 
kov le previste misure di re¬ 
pressione. si accorse che il ge¬ 
nerale non aveva truppe a 
sua disposizione e capì solo 
allora che le baldanzose assi¬ 
curazioni di cui era stato prò 
digo nei giorni precedenti, era¬ 
no fondate su una completa 
cecità politica. 

Appelli 

disperati 

Cominciò a quei momento la 
serie degli appelli disperati al 
Quartìer generale dì Moghilcv 
e ai comandante del fronte 
nord perchè accelerassero l'in¬ 
vio di truppe verso la capita¬ 
le, PoIko\-nikov mandava que¬ 
sto messaggio angosciato, do¬ 
ve le mosse decisive dell'in- 
surrezìone sono ben descrìtte 
dall'c altra parte »: c Vi infor¬ 
mo che la situazione a Pietro- 
grado è minacciosa. Non cì 
sono nè manifestazioni di stra¬ 
da, nè disordini, ma le ammi¬ 
nistrazioni e ie stazioni vengo¬ 
no metodicamente occupate. 
Arresti sono siati operati. I 


mici ordini non vengono ese¬ 
guiti. Gli junkers abbandonano 
i po.sti senza opporre resisten¬ 
za. Nonostante gii ordini rei¬ 
terati. i cosacchi non .sono an¬ 
cora usciti dalle loro caserme. 
Co.scientc della rc.spon.sabilità 
di fronte al pae.'^e. vi informo 
che il governo provvisorio ri¬ 
schi.! di perdere tutto il potè 
re. Niente ci garantisce che 
non .saranno fatti tentativi per 
arre.starc anche il governo... ». 

In compenso Kcrcn.ski rice¬ 
vette dalla Duma municipale, 
che da quel momento divenne 
il centro dei due partiti « con¬ 
ciliatori », la comunicazione 
che era stato formato un Co¬ 
mitato dì .salute pubblica. Trop¬ 
po poco per riconquistare una 
città. .Allora partirono altre in 
vocazioni al fronte per solle¬ 
citare rinforzi Uno dei gene 
rali presenti. I-cvi/ki. comuni 
cava a Dukhonin. capo di Sta¬ 
to maggiore: c I,a guarnigione, 
con qualche piccola eccezio¬ 
ne. è attualmente con i bol¬ 
scevichi o neutra. Le cose 
prendono una piega grav e. Pre¬ 
sto probabilmente non potrò 
più parlarvi ». Un po' più tar¬ 
di. all'alba. Dukhonin telefonò 
a sua volta per as.sicurare che 
le truppe di soccorso erano 
partite o stavano por farlo. 
Poi chiese .a sua volta, noti¬ 
zie. Levizkì gli fece un rappor¬ 
to che si concluse con una fra¬ 
se rimasta meritatamente cele¬ 
bre per il modo lapidario con 
cui sintetizzava la situazione: 
< Si ha l'impressione che il 
governo si trovi nella capitale 
di uno Stato nemico, che ha 


finito la mobilitazione, ma non 
ha ancora aperto le ostilità ». 

Kerenski convocò niiovamcn- 
fe i ministri che si erano sepa 
rati non appena finita la riu 
mone del governo Ma questi 
avevano già difficoltà a rag 
giungfrli». Qiidìcuno si era visto 
sifjiiestrare la macchina. Quan 
do anche i fili del telegrafo 
risultarono tagliati, il primo 
ministro annunciò ai suoi col¬ 
leghi l'intenzione di partire per 
andare incontro alle truppe 
che dovevano arrivare. Av¬ 
venturarsi da solo per la città 
era però considerato troppo ri- 
.«chiovo dal primo mmustro. 
Chicle quindi iin'aiitomobiìc al 
i Tamba-iciata americana, che si 
j affrettò a concedergliela. Nel 
! la macchina protetta dalla 
I bandiera * stelle e strisce ». la 
j mattina del 2-5 egli la.sciò la 
capitale, dove peasava di far 
ritorno alla testa di colonne 
di soldati e dove invece non 
avrebbe rimesso piede mai più. 

Controllata 
la capitale 

La luce del giorno, alla mat¬ 
tina del 25 ottobre, aveva tro¬ 
vato la capitale della Russia 
quasi interamente controllata 
dagli insorti. Lo Smolni era 
diventato il vero centro della 
città. Staffette andavano e ve¬ 
nivano in continuazione: comu¬ 
nicavano notizie, portavano via 


ordini. Nelle stanze si ammas¬ 
sava una folla inquieta. Lo 
stc.sso spettacolo si ripeteva 
negli altri centri insurrezionali 
che si erano andati formando 
nei diversi quartieri. Gli ope¬ 
rai continuavano ad armarsi. 
Anche il reggimento delle aii- 
tohlindo era passato con gli 
insorli. Le macchine dì guerra 
cominciarono a circolare por¬ 
tando sulla corazza scritte in 
gcs.so le iniziali del Soviet. Nei 
quartieri operai la folla ora 
per le strade. Le sedi occupa¬ 
te dalla Guardia ro.s.sa sem¬ 
bravano comandi militari in 
zona di operazioni. La pro- 
-spt'ttiva della Nova era quasi 
deserta: ad una certa altezza 
era stata .sbarrata dai .soldati 
che si preparavano ad accer¬ 
chiare il palazzo d’inverno. Un 
tentativo, guidato da Stankie- 
vie. commissario del governo 
presso il fronte, di riprendere 
la centrale telefonica era stato 
respinto dai marinai senza far 
uso delle armi. 

Bollettino 
della vittoria 

.Alle 10 il 5ìoviet lanciò al 
paese intero il suo primo bol¬ 
lettino di vittoria. Lo aveva 
scritto Lenin di .suo pugno: 
* .òi cittadini di Russia! Il go¬ 
verno provvisorio è deposto. Il 
potere è passato al Comitato 
militare rivoluzionario — or¬ 
gano dei soviet dei deputati 
operai e soldati di Pietrogra 
do — postosi alla testa del prò 
letariato e della guarnigione 
delia capitale. La vittoria della 
cau.sa per cuj il popolo ha com¬ 
battuto — immediata proposta 
di una pace democratica. soi> 
pressione della proprietà fon¬ 
diaria. controllo operaio sulla 
produzione, formazione di un 
governo sovietico — è assidi 
rata. Viva la rivoluzione de 
gii operai, dei .soldati e dei con 
tadini ». 

Poco dopo mezzogiorno fu 
occupato i| palazzo Maninski. 
dove i deputati spaventati del 
«preparlamcnto» erano appena 
tornati a riunirsi. L’edificio fu 
circondato da reparti del reggi 
mento lituano e del reggimento 
Kek.cgiolmskj, poi da marinai 
appoggiati da un’autoblinda. I 
soldati entrarono nel palazzo 
e ordinarono ai presenti di 
sgombrarlo. A maggioranza i 
deputati prc.scntì votarono di 
€ cedere alla violenza ». Poi. 
uno ad uno. furono fatti usci¬ 
re. Nessuno fu trattenuto, nem¬ 
meno il cadetto Milinkov. L'in¬ 
surrezione di ottobre fu in quel 
giorno di una estrema magna¬ 
nimità, forse eccessiva, per¬ 
chè ben presto vi sarà motivo 
di rammaricarsene. Il verbale 


di una commissione che si tro 
vava riunita nel palazzo re 
gistrò in modo lapidario: < I 
lavori sono interrotti in .seguito 
a una comunicazione del sc- 
grcUirìo del presidente che è 
necessario lasciare i locali 
perchè così esige un sopr.ig- 
giunto reparto di truppe rivo¬ 
luzionarie. La seduta è chiusa 
alle 13.05 ». 

Il soviet di 
Pietrogrado 

Il nuovo potere cominci.iva 
ad agire in quanto tale. Nil 
primissimo pomeriggio — alle 
14,.’t5, secondo alcuni re.socnnti 
di stampa — si riunì in se¬ 
duta straordinaria il soviet ili 
Pietrogrado. Trozki tenne un 
rapporto. Annunciò trionfal¬ 
mente che il governo di Ke¬ 
renski non esisteva più. Ag- 
giunse che la rivoluzione ave¬ 
va vinto .senza spargere una 
.sola goccia di sangue. Srgn.ilò 
che truppe si .sarebbero sim- 
-statc verso la capitale e che lit- 
sngnava immediatamente man 
dare loro incontro cornmiss.iri 
e agitatori per fermarle (in 
realtà, una cosa del genere ac¬ 
cadde quel giorno .ste.sso con 
un battaglione di motociclisti 
mandato dal fronte: quando 
questo fu nei pre.ssi della cit¬ 
tà, mandò i suoi delegati a 
Smolni per sapere che cosa 
doveva fare e si pose quindi 
anch'esso agli ordini dii so¬ 
viet. mentre i mini.stri attende¬ 
vano invano il .suo arrivo). 

In quella stes.sa stranrdma 
ria seduta prese la paro!,! an¬ 
che Lenin. La sua apparizio¬ 
ne — la prima in pubblico 
dalle giornate di luglio — fece 
sensazione. Es.sa era l’immagi¬ 
ne della vittoria. Di.scorso di 
vittoria, del resto, quasi .solen¬ 
ne fu quello che egli pronun¬ 
ciò. € La rivoluzione operaia e 
contadina, della cui necessita 
i bolscevichi avevano sempre 
parlato, si è compiuta. Qual è 
li Significato di questa rivolu¬ 
zione? Innanzi tutto, che noi 
avremo un governo sovietico, 
un nostro proprio organo di 
potere, senza nessuna parte¬ 
cipazione della borghesia. I.« 
masse oppresse creeranno da 
sole il potere... Da questo mo¬ 
mento comincia una nuova fa¬ 
se nella storia della Russia e 
questa terza rivoluzione rusi^a 
dovrà in ultima analisi portare 
alla vittoria del socialismo ». 
Questi, in una ridotta versione 
di stampa (la sola che ci sia 
rimasta) i passaggi iniziali, 
ma anche i più importanti, del 
primo discorso che Lenin ten¬ 
ne come capo della rivoluzione 
vittoriosa. 

Giustppe Beffa 
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PER LA GRANDE RICORRENZA DI OTTOBRE 


r Unità / domenica « novembre 
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In Mosca parata a fèsta si avvertono 
ì benefìci effetti del XXIII congresso 

Arrivano ospiti da ogni parte del mondo — La polemica con la Cina e i problemi interni • deH’URSS — Il carattere democratico delle decisioni dello 
scorso aprile e della riforma economica — Una gioventù assetata di nuovi valori culturali e pronta ad accorrere volontaria nel Vietnam 


Dilla nostra redazione 

MOSCA. 5. 

n sole fa luccicare il ghiac¬ 
cio. nato questa notte sul ci¬ 
glio delle strade, e le macchi¬ 
ne scendono -Jenlamcnfc lungo 
via Gorki. Al contro delle gran 
di piazze ~ Gorki. Majakovski. 
Pusckin — i miliziani, grossi, 
tarchiati, quadrati per il lar¬ 
go cappotto, sorvegliano che il 
traffico proceda regolarmente, 
mentre squadre di operai innal¬ 
zano per domani. 41^ anniver¬ 
sario dell’Ottobre, una vicino 
aU’altra. tutte le bandiere ros¬ 
se di Mosca. 

Davanti alla stazione Bielo¬ 
russia. c’é uno schieramento di 
pullman in attesa dei treni che 
jx)rteranno (|ui migliaia di visi¬ 
tatori. All’aeroporto di Scere- 
mietevo. dove siamo andati ieri, 
per l’arrivo della delegazione 
del PCUS reduce dairitalia, gli 
aerei atterrano ogni cinque mi¬ 
nuti. zeppi di impellicciali tu¬ 
risti di tutti i continenti. 

€ 49° anniversario > è una fra¬ 
se che non suona piena, che non 
si presta ad un di.scorso concre¬ 
to; ma quando, alle 10 di lune¬ 
di, tuoneranno dal Cremlino le 
salve di artiglieria, c da tutti i 
quartieri della città, i mosco¬ 
viti si muoi’eranno per conver¬ 
gere sulla Piazza Rossa, pro¬ 
prio in quel momento inizierà 
l’anno del cinquantennale, la 
stagione del grande bilancio. 
Perché 50 anni sono qualcosa 
di definitivo, una unità di tem¬ 
po che non si presta a discorsi 
approssimativi. 

Quanto fanno sorridere, ades¬ 
so, coloro che continuano a par¬ 
lare come se !’< Ottobre » fosse 
il frutto di una distrazione del¬ 
la storia, e si chiedono ancora, 
per la quarantanovesima volta, 
dove stia andando il sociali 
smo... Certo — mentre le guar¬ 
die rosse stanno manifestando, 
a Pechino, davanti alla amba 
sciata sovietica — nulla è più 
falso che il presentare questa 
progressiva conquista del mon¬ 
do da parte del socialismo, ini¬ 
ziata a Pietroburgo 49 anni or- 


sono, come roi)era di un mo¬ 
vimento monolitico, sempre con¬ 
corde (tante figurine di carta 
che si dònno la mano come nel 
girotondo): ma essenziale è co 
glicre la direzione del processo, 
sentire che quel giorno, davanti 
al Palazzo Smolny, nei erode 
chi della Prospettiva Nievski si 
è messo in moto qualche cosa 
che era davvero destinata a 
cambiare il cor.so della .storia. 

Poteva essere costruito me¬ 
glio. questo pac.se? Certo, lo di¬ 
cono tutti i giorni i sovietici. 
Ck>struire il .socialismo in un 
qualsiasi altro paese. nell’Euro¬ 
pa capitalistica come nella so 
cietà tribale africana, vuol dire 
forse — come molti hanno ere 
dillo — copiare |K*dis.sequamen 
te ciò che è stato fatto qui. per 
sino il colore delle ca.se, la 
impaginazione dei giornali? Ora 
sappiamo che non è così: quella 
di Ix?nin è una via al .socialismo 
costruita sulla .storia russa, in 
spiegabile senza il retroterra 
dello zarismo e della Duma, dei 
decabristi e delle « anime mor¬ 
te >. E dunque bisogna fare 
come I^enin, e cioè trovare la 
via del socialismo dentro la 
storia. Qui. certo, il discorso 
ricomincia; ma come suonano 
provinciali gli atteggiamenti di 
coloro — certi sociali.sti italia¬ 
ni, ad e.sempio — che. di fronte 
al socialismo quale è diventato 
concreta realtà qui. mettono 
bene in chiaro, tra virgolette, 
le loro piccole ri.serve. il loro 
« no ». i loro consigli che han 
no un solo, ma fondamentale, 
difetto: quello di riferirsi a si¬ 
tuazioni e ad elaborazioni forse 
validi.ssime altrove, ma che qui 
non dicono nulla, anche quando 
— per caso — si riferiscono a 
difetti e a ritardi naturali! 
Quanti dimenticano spesso che 
rURSS è anche Europa, ma non 
è solo Europa; che è un conti¬ 
nente sterminato (dieci ore di 
aereo da un capo all’altro del 
Paese), un'incredibile fusione 
di storia e di geografia, che 
non si piega mai die sintesi 
troppo semplici! 

Per tentare di definire in che 
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Un reparto dì soldati del giovanissimo Esercito rosso parte per le campagne atta ricerca di grano nella primavera 1918. 




modo rUR.SS si appresti ad ini¬ 
ziare l’anno del cinquantenario 
conviene allora delimitare il 
campo a |X)chi problemi o me¬ 
glio ad un .solo spazio di tem¬ 
po molto Irrevc: |>er e.sempio il 
periodo dal XXIII C’ongre.s.so ad 
oggi. E’ un periodo di grande 
interesse |)er la situazione inter¬ 
nazionale ed è troppo nota la 
funzione che l’Unione sovietica 
ha oggi sul terreno della lotta 
contro rimperialismo, mentre 
gli US.^ conducono in Asia una 
guerra feroce contro un paese 
socialista, perché sia necessario 
qui spendere molte parole per 
dimostrare la fedeltà dell’URSS 
all’internazionalismo proletario. 
Meno noto è invece, forse, qua¬ 
li siano gli umori e le reazioni 
del mondo sovietico alla vigilia 


dcH’anno dc*l cinquantenario di 
fronte ai i)rol)lemi interni del 
paese. 

Quando siamo giunti qui nel 
gennaio scorso c’era nell’aria 
come un discorso sospeso, fat 
to di impazienze e di preoccu¬ 
pazioni. quasi l’avvertire che 
giungere ai cimiuanta anni vo¬ 
leva dire per il paese affronta¬ 
re nodi molto diffìcili da scio¬ 
gliere. La linea discriminante 
era allora l’atteggiamento verso 
il XX Congresso: per alcuni 
continuare il c ventesimo > vo¬ 
leva dire — senza rotture, senza 
chiasso, senz-a fare nomi — af¬ 
frontare seriamente alcune 
grosse questioni: quelle econo¬ 
miche soprattutto; altri, 
contro, ponevano in primo pia¬ 
no l'esigenza di un continuo. 


e spesso generico, rilancio dei 
temi del « ventesimo ». della 
denuncia degli errori di Stalin 
per « andare avanti ». per svi- 
lu|)pare la democrazia socia- 
li'.ta. 

Agli uni sfuggiva forse l’im¬ 
portanza di un (liscorso che po¬ 
neva in primo piano istanze di 
democratizzazione della vita ci¬ 
vile e delle stnitture dello Sta¬ 
to; agli altri sfuggiva l’ogget- 
tiva ragione i^r cui i pro¬ 
blemi economici dovevano ave¬ 
re. rispetto agli altri, una prio¬ 
rità assoluta- Forse non è stato 
quello, tra la caduta di Kru¬ 
sciov e il XXm Congresso, un 
momento facile per TUnione 
sovietica. La gigantesca scrol¬ 
lata del «ventesimo > aveva in -1 


ciso molto più sulle coscienze 
che sulla realtà economica e 
istituzionale del paese. 

Il XXIII Congresso è .stato 
dunque, a nostro parere, lo 
sfiecchio fedele di ipiesto mo 
mento e di questo travaglio. E 
il suo merito storico è quello 
di avere compiuto una prima 
.scelta decisiva, quella di in¬ 
dividuare realisticamente la 
vìa da seguire per costruire 
le basi materiali del comuni¬ 
Smo, correggendo errori e de¬ 
formazioni, che sono aH’origi- 
ne di gravi ritardi in molti 
settori, e basando il piano eco¬ 
nomico sulla scienza e non più 
sui dogmi dell’altro ieri o sulle 
improvvisazioni soggettivistiche 
e volontaristiche di ieri. 


n significato del XXm Con¬ 
gresso. il suo collocamento con 
i decisivi congressi che lo han¬ 
no precerluto, non è stato forse 
capito allora chiaramente, an¬ 
che — va detto — per re.six)nsa- 
bilità degli stessi .sovietici. Ma 
quando la riforma economica 
ha mos.so i primi passi, quando 
ha incontralo le prime grosse 
difficoltà, urtando contro strut¬ 
ture incallite, zone di resisten¬ 
za, abitudini inveterate, allora 
si è incominciato a cogliere 
la grossa portata democratica 
del Congresso. 

Allora si è visto quanto sia 
errato guardare all’UR.SS come 
ad un pac.se che oscilli conti¬ 
nuamente fra le tentazioni del¬ 
lo 4 stalinismo » e quelle di un 
altrettanto ini|)o.ssil)i!e ritorno 
al « dio profitto »: il tema reale 
della battaglia ixine m primo 
piano semplicemente il piotile 
ma di costruire una società 
che, appunto, non abliia più al 
centro la personalità di un diri¬ 
gente, ma un preciso e armo¬ 
nico sistema di autogoverno, 
basato sulla partecipazione alle 
decisioni e alle re.spon.sabilità 
della maggioranza dei cittadi¬ 
ni. Il fatto nuovo del XXIII è, 
in sintesi, che il nuovo piano 
quinquennale (non ancora, del 
n'sto. detinitivamente messo a 
punto, perché aspetta ancora il 
contributo di economisti, diri¬ 
genti di si'ttori. sindacali.sti) 
collegato come è ad una rifor¬ 
ma economica die trasferisce 
il potere delle decisioni dalla 
burocrazia airazienda, pone a 
tutte le strutture democratiche 
— soviet, sindacati, assemblee 
operaie — il problema di defi¬ 
nire in modo nuovo il loro ruo¬ 
lo. di scoprire una loro area di 
autonomia e di inter\'ento. 

Questo il carattere democra¬ 
tico del XXIII: tutte errate al¬ 
lora le sollecitazioni dei giova¬ 
ni, degli intellettuali perché, con 
lo stesso reali.smo, con la stessa 
apertura con cui si affrontano i 


problemi economici si veda an¬ 
che il resto? Il congresso non 
ha allora e.saurientemente ri- 
s|K).sto a queste questioni, ma il 
dibattito è continuato, ,^nche 
(X'rché, nel frattenijx), è venu¬ 
to il campanello d’allarme del¬ 
la Cina. « Non è {xissiliile non 
rendersi conto — ci diceva un 
compagno nei giorni scorsi — 
che ciò che .sta avvenendo a 
Pechino non può che scuotere 
le coscienze di tutti i comuni.sti 
e il nostro compito storico a 50 
anni dall’Ottobre è di dimo¬ 
strare che distruggere i mo¬ 
numenti del passato, colpire la 
libertà di critica, umiliare le 
avanguardie operaie e intellet¬ 
tuali non è as.solutamente .socia¬ 
lismo ». 

C’é in queste parole, oltre ad 
una ixilemica risposta al Par¬ 
tito comunista cine.se, anello una 
autocritica, ravvertire che la 
società non può più avanzare 
in un settore — in quello dello 
sviluppo economico — senza di 
spiegare tutte le proprie encr 
gie. Come diventeranno fatti, 
queste parole? 

Da qualche tempo — come 
abbiamo già avuto modo di no¬ 
tare — sulla stampa sovietica j 
appaiono articoli sul valore del- { 
le tradizioni culturali, sui rap¬ 
porti uomo società e |H»litica 
cultura, che non rappresentano 
soltanto una puntuale risiw.sta 
alle tesi cinesi, ma anche una 
direttrice di marcia sempre più 
precisa, sia pure fra remore, 
oscurità ed epi.sodi contraddit¬ 
tori. l..a strada da percorrere è 
sicuramente ancora lunga eri è 
bene non .seminare illusioni sul- 
l'ampiezza e la durata di un 
processo ancora lungo e fatico- 
.so, che è appena avviato. Ma 
è un fatto che anche per quel 
che riguarda la cultura, ad 
esempio, c’è già qualche novità 
di grande interesse: ba.sta anda¬ 
re a teatro, vedere gli ultimi 
film, sfogliare le riviste, seguire 
il dibattito in corso alla vigilia 


deH’ultimo congresso degli serti- 
tori che si aprirà a dicembre. 
Possiamo ixii anticipare ai no¬ 
stri lettori che neU’anno del cin 
quantenario saranno organizza¬ 
te le mostre di Cliagall e di 
Kandiskj, i due mac.stri fin qui 
praticamente ignorati nel loro 
paese e « settimane > dedicate 
aU’avanguardia artistica degli 
anni 20: che .sono .state e sono 
ristampate — da Blok ad Esse- 
nin a Majakovski — le opere 
dei poeti degli anni della rivo¬ 
luzione; infine che nuovi, inte¬ 
ressanti libri (come diremo al¬ 
tra volta' sono usciti o stanno 
|K*r uscire. 

C’é dunque uno sforzo per 
valorizzare l’eredità culturale, 
iH'i* dare un quadro più com¬ 
pleto dei primi 50 anni di so¬ 
cialismo. Que.sto sforzo, che ri¬ 
guarda soprattutto gli studi so¬ 
ciali, reconomia, le .scienze, la 
letteratura riguarderà anche la 
storia? E’ diffìcile rispondere, 
ma è fuori dubbio che le cele¬ 
brazioni del cinquantenario ob¬ 
bligano ad un esame e ad una 
riflessione. 1 giovani che inva¬ 
dono in ciuesti giorni le sale del¬ 
la mostra di Falk — il pittore 
as.solutamente ignorato fino al 
’5(! — c quelle della galleria 
'l’efriakovski dedicate a Pelrov 
Vodkin. il pittore delle « ma¬ 
donne rivoluzionarie»; che si 
buttano sui liliri con una pas¬ 
sione che non può essere igno¬ 
rata. vogliono sapere, e la loro 
impazienza è naturale e legitti¬ 
ma. Sono gli .stessi giovani che 
partono per fondare nuove cit¬ 
tà in Siberia, die scrivono Icl- 
[ tere ai giornali per dire che 
« oltre agli stimoli materiali c’c 
bisogno di quelli morali », e che 
se c’è da andare nel Vietnam 
sono pronti a fare il loro dove¬ 
re internazionalistico- Si può 
avere fiducia nei nipoti di quel¬ 
la che fu la generazione del¬ 
l’Ottobre. 

Adriano Guerra 
















Nevrosi a catena nella grande azienda aretina 


Ila Lebole hanno un debole: 


r 

le operaie-robot 

Metodi scientifici per trasformare le lavoratrici in 
automi e sfruttarle al limite della resistenza fisica 
La « colpa » di ammalarsi punita col licenziamento 


i Misurano anche 
i movimenti 

degli occhi 




SARDEGNA 


Il ragazzo spaventapasseri; 
balle con un baslone su un 
pezzo di lalla dall'alba al Ira- 
monlo, per 500 lire e anche 


Il lavoro minorile una vergogna subi¬ 
ta dalle famiglie in miseria e imposta 
da uno Stato che non offre alternative 

Si addormentano a scuola 


perchè all'alba lavonmo 


AUKZZO, novembre 
I tecnici americani, assunti 
dalla Lebole per razionali//a- 


CAGLIARI, lìovcinbro 

« L'ìio sgridato una volta, uno di loro, perché aveva 
fatto tardi. Se ne stava muto davanti a me. con gli 
occhi colini di lacrime, sema .sapersi difendere, preii^ 
dendosi tutti quei rimproveri. Fino a quando qualcuno 
mi ha detto che era andato a far legna, alle sei del 
mattino. Bisogna chiedergli scusa, quando arriva in ritardo, ho 
pensato ». Ugo Dessg, il maestro che ha condotto, con altri col 
leghi, un'inchie.sta sullo scandalo del lavoro minorile, è uno dei 

lor, che risalftono aU'ultimo i ^nitica solo che nella società | «è conforme alle più recenti j to recentemente sul 17-18 per pochi, in Sardegna, che sappia come i bambini ranno a <c tmpa- 
scorcio del secolo scorso) si ra- in cui vi\iamo c’è qualcosa che nozioni della tisiologia del la- cento per varie sellimanc. Isd rare un mestiere » e vengano condannali alla fatica più dura 



ziona lizzano i movimenti neces- 


non \a. Kd è un tipo di società voro umano». K la Lebole non ora sembra che la situazione 
che ai padroni della Lebole manca di ripetere, ad ogni de- stia peggiorando al punto che 


re il ciclo produttivo, hanno * diverse oi)erazioni (sul- che ai padroni della Lebole manca di ripetere, ad ogni de 
•f inventato » le operaie-automi. base dell’MTM). Ma con piace, come piace a tutti i ca- nuncia, che il nuovo metodo noi 


Non si tratta di macchine fan¬ 
tascientifiche, capaci di sosti¬ 
tuire in tutto e per tutto le 
<t prestatrici d'opera », come le 
chiamano, ma di es.scri umani 
in carne ed ossa, sottoposte al¬ 
le stc.s.se nostre .sollecitazioni, 
obbligate ad affrontare i me 


la base dell'MTM). Ma con piace, come piace a tutti i ca 
quali conseguenze? A qual prez- pilalisti. 

zo per le operaie? D’altra parte, negli ambula 


nuncia, che il nuovo metodo non la direzione della fabbrica ha 
comporta conseguenze. I fatti minacciato, per lettera, una se- 


Con l’MTM - sono stati gli tori dell’INA.M e in quello di 
ste.ssi autori del metodo a dir- fabbrica - (lo\c le cure conti 


D’altra parte, negli ambula dimostrano, al contrario, che rie di operaie colpevoli di non 


lo sforzo psichico c nervo.so ri | reggere ai ritmi di lavoro e ad 
chiesto allo operaie d’.Arez/o è i dirittura di ammalarsi. In un 


lo in un libro uscito nel ’18 — 
^ si richiede agli operai di prò 
durre più di fiuanto produceva¬ 
no prima, e forse sarà necessa 


«lesimi nostri problemi, capaci ^be alcuni operai lascino il 

di amare, divertirsi e soffrire hivoro ». 

come ognuno di noi. • • • • 

Il processo per trasformare LG fffIGZIOflf 

le lavoratrici della Lebole in . 

altrettanti robot è iniziato poco Qf DfOttìO 

più d’un anno fa in un solo 

reparto della grande fabbrica. Alla Lebole accade proprio 


Oliano spesso e signilicativa- 
rni nte anche quando il ci 
do prescritto dal medico 
«Iella mutua si è condii 
so — ci lamio Ira le altre moi 


; più debilitante di certe faticlic 
1 puramente o prevah'ntemcnte 


lijio di queste lettere si può leg 
gere fra l’altro che la Lebole 


fìsiche. Perché le operaie non non può contare sulla colla 
sono robot, come riti'ogono i borazione (delle destinatarie) a 


tissime aretine che non fanno non sono macchine perfette e 
decine di chilometri per anda mostruose, 
le in fabbrica e che al ritorno pd resto, benché il medico 
dal lavoro trovano la casa in (jj fabbrica sia fiscalissimo, le 


tecnici USA. non sono automi. continuo, ripetuto lo 

ori sono macchine perfette e assenteismo, per cui — pie 
lostruose. l’azienda — abbiamo ino 

i-i 1 u :i „ t ‘^0 di ritenere che. o le sue 

condizioni di salute non sono 


Alla Lebole accade proprio lavoratrici .sono sottoposte^ con 


ordine e la cena pronta. E le assenze dal lavoro per malattia 
cure cui anche queste giovani raggiungono a periodi iiercen- 


che occupa ora circa tremila così. Col nuovo metodo l’avvi- sistono quasi sempre in iniezio- sonale, l’ex ufTiciale dei CC Ge- 
dipendenti, ed è .stato quindi cendamento delle ragazze in endovenose (anche fino a tulio Marcello Conti — che le 

^ . ... ..... _ . . . . •» Al nvAmn AnlAiA • _i.*__ 


• Il „ 1 confacenti al nostro lavoro, op- 

assenze dal lavoro per malattia ^ 

raggiungono a periodi tierceii- ^ j, 

tuah albssimc^ I capo del t^r- sp«„sabiUtà ». 


esteso a quasi tutti gli altri. 
Il metodo adottato non ha nul- 


fabbrica è continuo e costante 
Le « dimi.ssioni » sono un eie 


la di originale. Consiste in un mento caratterizzante e di mas- 
complesso di misure volto ad sa. re.so possibile anche dal fat- 


cento) a base di bromo, calcio operaie chiamano « Maggiore », 
e magnesio con effetti ricosti- quasi fossero membri di un 
tuenti e sedativi; sono cioè cu- reparto militare — ha dichiara¬ 
re contro 1 ansia c contro la to in sede di as,sociaziorie indù- 
nevrosi. striali che in un certo periodo 


Non sono 
manichini 


eliminare i tempi morti e ad lo che ì’azienda ENI attinge fievrosi. striali che in un certo periodo 

accelerare al mas.simo il ciclo quasi .sempre mano d’opera in In uno .studio pubblicato qual- era < a casa » il 24 per cento 

produttivo. Una confezione, che parte sperimentata nelle altre che anno fa dalla RIV si so delle lavoratrici. Il numero del 

prima del metodo USA veniva fabbriche di confezioni di Arcz- steneva, ovi iainente che l’MTM le assenti per malattia è sta- 


e.seguita con quaranta operaie, zo e può comunque disporre di 


viene ora realizzata .soltanto da 
venlidue. La catena, accorcia- 


una ri.serva di centinaia di do¬ 
mande d’a.ssunzione. Ma que- 


t 1 

1 

ìT' 


n- 

tv 

vi 


ta in virtù delle nuove tecniche, sto non è tutto, e non neanche 
ha portato ad un aumento dei il peggio, 
ritmi e della produzione. Cosi. L’iMTM. che secondo i tecni- 
ad esempio, una ragazza che ci comporterebbe meno movi- 
prima cuciva 250 taschini lisci menti, meno fatica e meno dif- 
di giacca da uomo al gicrno. fìcoltà, costringendo le lavora- 
ora no cuce 900; un'operaia che trici al massimo della tensio- 
prima eseguiva 250 < chiusure » no. * produce » malate a cate- 
di tasche al giorno, oggi ne fa na, I casi di svenimento e di 
285 benché siano aumentale lo « isterismo » fuori c dentro la 
operazioni (orasi raffila); una fabbrica sono numerosi.ssimi. al 
€ sarta » che faceva in un gior- punto che il nostro partito si 
no 320 cavalli di pantaloni og- è visto costretto ad interessare 
gi ne realizza 370. mentre la di- lo autorit<ò prefettizie. I diri- 
rezione no pretende 500. genti della Lebole dicono che 

simili spiacevoli fenomeni sono 
, dovuti a motivi esterni, famìlia- 

/ « misters n ri. affettivi; al fatto, per esem¬ 
pio. che molte operaie vengo- 
• ——no da lontano c arrivano in 

in azione fabbrica già stanche, al fatto 

che numcro.se lavoratrici, ma- 
Certo. i risultali per la Le- dri di famiglia, devono accudi- 
bole ci sono o sembrano anche re anche alle faccende dome- 
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ttn» .J Mt «f 


• f’* - --ri* 


vi.stosi. Queste « conquiste * .so¬ 
no state po.ssibili perché i tec¬ 
nici americani — che alla Lc- 


sliche. Certo, in una .società an¬ 
cora arretrata come la nostra, 
dove i sers'izi sociali sono ine- 
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Voce dal sen fuj^^ila si |m>- di tamujUe contodttw i 

Irebbe dire. Voce che giuslilì- di 8-10 persone riescono a vi 
ca comunque il passo del PCI. cere con 200 mila lire di red 
che mette a nudo la dura e gra- dito l onno. ovvero con meno 
\e verità denunciata anche dal di 20 mila lire ni mese. 
le AGLI di Arezzo che dà va- * •‘'«"o » bambini - .scrive 
loro e forza alla lotta sindaca- Gloria Rita D.. undicenne, in 
le in corso. un tema — che contribuiscono 

Che il nuovo metodo di sfrut- a tirare aranti. A 67 anni si 
lamento sfibri c cau.si pericolosi rendono gu'i auiononù: reperi- 
csaurimenti. d’altronde, è com- scono la legna per il riscaldo- 
provato dal fatto che centinaia mento e per cucinare, arric- 
di operaie sono continuamente chiscono la mpi.sa con i cardi 
in cura (tutte quelle con le o 1 fichi d’india raccolti qua e 
quali abbiamo parlato ci han- là. riescono a racimolare 300 
no mostrato sulle braccia le lire e perfino 600 lire al giorno 
punture delle endovenose). A lavorando nelle campagne in 
riprova del fatto che le tecni- certi periodi dell'anno ■». 
che USA servano solo ad au- Nej Nuorese è difteile per 
mentare produzione e profitti una bambina lavorare fuori 


rare un mestiere » e ven[jono condcinncih alln jaitca pili aura i 
nei lavori meno Qualificati. Non a caso Vemigraziuuc femminile I 
— il cosiddetto «.servaggio dei piotli » — tocca indici altissimi ■ 
tra le ragazze tra i 12 e i 16 anni di età. Tra i maschi la percen- \ 
luale è ancora più alta. La prestazione d'opera del minorenne . 
rientra nella struttura semi feudale della .società agro pastorale. I 

« 1 bambini —afferma Ugo Dessi) — sono chiamati a dare il 
contributo del loro lavoro assai precocemeute, in rapporto alla | 
situazione familiare, alla produttività e aireguilibrio economico ' 
della comunità. Essi per legge non possono e non debbono lavo- | 
rare, cioè sono <( fuorilegge del lavoro E pertanto non ven I 
goiio loro riconosciuti i diritti civili, di tutela c di nssisteiizn. per ■ 
la pre.stazioiie d'opera Di ciò profittano molti datori ili lavoro | 
per sfruttare il fanciullo, non pugomiolo, tra l'altro. Quanto vale 
la stia effettiva prestazione e non versando alcun contributo | 
assicuratilo ». 

Il quadro che si ricava daU'itnica inchiesta sena finora con- | 
dotta sul lavoro minortle è sconvolgente. ScU'ccniiomia fami- I 
bore del pastore, del contadino, dcU'artigiano, del pescatore e i 
perfino dell’operaio — vi si dice — il lavoro del bambino è sem- \ 
pre presente in misura determinante. Da quando ha sei-sette 
anni fa di tutto, e per pochi soldi: il manovale con i muratori: | 
il bracciante e il servo pastore con il proprietario: la raccolta 
della legna per c is signores ». il ricercatore dei frutti cnmme- | 
.stihili dn rirendere al grossista: perfino l’aitiinnie degli abigeo- ' 
tari nelle bardane. Si sente spesso dire nei comizi e nette onte | 
parlamentari: è un miracolo se 
migliaia di famìglie > 

con 

dito 

di 

un tema — contribuiscono 


Un bambino «spaventapasseri»: I 

« lo vatdo di mattina prestissimo a caccia- I 
re gli uccelli dal grano di zio Antonipeppi | 
e prendo 500 lire ». • 

Una bambina diradatrice di bietole: I 

« Lavoriamo sempre, a volte più dei gran- | 
di, per non essere sgridati dai padroni e i 
per portare soldi a casa ». , 

Un padre di nove figli : | 

« Delle assenze dello scolaro P. sono re- | 
sponsabile io, che Tho mandato a lavo- i 
rare. Il solo lavoro dell'adulto non sfama». 

I 

Un maestro elementare: i 

« L'ho sgridato, finché ho saputo che pri- i 
ma era andato a far legna. Bisogna chie- . 
dergli scusa, quando arriva in ritardo ». i 







^ ^ ^ * Jifc. '’At' 4» 


.sta il rifiuto della Lebole di 
«regolamentare contrattualmen- 


deìTabitato: le tradizioni non 
permettono al padre e alla ma- 




■ 


t * -***» 
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te il nuovo sistema di organiz- rfre di decidere per lei un pas- 
zazione del lavoro ». nonostan- ,0 simile. Nel Campidano di 
te 1 impegno preso con i sin- Cagliari e Ori.stano certe ma- 
dacati nell accordo firmato a dificazioni strutturali vanno al¬ 
lo aprile _66 >. terando usi e costumi. Le bam- 


so simile. Nel Campidano di .... . . c- , ■ s . , . . , 

Cagliari e Oristano certe ma- bambina cestinala m un paese del Sassarese: lavora m casa, frequenta la scuola quando può 

dificazioni .strutturali vanno al¬ 
terando usi e costumi. Le barn- conoscono bene il paese, non | perché gli uccelli sono pronti | partiene alla foltis,simn .scfiie- 


Questa e la situazione. Qiie- vengono utilizzate in cam- credono e giudicano male. Non all'alba. Bisogna battere nel 

sto II mo IVO e a 0 ta. er pagn^ q parità dei coetanei .sanno che i bambini, appena botto e gridare forte, in mo¬ 
li *Ìavoratore”'Sv’essere^sofó Tno.scbi: per esempio, .svolgo usciti da scuola, vanno in cam- do che scappino. Quando toc- 






L 


buie cnstaiui. per ammissione sistenti o insufficenti, dove c’è 
ili un dirigente, un miliardo e chi pretende ancora oggi che 
.300 milioni — sono piuttosto le donne siano soltanto « ange- 
bravi. Constatato fra l’altro che li del focolare » pur sapendo 
non tutte le operatrici addette che Io sviluppo economico e 
ad una ste.ssa catena produtti- sociale non Io consente più. le 
va reggevano i ritmi hanno tro- lavoratrici costrette a fare an- 
vaio il modo per rimediare, che le donne di ca.sa sono pur- 
Ogni operaia, completato il prò- troppo parecchio. Ma questo si- 
prio lavoro sui dicci « pezzi * 

che le sono affidati in un cc.sfel- - 

10 pa.ssa ad eseguire il suo com¬ 
pito sui « pezzi » del ce.stcllo che _ ^ 11 ^ 

segue. Quanilo una operaia «f || 

perde il ritmo, il ciclo conti- tf^l* MWlUK Iffllvllf 
mia ugualmente perché vengo¬ 
no <t mc.ssi .sotto > i co.stelli di 

scorta, Que.sta non è però la so- __ 

1,1 trovata dei tecniri US.A. .A 

parto l'impiego di analisti, che Jh JL IL 

e.saminano i mo<li di lavorare e 
prendono i tempi — c che ven¬ 
gono significativamente definì- _ ^ ^ 

ti le < speranze > della socie- ■ ^ R^ ■ ■ 

tà — robiettivo che i mi.sters JLB. 

perseguono con particolare in- 
si.stcnza è quello della precisa¬ 
zione rigorosa dei movimenti. 

« Figlia mia. sbagli tutti i mo || 3 |JQ OSfCrG SUllG OOr 
virnenti ». * 11 braccio non devi 

muoxcrlo in senso orizzontale. | non scontare « a vita » 

ma in a\anli e indietro». ^ Lei 1 
signorina non devo appoggiare j 

11 gomito sul banco della mac j El'.v Martinelli, attrice e in¬ 
china perché così perde lem 1 <ios*alrice. noia anche per le 


t.i.e-r.j.t..* c.» n.4.’*'j - rM-.tfl. 


un manichino capace di com- j uo, per V80 per cento, il lavo- 


usciti da scuola, vanno in cam- do che scappino. Quando toc- 
pagna. E i compiti rimangono cono le campane di mezzo- 


ro di diradamento deue bietole. f-re. Il giorno dopo, in giorno è ora di sospendere il 

_ ... — - r»//iccA> In rrtntiizlm ritfn‘ n 1 Ifll film ì^PTt'ììf* fili flP/*/’//f ^fìtin 


classe, la maestra dice: e i 
compiti'^ Noi rispondiamo: non 


modo ed entro il tempo stabì .Assunta F. è una di queste 'o .. . 

lito le mosse richiestegli dalle creature figlia di un braccinn- Tu '" 1 nspoudiamo: non 

€ esigenze » della produzione. aaricolo delVOristanese Un per il gran 

ragazze della Lebole si bat- ' roncolo aeii urisianese. un dafjare in casa e fuori. La mae- 
ue ragazze aeiia ueuoie si uai . „ ilìnminnnip- « 1 ..___ 


tono invf*cp nor Jiffcrrn 3 rc?« ol- i « *_* • • ««<//. ■ *,*•*.*», •.-nn v# !«•«(. i 

trctulto. i loro diritti di esseri } avrnano a vo e pm trascorrianio il tempo bbcro ^ uccelli sono 1 Oh uccelli” che producono tbin 


.suo tema 


illuminante: « / 


lavoro perché gli uccelli sono 
saziali c a quell’ora si ripo¬ 
sano dal caldo. In ritorno quan¬ 
do gli uccelli hanno sciami¬ 


ra dei « ragazzi-spaventapas¬ 
seri », Come mai esiste un la¬ 
voro del genere'/ 

« Nei paesi ad economia agri¬ 
cola — risponde Ugo Dessi/ — 
una fra le attività svolte più 
frequentemente dai ragazzi nel¬ 
le campagne, che ci sorprende 
per la sua singolarità, è isci- 


stra ci punisce: è convinta che (digerito). Quando comin- uiai. vale a dire "mandar via 


umani. 


dei grandi. Non .solo il lavoro j giocando. Inrece no: i bambi- 


La lettera-ricatto del padrone 


Sirio Sebasfianelli 


della .scuola. Quello è un lavo¬ 
ro a parte. I maestri, che non 


ni lavoronn sempre. Vanno a 
rnccogliere olire, come me 
Tanno scorso. Oppure vanno 
alla barbabietola. Se a scuola 


stanchi e se ne vanno a dor¬ 
mire, allora io ritorno a ca.sa, 
ceno e mi metto a letto. Una 
volta mi .sono bruciato la ma- 


hanno il turno di sera, si de- no perché mi è preso fuoco il 


Elsa Martinelli «dice tutto» a un settimanale francese 

Fantasia e intelligenza 
per non essere «oggetti» 

Il SUO parere sulle donne e l'amore — Un giudìzio polemico sulle leggi che regolano la famiglia in Italia — Divorzio, per 
I non scontare « a vita » un errore — Controllo delle nascite, per una maternità lìberamente scelta — Tante idee da discutere 


nes.suna 1 .berta sessuale. E c’è I debbano essere madri. E’ una l getto. La donna e molto p;ù for -1 tuttav a che I croti^mn c un pr«> 


ragazza — la deve tenere scm .settimanale francese sulle « E' una facilitazione apparcn 1 midabiJe. meraviglioso atcre un seia. Non deve soffrire di un tNon può «emprc provare un 


fono alzare alle 5 del mattino. 
1 bambini lavorano molto olla 
barbabietola, per non essere 
."^gridali dai padroni e per por¬ 
tare un po’ di soldi a cosa... ». 

Le assenze, orriamriitr. so- 
un frequenti. L'iiisegiinnte si 
allarmo e minaccia Tintcrven- 
lo del pretore per far rispetta¬ 
re la legge sulTohhligo scola 
stico. Il genitore cerca allora 
di correre ai ripari indirizzan¬ 
do alla mac.stra bigliettini che 
vanno dal patetico al commo¬ 
vente: « Distinta signora, delle 
assenze dello scolaro P. Fran¬ 
cesco è responsabile il padre, 
che lo ha mandato a zappare 
le bietole. Il figlio non va .sem¬ 
pre a lavorare: solo quando il 
tempo è buono. Siamo li boc¬ 
che da sfamare e non è pos- 
.sihile farcela con il solo lavoro 
dell'uomo adulto. Scusi tanto e 


ni ai raccolti. 1 bambini spa¬ 
ventapasseri sono un’amara 
realtà dei no.stri villaggi. Ep¬ 
pure. tra i tanti mestieri che 
i piccoli esercitano, questo è 
il prediletto in quanto si sen- 


clorato: perciò il fucile non lo tono liberi e responsabili ». 


pre qui (sulTanuInre • n.d.r.) c i^gg, la tradizione e la morale tc. In realtà, e-ssa non permette bambino, ma trovo ingiusto e complesso d'infcnomà. al con- 


non prenderla ogni volta che corrente in Italia, in una inter- 
.«serve e noi rimetterla sul ban- vesta pubblicata nel corso di una 

“ _•_ Jr_Il_ : _ _—__j_ 


ne.ssun modo alla donna ita 


vesta pubblicata nel corso di una liana di rifarsi una vita ancor 
serie di colloqui con govani don- meno di vivere liberamente, per 


ne di ogni paese intitolata, ap- esempio, con un compagno che meonvenienti di cui si è parlato, la libertà sessuale e suU’eroti-J tica. Io non parlo dell’erotismo hi.246 alunni obbligati dai 6 


essa abbia scelto. Il concubinag¬ 
gio è proibito, represso. Un ma- 


Iiana ». controllo delle nascite, rito, anche se separato legai 
libertà sessuale ed erotismo, so- mente, può benissimo fare un ac- 


vAn ;i i^criir» Hot foTnni "c dì Ogni pacsc intitolata, ap esempio, con un compagno che 
^ Tuo P^'nto. « le. d^e tutto». essa abbia scelto, fi concubinag- 

non .solo I accelerazione del e Matrimonio e divorzio « all'ita- gio è proibito, represso. Un ma- 
operazioni. non solo le ingegno- i,ana ». controllo delle nascite, rito, anche se separato legai 

.«c invenzioni per non far incep- libertà sessuale ed erotismo, so- mente, può benissimo fare un ac- 

parc le catene di produzione, no alami degli argomenti su cui certamento deiradulterio con tut- 

ma lo studio c i’insognamonto El.sa Martinelli d.ce il suo pa- tc le con.segucnze legali contro 

sui movimenti, su corno prcn- rcre la ^na. Pi^ 151 ^; 

d,T<. ,m anr„™. con,. u,_arlj.. 

come tenerlo, come sposta.c le jJ divorzio «la'.vo m c.ìsi 1 Io non .-ono un.i mil tante nel 

hr.iccia. come adoporarc le ma r.-ins<im! è un.i legee terribile, vero «enso della parola. Ma sono 


stupido imporre la maternità... ». trario ». altro essere. Ma si può, metten- 

.AUora, la pillola? Ed eccoci alla parte p;ù « sca- do da parte l’ipocrisia, sentire 

< Se la pillola non presenta gli brosa » deU'intervista, quella sul- per lui una certa emozione ero- 


seniimcnto o deiramicizia per un rispettosi .saluti. P. Ma.'Simi- 
altro essere. Ma si può, metten- | no ». 


Nelle tre provincie sarde su 


caduta dei capelli e disturbi più smo. Se U « personaggio > Mar- dei libri cosiddetti eroticL Non agli II anni si registrano 

gravi, io sono evidentemente d’ac- tinelli ha suggerito ali'intervìsta- credo all’erotismo sistematico. con «___i: 

cordo. Io so che la questione è tore le domande, si può ben aH’erotismo fabbricato. In una jrequentanlt, mentre gli 


discussa e che da qualche parte j dire che l’attrice gli ha tenuto I pagina di un capolavoro, una waaempientt raggiungono le 

i ».. I I pagina di Stendhal, per esem- 14.436 unità. Le cifre si rife- 


si è pesantemente insistito su testa con intelligenza: 


hniccin. come adoporarc le ma * r.vns<imi c un.i legae terribile, 
ni. K’ .«tato perfino calcolato il 1 pt^rchò un c«'ere giovane può 
tempo nccc.ssario por spostare | sempre commettere un errore 


El.«a Martinelli d.ce il suo pa- tc le con.segucnze legali contro certi inconvenienti, forse perchè Domanda: < Non credete che P*<’- ^ Punto c’è una riscono solo agli alunni che 

rcrc. la donna. Può toglierle il fiebo. non si era d accordo sul piano troppo grande l berta se.v fra.sc che risveglia in voi una disertano totalmente la scuola. 

SiiLe leggi familiari italiane: imnedire al bambino d’ lasciare morale o religioso. Se si tratta «uale po««a portare a una certa profonda, un turbamento de- f condannati alTonnlfa 

,1.3 Icg.ge Italiana, che impe- :1 p.ae.se.. di un controllo medico pnnw di saturazione, quindi a.la sazietà? ». t* tuttavia 1 autore non ranoiunonno in reni 

di«ve il divorzio .salvo in c.i«i .-Io non .«ono una mi! tante nel far uso de.la piUola, che c e di . credo. Se la l.bertà ses ^a vobito sumere una fra-c era 


vero sen^ della parola. Ma sono più normale? Ma la questione ^uale è ben compresa mm c'è tica. Per 1 ! resto io constato che (a. un numero paurosamente 

intitrnaij e lo d:ro anche in dei Dcrieoh della pillola non può a. ,«,,« 7 . 00 » Oisn-o 1 erotismo cs sto là dove meno ci alto. 


pii occhi. .A parte la pretesa 

rii concedere per Je negrità •’—r^'marcata" g.slazio'ne mgiusta cose sul piano sdentifko. Resta di"Se"‘'che V<ln"faTno"n^cT 

(cìaS^esittrM a^^\e^an sempre. Per quanto mi riguarda, sere riformata se il ' piccolo alle donne la libertà di ^rte deWlite. si 

(giacche cstste alla l.^le an 5 ^ separata da mio ma- divorzio proposto da un depu- scegliere. prendono molto coraggiosamente 

che questo), siamo di fronte ad ^,,0 dopo tre anni, con un bilan- tato fosse approvato». ,«In «rii paesi, come la Sve- Giovani doon^enon 

tentativo attuato su larga sca- ciò molto chiaro, molto cntkro. E se non lo fosse? ria e l.Amenca. U piUoU non 


P'jò ] inJi>znala e lo d:co. anche in dei pcrxoli della piUofa non può pencolo d. <aiuraz:one, Qjanio 

‘ore } Italia dove mi reco «ipe 55 o a ve- essere discussa indefìnitarTKmte. 3^53 è proprio senza li- 

iico riero mui fiìj'.ia che ha otto anni. I medici possono e devono fare berta che es-sa c fatale ». 

sua Fortunatamente, tutta questa le- il punto e dire come stanno le , i-n 


«vV.to l effetlo di uno choc psieo dcrc mia fig’.ia che ha otto anni, 
logico. E‘ impensabile che la sua F'ortiinatamentc. tutta questa Ic- 


la .sazietà, è proprio senza li- lo aspetta. Nasce all improy „„ esame di alcuni re 

«à eh, «.<3 è latal^r., a^lìL 

Domanda: < In certo numero 55 , 1 , 37,000 insolita. Si confonde f^'^ca 200 lezioni effet 


scegliere. 

« In certi paesi, come la Sve- 
ria e r.America. la pillola non 


« Sarebbe condannare la gente I ha provocato delle stragi, perchè 


prendono molto coraggiosamente 
dei rischi. Giovani donne die non 
possono, per ogni swla di ra- 


con la felicità di cs stere. di tive. i ragazzi ne frequentano 
essere desiderati, di desiderare in media un centinaio, e che 
senza sapere perchè, perchè la jj SO per cento circa di essi si 
comunicaz;one con gli altri è un assenta per ragioni di lavoro. 
gioco misterioso dove la cere- p^.- ^ «r/-,,/». 


sistcre sempre ovviamente allo regolata... 


.scopo di spremere le lavoratrì- < Ci sono, in effetti, delle ra- ìavon forzati, non è un ca.«o voler essere madri e di diven- 

ci fino al massimo, di ridurre i gioni profonde per cui un tale raro, mentre l’uomo se la cava tari* ». * 

4 » Hi aiinìcnfiiri' Droritizio- stillo di co*^ sussiste. C'è in pri’ con und penji 53iut*it3 E ^li uomin*. 

ne e nrofilti Gli esempi che ci nio luogo la psicologia della don- dagli applausi dcRa folla. Sfwsso « Io reagisco in favore della 

sono Sali iÙusiratTda un ^ ‘“«avia. il delitto cosiddetto donna, e naturai^ Ma per me, 

po di operaie sono rivelatori. 


poriano ai oeiiuo passionate, la la piuoia senza iKrieuio ooii im- -rmeata avrei in ogni caso avuto 

donna è annientata: vent'anni di pedirà a innumerevoli donne di Amanita caS «Pccm d> febbre con 


stato di co«e sussiste. Ce in pn- con una pena leggera salutata 
mo luogo la psicologia della don- dagli applausi della folla. Spesso 
na italiana. Molte ragazze si tuttavia, il delitto cosiddetto 


un figlia una 5«lta capitale ^^ 0113^3 rende la donna in 
per una doniu. Val la pena di ^pgnnsa nella scoperta dell’altro 


me. è una specie di lebbre con- rerosione delTobbligo sco- 

‘-'■f ^a^fico si aggira sul 60-70 per 

gegnosa nella scoperta dell altro. ^ .. . s - _ 

la gioia di prendere e di do- degli iscritti. Cioè circa 


.sono stati Illustrati eia un gnii» sposavano e si sposano per non passionale nasconde, nei fatti, un su tutti i piani, l’uomo e la don- « swale. ». 

po tli operaie sono nvclaton. lavorare più. Esse sono intera- crimine d'intere.sse ». na sono eguali in diritto, sul « Senza dubbio. Sarebbe Ipo- 

Mcntrc si rilevano i tempi di mente sotto la dipendenza del Ed ecco il parere dell’attrice piano dei rapporti amorosi, ses- crisia dire il contrano. Si posso- 


esecuzione di ogni lavoro (se- I marito. Non hanno quindi alai-1 sul controllo delle nascite: 


«ondo gli insegnamenti del Tay- 1 na libertà personale, soprattutto 1 « Io credo che tutte le donne 1 « Io non credo «Ha donna o«- i nstiche sull argocnento. è certo \ 1 erotismo! ». 


correre dei rischi». 'rfi* p;;;;^erè e di à^ <^ento degli iscritti. Cioè circe 

Domando: «L'erotismo è per VOI pare con raffinatezza, e che. a 100 mila ragazzi sardi non fre 
un fermento della vita personale conti fatti, esalta il gusto di vi- quentano le scuole medie infe 
e sociale? ». vere. riori. 

« Senza dubbio. Sarebbe Ipo- « E siccome non c’è mente di _ n 

crisia dire il contrano. Si posso- più importante al mondo, viva .* isciuiai u 

suali, sociali, "senza restrizioni... | no fare piroette sapienti o unto- i'immaginarone amorosa, viva ot 2 iu Antonipeppi e prenao 


quentano le scuole medie infe¬ 
riori. - 

c Io rado a isciuiaì il grano 
di 2 iu Antonipeppi e prendo 500 
lire. Vado di mattina presto 


U.SO più per i.sciuiare: mio bab¬ 
bo ha detto al padrone che non 
vuole ». 

La .singolare te.stimonianza è 
di R.Z.. un bambino undicen¬ 
ne di Cabras. Frequenta rara¬ 
mente la scuola e si esprime 
quasi sempre in dialetto. Ap- 


wAifiì^Sur 


LEGGERE CHE FATICA j 
< Ah, perduti in Inghilter¬ 
ra poi gloriosamente cinque | 
chili. Ma la sofferenza, ma I 
lo snervamento, ma la noia:. 
perfino ho letto cinque libri, | 
che mai tanti ne avevo letti ' 
nella mia vita, dalla dispe-| 
razione ». | 

(Ira Furstenberg su «No-, 
velia >) I 

IL LAVORO E IL DIAVOLO! 

« Sei certa che non sia per-1 
che hai preso gusto a una, 
certa indipendenza che vuoi | 
riprendere a lavorare? Se in- • 
vece ne hai proprio necessì-t 
là, poiché li senti debole e I 
poco sicura, cerca di non ' 
tentare il diavolo e di non | 
esporti inutilmente ». I 

(da « Intimità ») , 

GUERIN MESCHINO ' 

« Il divorzio, gentile signora, 1 
sarà già un passo avanti ver-| 
so la completa emancipazione. 
di voi donne, in attesa che il | 
prossimo Concilio abolisca il' 
sesto comandamento (non for- ■ 
nicare - n d.r.) e vi lasci lt-| 
nalmcnfe libere di compiere, 
senza remore e senza peiico | 
li, la vostra nobile mistione ». I 
(dal Guerin Sportivo) • 

SVAGHI INTELLIGENTI ' 
« Convinta che una massaia | 
debba avere svaghi intclligen-1 
li, tesse tappeti e ricama • 
merletti ad alto livelle ». | 

_ ' (da < La Stampa ' 

L__J 


Le leggi proibiscono il lavoro 
minorile: la scuola di Stato de¬ 
ve in primo luogo tutelare lo 
sviluppo. Tintegrità fisica c in- 
tellettuale del fanciullo. 

€ La nostra — conferma Mar¬ 
cella Carta, insegnante a « Is 
Aledaii.s ». una sperduta e mi¬ 
serabile frazione del Basso Stil- 
cis — è una scuola ostile, mal¬ 
sana. Citi indici di affollamen¬ 
to sono altis.simi. Compìe.s.sì- 
ramcntc. abbiamo 40 50 bam¬ 
bini per aula, che si alternano 
in doppi e triplici turni. K’ 
una scuola che viene di.scrtnta 
perché non ispira fiducia e non 
offre garanzif, perché non pre¬ 
para i ragazzi a vivere e lavo¬ 
rare nel mondo moderno. A 
spingere i genitori alla ricer¬ 
ca di un lavoro per i figli. In 
aperta violazione della legge, 
è la miseria, l'estremo biso¬ 
gno. certo, ma è anche la in¬ 
sufficienza della scuola >. 

Salvatore Caboni è morto sul 
monte Griqhine. nel pieno del¬ 
l’estate. Gli abigeatari to han¬ 
no barbaramente a.s.sa.s.sinalo: 
aveva assistito aU’iiccisione del 
nndre e poteva diventare un 
testimone perirofo'?o. Im ma 
dre. la sorellina, i tre fratel¬ 
lini Io p’arnono. Non po.-sono 
for altro. Prima della tragedia 
era appena possibile sfamare 
tutte le bocche delia famiglia 
con il lavoro di servo pastore 
del marito e dei figlio. Ora, per 
vivere, bisogna ricorrere alla 
carità pubblica. La madre di 
Salvatore Caboni non sapeva 
che il figlioletto, di 13 anni ap¬ 
pena, avrebbe dovuto essere 
non tra le inaccessibili e aspre 
montagne del Grighine. a pa¬ 
scolare le pecore del ricco pro¬ 
prietario. ma in paese, per 
adempiere alTobbligo scolasti¬ 
co. L’istruzione è gratuita e 
obbligatoria per tutti. E’ scrit¬ 
to nella Costituzione: la ma- 
lamorte del pastorello servo e 
le testimonianze riportate bra¬ 
cano che non è vero. 

GiuMpp# Podda 
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■ V Bilancio del secondo programma televisivo 

a cinque anni dalla sua inauguraiione 

Anche sul teleschermo 
c’è un sparente povero^ 

Dieci miiioni di telespettatori, in media, per il programma nazionale; tre milioni e mezzo per il 
secondo — Come si è giunti a questa situazione di privilegio — Verso la « parità » ? 
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_belevisiono in comnlesso 


A^ItlOMI ot 
,4SCO(.TA‘IDRI 

n 14 


12 


n 

I I 


11 


I H tascabili » Mia settiffiano 


La favola che costò 

* 1 • 

a Swift il vescovato 


Si è chiusa definitivamente a 
Perugia la mostra viaggian¬ 
te dedicala al secondo prò 
gramma televisivo che iniziò 
le sue trasmissioni esatta 
mente cinque anni fa. L'occa¬ 
sione appare dunque opportuna 
per un bilancio. Il secondo 
programma fu inaugurato il 
4 novembre 19C1 per offrire 
ai telespettatori italiani la pos¬ 
sibilità di scegliere tra due ti¬ 
pi di trasmi.ssione, ogni sera; 
anno dopo anno gli impianti 
sono stati sempre più potenziati 
e oggi servono quasi l’BO per 
cento della popolazione nazio¬ 
nale (trasmettitori e ripetitori 
del programma nazionale ser¬ 
vono già il 08 per cento della 
popolazione). 

Lo sforzo compiuto per rag¬ 
giungere questo risultato è sta¬ 
to davvero notevole e, natu¬ 
ralmente. costo.so: si è pa.ssa- 
ti dai 14 impianti del lOfil ni 
114 di oggi. E le difficoltà, 
stante la conformazione monta¬ 
gnosa della nostra penisola, so- 


tra l maggiori centri urbani 
del nostro Paese nel settembre 
del 10l).5 L’indagine (compiuta 
per telefono, lungo nove se¬ 
rate. tra le 20 e le 21, cioè 
appena prima che l'annuncia 
trice comunicasse l’elenco del 
le trasmissioni) ha accertato 
che solo il ‘23.2 per cento dei 
telespettatori conosce, sia pure 
approssimativamente, entram 
bi i programmi che andranno 
in onda: il 30,8 per cento co¬ 
nosce, sia pure approssimati¬ 
vamente, uno solo dei due pro¬ 
grammi; il 37 per conto (e cioè 
oltre un terzo della platea te¬ 
levisiva) non conosce assoluta- 
mente nulla finn al momento 
in cui non viene informato dal¬ 
l'annunciatrice: e. bisogna ag¬ 
giungere. sa ben poco anche 
dopo, dal momento che gli an 
nuoci .sono di solito estrema 
mente schematici e, comunque, 
del tutto privi di qualsiasi ri¬ 
ferimento al < genere » o al 
contenuto delle trasmissioni. 

Ma c'è di più: secondo i ri- 


qramma. che 6 ricco di interes¬ 
santi e avanzate iniziative cui 
turali, ma è talmente differen 
/.iato dagli altri da costituii e 
una sorta di < ghetto > alla ro 
vescia, e, aggiungiamo, di ali 
bi per la Rai. 

E' c'è. invece, un'altra pos 
sibilità. Cercando di mutare a 
poco a poco la situazione per 
giungere a « parificare » i due 
programmi, la Rai può appro¬ 
fittare della stortura che ha 


meno « popolari * ma di alto 
livello; come, appunto, certe 
rubriche culturali e cicli come 
quello di Dreycr. In questo ino 
do, ci sembra, si può sperare, 
da una patte, di vincere la in 
giustificata (liffiden/a di una 
parte dei telespettatori verso 
un determinato tipo di trasmis 
sioni, e, dall'altra, di abituare 
a poco a poco il pubblico a con¬ 
siderare 1 due canali alla pari, 
e. quindi, finalmente, a com- 


- ‘s- 


rr==fj 


creato per dare un vantaggio piere una autentica scelta in 
(con la collocazione sul nazio- piena autonomia. 


naie e con la relativa reclamiz- 
zazione) ad alcune trasmissioni 


Giovanni Cesareo 


2550 


Il grafico si riferisce all'ascolto medio della televisione tra gli adulti da 18 anni in su nel 1965 


«IL CITTADINO YOKUM» 


no cresciute, a mano a mano sultati dell indagine, coloro che 


che si andava avanti, in pro¬ 
gressione geometrica; si pen¬ 
si che per servire l'ultimo sei 
per cento dell'attuale platea 
televisiva è stato necessario 
costruire un numero di impian¬ 
ti maggiore di quello destina¬ 
to a servire il primo 58 per 
cento. 

Ora. quali sono i risultati di 
questo sforzo notevolissimo in 
termini di utilizzazione effetti¬ 
va del secondo programma, e 
quindi della famosa possibili¬ 
tà di scelta, da parte dei tele- 
spettatori? La risposta, piutto¬ 
sto sconcertante, è sintetiz¬ 
zata in queste cifre: circa die¬ 
ci milioni e mozzo di telespet¬ 
tatori alla sera, in media, per 
il programma nazionale; cir¬ 
ca tre milioni e mezzo di te¬ 
lespettatori alla sera, in media, 
per il secondo. 

n confronto dimostra che la 
famosa scelta viene e.sercitata 
tuttora, dopo cinque anni di at¬ 
tività del secondo canale, solo 
da una minoranza del pubbli¬ 
co. E so si scende ad un esa¬ 
me più dettagliato dcH'ascoIto 
medio della televisione nei do¬ 
dici mesi dell’anno scorso (co 
me si può fare sulla scorta del 
grafico che pubblichiamo), si 
costata che il divario rimane 
notevole per tutta la prima 
parte della serata, dedicata, 
di solito, ai programmi di mag¬ 
gior rilievo: ancora alle 22 il 
numero di coloro che assisto¬ 
no al programma nazionale è 
più che doppio di quello di co¬ 
loro che hanno scelto il secon¬ 
do. La differenza comincia len¬ 
tamente a colmarsi nella secon¬ 
da parte della serata, ma alla 
rovescia, solo perchè il pub¬ 
blico del programma nazionale 
si riduce a un ritmo assai ra¬ 
pido: e. infatti, una situazione 
di pratica parità tra i due prò 
grammi si raggiunge attorno 
alle 22.45. sulla base di una 
platea che non raggiunge i 
tre milioni di unità. 

I motivi di questa situazione 
anno vari e non è facile indi¬ 
viduarli. Fondamentalmente, 
comunque, essi sono tre: orga- 


dimostravano di conoscere uno 
solo dei due programmi, erano 
informati, di solito, sul pro¬ 
gramma nazionale, e dato an¬ 
cor più indicativo, chi dichiara¬ 
va di non conoscere nessuno 
dei due programmi che stava¬ 
no per andare in onda appariva 
più propenso comunque, a 
priori, ad assistere al program 
ma nazionale. 

Evidentemente, alle radici di 
una simile situazione c’è qual 
cosa di più della < viscosità ». 
dell'abitudine dovuta alla mag¬ 
giore anzianità del programma 
nazionale. Il fatto è. ci pare 
chiaro, che. in primo luogo, i 
telespettatori conoscono meglio 
ciò che troveranno sul pro¬ 
gramma nazionale, perchè le 
trasmissioni del programma 
nazionale sono, di solito, di 
mannior rilievo di quello del 
secondo, e. comunque, meglio 
reclamizzate dalla Rai. In se¬ 
condo lungo. la maggioranza 
del pubblico, evidentemente, si 
aspetta a priori di più dal pro¬ 
gramma nazionale che dal se 
condo. 

E’ casuale, misterioso tutto 
questo? Secondo noi. no. Que¬ 
sta è. nei fatti, una conseguen 
za della politica dei program 
mi perseguita per anni dalla 
Rai. la quale ha finito per col¬ 
locare quasi costantemente sul 
programma nazionale le tra- 
smi.ssioni di maggior impegno 
(i teleromanzi, determinate ru¬ 
briche di successo) e le più re¬ 
clamizzate. Attorno al program¬ 
ma nazionale, cosi, ha conti¬ 
nuato ad aleggiare, anche do¬ 
po la creazione del secondo 
programma, un’aura di privile¬ 
gio che. a poco a poco, ha spin¬ 
to perfino gli autori a prefe 
rire e a chiedere la collocazin 
ne delle proprie tra.smissioni 
sul nazionale piuttosto che sui 
secondo. 

Adc,sso ci troviamo dinanzi 
a una situazione di fatto che 
non sarà facile mutare: o che. 
sia chiaro, non può essere mu 
tata con la semplice decisione 
di u.sare da oggi in poi. indif 
fcrcntemente. l’uno o l'altro 


A/e/ fumetti di Al Capp il mito 
deir «America, paese a lieto tìue» 



Il politicante corrotto, il miliardario spietato, il 
generale ottuso: questi i « bersagli » del celebre 
«cartoonist» • 1 suoi «comics» però vogliono 
convincere milioni di lettori della sostanziale 
bontà del sistema di vita americano 


MA SEI \ 

SICURO CHE ) 
NON E' UNA 

PEftSOMONA 



Può non piacere, ed è certo 
di difficile apprezzamento per 
un pubblico non americano: tut¬ 
tavia è certo che Al Capp. il più 
celebre cartoonist degli Stati 
Uniti, è forse l’esemplificazione 
più immediata e civile di cosa 


«democrazia* americana) trion¬ 
fa, in un modo o neiraltro. 
C’è insomma un mondo corrot¬ 
to e corruttibile, dice Al Capp 
ai suoi milioni di lettori, ed 
è un male inevitabile in una 
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può essere l’arte popolare del società di uomini; ma il siste- 


comic; ricolta ad un pubblico 
di milioni di lettori (almeno 50 
si calcolano che siano negli 
USA) e, nello stesso tempo, 
profondamente calato nella 
realtà del paese. 

Col suo bizzarro mondo di 


ma. grazie ai suoi automatici 
correttivi, funziona. La sin¬ 
cerità e l’onestà nazionali sono 
salve. Siamo, insomma, sem¬ 
pre i migliori. Da una par¬ 
venza di pes.simismo ad un 


Dogpatch (di cui sono uscite ottimismo: riaffermato 

di recente cinaue storie raccol- dael di.segno boccaccesco e 


nizzazione degli orari dei due dei due programmi. Infatti, or- 


programmi; maggiore anziani¬ 
tà del programma nazionale 
e conseguente abitudine del 
pubblico; politica dei program 
mi perseguita dalla Rai 
La questione della disposizio¬ 
ne degli orari di inizio dei due 
programmi ha un peso rile 
vanto: lo -si è sperimentato e 
non si comprende proprio per 
chè la Rai. che già da tempo 
ha alcune modifiche allo studio, 
non abbia ancora preso misure 
adatte. Alle 21, quando comin¬ 
ciano le trasmi-ssioni del se¬ 
condo programma, i telespet¬ 
tatori sono generalmente già 
da almeno mezz’ora in ascolto 
sul programma nazionale e 
hanno assistito al Teleaiornale 
della sera. Alle 21. appunto, la 
famosa possibilità di scelta 
diviene reale: ma. nei fatti, 
chi si spostasse snl «:eeondo 
programma, si troverebbe ad 
a.ssistcre ad un altro IV/epior 
vale. che. sia pure in forma 
diversa, dà owiamenfe le sles 
se notizie di quello del nazio 
naie. Bisogna, dunque, atten 
dere le 21.15 perchè solo a 
qucU’ora i due programmi di 
vengono autenticamente alter 
nativi. Senonchè. alle 21.15 i 
telespettatori sono già impe 
gnati da un quarto d’ora dallo 
spettacolo in onda sul nazio 
naie; e se non sono proprio 
respinti dalla trasmissione cui 
stanno assistendo, non pas.sa 
no dall’altra parte La «scelta» 
casi non scatta 
Non scatta anche perchè, e 
qui cominciamo a entrare nel 
merito della politica della Rai. 
raramente è a conoscenza di 
fuci che lo attendo suH’altro 
programma. In questo sen.so. 
assai significativi sono I risul¬ 
tati di una indagine compiuta 
dal Servìzio opinioni in dodici 




mai la collocazione di una tra¬ 
smissione sul secondo program¬ 
ma è obiettivamente svantag¬ 
giosa- si può caleolare n prio¬ 
ri ehe. a seconda che venga 
collocata sul nazionale o sul se 
condo. una trasmissione a\ rà 
otto dieci milioni di (elespetta 
tori (e più) o .solo tre quattro. 
Basti un esempio, più volte fat 
to: la rubrica Zoom, passando 
dal nazionale al secondo, ha 
perduto, secondo le medie cal 
colate dal Servizio opinioni, 
più della metà del suo pub 
blico. 

I pericoli insiti in una si- 
mile situazione .sono eviden 
ti; nei fatti, la scelta non vie 
ne esercitata dal pubblico, ma 
dai programmisti. Si può dire 
che non è il pubblico a sceglie 
re le trasmissioni- sono i prò 
grammisti a scegliere il pub 
blico per ciasrun.a trasmissione 
Su questa -trada si può ginn 
nere rapidamente a una tota 
le differenziaziore de; due prò 
grammi (uno più « p<ipolare » 
l’altro «di élite*) e. quindi. 


Due significative < strisce > di Al Capp, tratte da < Gli abominevoli prosciutti delle nevi > 


Nel 20'’ anniversario della sua fondazione 

Campagna delPUnesco 
contro l’analfabetismo 

Altre iniziative per solennizzare la ricorrenza sono state prese nel campo 
della ricerca scientìfica, nel settore storico culturale e neireditoria 


di recente cinque storie raccol¬ 
te in volume) (1). Al Capp 
tesse infatti un dialogo costante 
tra lettore e storia, che non si 
svolge tuttavia ai livelli — cer¬ 
tamente più colti e sofisticati — 
di uno Schultz, di un Feiffer o 
di un Walt Kelly: la sua storia 
è una storia popolare, ricca di 
avventura e di movimento, do¬ 
ve il dialogo ha l’esclusiva fun¬ 
zione di sottolineare il disegno 
fortemente caricaturale: un di¬ 
segno netto, grosso, di imme¬ 
diata assimilazione e di facile 


vigoroso che sottolinea con in¬ 
negabile vigore il mito di una 
€ America, paese a lieto fine ». 

I suoi lettori sono pronti a 
dargli ragione: infatti, contro 
i bersagli critici di Al Capp 
si (rorano ogni giorno nello 
realtà: li sperimentano di per¬ 
sona. Per subirli meglio, non 
manca che la giustificazione 
deità loro ineritabilità e la cer¬ 
tezza di una innata, invincibi¬ 
le capacità di neutralizzazione. 
Al Capp, con i suoi Yoktim, 


lettura. U storie di Al Capp , 

si guardano tutte dall'esterno Quotidianamente qiie- 

(anche se è sempre possibile alibi. Lo società america- 


Dell'cditoie Sampictio abbiamo 
sentito parlate lecentementc. 
'.mando è stata dilTiisa la notizia 
(iella sua condanna per la piib 
lilieazione dei Dubbi oiiiorosi del- 
r.Aretino; ma commetterebbe una 
imperdonabile ingiustizia chi su 
(luesta strada concludesse che 
si tratta di un banale restaura¬ 
tore di testi osceni, da abbando¬ 
nate al giudizio del magistrato. 
In questi giorni sono usciti altri 
due volumetti nelle suo due col¬ 
lane da considerai si economiche, 
anche se tali non si didiiaraiio 
piogrammaticamcntc: la « rolla¬ 
li.i '70» e la «Piccola collaii.i 
'70 ». Nella prima, dopo una mio 
va edizione degli intiovahili Rn- 
iiionniiic’iili di'ir.\r('tiiin ((on pre¬ 
fazione di Rotici to Roveisi) c 
una nuova traduzione della Mona 
Stuarda di Scliillor (dovuta a F:n- 
rico Filipinm). è compai sa ora 
un'opera quasi ignorala dalla no 
stia cultura non Eiwialistica c 
tradotta qui integralmente per la 
prima volta: la Favola della bot¬ 
te di .Tonathan Swift (!,. 800. a 
cura di Ciianni Celati), ossia quel¬ 
la parodia della stori.! del cristia¬ 
nesimo pubblicala nel 1704. che 
costò aH’autoie la mancata nomi¬ 
na al vescovato o sulla qu.ile si 
fondano lo mterpret.ozioni de! suo 
sentimeiite religioso. 

NcH’altia collana invece, dopo 
r.-\retino di cui dicevamo, sono 
npuhhlicatp ma tre novelle in 
VOI si del poeta Pisano Domeni¬ 
co Ratacchi. vissuto nella .secon¬ 
da metà del settecento, annovera¬ 
to dalle storie Icttcr.iiic fra gli 
scrittori erotici o libertini: Re bi- 
.schcroiie (L. (ìOO. a cura di R. Di 
Marco): non si tratta certo di ca¬ 
polavori. nè si tia la pretesa di 
fare grandi .scoperte rileggendoli, 
ma siamo di fronte a un docu¬ 
mento interessante di pensiero 
non conformista, a sfondo illumi¬ 
nistico. che rispello alla eqiiiva 
lente pro(iii7Ìono francese si qua 
litica sul piano della letlei.-ilma 
provocatoria (in .senso buono), 
della più facile c superficiale 
piolesta irriverente. Se mai. al 
di là dei pregi che pi esenta que¬ 
sta attività di liciipcio. possono 
trovarci dissenzicnli le intrcKlii- 
zioiii. die ci semina eccedano nel 
pre.scniaio questi Ic.sti in chiave 
di attualità, c più che di collo¬ 
carli nel loro tcmiio e di illu¬ 
strarli nel loro significato ideolo¬ 
gico originario, si preoccupano di 
trasformarli in piccursori della 
nostra ncoavanguardia letteraria. 

38 RACCONTI 
DI MAUPASSANT 

Continuano le nuove edizioni dei 
classici della narrativa sopratlul- 
lo ottocentesca, in molle collane 
da edicola c da libreria: titoli non 
comuni misti a opero ripetuta¬ 
mente ristampate o già dis|)oni- 
bilì a piez/i economici, con la 
possibilità tuttavia di una scelta 
di-screta. 

La « (ìrande Universale Mur¬ 
sia » si è airicchita di due ope¬ 
re: un Dumas pu|X)Iarìs.simo (Il 
conte di Moidecri.sto, tr. di N. 
Bianchi. 2 voli.. L. 1.400) c uno 
Stevenson riportalo alla ribalta 
da una recente riduzione cinema¬ 
tografica (La cassa sbaolìata. lire 
350). Pro.scgue presso Sansoni la 
ristampa di tutti i racconti di 
Maupassant: dopo i precedenti 
tre volumetti, eccoci ora al quar¬ 
to e penultimo, comprendente .38 
racconti scritti tut*i nel 1885: To¬ 
mo (introd. eli .A. Bre.ssan, L, 450). 
Nella BUR è stata ristampata la 
traduzione di Anna Karèmiia di 
ToI.stoi dovuta a Leone Ginzburg. 
a un prezzo però clic risulta su- 
Iieriore a quello di altre edizioni 
economiche renrenti (3 voli., lire 


1.300. di conilo per cacmpio alle 
850 lire dollcdizionc Garzanti). 

Un classico italiano invece vie¬ 
ne opportunamente ripieso da 
Casini: le memorie garibaldine 
di Giusepiie Cesare Abba. Da 
Quarto al Volturno. Notercllc di 
uno dei Mille (L. 350), corredate 
anche di essenziali note storielle; 
una cronaca spontanea, scritta in 
uno .stilo semplice e lapido, che 
a ragione viene considerata fra 
le più beile oliere non solo della 
copiosa letteratura garibaldina 
ma anche della nostra narrativa 
ottocentesca. 


B m. 



1 TITOLI SCIENTIFICI 

Una maggiore attenzione meri- 
teiebbero le collane di divulga¬ 
zione scientilica tntloia esistenti, 
o le Olici c (ii questo geneie in¬ 
solite nello collane con program¬ 
mi più vasti; si tratta di una 
produziono iiiollu limitata ma an¬ 
che molto controllala, che solo 
laramcnte vicn meno a un gcne- 
lale criterio di rigoie o serietà. 
Purtroppo, un'adeguata preseiit-i- 
zione (il (pieste opeie richiede di¬ 
scorsi specialistici che solo com¬ 
petenti delle vario materie pos¬ 
sono alTrontare: il nostro compito 
quindi deve necessariamente li¬ 
mitarsi alla pura e semplice se¬ 
gnalazione dei titoli recenti. Nel¬ 
la collana « l.’Univcrso del cono¬ 
scere » del Saggiatore è uscito: 
Kurt Moudelssoliii. .Sidin no dello 
zero assoluto. Svilupiìo e siiiiiifi- 
cato di’l'a fisica delle basse tem- 
veraluie (L 1.21)0): nella collana 
« Biologia moderna > dcll.i Zani¬ 
chelli: F. P. Odimi. F.colooia 

(L. 9(K)); nell,! bcll.i «Universale 
•scientifica > di Boringhieri: .1. Z. 
) oung. La fabbrica della certez¬ 
za scientifica. Riflessioni di iiii 
biolooo sul cervello (L. 900); nel¬ 
la UE di roltrinclli viene ripre¬ 
sa un’opera di scottante attuali¬ 
tà dedicata alle conseguenze pe¬ 
ricolose dell’uso degli iiisetticiiii: 
R. Carson. Primavera silenziosa 
(L. 700). 

NARRATORI D'OGGI 

» r*».. 

Non .sono mancale per altro le. 
opere di narrativa contemporanea, 
tutte ristampe naturalmente, fra 
le quali però (lobliiamo i accoman¬ 
dare ai nostri lettori duo raccon¬ 
ti dello scrittore giapixinosc gii 
edito (la Bominani (Juiiicliiro Ta- 
ni/achi. Due amori rrudcli. lire 
350) o il romanzo dello .scrittole 
tedesco U Bkx'Ii. L'iiironiiito (Le- 
rici. L. 900). 

Di scarso interesse Invece 1 
due volu;nctti d: .Monda(lort com¬ 
parsi questa settimana in edico¬ 
la; un romanzo di Graliam Gree- 
ne. Una pistola in vendita 
(« Oscar ». L. 350) c La rivolta 
nel dc.serlo del leggendario Law¬ 
rence d’Aratiia (« Record ». lire 
3.50). 

• « • 

Dato il numero rilevante di vo¬ 
lumetti comparsi in questi ultimi 
giorni, per ragioni di spazio sia¬ 
mo co-strelti a rimandare alla 
prossima settimana la segnala¬ 
zione di diversi titoli dedicati agii 
artisti o alla critica d'arto, di 
un libretto di poesia uscito da 
Einaudi, del ii. 12 dei Protago 
nisti. 


Con il lancio di una campagna ra IrcrtO.i); si ncordmo le inizia 
n:(Ni(linle contro l'analfabetismo, live per la valorizzazione del pa 
l'organiz/azione delfONU i>er la trimomo artistico dei paesi di re- 
educazione i.i scienza e la cut conte indipendenza e per la di 
tura (UNESCO), celebra que 
«l’anno il 2(>‘ anniversario della 


dubbio che la organizzazione det- 
l'ONU per l’agncottura e fall- 
incntazionc alihia cercato di at¬ 
tuare ini'-iiie per i! miglioramcn 


una seconda più meditata let¬ 
tura) e raggiungono immedia¬ 
tamente l’obiettivo di comuni¬ 
care con un pubblico di adulti 
vasto ed eterogeneo come ap¬ 
punto è — statistiche alla ma¬ 
no — quello del comic ame¬ 
ricano. 

Ciononostante, il discorso su 
Al Capp (poco noto al gran 
pubblico europeo, mentre Tlta- 
lia ha il vantaggio di alcune 
sfortunate pubblicazioni nello 
immediato dopoguerra e di una 
più felice ripresa sul mensile 
Linus) non è un discorso sem¬ 
plice. Pochi autori, anzi, si sono 
prestati a interpretazioni così 
contraddittorie, di volta in voi 


fesa di monumenti con e quelli | to e faumcnlo delia produzione fa irritate o entusiastiche 


della regione di .Assii.-in die «ono 


fondazione .Altre iniziative sono «tati « «montati » c ricostruiti in 
state prese — per solennizzare zone lontane dall'arca che sarà 
la ricorren7.a — nei campo della invasa dalle acque del Lago Nas- 


la ricorren7.a — nei campo della invasa 
ricerca scientifica, nel settore ser: si 
storico culturale e in quello delta contro 
editoria. Non c'è dubbo che la i'mtolli 
attività deli'istituzione ha guada denurK 
gnato all’UN'ESCO particolan bc- l'« ana 
nemerfmze nel corso dei venti an- condiz: 
m trascorsi dalla data del 4 no la pe 
vcmbre 1946 allorché a Londra in Spa 
SI giunse all'atto costitutivo della E tu 
orgap.izzazKxie: basti pensare, ol- ciò chi 
tre alle molteplici camp.i 2 -nc con con il 
tro l'analfabetismo nel mondo, della i 
alle D'ù recenti pre'e di pos, che 1' 


di alimenti nel mondo; ma tutti ' 
sanno ctie la situazione è ancor 
oggi drammatica, forse peggiore 


ser: si pensi infine alle battaglie di quella degli anni scorsi. Così 
t^tro il razzismo, il fascismo, è per quanto riguarda il proble 
I intolleranza (battaglie miranti a ma deH’analfabetismo. nonostante 
denunciare mali fnof^iali_ come l'attività delfUNESCO. 


I’« anartheid > del Sud-.Africa, la 
condizione neera negli Stati Uniti, 
la persecuzione antìstudentesca 
in Spagna). 

E tuttavia il pur positivo bilan¬ 
cio che l'UNESCO può presentare 
con il compiersi dei venti anni 
della sua attività, e eli impegni 
che l'orcamzzazione si assume 


zionc per la mutua comprensione pc, l'avvenire non debbono in 
c la collaborazione fra i pofK'ti durre ncirerronea s,ipposizione 


In realtà gli studi detrUXESCO 
e le stesse spese considerevoli 
sostenute con l'invio delle « mis¬ 
sioni » per la pianificazione della 
tolta contro l'analfabetismo in ben 
73 paesi dal 1959 ad ogg, non 
sono che misure parziali e di 
^carso efietto se non sono accom¬ 
pagnate da sforzi che anche al¬ 
tre orcanizzazKKii devono compie- 


cr.immi (imo più « p'ipotare » (doverosa revisione, dei rc'to. ^he te cond z oni deU'istruzione 
l’altro «di élite*) e. quindi, dell .'illceciamento frequentemente p della cultura nel mondo smno 
a una grav issima str.atifieazionc discrimin.itono nei confronti del soddisLiccnti. nè far sperare che 
del pubblico Può ripetersi, in mondo proeres.sista caratteristico m un breve lasso di tempo possa 


(lurre neii erronea s,ipposizione P soprattutto se non sono ac¬ 
che te cood z oni deU'istruzione conipacnate dall impt-gno di tutte 


somma, que! clic già è awe 
mito alla radio eoo il Terzo prò 


' T tjzze e 


mondo proere«sista caraticnstico m un breve lasso di tempo possa 
di tanti orcamsmi delle Nazioni no essere consecuiti smxessi de 


l'niip durante gli anni della gnor 


cisivi per c«emp;o nel campo dei 
r« alfabetizzazione » delle vaste 
arce che ancora «offrono del sot¬ 
tosviluppo culturale oltreché eco 
nomico. 


te nazicmi sviluppale, gaicggianti 
non già nella tors.i agli arma- 
nrf-nti ma in un (?pcra di aiuto 
incondizionato alle zone depresse 
di tutu 1 continenti. 

Riunendo l’UNESCO la quasi 
totalità dei paesi aderenti all'ONU 
(dcH Est, detrOvcsl. del mondo in¬ 
dustrialmente sviluppato e delle 


Propno l’UNESCO. ncordando «>ne in fase d, sviluppo) è evidea 


Giorgio Galli 

li bipartitismo 
Imperfetto 

Comunisti e democristiani in Italia 

pQ 4'6. L 7 sfK 

il Mulino 



m un recente documento la ricor¬ 
renza del suo V entcnnale. scrive 
a proposito dell’ arvalfabctismo; ! 
» Attualmente 700 milioni di per 
«one. cioè la metà della popola 


te che le celebrazioni del 20, anni¬ 
versario delforganizzazione do 
vrebbero anche essere l’occasione 
per un'intesa intemazionale di lol 
la contro ranalfabetismo e il sot 


zione adulta del mondo «ono tosviluppo cuiturale consideran.'lo 


I analfabeti; e negli ultimi cinque 
I anni il numero di questi analfa 
bell, tra giovani e adulti, è au 


soprattutto — come rilevano gli 
«tildi deii'organizzazKxie — che 
questi sono mali destinati ad ag- 


mentato di circa venti miboni ». gravarsi dovunque, a causa dello 
Ci si trova davanti a problemi co- incremento demografico e della 
tossali: analoghi, anche se con lentezza dello sviluppo economico 
conseguenze meno sconvolgenti, dei paesi sottosviluppati. 


a quelli della fame nel mondo. 
Nessuno, per esempio, mette in 


m. g. 


Già la lettura del volume che 
prende il titolo dalla famiglia 
Yokum, corale protagonista di 
tutte le storie, è indicativo. Al 
Capp, attraverso le avventure 
di LTl Abner Yokum e dei suoi 
familiari (Daisg Mae la mo¬ 
glie, il figlio Onesto Abele. 
Ma' Yokum e Tiny) entra in- 
fatti nel vivo di polemiche e 
miti della civiltà americana: 
II progetto Stiaccia Lomini af¬ 
fronta il problema del sourap- 
popolamento. Petrol Khan quel 

10 del conlra.sto tra e.sigenze 
economiche della nazione ed 

11 € modo di vita americano »... 
e via citando Tutti problemi 
seri, che la penna di AI (Uipp 
restituusce sulla carta in chia¬ 
ve satirica e facendo costante- 
mente appello — attraverso una 
ironia apparentemente senza 
freni — al buon sen.so ed alla 
naturale semplicità del popolo, 
inteso soprattutto come « popo¬ 
lo americano ». 

Nelle sue avventure, infatti, 
Li’l Abner si incontra con per¬ 
sonaggi d'ogni tipo: dal sena¬ 
tore corrotto e analfabeta, al 
generale cretino: dal miliardo 
no che non rifugge dalla strage 
pur di far soldi, alle ossessive 
tradizioni della middle class 
statunitense. Alle prime vigne! 
te la sua critica sembra spie 
tata ed ama«a: la sua condan 
na senza appello. Ma, alla con¬ 
clusione, Vanima buona degli 
Yokum (l’anima buona della 


na, rispecchiata da questo ec¬ 
cezionale cartoonist, si defor¬ 
ma e si assolve: si rafforza, in 
definitiva, in senso reazionario. 

ET una critica pesante, sen¬ 
za dubbio, che già è stata pro¬ 
spettata in un attento ed am¬ 
pio esame dell'opera di Li’l 
Abner da Roberto Giammanco, 
nella parte certamente più si- 
gnificatìva del suo Sortilegio a 
fumetti. Tuttavia proprio que¬ 
sta severità di giudizio meglio 
può farci comprendere il ruo¬ 
lo di eccezionale rilievo che 
questi comics (e più in genere 
tutto il fumetto americano) oc¬ 
cupano nella cultura di massa 
statunitense: con i rischi, ma 
anche le immense possibilità 
che sono legate a questo dialo¬ 
go quotidiano fra decine di mi 
lionì di uomini. I 



CENTRO GIOVANILE SCAMBI TURISTICI C CULTURALI 

Capodanno a Parigi 

TORINO - PARIGI - TORINO • 

Durata; 7 giorni - Partenza: 27 dicambra 
Trasporto treno II classe 

Servizi di mezza pensione ^ tutti I sefVTZI turistici 
k. 42.000 a persona 


Dario Natoli Capodanno a Londra in aergo 


(1) n cittadino Yokum. di Al 
Capp: ed. Milano Libn. 


MILANO • LONDRA • MILANO • 

Durata: 7 £torni - Partenza- 27 dicembre • Trasporto Sam OC## 
Servizi • Londra pernottamento - prima colazione 


__ L. 62.000 a persona 


r - 1 r- 

I Mercoledì 9 noveiti-i vec 

, bre, alle ore 9, è convo-, 

I I Dura 

' cala una riunione di ca> I 
I ratiere nazionale della | * 

I Sezione Culturale del | 

j j C< 

I lavori continueran- * wils 

I no anche nella giorna-1 jr^'i 

I fa del 10 novembre. | yfj," 

I La relazione intro* • ^- 

' duttìva sarà tenuta dal ' 

I compagno LUCIANO! 

I GRUPPI sul tema: IL | cg|i 

.PARTITO E GLI STRU-. §àlì 

MENTI DEL LAVORO DI ' ccl\ 

I I COSI 

I PARTITO DI MASSA. I 

L-J _ 


Capodanno a Vienna 

VENEZIA - VIENNA - VENEZIA ■ 

Durate. 6 giorni • Pertenza 28 dieernbr» 

Trasporto treno II classe ■* Cuccette II class# 

Servizi a Vienna di mezza oe-’S one — semz* turistici 
e cenone di S SiUestro 
V. 39 OOO a persona 

Capodanno a Praga in aereo 

MILANO - PRAGA - MILANO - 

Durai* 7 giorni - Partenza 20 dicembre 

Trasporto aereo IL-1B opoure 0C6B 

Servizi a Praga d' pensione compteta tulli • servz* luristic 
Visto consolare - cenone di S SiUestro 

L- S9 000 a persona 

Per informazioni richiedete i programmi 
dettagliati direttamente a 

CGSIC - Roma - Via del Cara, la 6 - Tei 66989i 

COSTC - Torma - Via Cerna a 40 Tel S53395 639979 

C jSTC - Milano • Via Barale- r. IO - "''el 8690641 

CGSTC - Genova - Via S Luca 2 8 • Tel 200662 

CGSTC - Bologna • Via Masca'eila 60 - Tel 238916 

CGS'TC • Firenze - Borgo S Lorenzo 1 - Tel 260608 

CGSTC • Napoli - Via Stenonai. 14 - Tel 320126 

CGSTC - Venez a - Vu S Polo 2756 - Tel 703994 

CGS'TC • Perugia • co Unipoi • Corso Vannocct. 107 - Tei S2103 


'Igggiaaa M.«i|Ur.ii». 1027461 I4I «tl 3M ft N. ICII#»! MI «H MLI^ 
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L’industria della musica di consumo ha tro¬ 
vato il vitello d’oro nella canzone di «protesta» 


HastB «l'onda verde» ma 


burla 


si profila 


realtà linflazione 


Per ritorsione contro Celentano cen¬ 
surata dalla televisione Milena Cantò 


4Ì*,' 




Il inondo della canzone vit e 
una fase movimentata. For.st* 
la più movimentata dal tH.'ìS, 
da quando cioè Moduqno pro¬ 
vocò il grande sro.s.sone. .Ma 
.stavolta non .sono i cicli dipinti 
di bill a turbare i .sonni dei 
di.scoqrafici. Sono lo cìiitarre 
i contro la guerra, i ragazzi che 
muoiono nel Vietnam, una .so 
j cietà .sbagliata (sono tutte pa 
j rote di recenti canzoni). L'in 
j du.stria sj è accorta, e non da 
1 ora, che i giovani costituiscono 
! un mercato eccezionalmente li 


1.V 










? 
M • 


« *1 




>Cl 1 e il 
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VICTORIA (Canada) — Da un processo per burla a un precesso 
per davvero: questo è accaduto all'attrice americana Jayne 
Mansfìeld (nella foto), che, peraltro, da un po' di tempo a questa 
parte non guarda tanto per il sottile pur di farsi pubblicità. 
Ecco i fatti: l'attrice, attualmente In Canada per una serie di 
esibizioni in noti locali notturni, ha anche visitato alcuni tribu¬ 
nali, non si sa bene per quale motivo (Jayne ha detto di essere 
mollo interessata alle procedure legali); capitata a Victoria, 
ella si è chiusa, con poche altre persone, in un'aula del tribunale 
locale, iscenando un farsesco processo ad uno dei suoi cagnolini 
a chihuahua », imputato di < reati di carattere sessuale ». Un 
funzionario ha per caso aperto la porta dell'aula, ha visto tutto 
e ha riferito che, senza ombra di dubbio, il fatto costituiva una 
ingiustificabile presa in giro della magistratura. La quale, forse 
con scarso senso deH'umorismo, ha ordinato un'inchiesta sul 
comportamento della Mansfield che, molto probabilmente, sarà 
incriminata 


!A colloquio con fattore 


SI 

passare alla regìa 


.AVELLINO. 5. 

.S.:ii,xKii-o. cordiale, modesto e 
dalla < tvdtmta facile» che fa 
rwìore di buon gusto: co-i ab¬ 
biamo suste Saro Urzi giorni or- 
so»io. qu.indo e venuto ad .AveUl- 
no per ritirare il < Laceno d’oro » 
lan* dei pochi premi Cinematogra¬ 
fici che manciino alla sua bril¬ 
lante < collezione ». 
s Con l’ielro (ìermi — egli dice 


— ho iniziato un ciclo di proda- ] ^ 

z 0 . 1 . meravigliose^che mi haf^ sogVtto del film ni^’e a 
oiirtato ad ave.'e prima ii r^astro . 

_ - _ ,, 0 , 1 ..,, defunto: siamo ancora in 


d’araonto e p>>i la Palma d'oro 
a Cannes. Credo di non aver 
omcluso ancora ». L’allusione al- j 


Cannes per la migliore mterpre- 
tazione maschile. 

U suo più importante progetto 
è La realizzazione di un film sot¬ 
to la sua regia, per lai istmto. 
come egli s'e.sso ha detto, nutri¬ 
to da ’ ovane età. Si rende conto 
certamente delle difficoltà cui an¬ 
drà incontro, e questo spiega il 
perchè abbia aspettato la fase più 
matura della sua preparaz.one 
prima di realizzare l'ambiziosa 
riguarda il 
ancora di 
fase di 

stud o. La serietà con la quale 
Saro Crzi ha affrontato continua- 


/0^.ir'”èevì^^tee s;eria;;^'che ì \ è garanzia 

; Sa- \ anche in questo 

caso. 

Giuseppe Marìconda 

le prime 

Cinema 

Texas, addìo 

K.ittO'i la faina »ii terribile 
giiiitizier-,* nelle funzioni di sce 
riffe. Buri parte iicr il Medico, 
accompagnato dal giovane fra¬ 
tello .l.m alla ricerca dcira>- 
.sassino di suo padre, un tal 
Cisco, che nel frattempo è dive¬ 
nuto .sempre più perfido e ricco. 
Ma. una volta a faccia a facaa 
con li malvagio. Buri si ac'mrge 
di non pioterlo uccidere: Cisco 
gli mela d’essere il vero geni¬ 
tore di Jim. Un tragico colpo di 
scena libera poi il protagonista 
d’ogni dubbio, e l’ennesimo cada¬ 
vere SI allunga per l’intero scher¬ 
mo panoramico e colorato, 
Sutxirfluo risulta il mestieraccio 
profuso in Texas, addio dal re¬ 
gista Ferdinando Baldi, e inu¬ 
tile li doppiaggio della voce di 
F>anco Nero con quella di En¬ 
rico Maria Salerno. José Siiarcz 
fa il cattivo. 

> vice 


g.i capiti l’occasione buona: Sa 
ro Urzi non se la lascorà scap- ! 
pare. ! 

.\ttiialmente l'rzl sta leggenao j 
numerosi copioni, che gli sono , 
stau mviati e sta vagliando le • 
offerte per mantenere, ha detto, j 
< a stima verso il pubblico » e ; 
r<xi fare fi.m affrettati. Da pochi 
g orni ha ccnclii.«o le riprese di 
Jxi mcrrte coni mina con loro l’o¬ 
pera d: Folco Ludi, alla sua pn- 
iT,i esperienza da regista. Il film 
n.i-ra la .s'oria di killer delia 
mafia c Saro interpreta propno 
•sto d. c,-»!. I..I trama è tratta 
d.i una stona reale, e lo .stesso 
attore che da buon siciliano co- 
roc-co l’Italia meridionale m tutta 
la sua arretratezza ed vi tutti 
1 s.Mi acuti problemi, asserisce 
con estrema convezione che non 
trova akvvia differenza tra I per¬ 
sonaggi da lui portati sullo scher¬ 
mo e quelli che gb capita di in¬ 
contrare nella v.ta quoùdiana Ed 
è proprio per questo che crede 
fermamente e si batte per un ct- 
rema di tendenza 4 m quanto, af¬ 
ferma. non fa male a nessuno, 
e ncorcLirc il pas.sato. con i suoi 
erron può c deve servire per 
spronare a far meglio », 

Il film che ricorda con maggior 
piacere é, naturalmente. In nome 
della legge, che apri il periodo 
di brillante collaborazione con 
Germi, che doveva portarlo poi 
con Sedotta e abbandonata alla 
conquista della Palma d’oro a 


I beri), danaroso e indifeso 
I Qualche anno fa. con la Paro 
1 nc. .si era già arrivati ad i.so- 
I lare i problemi dei giovani l.e 
I canzoni di Rita interpretavano 
' certi tormenti, certe piccole 
ango.sce dei giovani (r Cosa im 
porta a me — se son ]ielo di ca 
rota''Ilo le lenliiigini ^ : 

«• Sto vivendo così — i miei 
primi tormenti »; Alla mia 
età »; ecc.) e farli dunque sen¬ 
tire per la prima volta piota- 
gonisti. Ma col passare del tem¬ 
po, alcuni parolieri hanno ca¬ 
pito che. di fronte ai problemi 
reali del mondo, era necessario 
spingere più oltre il discor.so. 
anche per rinnovare un mer 
calo gi(t stanco. E dunque, sul- 
l'onda dell'esempio americano 
in conseguenza del crescente 
ore con cui i giovani se¬ 
guivano i veri arrabbiali ita¬ 
liani (Della Mea e tutto il re¬ 
pertorio del Nuovo Canzonie¬ 
re). si cominciarono a lancia¬ 
re anche in Italia i dischi di 
Bob Dglan. della Baez. di Me 
Guire. Ma contemporaneamen¬ 
te, Beatles e Rolling Stones 
conquistavano i mercati mon¬ 
diali. Parve dunque giu.sto uni¬ 
re i due elementi: protesta 
all’italiana più beat. Ed ecco 
l'ondata dei complessi: un ve¬ 
ro diluvio. 

Alcuni giornali specializzati 
si .stanno ades.so chiedendo se 
l'industria non abbia sbaglia¬ 
lo i suoi conti, se non abbia 
provocato colposamente una in¬ 
flazione che presto si ritorcerà 
sidla sles.sa industria. L'infla¬ 
zione è senza dubbio quella so¬ 
cial-pacifista: decine di can¬ 
zoni. oggi, parlano di grandi 
problemi ma se si toglie qual¬ 
cuna più degna, le altre sono 
fatte solo per dare l’illusione 
di una ribellione che in real¬ 
tà non c'è. Prendiamo Che col¬ 
pa abbiamo noi? Con essa si 
provoca artificiosamente una 
forma di i.solamento dalla so¬ 
cietà, un pretesto al disimpe¬ 
gno. La stessa cosa nei Ribelli: 

« come potete giudicar — per i 
capelli che portiam? ». Come 
dire: non facciamo nulla di 
male, capiteci! E potremmo 
continuare co.si parlando di tan¬ 
te altre canzoni. Ma alcune, 
probabilmente, sono sfuggile di 
mano alla stessa industria, co¬ 
me C’era un ragazzo che come 
me amava i Beatles o i Rolling 
Stones. In questo caso si prov- 
vederà senz'altro a mettere in 
commercio un altro brano che 
dovrebbe anmdlare l’effetto del 
primo (così è stato fatto per 
Ève of distruction. olla quale 
è subito sequita la Ballata dei 
berretti verdi). 

ilio torniamo all’inflazione. 
Cosa sta accadendo? Che un 
paroliere come Mogol, autore 
di gran parte dei te-Mi delle 
canzoni che abbiamo citato 
(delle più innocue, cioè), ha in 
cantiere e sta realizzando un 
colpo grosso che dovrebbe 
consentirgli di mangiare gran 
parte della torta della mu.sica 
leggera italiana. In collabo¬ 
razione con l'impresario Wecli- 
ter. proprietario di un Piper a 
Mdaiio e organizzatore delle 
tournée dei Beatles e di Antoi- 
ne. Mogol sta lanciando la 
Green uavve, cioè l’onda verde. 
Cos'è? Una specie di movimen¬ 
to protestatario che farà del 
verde il suo manifesto. noi 
il verde ricorda certi balletti, 
ma lasciamo andare... Onda | 
verde significherà comunque | 
obiti verdi, capelli verdi, stru- t 
menti verdi e una canzone lan- i 
cinta da Rickg Maiocchi. Co.sì 1 
descrive canzone e movimento 1 


prevedibile che a cavallo della 
linea verde la produzione ga¬ 
loppi a dismi.siira. Noi che ba¬ 
diamo alle cifre e che sereio- 
ino il mercato, auspichiamo al 
nuovo genere un grande sue 
(•(*.,-.0 I II successo che « dece * 
venire subito, visto che in 
troppi hanno già saltato il fos¬ 
so, si sono esposti economica¬ 
mente ed hanno prodotto su va 
sta scala, sperando nell'incal 
zare della moda e dandosi vi¬ 
cendevolmente la baia per con¬ 
fortarsi del rischio. Il succes¬ 
so « dece V venire a tutti i co 
sii: va sollecitato, adulalo, 
conquistato prima che le « mil¬ 
le chitarre contro la guerra r 
si trasformino in mille pomo 
dori contro l'industria e il coro 
della protesta in una cambiale 
in protesta ». 

Capito'.^ Protestiamo pure, 
purché ~ anzi soprattutto — 
questo renda. Discografia in- 
terna/ionale è solo allarmata 
perchè la televisione non 
sembra tanto disposta a 
trasmettere le canzoni prote¬ 
statarie (lo si è vi.sto anche al 
Festival delle Rose). Non solo: 
Celentano. che lanciò a gen¬ 
naio Il ragazzo della via Gluck 
e che su quella incoraggiante 
esperienza ha scritto iMondo in 
mi settiniii. .vi è visto ceii.siirare 
dalla TV. Ila abbandonalo la 
trasmissione di Mike Bongior- 
110 Giochi in famiglia per pro¬ 
testa ma la TV gli ha subito 
fatto pagare il suo gesto. Dalla 
trasmissione della < Caravella 
dei successi » di Bari ha in¬ 
fatti tagliato il pezzo nel qua¬ 
le Milena Cantù cantava Bang 
bang. Ebbene: i discografici 
stanno zitti, gli editori anche, 
i cantanti non ne parliamo 
(salvo i diretti interessati). La 
protesta più vera dovrebbe a 
nostro avviso cominciare pro¬ 
prio da qui. Ma la TV rappre¬ 
senta per le canzoni commer¬ 
ciali un trampolino di lancio 
troppo importante perchè se ne 
possa fare a meno. Meglio 
rinunciare alla prote.sla, di¬ 
cono gli industriali, che ai sol¬ 
di. La legge del profitto è im¬ 
placabile, come si vede, anche 
quando si tratta di canzoni. 

Leoncarlo Settimelli 


Stasera comincia » Il conte di Montecristo 


» 


«Vìa» aH'awentura 
televisiva dì Dantès 


[ SHAW SULLO 
SCHERMO 
CON PETER 
O'TOOLE 


Al di là delle vicissitudini del protagonista, pren¬ 
de corpo tutta un’epoca: quella della Francia bor¬ 
ghese e bottegaia di Luigi Filippo 


un .‘settimanale di musica leg { 
ocra: «.4 detta degli esperti ‘ 
Uno in più .sarò il gro.^so sur- ‘ 
cesso dei prossimi mesi... Il | 
c messaggio » delia canzone è 1 
lanciato per essere accollo da 
chi « è .sfonco di lottare ». da 
chi € non ce la fa più ed ha bi¬ 
sogno di una sosta ». 

Dunque, i giovani già sono 
scoraggiati? Passano dalla pro¬ 
testa alla rassegnazione? Ban¬ 
diera rossa è simbolo di lotta, 
bandiera verde è dunque sim¬ 
bolo di ra.s,segnazione. Ma è un 
fatto che attorno alla bandiera 
verde molti giovani potranno 
raccogliersi. Sìa per fare che 
cosa? « Se non sai più cosa fa¬ 
re — puoi cantare ». conclude 
la canzone. Non ci piace. Ma¬ 
gari, fuTuionerà, anche se una 
rivista -spcciolizzolo come Di 
scografia intemazionale hn 
forti dubbi in proposito: < E' 



NEW YORK — Peter O'Toole 
(ncU«L foto), sarà, accanto al 
comico americano Zero Moslei, 
il protagonista della versione 
cinematografica della comme¬ 
dia di Shaw « La grande Ca- { 
ferina » 

Elliot Sìlverstein, il regista di 
« Cat Ballou ». Peter O'Toole 
ha in programma di interpre¬ 
tare anche un altro film: c The 
saperer », tratto da un roman¬ 
zo di Brendan Behan 


Centovent’anni fa .Alessaiidru 
Dumas padie dava alle stampe 
il l)onliero^o mario.scritto del suo 
Conte di Montccn\lo. 11 roman¬ 
zo. che suscitò già al suo primo 
I apparire laigo iiiteiesse di pub 
I biico. noiio-st.inte la non bene 
I vola aci'oglien/u della ciitica. 

, eia de^tlnato atl iin.i dm attira 
• foiliina Tanto che a tutt’oggi le 
jiiedi/ioni suct l“(lllte^l via via — 

1 -.p-sso mutilate, pai/'ali o 'tton 
■ l’eMNale » — sono innumerevoli 

‘ e 'Il moltissime lingue mentre 
I la vicenda tiilxilala di F.dmondo 
, Dantès — già ritlotta iier le sce 
I ne dallo ste^M) Dumas — ha 
I (onosciiiio più volti- gli onoii 
, (i(-ro stiu-imo (OM pelili (t!e non 
I iiionrio ecteKe, la p'ù «legna del- 
, le «inali resta ce'tameiite «luella 
I f rmat.i dal legista fian« ese 
(’laiidf- Autanl-Laia. 

Ixi lA'. dunque, non iioteva la 
s«-i,iisi sfuggiit- im’tR-«'asioiic tan 
*0 gliiotta (|Uale «pK-lla di met 
f‘‘ie le mani sul celebie lom.in 
zo. e meno male «he In affidato 
il compito per questa impiesi 
.i«l un legista di siculo mestie 

10 c di indubbio gusto come 
Edmo Fcnoglio del (piale è giu 
sto ricoidare le linllanti piove 
«lei CliiKoliini e dei Graiirh ra 

' maìconti ohe fmono. a suo tem 
|M) dei veri ejploit «lei piccolo 
schernio. 

Un compito «iiiomo subito, non 
facile da ixiriare a buon fine 
ix>i«hé. «lovendo lo stes.so Fono 
glio e F.ibio .Storelli limitare 
in otto puntate la loio versione 
televisiva, i pericoli «li cadere 
nel facile feuilleton — quale ap¬ 
punto è .stato quasi sempre con¬ 
siderato ingiustamente e con li- 
qui<latoria sufficienza giudicato 

11 conte di Montecristo — erano 
«•ertamente evidenti. In effetti le 

I traversie di Edmondo Dantès non 
I sembrano t)oi cosi mirabolanti 
e f.intasticlie quali sono state 
dai più normalmente considerale, 
e. anche se l’aspetto avventii- 
loso «iel romanzo «li Dumas pa¬ 
dre ha sempre avuto un peso 
determinante nella cattura dei 
consensi del più va.slo pubblico 
«li lettori, pare proprio che ci 
sia stato un antefatto realmente 
accaduto — del quale dava con¬ 
fo in Meinoires tirè.s de.s archi- 
res de la polire de Paris l'av¬ 
vocato Pencliet — che il pro¬ 
lifico romanziere, attento come 
era ai fatti «lei suo tempo, mi.se 
a buon profitto, .senza per que¬ 
sto correre il rischio di passare 
per iin plagiario jxiiché non gli 
mancava certo il gusto dcirin- 
vcnzionc e della fantasia: ciò 
che fa appunto del Conte di Mon- 


tecrìsto iin prodotto estremamen 
Il film sarà diretto da i significativt) della narrativa 

veristico-romantica francese. 

I.’impianto dell'opera, d’altra 
parte, c iniixinente .sia per i nu¬ 
merosi personaggi che vi com¬ 
paiono. sia per la minuzia delle 
de.scrizioni ambientali e psico¬ 
logiche che arri(x:hiscono conti¬ 
nuamente la vicenda centrale. La 
quale è, per se stessa, di ampio 


idct«)ntu. articolandosi nel com- 
ple^s<l mondo del sottobo->co ixj 
litico 0 jxiliziesco della monar¬ 
chia Ixittcgaia «il Luigi Filipiio. 
Qui. anzi, sta piopiio l’inteie.sse 
vt-io (le! I acconto, poiché, al di 
la (Ielle pur apiiasvionanti vicis 
sitiiciim «il Edmondo D.inlès. nel 
Conte di Montecristo piende cor 
IHi tutta uii’eixKM- la --o.-ietà. 
« loè. giett.i e faiisea che pio 
'peiav.i .iH’ombia della monar- 
«liia (Il Luigi Eilipixi. alfiere 
«liiant'altio mai degno della Ixir- 
glie>ia .IV Ili.1 e ciMua cui eg'.i 
dovev.i (tui.imen'e !.i sua a,ce'a 
.li Mono d. EidiKia. 

E’ velo, comunque, che la parie 
.ivventuiosa nel Conte di Monte 
(■risto non è aff.itto -ectenia» 
■il t.u«Olito sov iMDiwst.i eKx’'. ma 
(ou esso si fonile in mamer.i 
(■'empi.Ile (’o-,i piemie n.iliiial 
mente (0'|X) cou ciedibile effica 
« ..1 1,1 tenibile e-,pei lenz.i «L 

D.intè-. che d.i modeNto m.11 in.110 
.ii'iv.i all.i (■ouqiii-.ta dell.i rie 
cliez/.i e ( 1 . un tii|X) jxiteie di 
veiulett.i «outio co’oro che hanno 
d'stnitto l.i -.11.1 e^islen 7 .l. Inu 
tde (|ui sottolineate come l.i vi 
«■('11(1. 1 si di-,|)iegbi .utir.ivotso una 
‘•ene ine^.iiiiibile di colili di 
^(■ena e di ji.irtieol.ii 1 che è ben 
difficile rnssimiere .senz.u svilir 
li. Del resto il r.iccoiito è ixijxi 
liiris,imo e non ci sembra quindi 
1! caso «li riferire m.ale ciò che 
li video ixitrà — siK-rinmo — ren 
dere con più clii.ir.! e iirecisa for 
za di convinzione. 

Da nnt.ire. infine, die mentre 
'tasera va in onda sul nazionale 
TV la prima puntata, le riprese 
del Conte di Montecristo non s(v 
no state ancora del tutto termi¬ 
nate. Una volta tanto, dunque, 
avremo uri prodotto < fresco di 
confezione ». 

Sauro Boretli 


Il premio 
» Città di Imola » 
0 Pontecorvo 


1MOL.4.5. 

.Mia presenza del prefetto c 
del sindaco di Imola. Gillo Pon¬ 
tecorvo ha ricevuto il « Grifone 
d'oro », premio del Circolo del 
cinema Città di Imola, per il suo 
film La battaglia di Alqen. Co¬ 
me è noto li premio viene asse 
guato da una giuria di critici 
cinematografici, tra i film pre 
sentati in concorso alla Mo.stra 
internazionale «farte cinemafo 
grafica di Venezia, Doix) la pi «no¬ 
zione del film è seguito un ani 
maio dibattito. Il premio, negli 
anni precedenti, è stalo asse¬ 
gnato a Luchino Visconti. Pier 
Paolo Pasolini e Marco Belloc¬ 
chio 


. .quando 
non piove 
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L’ESSICCATORE CHE ASCIUGA 

LA BIANCHERIA'DOPO LA. CENTRIFUGAZIONE 
CASTOR SUPERDRY - L'UNICA LAVATRICE 
CHE VI PORTA IL SOLE IN CASA 
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ACQUISTAt 
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UL 89.000 
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UNA LAVA' 


Net a CASTOR c'e ■< cestello di acciaio inossMabila, la vasca smaRata e non solo zin¬ 
cata. le rotane postenon per «,n tac. e spostar-.er.ic > piedini anteriori per yn perfetto 
livetlamento cera .a-.amee c e mpit-e 1 doppio livelio deN'acqua per t'celo nornia<e e 
dei calo un oeio economico, .a vaschetta detersivo a docp 0 sconoarto una centrMw- 
gszione veloco, un dispositivo di sKurezza “tundish’', un coperchio in pelìaetera per 
un assolato iso(a.Te~to mo'tre ogni ia'«atrice Casto' è sottoposta ai trattamento 4 ver- 
■ rticictura elettroforese cne escluse la formazione di rugg ne nel motxie, infine nefia 
CASTOR SUPERORY c e un impianto di essiccatura ed aria calda che consente di 
asciugare oer^ettamer.te la biancheria qualora non sia possibile esporla aii’aperto e io 
spazio a dispo&zione s>a iimitaK). Perché acquistar# 2 apparacchi. quando la CASTOR 
\ SUPERDRY vi dé In più raaetocatore senza chiedere altro spazio?-, 
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CHIESTO IL SEQUESTRO DEL 
FILM-TV SULL'UNGHERIA 

L’VN\(l ( V-iiui.iziiiiic .\.i/i(iiiiili* Viiloii (liiirmalngra- 
fivi) ha iliraiii.it«> ini «ora il sogiioiilo «'oiiiiitiioiilo : 

«< 11 Mirili dilli. Lilioru Bizzairi ha itiriiiiiialu l’.\«40- 
ciaziono .Na/iiuialo Viilcui llitiomalugialiii di avere liiliir- 
>lo, ili aociiido culi i .'iiui legali aw. I iiizì e piuf. Gullaidi, 
il se(|ue'.|iii del iiiiiiieio della niliiiea tlniiiiiiuco in eiii è 
sialo preseiilalo un -ervizio «iill’l nglierìa die roniraffaeeva 
un «no film di monlasgio realiz.zalo per la sU''«a J ^ r mai 
iiie-'O in onda. l.’WVt., in allc'.i di acqni-iie ! li'iill.ili 
di (|iie-ta veilenz.i, rileva fin il’oia la giavil.i dell epi«odio 
«• 111 ' iiivc'le il li-pello del dirillo d.uiloie e i rapporti Ir» 
il mondo degli aiiiori e la televi-ione ». 


Raiiii 


controcanale 


Proj^rammi mutati 

Il disastro abbattutosi sul¬ 
l'Italia ha trovalo li mi Ini imi le 
un'evo ahhastaiiza drammolica 
Ufi Tclfgioi luilc che ha stipe 
rato gli sbandamenti deH’altra 
sera e fui informato senza crea 
re falsi espedienti drammatici. 

La R.M ieri seta poi ha proc 
ceduto anche a mutare 1 pro¬ 
grammi per adeguarsi in qual 
che modo al dolore nazionale. 

Cosi al posto di Scala ii'alc 
ri c stalo presentalo un vec¬ 
chio tilni (il Carmine Galloni , 
Casa Rudi di. dedicato alla 
stona della famosa ditta di 
edizioni mtisicah. I n film che. 
.se non sbagliamo, ha fallo fu¬ 
rore negli anni ciiiqiiaiita lag 
giungendo incassi notevoli e 
contrastando il record di un fa¬ 
moso film strapparore. Cati'iiL' 
di Raffaello Matarazzo. 

Che dire del film di Gallone 
se non che è un buon prodotto 
artigianale, reso più interes¬ 
sante dalla bella musica. Cer¬ 
to il film dece essere piaciuto 
perchè ha un impianto aiied 
dotici), rifa la storia dei grandi 
musicisti italiani attraverso 
aneddoti più o meno noti come 
la ghiottoneria di Rossini. 

hi fin dei conti la serata non 
è .stata del tutto persa. Certo 
se invece del film di Gallone 
avessimo visto Scala rcaU', .sa¬ 
rebbe stato peggio. 

Il vecchio cinema, anche se 
di livello artigianale, la spunta 
sempre stilla televi.sìone, so¬ 
prattutto quando la televisione 
è fatta con poche idee, con 
macchiette e farse senza co- 


.striitto. con quattro canzonette 
e iiltrettiinh hiillelti. 

Sul secondo canale è andato 
regolarmente in onda, come ari- 
niinriiilo. il concerto dedicato 
olle opeie di Pietro Mascagni. 

La televisione « «’’ dei i.-^a » 
ormai da tempo a dedicare par¬ 
te delle ■sne .serate alla mu¬ 
sica < sena ■<.>. loii notevole di¬ 
letto (Il coloro che liimentavii 
no l'assenza dai teleschermi dei 
ronrerti Resta tuttavia il fot 
lo che per un concerto che al 
trasmette, «labbinma sorbirci 
diecimilii canzonette. Ora non 
SI mole partire lancia in resta 
eoiitriì le canzonette, anche qui 
bisogna dividere Ira buona mu¬ 
sica e musica non buono, ma 
almeno le giuste proporzioni bi- 
sognerebbe rispettarle. 

Le trasmissioni dedicale ai 
concerti tuttavia peccano di 
sear.sa originalità registica. E’ 
come .se il regista mancasse 
del tutto e si limitasse a met¬ 
tere ili onda una succe.ssione 
dì inquadrature illiislralive. E 
secondo noi questo è un male 
perchè un riolinista. un'arpi¬ 
sta. un pianista, ini orchestra¬ 
le qunisia.si. un direttore d'or 
rhesira possono e.s.sere ben ri- 
.sti in momenti particolari del¬ 
l'esecuzione, cercare di ren 
dere la loro partecipazione alla 
in tisica. 

Successivamente è stato tra¬ 
smesso il programma dedicata 
a I.uisilln y su teatro de «lancia 
cspafinla che ha pre.sentatn 
Venta de lus pinarcs. 


Vice 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI u fina «li Kenuto \'ertunni 
11.00 MESSA 

14,45 POMERIGGIO SPORTIVO 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI: 4 Gìov'anni Caboto» (racconto sce¬ 
neggiato); Le avventure del Gatto SiIve.stro (cartoni animati) 
18,00 SETTEVOCI, giochi musicali presentali da Pippo Baudo 
19,00 TELEGIORNALE del pomeriggio 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
19,55 TELEGIORNALE SPORT . Tic tac • Cronache dei partiti 
Arcobaleno - Previsioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 
21,00 IL CONTE DI MONTECRISTO di Alessandro Dumas fi): 
4 II complotto ». Con Andrea Giordana. Giuliana Lojodice. 
Achille Millo. Giuseppe Pagliarini. ecc. Regia: E. Fcnoglio 
22.00 QUINDICI MINUTI CON ORIETTA BERTI 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA - Risultati, cronache e com 
menti sui principali avvenimenti della giornata. Al termine; 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Armando La Rosa Parcxli 
21,00 TELEGIORNALE - INTERMEZZO 

21.15 INCONTRO CON BRUNO LAUZI. Presenta Graziella Galvani 
22,00 UN'EREDITÀ' DIFFICILE, racconto .sceneggiato della sene 
4 L’ispettore Gideon ». con J. Gregson, A. Dav lon, acc. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: Musiche del mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco; 7,15: 
Musiche del mattino; 7,35: Se¬ 
ne d'oro '61-66; 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 9,15: 
Dal mondo cattolico; 9,30: Mes¬ 
sa; in rito romano; 10,15: Tra- 
smi.ssione per le Forze armate; 
10,45: Musiche da film; 11,40: Il 
Circolo dei genitori; 12: .Arlec¬ 
chino; I 24 O: Zigzag; 12,55: Chi 
vuol e-.str lieto .; 13,15: Caril¬ 
lon; 13,18; Punto e virgola; 
13,30: .Mu«iche dai palcoscenico 
e dallo schermo: 13^5: Giorno 
|)er giorno: 14; Trasmissioni re 
gionali: 14,30: Orch (ileason; 
15,10: Le cantano tutti; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per mi 
mito: 16,30: Il mtxido del disco 
Italiano: 17,30: Concerto sinfo¬ 
nico; 19: Dcimenica sport; 19,45: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25; Grandi .suc¬ 
cessi francesi per orchestra; 
21: Ccxicerto del basso Manti 
Talvola e del pianista Giorgio 
Fav aretto: 21,35: Canzoni nuo¬ 
ve; 22,05: Musiche d’archi. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 7,30, 
l,3l, 9,30, 1#,30. 1140 . 13,30, 


18,30, 19,30, 21,30, 22,30; 6,35: 
Divertimento musicale; 740: 
Musiche del mattino; 8,Ù: Buon 
viaggio; 8,40; Il giornale delle 
donne; 945: Gran varietà (1. 
parte); 1045: Gran varietà (2. 
parte); 11: Con da tutto il 
mondo; II 4 S: La chiave del 
successo: 1145: Voci alla ri¬ 
balta; 12: Antepnma sport; 
12,15: I (bschi della settimana: 
13: L’appuntamento delle 13; 
13,45: F. Smatra e E. Fitzge 
rald. 14: Trasmi.ssioni regionali. 
14,30: Voci dal mondo; 15: Ca 
valleria riLsticana; 1640: .Mii 
sica e sport; 18: Il clacson; 
1840: I vostri preferiti; 1943: 
Zig Zag; I94O: Punto e virgola, 
ras.segna di sutces'i; 20: Cor 
rado fc-rmo posta; 21: Tempo di 
jazz; 21,40: I.a giornata .sporti¬ 
va; 214 O: Poltronissima; 224 O: 
.Mti'.ca nella sera. 

TERZO 

1840: Johann Scbastian Bach; 
18,45: La Rassegna: 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2040: Ri¬ 
vista delle riviste; 20,40; Pro¬ 
gramma musicale; 21; Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21 ,M: Sette arti; 
2145: Marin Fallerà Tragedia 
linea in tre atti di Emanuele 
Bidera. Musica di Gaetano D(v 
nizetti. 
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Vivissima risonanza delle accuse 


lanciate dal de Gasparini in Consiglio comunale 


«Ad Arcevia avvengono fatti 


I-- 

Figure e fatti 


Con gli 
applausi di 
Serrini? 


ideila stessa serata, pres¬ 
soché contemporaneamente, 
nelle riunioni consiliari di 
due grossi Comuni dell’An¬ 
conetano. Arcevia e lesi, so¬ 
no accaduti due fatti netta¬ 
mente opposti e contrastanti 
fra di loro. 

A Iesi la delegazione del 
PSI nella Giunta unitaria 
di sinistra, senza alcuna giu¬ 
stificazione fuorché quella 
delle « direttive di partito >, 
ha annunciato le proprie di¬ 
missioni. ila avviato così 
quella oiXTiizioiie a freddo 
che dovrebbe portare alla 
costituzione di una giunta 
di centro sinistra. 

Ad Arcevia, un autorevo¬ 
le esponente della IJC ha 
rassegnato le proprie dimis¬ 
sioni dalla locale giunta di 
centro sini.stra non condivi¬ 
dendone la politica che ha 
giudicato contraria agli inte¬ 
ressi della comunità arce- 
vie.se. 

Per rispetto della verità 
dobbiamo dire che la dele¬ 
gazione socialista lesina ha 
annunciato le proprie dimis¬ 
sioni con profondo imbaraz¬ 
zo e rammarico. Come .se 
fos.se spinta a fare il passo 
controvoglia 

Tale stato d’animo è ab- 
ba.stanza significativo. Infat¬ 
ti. perchè spezzare l’allean¬ 
za fra forze poindari e di si¬ 
nistra (la lealtà e l’impegno 
dei comunisti sono stati pub¬ 
blicamente riconosciidi dai 
socialisti), perché porre ter¬ 
mine ad una collaborazione 
unanimemente definita frut¬ 
tuosa? Ecco li punto. Per 
andare più avanti? Indub¬ 
biamente no. Ne è convinta, 
siamo certi, una larga fa¬ 
scia dei socialisti ie.sini. 
D’altra parte, è stato l'on. 
De Martino nel recente 
congresso di Roma ad af¬ 
fermare che il < centro-sini¬ 
stra è stanco >. Sono stati 
altri noti esponenti centrali 
del PSI a dichiarare nella 
stessa occasione l’opportuni¬ 
tà di vedere in una prospet¬ 
tiva più o meno vicina il 
passaggio dei socialisti al¬ 
l’opposizione. 

Il totem centrosinistra si 
sta infrangendo nelle mani 
di quelli che furono i suoi 
più accesi adoratori. Non 
.solo di parte .socialista. Ma 
anche democristiana: in 
questi giorni a Roma si le¬ 
vano aspre critiche al cen¬ 
trosinistra dal congresso 
delle AGLI e .sono recenti 
le roventi accuse lanciate 
contro la formula al conve¬ 
gno di Firenze indetto dalle 
sinistre democristiane. 

Ma le lezioni non vengono 
solo dall'alto. Lo abbiamo 
detto: a jmchi chilometri da 
Je.si, sulla stessa scala pe¬ 
riferica. un assessore demo- 
cri.stiano che ha attorno a 
tiri gruppo combattivo 


se 


di comtktgni di partito ha 
« tolto » la maggioranza al 
centrosinistra. Si badi bene: 
il fatto non è solo numeri¬ 
co. C’é stata una ribellione 
democristiana contro il cen¬ 
trosinistra di /treccia. 

Nenni teme di essere sca¬ 
valcato a sinistra dalle cor¬ 
renti più aperte ed avanza¬ 
te della D.C. Non si trat¬ 
ta evidentemente di un gio¬ 
co di prestigio: cioè, va più 
avanti chi .salta fuori prima. 

E’ che nel paese, nel centro 
e nella periferia, avanza fra 
le forze della sinistra un 
proce.s.so che sia pur con 
lentezze e contraddizioni 
porta alla formazione di 
nuove maggioranze, di nuo¬ 
vi schieramenti unitari al¬ 
l’altezza dei tempi e dei pro¬ 
blemi del paese. Le giunte 
di sinistra costituiscono — 
si voglia e no — tin impor¬ 
tante nucleo di base, uno 
strumento catalizzatore di 
quelle nuore maggioranze. 

I socialisti jesini possono 
insìstere nella loro opera¬ 
zione fra gli applausi dei 
democristiani. Sla non di 
tutti i democristiani. .Avran¬ 
no gli applau.si dei democri¬ 
stiani tipo prof. .Serrini. 
pre.sidente della provincia di 
.Ancona e segretario regio¬ 
nale della DC, noto per es¬ 
sersi schierato con gli agra¬ 
ri nelle lotte che i mezza¬ 
dri hanno ingaggiato per il 
rispetto della legge sui pat¬ 
ti agrari. .Serrini non ave¬ 
va contro solo i mezzadri 
comunisti, ma anche i mez¬ 
zadri organizzati dalle .Adi. 

Dunque, i .socialisti di Je¬ 
si pos.sono sceglier.si que¬ 
ste alleanze e ' ripudiare 
quella dei comunisti e di 
tutte le forze veramente di 
sinistra. Non faranno .solo 
del male a quel nuovo ma 
vimento unitario e rinno¬ 
vatore che già si enuclea 
nel paese. Ma anche a se 
stessi. 

w. ni. 

I_1 


da mafia 


siciliana!» 


Discriminazioni, favoritismi, « pesi diversi » nella 
applicazione delle tasse - Necessaria una inchie¬ 
sta del prefetto • Il PSI non può oltre mantenere 
la sua alleanza con una DC squalificata - E’ pos¬ 
sibile una maggioranza capace di realizzare un 
programma avanzato 


.\NCON.A. 5 

L’altra notte erano in molti 
a commentare sulla piazza di 
.Arcevia rincandosc-ente riunio¬ 
ne del Consiglio comunale con¬ 
clusasi poco prima. In verità. 
materia |X‘r la discu.ssione non 
mancava di certo. Ma non solo 
IX*’ la di.s<ussione pubblica; 
che è già un fatto salutare o 
positivo. .Ma anche per certe 
d<*cisioni e fermi provvedimenti. 
.•\n/itultn riassumiamo i fatti. 
Un assessore democristiano, 
l'in.segnante .Attanasio Gaspa 
rini, ra.s.scgna le dimi.ssioni da! 
proprio incarico per profondi 
motivi di di.s.sen.so con la poli¬ 
tica della giunta di centro si¬ 
nistra (DC PSI). Si sa che al¬ 
meno altri tre consiglieri de¬ 
mocristiani .sono sul terreno 
della dissidenza. TI segretario 
comunale della DC. Renato To¬ 
schi, rassegna pure lui le di¬ 
missioni dall’incarico di par¬ 
tito. 

Il gruppo comunista forte di 
oltre un terzo dei consiglieri 
cleefle la convocazione del Con 
sigilo comunale a lermini <li 
legge. Domanda altresì die ne! 
la riunione siano prese in esa¬ 
me le dimissioni deira.s.se.s.soro 
Gasnarìni e si pa.ssi anche alla 
rerifica della maggioranza. 

Ma la giunta non si decide 
a convocare il Consiglio; si 
pone contro la legge. I comu¬ 
nisti debbono inter\'enire pres¬ 
so la prefettura per sollecitar¬ 
ne l’intervento. Finalmente la 
giunta si decirle. Ma « taglia > 
l’ordine del giorno; non inten¬ 
de verificare la maggioranza. 

I motivi .saltano fuori evidenti 
durante la riunione consiliare: 
la giunta DC P5»I non ha più la 
maggioranza- 

R Consiglio Ò composto da 9 
comunisti. 9 demncri.stiani e 2 
socialisti. Un democristiano. 
Ter as.'os.sore Gasparini. non 
ò dalla parte della giunta. .An 
zi al Consiglio comunale tuo 
na contro di essa. Tn aula e’ò 
un altro consigliere .so.soeflo 
dissidente. .Altri due consiglieri 
de hanno nreferito non inter¬ 
venire alla n.inione. Stretta 
alle corde la giunta .sospende 
d’autorità la .seduta per « rin¬ 
tracciare > i due a.ssenti. L’af¬ 
fannosa operazione non ha esi¬ 
to positivo. Allora giù un altro 
arbitrio: si rifiuta di di.scutere 
una mozione di sfiducia pre¬ 
sentata dal compagno Ronac- 
corsi. T comuni.sti abbandonano 
l’aula in segno di protesta con¬ 
tro la catena di atti in dispre¬ 
gio della democrazia e del con¬ 
fronto civile perpetrata dalla 
giunta di centro sinistra. 

Nessun arbitrio, però, può 
celare la verità; la giunta non 
ha niù maggioranza. 

Che cosa ha detto noU’aula 
consiliare l’ex essessore derno 
cristiano Attanasio Gasparini 
per motivare le proprie dimis 
.sioni? Ha detto che non si può 
appoggiare, che è un dovere 
contrastare un’amministrazio¬ 
ne che fa meno dell’ordinaria 
amministrazione oltretutto in 
un c€*ntro. qual è .Art?evia- ove 
remigrazione, lo spopolamento 
d<*lle campagne, la decadenza 
economica sono piaghe che han¬ 
no la.sciato i loro segni per- 
.sino nella vita e.steriore della 
citt.idina. 

Ma c'è di più. R democristia¬ 
no Gasparini ha accu.sato la 
giunta di aver fatto « preva¬ 
lere gli interessi di privati sul- 
rinteres.se pubblico ». Ha par¬ 
lato di discriminazioni, di fa¬ 
voritismi. di pe.si diversi nella 
applicazione delle tasse. Sono 
accuso lanciate pubblicamente, 
di fronte ad una folla di testi¬ 
moni. nell’aula di un Consiglio 
comunale. 

.A questo punto instiamo il 
Prefetto (se è vero che le pre¬ 
fetture rKin hanma .solo il com¬ 
pito di « tagliane » i bilanci 
dei Comuni) ad aprire un’in 
chiesta sull’attività della giun¬ 
ta comunale di Arcevia. Que 
sta volta non sono i « .soliti 
comunisti ». ma è un autore 
volo demixri.stiano a parlare. 
Egli ha affermato che il .sin- 
d.ico e gli assessori de si sono 
sempre prestati al volere di 
un gruppo Per questo lui ha 
voluto scindere le responsa¬ 
bilità. E giunto anche ad af¬ 
fermare che «certe azioni av¬ 
venute nel Comune di .Arcevia 
v.nnno definite mafiose ». 

Una requisitoria del genere 
non può non avere consegix'n 
70. Prowtxla il prefetto ad 
aprire un’inchiesta. Noi ci im 
n<'gniamo a rit ordarglielo itkìI 
to sp»'sso di fronte ai nostri 
lettori, di fronte aH’opinione 
pubblica. 

Il discors*! naturalmente n^m 
si e.sauri.sce qui. .Arcesia - ha 
bisogno di una giunta efficien 
te. munita di una solida mag¬ 
gioranza. capace di affrontare 
i « nodi » della cronica crisi 
economica della sua zona. Fi¬ 
nora la delegaziona socialista 


ha assistito purtroppo passiva 
agli a\'\'enimenti. In nome di 
che cosa? Della lealtà verso 
una alleanza .squalificata? E’ 
urgente che i socialisti e.scano 
dal silenzio. Le forze pt'r co¬ 
stituire una nuova maggioran¬ 
za ad .Arcevia esi.stono. Come 
è stato dimostrato esi.stono an¬ 
che iK-lle file della DC. 1 co¬ 
munisti si sono dichiarati pie¬ 
namente disponibili per la crea¬ 
zione di una maggioranza e di 
una giunta che siano espre.s- 
sione di un programma serio 
ed avanziito. 

.Ad .Arcevia è venuto il mo¬ 
mento della verifica reale del¬ 
le volontà democratiche e prò 
gressive dei gruppi politici. Ed 
ognuno di essi deve rispondere 
assumendone le responsabilità. 


Ancona 


Ancona 


• X 


Sempre piu grave 
il perìcolo di frane 


Festival 
delie voci 
nuove 
ad Ancona 


ANCONA, 5 

Il primo Festival delle voci 
nuove e dei complessi sarà te¬ 
nuto ad Ancona. La manifesta¬ 
zione. che si svolgerà in tie .se¬ 
rate. non ha ancora tuttavia 
la data definitiva di svolgimen¬ 
to. Possono partecipare tutti i 
dilettanti e professionisti pur¬ 
ché liberi da qualsiasi impegno 
con case discografiche. 

La partecipazione al Festival 
che sarà del tutto gratuita, e 
suddivisa in due categorie: can¬ 
tanti e complessi (strumentali 
e vocali). Le iscrizioni dovran¬ 
no pervenire alla sede provin¬ 
ciale dcirUNSl-Spettacolo di 
Ancona, via V'arano 109. 
genere: 


Pesaro 


Preoccupante aumento 
degli incidenti stradali 


PESARO. 5 

Potrebbe sembrare strano che 
con il diminuire del traffico gli 
incitlenti stradali aumentino. Ma 
in effetti in provincia di Pesaro 
è successo proprio questo, alme¬ 
no dal punto di vi.sta della gra¬ 
vità dei danni. Nel me.se di set¬ 
tembre. quando ancora il traffico 
turistico era elevato si sono regi¬ 
strati 9-5 incidenti (rilevali dalla 
Polstrada) con 2 morti e 64 fe¬ 
riti. .Mentre nel successivo me.se 
(ii ottobre i decc.ssi a seguito di 
incidenti della strada .sono saliti 
a 5 ed i feriti a 72. aumentando 
imehe rispetto allo stesso me.se 
(lelfanno 1965. 

Quello che più lascia perplessi 
ò ii fatto die la maggioranza 
dogli incidenti .stessi si è verifi¬ 
cata entro i centri urbani, e par- 
tìcolarnx^nte nello stesso capo; 
luogo di provincia. Quattro dei 
cinque incidenti mortali sono av¬ 


venuti nelle vie di centri abitati, 
mentre lungo le vie di comunica¬ 
zione statali e provinciali non si 
hanno avute rimarchevoli conse¬ 
guenze. 

1 fattori che hanno determi¬ 
nato questi dati negativi, e pre¬ 
occupanti, sono ovs’iamente di¬ 
versi: ripresa dei giri commer¬ 
ciali, riapertura delle scuole, ri¬ 
presa di altre attività, satura¬ 
zione delle nostre strade specie 
quelle urbane. Ma sopratutto in¬ 
cide una guida poco ortodossa 
di alcuni automobilisti nei centri 
abitati (ecces.siva velocità, man¬ 
canza di rispetto dei segnali di 
stop agli incroci, sorpassi vie¬ 
tati, ecc.), nonché la inadegua¬ 
tezza di mezzi di vigilanza e re 
pre.ssione. 

Nel mese di ottobre la polizia 
stradale ha elevato 5.217 contrav¬ 
venzioni per un importo di li mi¬ 
lioni 88.‘720 lire, alcune patenti 
ritirate, un arresto. 


ANCONA. 5 

Chi ha frwiucnlato durante la 
stagione estiva la piscina comu¬ 
nale del Passetto c zone limitro 
fe. ed ancor oggi ci compie qual 
che pas.seggiata. si sarà certa 
mente accorto che sul ixivimen- 
to gli angoli a monte del couì- 
plc.sso sportivo delle vasche na¬ 
tatorie, si è aperta una crepa 
(che comincia ad essere vistosa) 
che corre verso il muro di con¬ 
tenimento della sovra.stante stra¬ 
da. In questa, poi. si notano av¬ 
vallamenti e spaccature lungo 
tutto il marciapicrle. Il mosaico 
che ricopre le sfxrnde della pi- 
.scina. non solo si .scolla, ma co^ 
mincia a presentare s|Kiceature 
che fanno ix-nsare a fenditure 
ben più profonde. 

Poiché durante i lavori di co 
struzione dell'impianto si verifi¬ 
cò una frana che distrusse quan¬ 
to era stato fatto sino allora, e 
considerato clic l'intera zona vie¬ 
ne assoggettato sempre a mag 
giori < spinte » (sj jx»n.si a! cons* 
derevole |X‘.sn dell imixanto spor 
tivo in piena efficienza e a tilt 
to quel gran numero di palazzi 
che .stanno .sorgendo a monte), il 
IK?nsiero non può clic correre 
al potenziale pericolo sjx'cie 
quando ricordiamo che non più 
di due anni or .sono una frana 
di notevoli dimensioni rese in¬ 
servibile per qualche tempo 
la pista di pattinaggio, che di¬ 
sta dalla pi.sciiia non più di due¬ 
cento metri. 

Le perplessità aumentano ulte¬ 
riormente. percliè -Ancona è stata 
.sempre soggetta a frane, specie 
lun.go il litorale. Si tengano a 
mente le rontiniie frane sulla 
Hieccia. lungo le Itiipj di Calli- 
na e il Passetto; quelle che .stan¬ 
no ixn-tando a mare le tombe del 
vecchio cimitero degli ebrei: la 
frana Barducci sulla S.S. Adriati¬ 
ca (ormai famosa tra tutti gli 
auti.sti d’Italia) e quella che re¬ 
se in.ser\’ibile il Faro. Poi le al¬ 
tre.- te frane che tagliarono la 
via R. Sanzio, che fecero crol¬ 
lare la parte ove.st della Galle¬ 
ria del Risorgimento. Infine, le 
tante case ix.*ricolanti che tut¬ 
tora rimangono disabitate e cir¬ 
condate da filo .spinato, appunto 
perchè co.struite .su terreni in- 
-stabili. 

Le nostre perplessità, oltre ad 
essere alimentate dai tanti fatti 
accaduti, sono aumentate doixr 
aver letto la relazione sullo .stu¬ 
dio fatto da un valente geologo, 
il quale lia .stabilito che le no 
sire colline .sono formate da ter- 
reno argillo.so pliocènico, cioè di 
formazione |xk‘o consi.stcnte c di 
scarsa .stabilità. 

Di fronte a questa informazio¬ 
ne è dovero.so fare qualche cosa. 
Gli .studi ad un dato momento 
non servono più. occorre realiz¬ 
zare opere di difesa atte a debel¬ 
lare i pericoli sul nascere 


Dopo due giorni di bufera 


Tornato il sole sul 


litorale sconvolto 


Distrutte le opere di difesa costiera tra Porto Decanati e Portocivitanova 
Franato il lungomare a Fonte Spina ove numerose abitazioni sono state 
evacuate - Il drammatico rientro in porto dei pescherecci dì San Bene¬ 
detto - Divelti centinaia dì metri dì binario tra Pesaro e Marotta 


ANCONA. .5. 

Oggi è ritornato a .splendere 
un tiepido sole primavenle su 
tutto il litorale marchiginao scon- 
\olto e flagellato ix?r due giorni 
da una violentissima tempesta 
di scirocco accompagnata da 
scrosci di pioggia. .AH’interno è 
nevicato: è questo il primo man¬ 
to bianco della cattiva stagione. 

Il iiialtempo tuttavia non ha 
avuto fortunatamente nelle Mar¬ 
che le disastrose conseguenze 
che vengono .segnalate da molte 
altre regioni del Paese; ciò non 
toglie che anche nella nostra re¬ 
gione si siano vissute ore dram¬ 
matiche e si .siano asaiti ingenti 
danni. Ad .Ancona il mare spinto 
da raffiche di vento che hanno 
raggiunto punte di cento chilo^ 


metri orari, ha invaso e allagato 
alcuni reparti del cantiere na¬ 
vale. 

Sulla costa dì Senigallia le 
ondate hanno inva.so nei pres¬ 
si del fiume Cesano numerose 
abitazioni; intere famiglie hanno 
trovato scampo nella fuga. La 
nota spiaggia di Senigallia è sta¬ 
ta sommersa dalle acque che 
hanno abbattuto e danneggiato 
vari impianti turistico balneari 
fissati sull'arenile. 

L’aeroporto di Falconara ma¬ 
rittima ieri è rima.sto chiuso al 
traffico. La forza dei marosi è 
particolarmente impressionante a 
Porto Recanati ove le onde han¬ 
no raggiunto gli otto metri di 
altezza. Nella fascia di litorale 


Ascoli Piceno 


Lbta largamente 
unitaria a Comunanza 


ASCOLI PICENO. 5. 
IXxiienica 27 no\-embre si vo^ 
terà a Comunanza per il nuovo 
Con.siglio comunale, txr elezion 
a\ranno hx>go con il .sistema 
magg.oritar.o. Fatto (xihtico di 
rilievo è I.» continenza rii tutte 
le forze denuK-ratiche nella lista 
della Torre, che si contrappone 
a qix-lla della DC. Fino alle pre¬ 
cedenti elezioni, infatti le liste 
presentate erano tre: Torre. Cat¬ 
tolici indipendenti e DC. 

Iji lista popolare ha raccolto 
stavolta l'adesione di nuovi lar¬ 
ghi strati della popolazione for¬ 
mando così uno schio’amento 
democratico che va dai comu¬ 
ni.sti ai sodalisti. ai cattolici, 
n programma della Torr* pre¬ 


pone una vasta attività diretta, 
con opportune iniziative, al rin¬ 
novamento democratico della im 
portante cittadin.i affrontando de 


che va da Porlo Recanati a Ci- 
vitanova Marche si segnalano i 
danni più ingenti: le onde hanno 
addirittura di.stnitto e asportato 
interi tratti tli co.sta. Opere di 
difesa degli arenili — frutto rii 
anni cd anni di paziente lavoro 
— .sono -State smantellate. -A 
Fonte Spina (Civitanova .Marche) 
la mareggiata ha di.strutto quasi 
tutto il lungomare; molte abita¬ 
zioni sono state per prudenza 
es'acuate. Intanto oggi vengono 
fatti afUuìre nella zona carichi 
di pietrame di montagna per po¬ 
ter erigere pro\-visoric barriere 
protettive. 

Drammatiche le fasi del rientro 
in porto dei motopescherecci di 
San Benedetto del Tronto con 
mare forza otto, I>e operazioni 
.sono state seguite da una folla 
angosciata di ix*rsone. .Alcuni ix*- 
scherocci. conx* il .San Liberato 
non sono riusciti a entrare in 
porto: r.ma.sti in balia delle on 
de col rischio di venire scagliati 
sulla scogliera, hanno preferito 
portarsi al largo e rimanere « al¬ 
la cappa 1 . 

.Anche in provincia di Pesaro 
la tempesta ha imperversato con 
eccezionale vitrfenza: le ondate 
tra Pesaro e Fano hanno aspor¬ 
tato alcune centinaia di metri 
di binari e pertanto oggi il traf¬ 
fico si svolge su un solo binario. 

Pure rx*l tratto Fano Marott.v 
la mareggiata ha divelto l.V)0 
metri di bin.irio, I lavori di ri¬ 
pristino sono inizi.it i ieri sera e 
sono proseguiti per tutt.i la notte. 
I rn-stiierecci del porto rii F.i 


Gli studi 


superiori 
ulMo.d.g. del 
Consiglio 
provinciale 


ANCONA, .5 

E' stato convocato ixjr gio¬ 
vedì prossimo il Consiglio prò 
vinciale di Ancona. Non numerosi 
gli argomenti posti aH’ordine del 
giorno. E‘ prevista tuttavia una 
relazione del presidente Serrini 
sul problema deH'Univer.sità, pio 
hlema dibattuto in molti centri 
della regione. .Alla relazione se¬ 
guirà una disfiissione che si pre- 
siiine piuttosto interessante. .Al¬ 
tro argomento all oidine del gior¬ 
no è la viabilità provinciale. La 
giunta illustrerà il proprio punto 
di vista sulla realizzazione del- 
r aiito.strada Bologna - Canosa 
(tratto Rimini Ancona .San Bene¬ 
detto del Tronto). Da rilevare 
che i |>rogetti per i raccordi e 
le strade provinciali prcvoilono 
la ingente siiesa di dodici mi¬ 
liardi di lire. 

Una attenzione particolare vie¬ 
ne ix)sta anche al ixiteiiziamento 
della statale n. 76 (Valle Esina) 
che rappresenta oggi il princi¬ 
pale collegamento fra il porto di 
Ancona (*<1 entroterra. Esiste a 
questo proixisito un vasto pro¬ 
getto attuabile gradualmente e. 
<|iiinili. swoiido una scala di 
scelte prioritarie. Durante la se¬ 
duta saranno pre.seiitate pure al¬ 
cune delihere |x*r il reperimento 
di fondi per la distruzione in 
corso (si è giunti al secondo lot¬ 
to di lavori) della scile dellT.sti 
tuto tecnico cartai di Fabriano. 

Per il resto si tratta di deli 
bere minori e di ratifiche di 
provvedimenti presi d'urgenza 
dalla (iiunta provinciale. 


Ad Ancona, Falco¬ 


nara e Chiaravalle 


Affermazione 
della CGIL 
nelle elezioni 
delle C.l. 


ANCONA. 5 

In qiie.sti ultimi tempi si so 
no svolte diver.se consultìizioni 
elettorali per rinnovare le com¬ 
missioni interne in vari enti e 
stabilimenti della provincia di 
.Ancona. Ovunque i sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL 
hanno ottenuto lusinghiere con 
ferme di adesioni alla politica 
ixirtata avanti nell’inlere.sse 
delle masse operaie dal sinda¬ 
cato unitario. 

Qui di seguito diamo un sun 
to dei risultati ottenuti dalla 
C(ìlL nelle votazioni avvenute, 
per il rinnovo delle Commissio 
ni Interne neirullimo ix.*riodo; 

INRCA - Ospedale Geriatri- 
co - .Ancona: La CGIL è passa 
ta dai 7H voli ottenuti nell’apri 
le 196.5 ai 90 attuali. Ciò ha con 
.sentito al Sindacato unitario la 
conquista di .3 seggi (2 in più) 
per i salariati ed anche l’unico 
seggio a disposizione per gli 
impiegati. La CISL è rimasta 
sostanzialmente fenna sulle 
sue posizioni: è passata da 65 
a 68 voti mantenendo un scg 
gio. La UIL con i suoi 15 voti 
non ha ottenuto alcun seggio 

Ospedale Civile - .Ancona: La 
CGIL ha confermalo la sua 
graduale tendenza aH’aumcnto 
di voti tra il personale infcr 
micrislico; dai 96 voli del 1964 
ai 10.3 del 1965 ai 121 voti nel 
le ultime consultazioni. La 
CISL c passata dai 63 voti del 
'64 ai 90 del '65 ai 106 voti at 
tuali. Da segnalare che il nu 
mere dei voti ottenuti dalla 
CISL non corri.sponde al nu¬ 
mero degli iscritti che la stcs 
sa dichiara di avere. Ciò è 
.sintomatico purtroppo della .si¬ 
tuazione di di.scriminazioiiè 
atto nel no.socomio. specie per 
quanto riguarda le a,S5unzioni 
del personale. I.a UIL dai 13 
voti del '64 ai 7 del '65 è passa¬ 
ta agli attuali 24 voti. E’ da 
considerare. però. che la 
CISN.AL che nel '65 aveva ot 
temilo 12 voti, in qiie.st'ultima 
ronsiilfazione non si è pre.scn 
tata. 

.Amministrazione Provinciale: 
In questa elezione la CGIL ha 
riconquistato la maggioranza 
con 2 seggi tra i salariati (ai 
voti) e il seggio tra gli impie¬ 
gati (44 voti). 

Calzaturificio LOLA - Falco¬ 
nara: La CGIL con una lista 
unitaria ha ottenuto 119 voti e 
2 .seggi operai. Non .si sono 
! presentate altre liste a riproxa 
■ della scliiaccianle influenza 
della organizzazione dcmocra 
tira nei posti di lavoro o\e 
non vengono effettuate di.scri 
minazioni nelle assunzioni del 
personale. 

F.A.MO PL.AS - Chiaravalle: 
^ CGIL ha ottenuto 98 voti e 
i 3 seggi a disposizione della 
C.l, Le altre organizzazioni 
sindacali in quc.sto stabilimen¬ 
to sono inesistenti. 


ci.samente i problemi più impor- [ rio sono r.u-^citi a entrare nt'l 


tanti che da anni sono di fronte 
alla popolaziixie e la coi soluzio 
ne si inipiine con particolare 
urgenza. 

Ecco i candidati della Torre: 
Giuseppe De .Angelis. Giuseppe 
.Antognozzi. Ernesto Cesaretti. 
Ettorino Dionisi. Giuseppe Gal- 
iotta, Gemmiani Gino. Domeni 
co Gentili. Angelo Massacci, 
Giuseppe Peretti, Orlando Pro¬ 
speri, Nazareno Scitunanna. En¬ 
rico Sirocchi. Tito Spbiucci. Pie¬ 
tro Trovanti. Walter Trobbiani. 
Antoolo MOkxL 


bacino senza riportare d.inni; in 
vece ì t cocolli » istnimenti da 
pesca situ-ìti a poche metri dall.i 
riva per cattuare le anguille» 
sono stati «p-izzat- via dai ma 
rosi. Non «i contano su tutto il 
litorale le insegne al neon, i rar- 
felloni pubblicitari, gli alberi, i 
tetti di abitazione asportati dalle 
raffiche di vento. Vigili del fuoco 
e poKzia sono stati dappertutto 
mobilitati e hanno prestato con¬ 
tinuamente opere di soccorso. 

Da un primo bilancio non ri¬ 
sultano Tittima. 


Borse di studio 


ANCONA. .5 

La Ix'ga italiana ner la lot!,i 
civitro la pol.om elite conceder.! 
oer l'anno scolast.co 1966 67. certo 
b-xr-e di .-tai.o da lire Ktì m.l.i 
j o d.iocento a- erni di studio d.i 
I I re .iO m:!.i a a ovani affetti d.i 
esiti d; po'.iLiri'..o’.:!e che, apparto 
nenti .a famiil e d; disagiate con 
dizioni economiche, seguono corsi 
di studio e qualificazione profes. 
sionak* atti a far loro conseguire 
possibilità di autosufficienza eco¬ 
nomica. I^e domande dovranno 
pervenire alla Lega italiana per 
la ktta contro la poliomielite di 
Roma, via Toscana a. 10. 


Spoleto: entra nel vivola battaglia elettorale 


« DOPO LE ELEZIONI 


L'INTESA OC-DESTRE 


I doroteì hanno scartato l’idea di una « lista civica » con ì liberali già 
respinta dagli elettori nella precedente consultazione ripromettendosi 
un centro sinistra-destra a dopo ii voto — Ma questo disegno rafforza 

l’esigenza di una avanzata del PCI 


SPOLETO, 5 

La campagna elctlorale sta 
entrando a SjxiliHo iK*lla fase 
ocnLiale e già chiaramente si 
tlelineaiu) le ixi.sizioni dei vari 
.schieramenti jxditici. malgrado 
gli sforzi (li celli .settori del cen¬ 
trosinistra di nascondere agli e 
lettori i reali orientamenti po.sl- 
elettorali dei partiti della cxia- 
lizioiK*. 

La DC. |x;r esempio, nel cor- 
■so dell'ultima assemblea sezio¬ 
nale ha spiegato agli assertori 
di una lista di « salute pubbli¬ 
ca * il siguiiieatu del tutto stru¬ 
mentale della sua non adesione 
alle projxiste avanzate dai libe 
ridi per la lonnazioix* di un li¬ 
stone: abbiamo fatto la « lista 
civica » nel 1952 — è stalo spie¬ 
ghilo — c gli eh'ltori hanno 
mostrato di non gradirla. E’ 
meglio perciò rinviare la sacra 
unione a dojx» le t*lezioni. 1 li 
belali hanno capito rantifona 
ed hanno in un loro ennesimo 
comunicato ribadito la «c neces¬ 
sità di una lotta .serrata di tut¬ 
ti' le forze democratiche per da¬ 
re alla città una amministra- 
zioix.' di netta maggioranza » 
e si soix) posti « a dispasizione 
per collalxrrare alla sacra e 
decisiva battaglia ». 

La destra, quindi, ed i doro- 
tei. hanno già dc*Iinito quale 
.sorta di centrosinistra si appre¬ 
stano a dare alla città in caso 
si riix'lesse dopo le elezioni la 
situazione del 1964 ed i social 
dt'mocralici unificati si prestas¬ 
sero ancora alla manovra dei 
conservatori. La parola d’ordi¬ 
ne del nostro partilo di volare 
ix*r dare a Spoleto una ammi 
nislrazioiH' democratica ed uni¬ 
taria, niecoglie perc'iò la più 
larga adi'sione tra gli strali 
|K)|X)lari che hanno avvertito la 
involuzione del centrosinistra 
loc'ale e nazionale ed hanno 
compre.so appieno che il volo 
ai comunisti è un voto sicuro 
per evitare a Spoleto nuovi anni 
di immobilismo airinscgna de¬ 
gli intrighi e degli equivoci or 
chestrati dalla DC. 

La rottura della DC e la pre¬ 
sentazione di una lista di dis¬ 
sidenti cattolici già esponenti 
della sinistra democristiana, è 
d’altro canto la prova della con¬ 
danna che anche dagli ambienti 
cattolici si leva contro la invo¬ 
luzione a dc.stra della coalizione 
di cenlro.sinislra. E’ significa¬ 
tivo che i -socialdemiK-ralici uni- 
licati siano stati scavalcati a 
sinistra da questo schieramen¬ 
to della sinistra cattolica ed al¬ 
trettanto significativo che gli 
unificati non abbiano riportato 
in lista l’ex sindaco socialista 
Aldo Àlanna che dire.sse la coa¬ 
lizione di centrosinistra-destra 
al Comune dopo le elezioni 
del 19(H. 

La defenestrazione di un uo¬ 
mo non può coprire però una 
linea riconfermata nei fatti e 
negli atti di partito. 


Terni: comunicato della Federazione del PCI 


E' utile il dialogo 
con tutte le 
forze di sinistro 


TERNI. 5. 

Il Comitato Direttivo della Fe 
derazione comunista ternana, nel 
premiere in esame la situazione 
politica dopo le irLime riunioni 
(iel Consiglio coiminale di Te»ni. 
sottopone alla considerazione de! 
le altre forze demix:ratiche la 
linea unitaria dei comunisti negli 
Enti L(x:ali. 

Dalla realtà eeono.’iiica e so 
ciale della nostra città, dalle esi 
•gonze delle popolazioni e dei Co 
imini emergo la necessità di ren 
dere .se*mpre più forte la colla 
borazione tra tutte le forze di si¬ 
nistra come indispensabile prc- 
me.s.sa a più vaste intese demo¬ 
cratiche. 

II rec-ente congresso nazionale 
deir.ANCI (l'assiKriazione nazio^ 
naie dei Comuni) ha indicato la 
neces,sità di uno schieranxinto 
unanime di amministratori coimi- 
nisti. socialisti, socialisti unitari, 
sixialiiemocratici. reiiiibblicani e 
(leniocristiani [X’r conquistare una 
elTcItiva autonomia degli Enti I.o- 
cali. ix‘r la riforma della finanza 
e della legislazione. ;H'r riso'cere 
la grave crisi finanziaria che ha 
già iiortato Comuni e Provincie 
al limite di rottura, irer resistere 
alle tendenze accentratrici della 
six>sa pubblica, iver respingere 
ropprimcnte controllo biirixTalico 
deirescciitivo. jx'r partecipare, 
quali protagonisti, airattuazione 
(iella programmazione democra¬ 
tica. e per cimquistare nuovi e 
))iù ampi poteri agli organi elet¬ 
tivi. 

L'esigenza di unità della sini¬ 
stra e di più ampie collabora¬ 
zioni tra le forze demcx'ratiche 
scatiiri.sce altresì direttamente sia 
dalle recenti esperienze poliliclie 
umbre che hanno creato larghe 
convergenze (dai comunisti alle 
forze cattoliche) sui problemi del 
l'economia e del Piano regionale 
di sviluppo economico, sia dalla 
pre'ente situazione locale c na 
zinnale che vede maturare nuove 
dilficoltà economiche: tendenze a 
ridurre le attività produttive, si 
derurgiche e meccaniche, della 
< Terni » mentre non si dclirea 
un nuovo orientamento deH’indu- 
stria a partecipazione statale che 
assicuri quella < funzìixie propul¬ 
siva dell'intera economìa regio¬ 
nale » e garantisca la difesa e 
rincremento dei livelli di occu¬ 
pazione; aumento della discxrcu- 
pazione. permanere della crisi 
dell’agricoltura e conseguenti dif¬ 
ficoltà in tutte le piccole e medie 
attività. Mentre dunque dalla 


Il piano quadriennale 


Terni: 21 edifici 


in programma nei 
prossimi quattro anni 


Dal nostro corrispondente 

TERM. 5 

l-a politica per la scix)la è il 
più aito titolo di merito della 
azione svolta dal Comune p()po 
lare di Terni. I! Piano quadrien¬ 
nale prc'cntato dalla Giunta sot¬ 
tolinea i successi raggiunti, le 
prime faticcise tappe e i traguar¬ 
di superati in molti settori e si 
propone di soddisfare appieno 
luttc le nuove esigenze prevedi¬ 
bili daH’aiimcnto della pi^lazio- 
ne scolastica, dai nuovi criteri 
d'istruzione, 

U prograrrmaa quadriennale pre¬ 
vede un'ulteriore spesa per la 
edilizia scolastica di un miliardo 
e 220 mdioni di lire. Questa spe- 
S .1 si aggiunge ai 2 miliardi e 
200 milioni di lire spesi dal '-58 
al '66 p/T realizzare .39 n:K»vi 
(xlifici. 32-5 a!i>. 12 palestre. 

F.^t'o ia fine del '(6 il piarx» 
prevede la realizzazione di una 


srixvla ma:erna per l'importo di 
'22 mil'oni di lire e la costnizio- 
nc di altre tre scuole elementa- 


C 01 J.v aule per una spesa 


di 228 milioni. Per il '67 saran¬ 
no costruite .5 sciy>le elementari 
con 40 aule per una spesa di 
.330 milioni c -ì scuole mi^ie con 
-Vi aule per un costo di 460 mi¬ 
lioni. 

Per n biennio '68-*69 saranno 
(xistruite 5 scuole elenaentari con 
70 aule per 700 milioni: due scuo- 
’e medie con 18 aule per 180 mi¬ 
lioni: l'Tstitiito d’arte con 15 au¬ 
le per 300 milioni. Nei prossimi 
quattro anni d Comune doterà 
I.! città di altri 21 edifici che 
■di^norranr.o di 237 au!e. 

Nel decennio ’.5&'fi9 il Comune 
p.apo’a’-e pre.=enta al suo attivo 
un bilancio di interventi nella 
edi'iz-a scolastica che supx*ra i 
3 miliardi e mezzo di «pesa. 

L’onera svolta dal Comune ha 
consentito alla città di evitare 
i drammi ed i gravi problemi 
che stanno vivendo la maggior 
parte delle città italiane, con i 
.«uperaffollamenti. i doppi e tri¬ 
pli turni, che interessano solo 
pochissime classi, e qviindi tut¬ 
te le difficoltà che questa situa¬ 
zione comporta 


L’indice di affollamento nelle 
.scuole elementari è di 17 alunni 
per classe che dispone di un.i 
aula c di 23 alunni per classe- 
aula nelle scuole medie. Sono 
gli indici di affollamento assai 
al di sotto della media naziona¬ 
le e tra i più bassi d'Itatia. Que¬ 
st’anno frequentano le scuole elc- 
nxmtari 6489 allievi. 3482 sono 
iscritti alla scuola media unifi¬ 
cata e 2164 frequentano la scuola 
media superiore. 

Per la scuola materna la Giun¬ 
ta auspica che una nuova legge 
riconosca agli enti locali un ruo¬ 
lo essenziale nell’attuazione del¬ 
la scuola materna statale, affer- 
mantkme il ruolo preminente ri¬ 
spetto a quella confessionale. 


Alberto Provanfinì 


realtà del pae.^^e e della nostra 
provincia viene (iiiesta e.sigcnza 
di unità e di iirogresso demo 
cratici». apiiaro del tutto [iriva 
di foad.iMU'nto ogni azione che 
infeuda ix-r-cgiiiix' olihiettivi di 
disiinìH.‘gno, di divisioix? e di crisi. 

C'oinunisli o socialisti, nella cit¬ 
tà o r.ella provincia di Terni, 
hanno realizzato ima .storica e.si'>e 
rionza di collabo: azione c un 
grande iiatriinonio unitario, ar¬ 
ricchito anche in questi ultimi 
anni da un’attività che ha risolto 
o avviato a soluzione, pur in me/ 
zo alle gravi difficoltà oggettive 
i numerasi problemi connes.si alla 
creazione del’e m(xlerne strutture 
nece.ssarie al vivere civile. 

Le forze di .sinistra, sulla base 
di un accordo programmatico, 
hanno dato vita ad un’attività 
amministrativa che. richiaman¬ 
dosi agli ideali della Resistenza 
antifascista e della Costituzione 
repiihlilicaiia. ha ricercato l'aper¬ 
to confronto e la collaborazione 
con le altre forze politiche de 
mocrnfiche. riii'centlo a fene'-e 
lontai’o ogni esclu'^ivismo di p.ir- 
tc e ogni assurda discrimina-'ioi’e. 
come pure quella ‘grave e il’-nm 
matica degenerazione elle ha in 
vestito, con la corruzione e g'i 
scandali. nunuTo-e ed importanti 
amministrazioni locali. 

Pur consaix'voh deiresistcnza 
di liifTeienze politiche ed idcolo 
gicho riteniamo che tali diffe¬ 
renze non possano giustiticaro. 
mentre è in altunzionc un prò 
gramma libcranx:ntc concordato 
e autonomamente .sottoscritto, di¬ 
scriminazioni. divisioni e rotture 
con le quali ci .sì assumerehlx' 
la responsabilità di gettare nella 
crisi i nostri Comuni c la l’ro 
vincia. 

I problemi che richiedono va¬ 
lide e urgenti so’uzioni debliono 
costituire il vero lianco di prova, 
il punto di rifcrinx'nto pc- iiiioie 
collaborazioni tra tutte ’e forze 
politiclic e. in primo luogo, t-a 


(iiielle six'ialisfo. a! di là de’Ic 


diversità irieologiciie e della loro 
collocazione sul piano nazionah*. 
Non è pensabile poter affronta'c 
e risolvere, i problemi della citt:'i 
e (iella jirovincia senza o contro 


i comuni.sti che rappre-entano !a 


maggioranza della classe operaia 
e che hanno radici profonde in 
altri strati sociali e .senza l’unità 
di tutte le forze di sinistra. 

Il Comitato direttivo, nell'indi¬ 
care ai lavoratori e a tutti i cit 
ladini i perico’i che incombono 
sulle amministrazioni l(x:ali. de¬ 
nuncia razione delle forze con¬ 
servatrici e moderato della DC 
c del nuovo partito unificato volta 
ad imporre la rottura tra le forze 
di sinistra c creare in tal modo 
una situazione .senza prospettive, 
il cui .sbocco sarebbe in molti 
casi il Commissario prefettizi»». 

1 comunisti, imix'gnati neiraz-o 
nc di continuo adcguair.cnto delia 
loro lirca politica alla rt-altà. 
per realizzare in Italia una so 
cieià democratica avanzata, apoi 
ta al processo autonomo <*d ori 
ginaie di costruzioiio del socia¬ 


lismo. ribadiscono il loro impe¬ 
gno unitario. Essi si rivo’jgono 
al nuovo Partito unificato perchè 
vengano mantenute e rafforzate, 
fuori da ogni discriminazione e 
sulla ba.'e dei programmi, le at¬ 
tuali collaborazioni. 

Il ripudio di atti di divisione 
e di discriminazione scaturisce 
dalla prospettiva c!x* i comunisti 
indicano a tutte le forze di si 
nistra; la loro collaborazione «■ 
la loro unità ix-r far maturare, 
nel corso dcl'e lotte e delle espe 
rienze (sohtiche. te condizioni per 
la creazione di una nuova forma 
zione politica deniocratica e so 
cialista. libera da ipoteche con 
.«ervatrici. strumento decisivo di 
un reale rinnovanxtnto del nostro 
paese. 

-A tal fine il Comitato direttivo 
ritiene utile lo svilupparsi di un 
dialogo che impegni tutte le forze 
di sinistra, d’ispirazione socialista 
e che tenda a ricercare gii ele¬ 
menti unitari necessari jxr con¬ 
fermare le basi di attuazione dei 
programmi rxtgli Enti Locali. 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA FEDER.NE COMUNISTA 


La Provincia onticìperù 
ì lavori per la strada per 
Sambucetole e Collinello 


TERNI. 5. 

I-a strada per Sambucetole 
e Collicello che congiunge le 
due arterie provinciali di Amc- 
lia-Montecastrilli c di Castel 
deirAquila-Montecastrìlli, pas¬ 
serà aU’.Amministrazione pro¬ 
vinciale. La provincializzazione 
di questi otto chilometri di 
strada avverrà col primo gen¬ 
naio prossimo. 

L'assessore ai Lavori Pubbli- 
(ci della Provincia, il compa¬ 
gno Menichetti, ci ha annun¬ 
ciato che dalla prossima set¬ 
timana la Provincia anticipe- 
ri I lavori di sua competenza 


dando una prima sistemazio¬ 
ne al fondo stradale ridotto in 
cattive condizioni. La Provincia 
in questo periodo si accollerà 
anche l’onere della manuten¬ 
zione. 

Per risolvere completamente 
il problema, che interessa le 
popolazioni di Sambucetole e 
Collicello. la Provincia ha 
stanziato la ingeme somma di 
130 milioni di lire per asfal¬ 
tare la strada con un fondo 
che assicuri la sua perfetta 
tenuta e transitabnità amtìm «i 
mezzi 


! 
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Panorama nei Comuni in cui si vota il 27 novembre 


DEMOCRISTIANI 
DIVISI IN TRE 
LISTE AD ANOIA 

Anche in altri dei sette comuni della provincia 
di Reggio Calabria interessati al voto sono 
presenti liste di dissidenti de 


[Dal nostro corrispondente 

RKGGIO CALABRIA. 5 
Nella giornata (li domenica 
27 novembre si recheranno alle 
urne, in provincia di Reggio 
Calabria. 21.820 elettori. Si vo 
tcrà per il rinnovo dei consi¬ 
gli comunali di otto comuni: 
in quattro di essi. Anoia. Ge- 
race. Ratizzi e Staiti, con il si¬ 
stema maggioritario. Negli al¬ 
tri quattro, Bovalino. Deliano- 
va. Marina di Gioiosa e S. IjO- 
renzo con la prop'ìr/.ionale. Lo 
elemento ebe caratterizza que 
j.sta tornata elettorale è co.sti- 
Ituilo dalla frantumazione della 
! DC. delle forze .socialiste e di 
1 centro sinistra. 

Ad .Anoia sono in compoti/io 
ne fra loro una lista uflic'iale 
ideila IX’ con lo scudo ciaK-ia- 
to jM r simbolo, una lista I3C 
RSI con un calice per emblema 
ed un’altra lèsta DC PSI sotto 
il segno clelht campana. A Ge 
race, una lista DC RSI vuole 
strappare al RRI runico Co 
miine che detiene — grazie al 
pfìtere notabiliare del sindaco 
uscente. Glioti — da molte le- 
gi.slature. 

A Ratizzi, molti socialisti so¬ 
no entrati nella li.sta unitaria 
PCI RSIUR-PSI che ha per 
simbolo la tromba: altri, inve¬ 
ce. ormai unificali con il RSDI. 
batmo realizzato una lista di 
centro sinistra coti gli emblemi 
ufticìali dei tre partiti. Tale 
coalizione si pro|)one di prolun¬ 
gare il prepotere d.c., logoralo 
in questi anni da una disastro 
[s a ed inetta politica ammini¬ 
strativa. A Staiti, una lista uni¬ 
taria socialctimunista si batte 
per strappare il Comune alla 
coalizione di centro de.stra. 

A Bovalino. un importante 
comune sul versante ionico del¬ 
la provincia, duramente prova¬ 
to da una fallimentare espe¬ 
rienza di centro-sinistra, ben 8 
liste .sono .state presentate: la 
lista del PCI ha il posto n. 4. 
Una lista PSI-PSDI è contra- 
.stata dalla presentazione di 
un'altra lista denominata c So¬ 
cialismo e Libertà ». capeggia¬ 
ta dall'c.x asse.ssore Armeni. 

; scnnfc.ssato dal PSI per aver 
mantenuto, contro il parere <lcl 
suo partilo, l’apiioggio alla DC. 
Alla lista iifticiale della demo 
ciazi ,1 cristiana che, per l'oc- 
casionc. ha rispoheralo il cnm 
rtiiendalor Pietro De Domenico, 
ex asse.s.sore o consigliere pro¬ 
vinciale. si contrappone una li¬ 
sta denominata « Democratici 
cattolici ». compo.sta da d.c. e 
indipendenti in lotta dichiarata 
contro il lungo prepotere politi¬ 
co dei De Domenico. Dalla lista 
ufficiale della DC è stato, mol¬ 
to prudentemente, escluso l’ex 
sindaco. Ra.snuale De Domeni¬ 
co. fratello del comm. Pietro, 
ritornato in polìtica quale no- 


Minervino Murge: la DC 
come ai tempi di Sceiba 

Lugubri manifesti dei Comitati civici che sottolineano il fallimento del 
centrosinistra — Il problema dell’acqua — Forte emigrazione 


vello Cincinnato per salvare... 
la D.C. 

A Marina di Gioiosa, un Co¬ 
mune amministrato sin dal do¬ 
poguerra dalle forze democra¬ 
tiche c popolari, la situazione 
politica è abbastanza chiara. 
Sono state presentate 5 liste: 
PSI, indipendenti, con il sim¬ 
bolo unitario della Colomba, 
PSIUP, PCI e DC. n sindaco 
u.scente, compagno Enrico Ro¬ 
dino. uscito dal PSI per alcuni 
1 nuovi orientamenti » della se¬ 
zione socialista, capeggia la li¬ 
sta degli indipendenti. 

h Delianova sono .state pre 
scntate quattro li.ste: PSIUP- ' 
PCI, PSI PSDI. DC. PLI. La 
DC è riu.scila afi evitare una 
rottura ripresentando il sinda- 
( i) uscente, dottoressa Rosaria 
Greco. La lista, però, non è 
capeggiata dal sindaco uscente 
c già tutti sanno che la Greco 
sarà « giubilala ». 

.-\ San I.orenzo il PSI si pre¬ 
senta con una lista capeggia¬ 
ta dal sindaco u.scente. dr. Giu¬ 
seppe Zuccaia, e con il simoblo 
della spiga: il PCI ha il secon¬ 
do posto che riprescnta il vec¬ 
chio simbolo unitario della 
tromba. Scudo crociato più ede¬ 
ra hanno dato vita alla terza 
lista. 

e. I. 



SARDEGNA 


L'assemblea regionale degli 
amministratori locali 


LA RINASCITA DELL’ISOLA 
ESIGE LA MODIFICA 
DEL PIANO PIERACCINI 

Vano tentativo degli esponenti del centrosinistra di diminuire la protesta 
popolare - Rettori riconosce che gli investimenti statali sono diminuiti 






TARANTO — Le strade del rione Tamburi allagale per la man- canza di fogne bianche 


Nostro servizio 

.MINERVIXO MURGE. .ì. 

Il duna è da J8 aprile 11)48. 
Sono riapparsi t Comitali ci¬ 
vici con manifesti luyubri con 
cui si invitano pii elettori a < vo¬ 
tare anticomunista ». Punto e 
basta. 

La lista (Iella DC è stata pu¬ 
rificata con la non inclusione dei 
oiovani della sinistra, alcuni dei 
quali, nel passato quadriennio, 
non avevano disdeonato, sia pu¬ 
re con molta timUìez^a. un col¬ 
loquio con i comunisti e si erano 


opposti alla discriminazione anti¬ 
comunista per la rappresentanza 
nelle commissioni comunali. E' 
stato tiralo fonri dal letarqo un 
vecchio arnese de dei tempi di 
Sceiba riuando da segretario del¬ 
la sezione democristiana invei¬ 
va contro i nemici della V ci¬ 
viltà occidentale». Sono calati 
i più qualificati esponenti del¬ 
la DC barese a parlare < con¬ 
tro la Ru.ssia » e sono ripresi i 
tentativi di corruzione verso i 
candidati della lista comunista. 

Questo, in una sintesi certa 
mente non completa, il quadro 


GALLIPOLI 


Per quindici anni la DC ha 
elargito soltanto promesse 

La fantomatica storta dello stabilimento Breda — L'emigra¬ 
zione è ancora l'unica prospettiva per i giovani — Le proposte 
dei comunisti per la rinascita della città 


Nostro servizio 


Guardavalle: 
aperta dal PCI 
la campagna 
elettorale 

Nostro servizio 

GUARDAVALLE. 5. 
n PCI ha aperto uRicialmcntc 
a campagn .1 elettorale a Giiar- 
davalle. unico centro del catan- 
7.ire-«e dove il 27 di questo mc'e 
ai voterà col si.slema proporzio¬ 
nale. Hanno pre.^o la parola, di 
fronte a centinaia di lavoratori, 
i conip.Tgni Pa.squale Gregorace. 
segretario dello .':ozione c compo¬ 
nente la lista, e il sindaco uscen¬ 
te. compagno Coniglio. Guarda¬ 
vano è un contro prevalentemen¬ 
te agricolo, una terra avara, che 
.soffre di tutti gli annosi problemi 
<fel Mezzogiorno. 

Il PCI è la forza politica che 
q-.iesti problemi ha saputo fare 
«noi, sin dairimmediato dopoguer¬ 
ra c ancora prima, quando clan¬ 
destinamente. durante il fascismo, 
andava costituendo le sue basi, 
piatendosi costantemente alla ?e- 
.sta di ozni niovintento rivendica¬ 
ti vo: d.illa lotta per la terra, alle 
b itt.Tgl e jvr la cong lista dei fon 
danx'nt.i': diritti citili de! ponolo. 
E quando, superate le innumere- 
\ol: (l'tlìcoltà fr.ipposte dalle fo’’- 
ze ron=er\.ntrici. legale per lo 
più agli interessi degli agrari, 
si ò riii'C.t; a diventare partito 
d; maggioranza al Consiglio co^ 
m.inale. ;I PCI na rafforzalo e 
reso p;ù incisiva la sua azione 
Molti problemi in questi anni 
iha risolto l’amnv'riirtrazione po¬ 
polare. anche re non sempre si 
♦ trovato un ministero pronto a 
finanziare un'opera o a rendere 
più spedita una procedura. .\(- 
quodotto. edilizia scolastica, illu¬ 
minazione pubblica, strade, ma. 
soprattutto, democrazia, bando 
«Ila discriminazione, alla comi- 
Tione. ri .san a mento, insomma, del- 
La vita amministrativa. Cosa ve- 
ranren'e importante so s; pensa 
ebe. negli anni precedenti, la 
d'srrinvn.Tzior.e e la corruzione 
erano divenute sistema di gover 
ro (L’I paese. 

QiK’sti. in sost.inz.a. t temi del 
la camp.ign,t c’e'toralc de! PCI. 
«n p.irtito che è nella '■caltà. che 
•i b.itte ad ogni livello affinchè 
profonde riforme di struttura wn- 
fano oper.itc per assicurare a 
lotti dignità e benes.«orc. 

Franco Martelli 


GALLIPOLI. 5. 

« .Mercoledì sera 16 settembre 
il sotto-scrilto. unitamente all’av¬ 
vocato Magi, presidente del Con- 
.sorzio delI’.A.S.L. ed al direttore 
Laudisa. si è incontrato in Roma 
presso la sede della Breda con lo 
avv. Sette per cono.scere a che 
punto erano giunti i lavori del 
progetto esecutivo relativo alla 
costruzione dello stabilimento 
della M. C. M. (Metalchimica 
Meridionale - ndr) di Gallipoli. 

In tale incontro, Tavv. Sette ha 
ribadito "la ferma volontà ed il 
preciso impegno della Metalchi- 
mica Meridionale (Breda) di rea¬ 
lizzare al più presto l'iniziativa". 
.Anzi, a tale pro|X).sito ha preci¬ 
sato clic ormai tutto è .stato pre¬ 
disposto c die si è nella fase 
decisionale circa alcune scelte 
tcrniche. doiHi di che .si passerà 
alla costnizii.ne dello .staliìlimen- 
to. La comple.ssità deirimpianto. 

|)er motivi tecnico-economici, ha 
comportato un esame a livello 
internazionale di economia per 
cui è trascorso un tempo supe¬ 
riore al previsto. Ma ormai si è 
nella fase finale, per cui tra bre¬ 
ve si conosceranno modi e tem¬ 
pi di realizzazione della iniziati¬ 
va. sì da consentire anche la at¬ 
tuazione del programma di svi¬ 
luppo turistico di Gallipoli. Per¬ 
tanto. ogni timore che l'iniziativa 
non venga realizzata, è definiti¬ 
vamente accantonato. Con i mi¬ 
gliori saluti. Firmato — Il Sin¬ 
daco doti. Franco Zacà ». 

Questo il testo della lettera — 
non una parola dì più. non una 
di meno — che in data 17-9-’64 il 
sindaco de di Gallipoli, Zacà. in¬ 
viava al capogruppo consiliare 
comunista Mario Foscarini, che 
gli chiedeva notizie circa un in¬ 
spiegabile ritardo del tanto esal¬ 
tato insediamento della Breda 
(industria — come si sa — a par¬ 
tecipazione statale) a Gallipoli. 

E queste furono c le ultime paro¬ 
le famose >: airindomani delle 
elezioni, infatti, la certezza as¬ 
soluta si tramutò in dubbio ed il 
dubbio divenne presto amara di 
sillusione: l'industria non sarete 
} be più venuta' 

l.e .scuse furono molte: costosi- 
tà degli impianti, impossibilità di 
acquistare il brevetto di un pro^ 
t cedimento chimico per la dopa 
j razione degli scarichi, eccetera 
' eccetera. Sia ima cosa, comun 
que. è certa: la gente di Galli- 
poli è ormai stufa delle beffe ! ì 
della DC e dei suoi alleati di 
ieri e di oggi. Montecatini. Bre¬ 
da, porto, consorzio ortofruttir» 
lo. edilizia: ognuna di queste pa¬ 
role è legata ad una storia più 
o meno indecente di promesse 
non mantenute, di speculazioni 
private, di intrighi, di accordi di 
potere, di tornaconto personale. 

Dal 1950 ad oggi la musica non 
è cambiata: per tutto que^o tem¬ 
po un gruppo di de^i perso¬ 
naggi si è curato solo di tessere 
una trama di clientele, di sotto- 
governo. di « accomodamenti >, di 
pi.ittafomie elettorali. I-a musica 
} non è cambiata neppure per i 
gallipnlini: mi.seria, emigrazione 
; forzata, tuguri al posto di case. 
ncs.suna prospettiva per i giova¬ 
ni. i pencoli e gli stenti della vi¬ 
ta rii m.ire. 

Nel '64 — dopo le elezioni — 
gli uomini del centro-sinistra pre¬ 
dicavano che le cose sarebbero 
cambiate, ma già la base antico¬ 
munista della convergenta DC- 


P.SDI-PSI era un pe.ssiino punto 
di partenza. Socialisti e socialde¬ 
mocratici — respingendo le pro- 
po.ste unitarie del PCI — si iiiv 
barcarono in una avventura che, 
senza un programma di effettivo 
rinnovamento, senza garanzie 
contro la prepotenza de, non po¬ 
teva concludersi altro che col 
naufragio. E cosi fu: dopo quat¬ 
tro mesi di travagliata « collabo- 
razione » la giunta si spaccò, 
mentre i socialisti furono costret¬ 
ti a riconoscere pubblicamente 
che la DC non aveva alcuna ef¬ 
fettiva volontà di affrontare i 
gravi problemi della città. Fu 
quindi la volta del commissario 
prefettizio, non senza che prima 
la DC avc.s.se dato prova della 
sua spiccata vocazione antidemo^ 
cratica costituendo una giunta 
minoritaria che vantava perfino 
l'apsKiggio di un mi.ssino. 

Oggi Gallipoli è niiiivaincnte 
chiamata alle urne. Gli ultimi 
due anni, durante i quali il F'CI 
ha svolto una azione politica co 
stante in difesa della città e del¬ 


le sue prospettive di svilupfio. 
hanno certamente chiarito le idee 
Quello di CUI Gallipoli ha ur¬ 
gente bisogno, oggi più che mai. 
è una volontà e un'azione poli¬ 
tica decise, volte a contrastare i 
disegni antimeridionabsli del cen¬ 
tro-sinistra e della DC, secondo 
cui Gallipoli e Finterà provincia 
di Lecce dovrebbero assolvere 
anche per il futuro il ruolo di 
fornitrici di manodopera a basso 
costo nei confronti delle regioni 
industriali del Nord e dell’estero. 
E’ su questo presupposto fonda- 
mentale che si basa il program¬ 
ma elaborato dal PCI: rinascita, 
insediamento industriale, svilup¬ 
po del porto, nuova politica edi¬ 
lizia. moralizzazione della vita 
pubblica: sono problemi la cui 
'minzione è legata a «jcclte demo 
cratichc. che .■;i contrappongano 
agli indirizzi di jMiliuca econo 
mica governativa e .d ti|x» <li 
ce.'tior.e del ixiterc oggi esercita 
to (i,d centro sinisiia. 

Eugenio Manca 


rhe offre la DC a .Minernn» 
Murge alla vigilia del volo del 
27 novembre per il rinnovo del 
Consiglio comunale. Il perchè di 
questo squallido china — clic ri¬ 
corda i tempi delianlicomuni- 
smo « viscerale » che i dirigen¬ 
ti socialisti locali non condanna¬ 
no più — si .spicqa facilmente. 
Il significato del voto di Miner¬ 
vino è importante. Questo grosso 
centro dell'alta Murata barese 
deve respingere le decisioni del 
governo contenute sia nel piano 
pluriennale che in quello della 
Ca.'^.sa per il Mezzogiorno che. 
se attuate significherebbero la 
sua condanna a morte. Per d 
governo, infatti, tutta la Mtirgin. 
ed in particolare questa parte, 
è zona di abbandono. E' questa 
una scelta fatta dalla DC e da¬ 
gli altri partiti del centrosini¬ 
stra, che non può essere smen 
tita. Al massimo la DC si può 
permettere di tirar fuori alla vi 
gilia di quc.slo voto una commis¬ 
sione di studio € che si metterà 
al più presto al lavoro ». non si 
sa bene per studiare che cosa, 
visto che le scelte il governo le 
ha già fatte. Oppure minacciare 
che se si vota ancora comunista. 
Minervino non avrà nulla di 
quanto previsto dal piano quin¬ 
quennale dell'Amministrazione 
provinciale. Un piano che tolta 
la buona volontà, non ha nulla 
che possa modificare seriamen¬ 
te la triste realtà di Minervino 
come degli altri centri. 

Di fronte a questo stato di co¬ 
se la DC può solo rispolverare 
il più logoro anticomunismo, la 
maschera dietro cui nascondare 
la condanna che ha pronunciato 
contro Mhiprvino e tutta la Mitr- 
già. Sa dire solo, con il Comi¬ 
tato civico. < votate anticomuni¬ 
sta ». « non date più il 43 per 
cento dei voti ai comunisti ». 
perchè il PCI è il punto di for¬ 
za per tutti coloro che non vo¬ 
gliono che la Murgia muoia. 

E Minervino può non morire 
perchè ha delle risorse da valo¬ 
rizzare. ha delle braccia cui far 
lavorare, nonostante che la popo¬ 
lazione sia passata dai 22 mila 
abitanti del 1957 ai 16.010 di oggi. 
Basta volerlo, naturalmente con 
una diversa politica che tenga 
conto di queste risorse a comin 
ciare dall'acqua che esiste nel 
sottosuolo ma che hisnona sol¬ 
levare e rendere possibile la di¬ 
stribuzione ai contadini. Su que¬ 
sta Murgia. ove questo è stato 
fatto sia pure ni minima parte 
c non certo dallo Stato, è sorta 
anche la floricoltura. Il proble¬ 
ma è l'acqua. Utilizzare quella 


del fiume l.ocoue con un ima- 
samento. Lavoro decisivo per lo 
sviluppo dcll'agriioltiira della 
zona a cui necessitano conversio¬ 
ne culturale e irrigazione. Ma 
questi lavori sempre promessi 
ancora non si iniziano e l'estate 
scorso i contadini che avevano 
del patrimonio zootecnico hanno 
dovuto comprare l'acqua per 
dissetare le bestie, mentre il 
Comune è ricco di falde freati¬ 
che. Alcune di queste un tempo 
alimentavano tutta la città. Qne 
ste cose non sono state fatte e 
così si spiega perchè fino ad 
oggi lui quarto deììn popolazio 
ne di Minervino è einigrnta al¬ 
l'est ero o nel h'ord ìiaìia. 

Sul piano dei problemi locali 
è stato un nnadriennio di ordina¬ 
ria amministrazione caratteriz¬ 
zato solo dalla discriminazione 
anticomunista operata dalla DC a 
cui si sono adeguati i dirigenti 
del PSI. Una giunta di ccnlrost- 
iiLstra che si è qualificata accet¬ 
tando i voti del MSI e quello del 
rappresentante del Centro di a- 
zione agraria, che è tutto dire! 
Alla fine del quadriennio, per 
nascondere in un certo qual mo¬ 
do questo fallimento, la giunta 
ricorse alle dimissioni dietro il 
pretesto di un torto fatto all’.Am- 
ministrazione per non aver as- 
.segnato a Minervino una sezione 
distaccata dell'istituto industria¬ 
le di Bari. In realtà si cercò di 
/or credere all'elettorato che la 
aiunta sapeva difendere gli in¬ 
teressi della città. Ma quando 
l'azione del PCI impegnò la stes¬ 
sa giunta ad una rivendicazio¬ 
ne organica e completa degli in¬ 
teressi di Minervino, la DC ed 
i partiti alleati non accettarono 
il dibattito e .si contentarono di 
una sezione della scuola indu¬ 
striale che peraltro non funzio¬ 
na perchè non è stato tuttora no¬ 
minato il corpo insegnanti. 

Le scelte governative a danno 
della Murgia e il fallimento di 
una politica a livello comunale 
spiegano il perché del livore an¬ 
ticomunista che la DC in primo 
luogo e il PSl-PSDl mettono nel¬ 
lo campagna elettorale. Una cam¬ 
pagna. specie per riuanto n- 
iiuarda la DC. priva, come ci 
diceva con amarezza un giova¬ 
ne rallolicn. di ogni mordente 
ideale. Un mordente in realtà 
rhe jier qiianlo nniiarda Miner- 
v'iio Murile la DC non ha mai 
avuto. 

Italo Palasciano 


le Uste del Partito eomunista italiano 


GALLIPOLI 


l) Mario Foscarini. scgrctar.o 
Federazione IXII: 2) .Antonio 
.Alemanno: 3) Francesco Cardel¬ 
lino; 4) Luigi Cavalera; 5) Pan¬ 
crazio Cavalera: 6) Giovanni Cor¬ 
tese; 7) Luigi Crispino: 8) .An;o^ 
nio D'.Amato; 9) Cosimo De 
Fiorio; 10) Gabriele Esposito; 
II) ^Ivatore Frisenna: 12) Gior¬ 
gio Gallo; 13) Giovanni Greco: 
14) Antonio Guaetta; 15) -Augu.sto 
Guido; 16) .Alberto Liaci: 17) Pri¬ 
mo Maggio: 18) Corrado Natali; 
19) .Arrigo Oltremarini; 20) Cosi¬ 
mo Oltremonte; 21) Silvano Pado¬ 
vano; 22) Domenico Pedone: 
23) Stefano Perrone: 24) (^arm.ne 
Rrfio; 25) .M.irio S.in=ò; 26) .An¬ 
tonio Scarp.na; 27) Carm.ne Sci- 
gbuzzo: 23) Giuseppe Tondo; 
29) Salvatore Tr.carico: 30) Fe 
lice l'rso. 


BOVALINO 


I) Capogreco Giuseppe; 2) Pri- 
•nerano Pasquale: 3) .Agresta Ro 
sario; 4) Ceravolo Rosario; 
5) Dattilo Rosario; 6) F'erro 
Maria Carmela: D Frammar- 
tino Luigi: S) Gallo Domen.co; 

9) Grillo Francesco; 10) Italiano 
Domenico: li) Italiano Grego¬ 
rio: 12) Macrì Bruno: 13) M:s;- 
tano .Antonio; 14) Afonteieone 
Rocco: 15) Nobile Giuseppe: 
16) ()uattrone Giacomo: ID Tri¬ 
podi Domenico: 18) Zappia .An¬ 
tonio; 19) Cicciarelk) Domenico: 
20) Panarelio Giuseppe. 

MARINA DI GIOIOSA 

1) Irnnbardo Rocco: 2) Pre 
.stia Pasq^.iale; .3) B.irbuio Gere¬ 
mia; 4) (Tr.n.ti G useppe; 5) Faz- 
zolari .Antonio: 6) Femia Cor¬ 
rado; 7) Ferrare Luigi; 8) Lom¬ 
bardo ciosimo: 9) Luca Giuseppe; 

10) Lucà Giusep.ne; li) Lucà 
Luigi; 12) Mantova G.ovanm: 
13) Marrapodi Vmeenro: 14) Pre¬ 
stia Rocco: 15) Radaelli Sergio; 
16) Butano .Anselmo; ID Scartò 
.Antonio; 18) Schirrip* GìiuepfM; 


19) Scrivo Vincenzo; 20) Totino 
.Alberto. 

S. LORENZO 

1) Candido Pantaleonc .Anto 
nio; 2) Giunta Francesco: 3) Gur- 
nari G.ovanni; 4) Gurnari Gio¬ 
vanni; 5) Iacopino Saverio; 
6) Mangiola .Annunziato; 7) Ma¬ 
rmo Giuseppe; 8) Manno Loren¬ 
zo: 9) Marino V.ncenzo: 10) Pan- 
nuti Domenico; 11) Pizzi Giu¬ 
seppe; 12) Principato Raffaele; 

13) Prova .Annunziato; 14) Ro¬ 
meo Carmelo; 15) Siviglia Rocco; 
16) Timpano .Antonino: ID Tri- 
piepi Nicola: 18) Virduci Bruno; 
19) Z imbo Francesco. 

DELIANUOVA 

I) Co.mandé Raffaele: 2) .Aug.- 
.men Carmeio: 3) Battista Pa 

sq.i.ile: 4) Be’,!i.«simo .Antonio; 
5) Casella Giuseppe; 6) De .An 
gelis Nazareno (ìarmeio; 7) D.i 
rame Sar.no .Antonio; 8) Gan 
! gemi Raffaele; 9) G.off.'é V.t- 

tono: 10) Giorg. Fr.incesco: 
11) Grillo Francesco; 12) Ietto 
Luigi; 13) Italiano Filippo: 

14) Italiano Michelangelo; 15) Li- 
castro Giuseppe Nicola: 16) Ma- 
cri Anton.no; 17) Morfea Gio^ 
v.inni: 18) Rechichi Nazareno; 
19) Sofi Giuseppe; 20) Strano 
F. Michelangelo. 

PALIZZI MARINA 

1) Candiderò .Attilio; 2) Bat¬ 
tista Francesco: 3) Biondello .An- 

mno: 4) Cametrio Francesco: 
5) Costarella .Anton»; 6) Crupi 
.Antonino: 7) Cnipi Giovanni; 


cenzo; 7) .Micheletti .Antonino; 
8) .Misitano Domenico; 9) Reitano 
Gaetano; 10) St.U.tano Giovann.: 
II) Vadalà Domenico; 12) lol. 
Francesco 

CANCELLARA 

1) Cillo Salvatore, manovale; 
2) Ijo Re Rocco Vito, coltivatore 
diretto: 3) Giallorenzo Rocco Do¬ 
nato. bracc.an've agricolo; 4) Bi¬ 
scione Rocco, manovale; 5) Jan- 
niello Rocco, muratore; 6) Ru- 
rnolo Gerardo, muratore; 7) Cate- 
rini Francesco, coltivatore diret¬ 
to: 8) Claps Pasquale, falegna 
me: 9) Quagliano Domen.-co. col 
tivatore diri-t:o; 10) Biscione 
Domen.co .Anton o. meccanico: 
11) Erario Francesco .Antonio, 
coltivatore diretto: 12) R enz. N. 
i cola, coitiv.store d re:to 


PACHINO 


i) 


(^ruso Corrado, avvocato; 
2) Dogo Luigi. professore; 
3» .Agnelio Gruseppe. .mezzadro; 
4) .Azzarelli Salvatore, bracciante 


Quattrop.ini Corrado, mczzad.'o; 
23) Ricupero Matteo, mediatore. 
J9) Rosa F.lippo. bracciante agr. 
colo: 30) Sipione Federico, b.-.ac 
ciante agricolo: 31) Velia Igna¬ 
zio. mezzadro: 32) Zocco Soba- 
'tiarxi. pens.onato. 

PORTO TORRES 

1) Manca .Antonio noto 'Sino. 
consigliere reg.onale (PCI); 2) 
•Sedda Baingio, spedizioniere (in¬ 
d.pendente); 3) .Apicella Mario 
noto Proto, po.tuale (PCI); 
4) Bazzoni .Antonio noto Uccio, 
allevatore direttore (indipenden 
te»; 5) Canu Coitant.no, console 
v'o.mp. portuale <PCl); 6) Ce.*aulo 
C.ik>gero. .saldatore ( .n-dipe.ndt-n 
te); 7) Caren.v .Azos-,,r.o. p-ms o 
.nato 'IX-T): 8» I>-le-i,ia V.ncenzo. 
! elettro'ecnieo .ndip^-iviente»; 9' 
Chessa Anto.n.o. por.iiale (PCI); 
IO) Fiori Eiioa.-do. imprend.tore 
ed le uni pendente): II» .Maron 
gru .Anton.o. imp.egato (PCI»; 
12) Frau Gavino .impiegato <.rKÌ.- 
pendente); 11) Frasn-tto Paolo, 
muratore (F*CI): 14) Mazzacar.e 


I anig.ano: 6) Bland.zzi Salvatore. 

I bracciante agncolo; 7) Calvo Sai 
valore, bracciante agrico'.o; 8) 
Cammisuli Felice, colww; 9) Ca¬ 
reno Giorgio, bracciante agricolo; 
10) Caruso France.«co, università 
r.o; 11) Chiavaro Pasq-jale. eser- 
ce.nte; 12) Cutello Salvatore brac 
ciante agricolo; 1,3) D. Lue.ano 
Salvatore, bracciante agricolo; 
14) D; Stefano Salvatore, capo 
lega braccianti: Li) Ferrara Giu¬ 
seppe. colono; 16» Fiz.ira Miche 


8) Dicn; Donìonico; 9) Gan i ie. ..nsegna.nte: 17) l’.-asca V.n 


gemi Vladimiro; 10) Imnzza 
Domenico; 11) Marrari Gio¬ 
vanni; 12) Manonti Tiberio; 13) 
Mostratisi Giuseppe: 14) Oliva 
Salvatore: 15) Palermiti Michele: 
16) Saccà Domenico. 


STAITI 


1) Cusitano Pasquale: 2) (Cam¬ 
panella Leone; 3) Cardi Giusep¬ 
pe; 4) Reggio Domenico; 5) Pa¬ 
riti ViBcaeao: f) Marlae Vln- 


agricolo; 5) Beninato Giuseppe. } Salvatore, operaio chimico (ind:- 

peodente); 1.5) Frul.o .Anton», 
armatore tPCI); ìfii M iretto 
Gaetano. ope.'a;o (;nd,pendente); 
ID Lentinu Giovanni Maria noto 
.Mario, taxista (PCI); 18) Pintus 
Costantino, operaio (indipenden¬ 
te); 19) Ix)i .Anton o, portuale 
iIX'D; 20) Porquedd.i Paolo, 
mezzadro (indipendente); 21) lx>T- 
Zia .An-irea. opera o 22) 

R.igg.j Govann. .tnto.mo. auto 
traspo-tatore i.nd.pendente); Z3) 
P soneida .Anton o, a.itiv.raspivr- 
t.itore PCI); 24> 5vanna P.et.-o 
rm'o Piero, d r»-:’o-e .i. fabbrica 
( .nd iv-nien'fi : 2.7» Porca .A'.es- 
'.iniiro, fer.-o; ere (PCI); 26) San 
n .1 M.i'io. a,;:o;r.ispor:a:i)re (ind. 
pendente): 27) Satta Giannched 
da Sebastiano, coltivatore diretto 
(PCI); 28) To’ia .Angelo .Antonio 
noto Giovannino, muratore (ind.- 
pendente); 29) Spano .Anton.o 
Nicola, panettiere (PCD: 30) Tel- 
Uni P.etro noto Franco, mec- 

(PCD. 


..e.nzo, mezzadro; 18» Gam.n.izza 
Lu,g., muratore •. mi. pendente); 
19) Gamb.izza Michelangelo, brac¬ 
ciante agrario; 20) 1^ Co.te 

G.oacchino. bracciante agrario; 
21) Mauceri Giuseppe, universi¬ 
tario: 22) Melfi Corrado, radio- 
tecnico; 23) Moncada Corrado, 
bracciante agricolo: 24) Mormo¬ 
ro Giuseppe, muratore: 2.5) Na- 
taliiM Corrado, pensionato; 26) 
Nuciform panalopato; 27) 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5. 

La politica ronlestaliva della 
Regione autonoma nei confronti 
del governo centrale per ottenere 
delle modifiche radicali al piano 
Pieraccini. dove essere portata 
avanti con tutti i mezzi garantiti 
dalla Costituzione repubblicana, 
ricorrendo, se necessario, alla 
mobilitazione generale del popolo 
sardo. 

Questa ferma volontà d'azione 
unitaria autonomistica è .stata 
ribadita stamane nella salcnne 
assemblea, convocata al Teatro 
.Altieri di Cagliari, dei ;t54 sincla- 
ci sardi, dei rappresentanti dei 
tre consigli provinciali, dei pre¬ 
sidenti dei comitati zonali, di con¬ 
siglieri regionali, deinitati e so 
iiaton, tra i (|uali i compagni 
Itoiizo l.aconi. Luigi Pirastn. 
Ignaz o lèni'tii. il c.iiK),gi ii|)|)i) 
(li-l l’C! uir.ts.'cmbloa sui-iia. 
coiiipagiio l'mlieito ('ar:lui e d 
\ iceiii esideiite del Consiglio le- 
gioiiale. compagno (litolamo Sol- 

,g!ll. 

I snidaci, nei vari inteiAPiili, 
hanno detto cliiaramente die de¬ 
ve es.seie compiuto al più pie- 
sto. sin dai prossimi giorni, ogni 
passo indispensabile a ottenere 
die l’ordine del giorno-voto ap- 
jirovato rial Consiglio regionale il 
10 marzo scorso, venga portato 
all’esame del parlamento. 

II documento unitario del po¬ 
polo sardo — die il governo na¬ 
zionale rii centrosinistra intendo 
boicottare — rappresenta effetti¬ 
vamente ima garanzia per l’at¬ 
tuazione della rinascita economi¬ 
ca e .sociale. In esso si richiede 
l occnpa/ione stabile, lo sviluppi) 
diffuso deirindustiia .sotto il con 
t.ollo del potere pubblico. la li 
(piidazione della rendita fondia¬ 
ria parassitaria e principalmente 
di quel pa.scolo brado, causa pri 
ma del fenomeno del banditismo, 
rattiiazione rii organiche riforme 
di struttura, e un più rapido e<) 
equilibrato inci omento del red¬ 
dito L’accoglimento di tali ri¬ 
vendicazioni. significa quindi una 
revisione totale della program¬ 
mazione nazionale, che deve pro¬ 
porsi come prima finalità il su¬ 
peramento dello squilibrio fra 
nord e sud. 

Gli indirizzi di politica econo¬ 
mica delineati dal « voto » al par¬ 
lamento indicano per il meri 
dione e le isole provvedimenti 
rii profonde riforme delle strut¬ 
ture e inve.stimenti di notevoli 
dimensioni capaci di garantire lo 
sviluppo e il progresso delle re¬ 
gioni arretrate. Il piano Pierac- 
cini invece va in senso contra¬ 
rio alle ncce.ssità del .Mezzogior¬ 
no e della Sardegna: ancora una 
volta, ciò che si iiroiione è lo 
sviluppo dei profitti dei gruppi 
capitalistici del settentrione. Con 
Irò la linea politica del governo 
si sono levati .stamane lutti gli 
ammini.stratori isolani rivendicnn 
do. in nome del popolo sardo, 
ai partiti e ai loro gruppi parla¬ 
mentari. imiiegni precisi per una 
lotta comune in difesa deU’au- 
tonomin e della rinascila per cac¬ 
ciare indietro o battere la linea 
dei monopoli. 

Di fronte aH'iinanime .solleva¬ 
zione di autorevoli esponenti de¬ 
gli enti locali, il segretario ca¬ 
gliaritano del P.SI-PSDI. prof. Se¬ 
llasi j.-iuo Di'ss.-inai. ha cercalo di 
calmare le ncque annunciando 
che in un coII(k|uìo privato co! 
ministro Pier.icciiii avrebbe rice 
\ Ilio un me/zo impegno di fare 
accettale (tal governo i! con'e 
nulo (!(-I -Tvoto». Si è trattato 
mente altro die di una mallo 
\ra. e aiiclie ingenua. 

I» sfosso piesidente della ginn 
t.i regionale Dettori — m un di- 
.s( orso s{-jalbo che tendeva ad 
as.sorhire la protesta dei sindaci 
al fine di ottenerne una sorta 
di delega in bianco per trattare 
col governo — in contrasto con 
l’ottimismo del prof. Dessanai ha 
dovuto ammettere con toni preoc¬ 
cupali che rentità degli inve 
stimenli è diminuita in Sardegna 
de) rispetto al passato e che 
finora nessun intervento è risul¬ 
tato idoneo a una seria trasfor 
mazione 

Si .sono verificati, sepipre da 
parte di esponenti del ccntrosi 
nistra. tentativi di diminuire il 
valore della protesta popolare 
Non per nulla molti apiiolli ron 
tro i cosiddetti « tumulti di piaz 
za » e contro le » rivendicazioni 
demagogiche > venivano incauta¬ 
mente rivolti oltre che dali'e.spo- 
nente del Partito unificato e dal 
presidente democristiano della 
giunta, da qualche oratore della 
maggioranza. 

Nonostante il palese tentativo 
di rendere sorda e di attutire 
la prote.sta in atto. la politica di 
effettiva contestazione ha avuto 
modo di esprimersi ugualmente 
attraverso gli interventi di sin¬ 
daci e amministratori Tra i più 
significativi ricordiamo i discor¬ 
si del sindaco sardista di OHolai. 
del pi-of Michele Columbu. dei 
consigliere regionale comunista 
compagno Pietrine Melis. del 
presidente della provincia di Num 
ro. il democristiano dott. Ligios. 
del deputato del PSItTP compa¬ 
gno Carlo 5vanna. del vicepresi¬ 
dente del gruppo del PCT al con¬ 
siglio regionale, compagno .Ar¬ 
mando Concili, del sindaco de 
rrocristiano di Macomer, prof. 
Maulu. 

g. p. 


Ingenti danni anche nel Sud 

per l'eccezionale ondata di maltempo 

Allagato il rione 
Tamburi di Taranto 


Dal nostro corrispondente 

T.AHAN'rO. 5 

La viiiU-nt.i ondata di mal 
tempo Ila colpiti) in misura ri¬ 
levante anche la città di Ta 
ranin. La pt'rtiirbazione ha 
praticamente paralizzato la vi 
ta cittadina danneggiando ol 
tremi.siira i quartieri iK'riforici. 
C’nmi)letamente allagata la zo 
na nord del rione Tamburi. E 
qui le dolenti note di responsa¬ 
bilità non vanno solo rivolte 
al maltempo, ma anche all’Am¬ 
ministrazione comunale che da 
anni non riesce a fornire la zo¬ 
na della rete fognante bianca. 

L’acciua. caduta veramente 
in copio.sa quantità, ha raggiun¬ 
to subito diversi centimetri di 
altezza e non avendo alcuno 
sbocco ha invaso le case im 
pedciuio il |)iii pallido tenta 
tivo (li circola/ione. La iiotevo 
le perturbazione ha raggiunto 
limiti paradossali presso il vii 
laggio Italsider che sorge pia 
ticamente {.solato nella zona 
nord e.st della città, le cui con 
dizioni di vita già difficili sono 
divenute disastrose. 

Le 92 famiglie hanno dovuto 
provvedere di loro iniziativa a 
non € naufragare ». Le case, 
per una errata pendenza di co- 
.struzione sono state letteral¬ 
mente inva.se dalle acque e gli 
abitanti, per non ritrovarsi nel 
cuore della notte a doverci nuo¬ 
tare. .sono passati ai piani su¬ 
periori ed altri n trovare rifu¬ 
gio nelle macchine. 

Il disagio inoltre è stato ac 
centuato dairintcmizionc della 
erogazione dcircnergia elettri 
ca e (leiractiua potabile. 

Il maltempo non ha rispar 
miato la zona C’orvisea. .Anche 
qui ca.':e allagate, circolazione 
paralizzala e diversi danni alle 
costruzioni. Le strade, che 
mancano del manto asfaltato, 
.sono divenute ben presto lar 
ghe distese di fanghìglia. Nel 
rione Italia le macchine in cir¬ 
colazione sono .state bloccate e 
eostrette a lunghe ore di sosta 
forzata per rimpossibilità di 
procedere o di tornare indietro. 

Nelle campagne .aurora og¬ 
gi. min si è potuto stilare un 


consuntivo dei danni niTCcati 
alle colture. Ma è da crede¬ 
re clic in alcune zone il bilan 
ciò non potrà e.ssere elio di¬ 
sastroso. Inoltre, il vento, che 
ha soffiato con " forza 8 ». ha 
letteralmente sradicato diversi 
alberi, sopra tutto sul viale 
Magiiagrecia senza pxT fortu¬ 
na arrecare seri danni a jK?r- 
sone e cose e ha impetiito alle 
navi di entrare nel porto. 

Nino Fretta 


Conferenze 
sulla Rivoluzione 
d'Oftobre 

C.AT.\.\/.AR(). 5. 
Domani domenica, alle ore 18. 
nei locali deila .sezione Gramsci 
di Catanzaro, il compagno .Abdon 
.Alinovi, membro della Direzione 
naziona’c del PCI c .segretario 
regionale, terrà una conferenza 
Iier commemorare la Rivoluzione 
d'Ottobre. 

• • • 

FOGGIA. 5. 

Domani a Foggia nel cinema 
Capitol avrà luogo una conferenza 
unitaria sul significato storico del¬ 
la Rivoluzione d’Ottobre alla qua¬ 
le partecipano il PSIUP e il PCI. 
Per il PSIUP parlerà il segre¬ 
tario provinciale di quel partito 
compagno Elio Daniele mentre 
per il PCI par’erà il compagno 
profcs.eor .Ange’o Rossi. .Al ter¬ 
mine sarà pro ettato il film « Mo¬ 
rire a .Madrid ». 


Cagliari: dibattito 
sulla unificazione 

C.AGIdARI. 5. 

Martedì 15 alle ore 18 nella 
sezione Contro di via Cima si 
terrà un dibattito .sul tema « Pro- 
sjiettive della lotta politica dopo 
l'vinificazionc socialdemocratica ». 

Interverranno: Giorgio Pisano 
socialista autonomo. Pietro de¬ 
mente .socialista unitario. Salva¬ 
tore Chessa del l’CI. 

I cittadini sono invit.iti ad in 
ter\ elitre. 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


di 


METROPOLITAN 

('■imr rullare un mlllnne 
dollari e vivere felici 

SUPERCINEMA COPPI 
l.a hatiaglia del Klfanll 
GOLDONI 

.\ sud-ovesi di Sonora 

MARCHETTI 

Il sipario strappato 

ALHAMBRA 

Il grande colpo del sette no¬ 
mini d'oro 

FIAMMETTA 

f'a.sanova '*0 

PRELLI (Falconara) 

Arizona Colt 

ROSSINI (Senigallia) 

Mv fair I.adv 


ORVinO 


SUPERCINEM* 

Se tutte le donne del mondo ì 
PALAZZO 

lioelnc Roelng 


BARI 


Culla 


P.ALER.MO. 4. 

iJi casa del compagno Mario 
Barcellona, consigliere comunale 
del PCI e- membro del direttiso 
I fk-lla l'c'df'razione di Palermo. 

e stata all.etata dalla nascita 
! della s«-ondoirenita. alla quale 
1 è stato impo'to il nome di 
Eleonora. 

Alla compagna Maria Rosa, al 
caro Mario e alla piccola Eleo¬ 
nora. che gode ottima .salute, 
giungano le affettuose congratu¬ 
lazioni e i \ix1ssimi auguri dei 
comunisti palermitani a del- 
rUfiua. 


GALLERIA 
Sugar Colt 
IMPERO 

spara forte, più forte:, non ca¬ 
pisco 

MARGHERITA 
Il sipario strappato 
ORIENTE 

Il grande colpo del sette no¬ 
mini d'oro 
PETRUZZELLI 

Requiem per un agente ae- 
greto 

SANTA LUCIA 
l-a calda preda 
ODEON 
Nrvadm Smltli 
PALAZZO 

Una bara per Io sceriffo 
ARSENALE 

Agente 007 Tnnderbal (Opera¬ 
zione tuono) 

{ LUCCIOLA 

I Adulterio all'liallana 
I MARILON 

Marv Poppine 
j CAPITOL 

I Gli eroi di Telemark 
MANZONI 

I/uomo mascherato contro i 
pirati 

REDENTORE 

Missione in Orienta 
SPLENDOR 
I quattro del Texaa 
ADRIATICO 

Ta la legga nagU 


SUPERCINEMA 

l.a danza di guerra di Rlngn 
JOLLY 

l.'affare nlindrnld 

TARANTO 

l'HI.Vt VISIONI 
ALFIERI 

Per pochi dollari ancora 
IMPERO 

Il grande colpo dei sette uo¬ 
mini d'oro 

FUSCO 

Uccidi o muori 
ODEON 

Giochi di notte 
REX (Sala A) 

Spara forte, plh forte... ROn 
capisco 

:»ECONDE VISIONI 
REX (Sala B) 

Ringo. II volto della ocadetta 
ORFEO 

l.e piacevoli notti 
VITTORIA 
Texas addio 
SEMERARO 

Tre colpi di Winchester per 
Rineo 

ARSENALE 

Una Rolls Rojce gialla 
ARTIGLIERIA 

Come uccidere vostra meglla 
VERDI 

Non mandarmi Bori 

CAGLIARI 

HKIMX VISIONI 
ALFIERI 
Arabesqaa 
ARISTON 

Il sipario strappato 

EDEN 

Sette pistola per n Grtngp 
FIAMMA 

Combattenti della aatto 
MASSIMO 

Il grande colpo dot aoRo PO- 
mlal d'oro 
NUOVOCINE 

Come mbaro on ■fllonp OO 
dollari e viver# fellel 
OLIMPIA 

Tempo di maasacro 
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U alluvio ne ha sconvolto l’intera regione 



Castiglione della Pescaia (Grosseto): questa foto è stata scattata da un aereo, nel pomeriggio di venerdì. 


Una visione aerea della periferia di Grosseto: alcune fabbriche sommerse dalle acque dell'Ombrone 


GROSSETO: PARTE DELLA CITTA 
ANCORA INVASA DALLE ACQUE 


Ore drammatiche vissute dalla popolazione • La 
situazione sta lentamente migliorando — Gravi 
danni in tutta la provincia 


GROSSETO. 5. 

La situazione a Grosseto, che 
aveva assunto ieri e per tutta 
la scorsa notte tinte dramma¬ 
tiche, è andata oggi lentamen¬ 
te miglior'ando. Le acque del- 
rOmbrone, che avevano invaso 
quattro quinti della città, 
nella mattinata di oggi hanno 
cominciato sia pur lentamente 
a ritirarsi. Mentre il centro è 
ormai pressoché libero, la pe¬ 
riferia è però ancora invasa 
dalle acque limacciose. 

Popolazione e autorità locali 
si sono date da fare per risol¬ 
vere i casi più urgenti, che so¬ 
no innumerevoli. Le famiglie 
rimaste isolate vengono fornite 
di generi alimentari con l'ausi¬ 
lio di elicotteri del locale aero¬ 
porto. 

Fino a questa sera in alcuni 
rioni della città mancavano an¬ 
cora ta luce e l'acqua. La SIP, 
grazie allo sforzo lodevole dei 
suol tecnici e dei suoi operai, è 
riuscita ad assicurare un col- 
legamento telefonico provvisorio 
con Roma e con quasi tutte le 
località vicine, meno Firenze 


che continua ad essere isolata, 
i treni dalla stazione di Gros¬ 
seto partono per il nord. 

La situazione nelle campa¬ 
gne e nei centri vicini al capo¬ 
luogo permane ancora grave: 
tutti i fiumi e i torrenti della 
zona sono straripati. Vengono 
segnalati gravi danni alle col¬ 
ture agricole. Unità del Genio 
militare, di stanza a Roma, so¬ 
no partite ' stamane per Gros¬ 
seto per l'opera di soccorso al¬ 
le popolazioni colpite. Una 
compagnia del Genio pionieri 
della brigata corazzata Centau¬ 
ro è in azione da oggi ad Albi- 
nia e lungo la riva dell'Ombro- 
ne dove il fiume ha rotto gli 
argini. 

L'attività delle forze dell'eser¬ 
cito, della polizia e dei vigili 
del fuoco — che si sono affian¬ 
cate all'opera dei vigili urba¬ 
ni e delle altre forze dipenden¬ 
ti dagli enti locali — ha per 
obiettivo primo quello di libe¬ 
rare Grosseto dall'isolamento in 
cui si è trovata per quasi due 
giorni. 



Una veduta aerea della linea ferroviaria Roma-Pisa nei pressi di 
Grosseto. Al centro è visibile la massicciata con i binari, tut- 
t'intorno la pianura allagata 


PIOMBINO: Ancora critica la situazione 


Decine di poderi isolati 
nella vallata del Cornia 

’ I danni deiralluvìone sono incalcolabili, certamente più gravi di quelli 
’ di sei anni fa — Preoccupazione per la situazione idrica 


Dal nostro corrispondente 1 

pio.mbi.no. .5 ! 

I 

L'alluvKinp dolla notte .scor i 
•a ha colpito Tiritera \ aliata | 
del Cornia. (Ih ar«nn del fui 
me sono rotti in tre punti dal 
la piena, in localit.à Montion 
cello nei pre.ssi di Venturina e 
lul lato destro del fiume al¬ 
l'altezza della rampa Merciai 
lungo la strada tra Venturina 
e Piombino. L'enorme massa 
d'acqua dopo avere allagato 
alTuna di notte la zona di Cal- 
xalunga a monte di San I.oron 
IO. da dove sono giunte le pri¬ 
me chiamate ai sigili del fiio 
co, è uscita con violenza dalle 
aperture citate, ha allagato 
Venturina (come già sci anni 
or sono, ma in misura e con j 
conseguenze più gravi). Ieri i 
mattina un pullman operaio è j 
Italo ro\esciato per fortuna j 
senza che ciò pro\ix:as.se alcu 
na vittima. | 

Nelle strade sotto il livello 
della via .Aurclia numerosi cit¬ 
tadini sono stati tratti in sal¬ 
vo con imbarcazioni trasporta¬ 
te con camions sul posto. Nu¬ 
merosi sono i poderi ancora 
isolati, le stalle invase dalle 
acque; il bestiame viene con ! 
notevole difficoltà posto in sai j 
vo. L'opera di soccorso è sta- 1 
ta compiuta dai vigili del fuo * 
co. da vigili urbani e da molti 
cittadini della zona, 

,M comune di Campiglia gli 
amministratori si sorhv tenuti | 
continuamente al corrente del ‘ 
la situazione approntando, di 
concerto con le altre autorità, 
dii interventi che di volta in 
volta si sono resi necessari. I 
danni alTagricoltura della val¬ 
lata. pur difficilmente valutabi¬ 
li sono certamente molto gra- 
gl L'area allagata Investa una 



buona metà dei terreni più fer¬ 
tili della valle del Cornia do¬ 
ve si raccolgono alnneno venti 
mila quintali di grano. 

E' assai improbabile che pos¬ 
sano e.s-»ere almeno in gran 
parte coltivate e seminate. Par- 
ticolarnx?ntc colpita è la zona 
di Poggio alT.^gnello in una 
vasta estensione fino alla stra¬ 
da che congiungc Ventunna a 
Piombino e in prossimità della 
livalità fiorentina. .A nord di 
Poggio alT.Agnello Tallagamen- 
to ha oltrepassato la stazione 
di Campiglia e coperto tutta 
la località del campo di avia¬ 
zione fino alle case di Ventu¬ 
rina. 

La zona Investita è tutta la 
parte ainittra dalla valle di 


Cornia e investe tutti i fossi e 
torrenti delle colline alle spal¬ 
le della vallata fino a Folloni¬ 
ca dove una larga zona degli 
assegnatari della riforma è col¬ 
pita e la stessa frazione di 
Pratoranieri è completamente 


allagata. Molto ^ave è anche 
la Situazione idrica. 

b. m. 

Nello foto: un'immagine del¬ 
la penferia di Piombino alla¬ 
gata. 
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funi I GIOMI FESTIVI POMERIGGI DANZANTI 


Situazione dnmmatita nel VaUamo 
Cravissimi daiuii in tutto il senese 


Ore drammatiche vissute a Montevarchi allagata - L’intervento della Provincia e del Comune di Arezzo - Il PCI chiede l'im¬ 
mediato intervento del governo per aiuti straordinari alle popolazioni colpite - A Poggibonsi scarseggia l’acqua - Monteroni 
completamente allagato - Rotti gli argini delia Foenna • Numerose strade interrotte nelle due province 


Dalla nostra redazione 

.•\REZZO. 5. 

L'eccezionale ondata di mal 
tempo che si è abbattuta sulla 
no.stra provincia. Iia provocato 
danni in tutta la rete viabile 
c in particolare nel Valdarno e 
nel Casentino. La Giunta prò 
vinciale. riunitasi di urgenza il 
mattino del 4 novembre, ha di- 
spo.sto. attraverso una immedia¬ 
ta mobilitazione di tutto il per¬ 
sonale per i primi interventi di 
emergenza. 

Da una prima rilevazione som¬ 
maria. particolarmente danneg¬ 
giate risultano le seguenti stra¬ 
de: strada delle miniere del co¬ 
mune di Cavriglia; .strada Santa 
Lucia, tra Cavriglia c Monte- 
varchi; strada di Vaccareccia. 
fra Cavriglia c S. Giovanni Val- 
danio; strada di Castagneto, nel 
comune di Piandisco, e la .stra 
da dell'alto Casentino. Si segna¬ 
lano frane nelle strade di San 
ta Lucia c Tasportazìonc di un 
tratto di strada di circa 200 me¬ 
tri tra Bomba c Santa Barbara, 
nel comune di Cavriglia. Danni 
notevoli al ponte sull’Arno, pres¬ 
so Acquaborra. scalzato nel lato 
di Levane, e a ponticelli c muri 
di sostegno. Particolarmente col¬ 
piti dal maltempo swio Monte- 
varchi, ove le acque dei torren¬ 
ti Giglio e Dogana, straripati, 
hanno invaso la città, e a Ponte 
a Poppi, dove T.Amo ha rotto gli 
argini in più parti, dilagando nel 
paese e facendo registrare li 
velli di acqua di oltre un metro 
e mezzo. Circa una trentina di 
famiglie sono state costrette ad 
evacuare e su tante zone rimane 
il pericolo di allagamento. 

La Giunta provinciale di .Arez¬ 
zo. consapevole dei gravi danni 
e delle condizioni di disagio pro¬ 
vocate dalTeccczionale nubifra¬ 
gio. si è riunita anche stamane 
ed ha espresso il profondo ram¬ 
marico e la propria solidarietà 
alle popolazioni colpite. Essa ha 
affermato il proprio impegno, su 
perando le precarie condizioni di 
bilancio, ad impiegare ogni risor¬ 
sa per interdenti atti a ripristi¬ 
nare con la massima sollecitu¬ 
dine possibile la regolare viabi¬ 
lità sulle strade provinciali, nel¬ 
la fiducia di poter contare anche 
siilTinteid cnto eccezionale dello 
Stato. 

Nella città di .Arezzo, la si 
tuazione permane gra\e per la 
mancanza d'acqua" Tunico acque¬ 
dotto rimasto efficiente, quello 
vasariano. «1 i prowcdiir.cnti di 
emergenza messi m atto dal Co¬ 
mune, riescono ad assicurare so¬ 
lo un terzo del fabbisogno ordì 
nario. I tecnici hanno già po¬ 
sto mano all’impianto di Buon 
riposo, che ha subito forti dan¬ 
ni; sono già stati rimossi i mo¬ 
tori; ora si tratta di riportarli in 
efficienza e quindi di ricollocarli 
al loro posto; non ci vorranno 
meno di 5-6 giorni. La cittadinan¬ 
za è stata perciò invitata a con¬ 
tenere al massimo il consumo 
di acqua e a bollire quella che 
\ iene d'ostinata a qiiaLiasi uso. 
in quanto si teme per la sua 
potabilità, a causa di infiltrazioni. 

Nelle località magg ormcn'.e 
. -ro^p.ie del Vald.amo c del Ca- 
I -ent.no si erano recati ieri di 
I p-ma matt.na «li ammziistratori 
; nrcvxiclali. i! Presidente Belhic- 
; ci. gli a.ssosson Del Pace. Gaff.an- 
! il e Santoni, il compagro orto- 
1 rovole Eiecc.astrini, i! prefetto, il 
I segretar.o della federarione co- 
ni^mista e le altre automa pro¬ 
vinciali c;\al; e mùitari che. as¬ 
sistiti dai tccnic:. barro pota¬ 
to valutare direttamente la Situa¬ 
zione e adottare prowedi.menti 
di emergenza. 

Nella mattmata si è riioiito :1 
Comitato direttivo della Federa 
ZiOne comunista aretma il qua 
le ha emesso il seguente com i 
n'cato: c Di fronte alTalluvionc 
senza precedenti che ha inve.s;i. 
to la Valle delT.Amo. la Vaklam 
bra. :I Casentavo. il comune di 
-Arezzo e parte della Val di Ch:a 
na e della Valle T.berrà, a 
rkvmc dei comunisii aret.n., ;1 Co- 
mi’.ato direttivo esprime 1 .ì sua 
piena solidarietà alle popolazioni 
colpite dal maltempo, prende at¬ 
to dell'opera di primi soccorsi 
portati durante la notte e pro¬ 
seguita nella mattinata da par¬ 
te dei sindacL deDe amministra- 
wmi provinciali c comunali, dei 
tindacati • delle orfanioaxkmi 
M Paftte MM fBToaUta 


dal iiiibifragio; dellii pres«i/.a 
nei liiczhi di->a3tr.iti del coiiipa- 
gno onorevole E/io Beccastrini 
thè di pcisixia si è reso conto del¬ 
la gravità della .sitiiazio«ie. 11 
Conut.itu direttivo, lilevato da 
una prima sommaria inchiesta gli 
ingentissimi danni arrecati nelle 
vallate e in particolare alle cit¬ 
tadine di San Giovanni Valdar- 
no. Montevarchi. Poppi. Bibbie¬ 
na. Rassina, tanto alle colture 
elle alle aziende industriali, al¬ 
le opere infrastrutturali e ai be¬ 
ni immobili, avanza agli organi 
ministeriali competenti la ncbic- 
sta di un primo [irovvcdimento 
linanziario straordinario a risar 
cimento dei danni snb.ti dai pn- 
v.iti cittadini, da attività artigia¬ 
nali. commerci.ili c indiistn.ili. 
da a/ctido agricole, da coo;>era- 
tivc d’ lavoro e a integrazione 
agli operai delle perdite salaria¬ 
li jier le forzate interriizittu d; 
lavoro; il Comitato direttivo ri¬ 
chiede inolile che vtxigaoo asse¬ 
gnati cospicui stanziamenti per il 
ripristino da parte degli enti pub 
blìci della viabilità, dei ponti, 
degl* acquedotti, delle fognature 
danneggiate dal nubifragio. 

11 Comitato direttivo jiropone 
infine con forza, conw striimen- 
to di radicale soluzione dei prò 
blem. il piano generale di Ixxii- 
fica idraulica avanzato <la temilo 
nello sedi competenti (Gemo Ci¬ 
vile. Ente Irrigazione Valle di 
Chiana) dalla .Amministrazione 
pubblica e che ha trovato s.n 
qui scarsissimo ascolto nella se¬ 
de proposta. Il Comitato direttivo 
ha invitato le organizzazioni del 
Partito a porsi alla testa delle 
popolazioni perchè le nchic-.te 
sopradette vengano rapiiiamctitc 
e glolwlmcnte accolte dal go¬ 
verno ». 

f. g. 

# • • 

Dalla nostra redazione 

.SIENA. .5. 

Cessata la furia del maltempo, 
su Siena e tutta la provincia si 
.sta traendo iin primo bilancio 
dei danni. Dalle notizie che giun¬ 
gono da ogni località si presenta 
un quadro desolante e dram¬ 
matico della situazione. Centri 
abitati completamente inva-i dal¬ 
le acque, le campagne som¬ 
merse e le colture distrutte, case 
pericolanti e famiglie evacuate, 
frane e allagamenti ovunque, al 
Clini iHinti crollati, strade inter¬ 
rotte. un complc=^'i\o di miboni 
e milioni di danni. 

Nella zona nord della provin¬ 
cia, maggiormente colp.ti sono 
i centri di Poggibonsi. San Gi- 
mignano. Colle e Castellina. .A 
Poggibonsi da ieri scarseggia 
l’acqua, essendo Tacquedotto ri¬ 
masto ii^uinato da infiltrazioni. 
Il quartiere industriale di Foci 
è stalo completamente allagato 
e gli .stabilimenti invasi dalle 
acque. 11 ponte di fronte allo sta- 
dio comunale è crollato e il traf¬ 
fico è ugualmente interro’fo a 
San Gimignano che è r.m.asta 
completamente i'olata e irrag 
giungibìle rx;r il crollo di ponti 
c frane che hanno ostruito le 
sodi .stradali. 

A Colle Val d Elsa risulta in 
quinato l’acquedotto di Scarna. 
A Cui^ona, presso Po.gCibons'. 
i V gili del Fuoco hanno prestato 
la loro opera per tutta la gior¬ 
nata per trarre in salvo nume¬ 
rose famìglie rimaste isolate: 
è dovuto intcrvcn;re anche un 
elicottero per salvare una donna 
in stato intere.ssante isolata sul 
tetto di una casa colonica. 

.A Monticiano. il fiume in p ena 
ha travolto un autotreno di Ra¬ 
venna i cui autisti .sono rimasti 
per circa 12 ore sul tetto della 
vettura, circondati dalle acque, 
finche ì vigili h hanno tratti in 
salvo. 

Danni ingentissimi anche nella 
parte sud della p''n\ir.cia con 
particolare intensità a Monte- 
roni. Riionconvenlo Sinalunga. 
Taverne d'.Arhia e l’onte d'Arhia. 
Il centro abitato di Monteroni è 
stato completamente allagato e 
il ponte che collega Monteroni 
con San Fabiano è stato tra¬ 
volto. Danni ingenti ha subito 
anche il ponte siilT.Arbia a Ponte 
d’.ArÙa. dove le acque hanno 
tra l'altro invaso il salumificio 
Martini travòlgendo più di cento 
, maiali. A Buonconventd ieri man- 


cav.i Tcnergiu eletti ica e l’acqua, 
essendo iim.>slo UKiuìnato Tac 
(luedotto per la i ottura di alcuni 
pozzetti. 

.•\ Sinalunga situazione alti et 
tanto grave per la rottili a dogli 
argini della Foenna. In ogni 
località si regi.str.mo frane e 
case coloniche abbandonate. In¬ 
gentissimo il numero del bestiame 
affogato. La violenza delle acque 
ha abbattuto il ponte di Rigo 
Magno. Danni ingenti anche a 
Siena città dove si rcgistr.ino 
frane c allagamenti in ogni quar¬ 
tiere. Paiticolarmente colpite le 
zone dei Cappuccini, ili .M.irciano, 
dì Pescaia la via Esterna Fonti'- 
bnmda. Doma. Busseto. \i.i 
Bìvio ed alti e. dove alcune case 
sono poricolnnti e le famiglie 
s-()'it) state fatte sgombr.ire. In \ a 
Esterna Fontebraiulti una frana 
ha investilo no gnipim di case 
alcune delle quali sono rimaste 
seriamente lesion.ite e le f.imi 
glie thè vi abitano sono sta'c 
fatte sgombrare. Egualmente ev.i- 
cuate tre famiglie a Ruffolo. 

.Alla Madonnina Rossa ima 
grossa frana ha investito un pas- 
.sante: anche in via Simoiie Mar¬ 
tini il sig. .Angelo Carletti è stato 
investito da una frana. l’er il 
crollo di un muro e Tallagamento 
di un reparto ha subito danni 
notevoli la fabbrica Pepi alla 
Porta di Ovile. 

Numero.se strade sono inter¬ 
rotte a causa di frane e crolli 
dei ponti. 

e. z. 


Comunicazioni 
interrotte in 
numerose 
località 

Le conuinieiizioiii telefoniche 
.sono interrotte con Firenze. Pi 
sa. Grosseto, Montepulciano, 
Orbetcllo, Prato, Pontedera. 
Empoli. 

Lii iiii/ioniilc Montevarchi 
Einpoli è interrottii al ixinte rii 
viti Pisa, (love Tacriua ha in 
vaso la .sede stradale. La stra 
dii provinciale Poggibonsi San 
Gìmignano Cei laido è interi olla 
al ponte sul liuine Elsa, fuori 
di Poggibonsi. |H‘r innsura jne 
cauzionale. Nella zona sono al¬ 
l’opera \ igili del fuoco prove¬ 
nienti da Siena c da Pisa. 

Il livello delle acque del 
torrente Staggia è sceso di ol¬ 
tre un metro nelle ultime ore. 
E’ però ricominciato a piove¬ 
re. La via Cassia, verso Sic 
na. che passa a sud della cit¬ 
tadina. è rimasta interrotta. 
Poggibon.si è colicgatn al re.sto 
della Toscana soltanto da una 
strada secondaria, andi'e.ssa 


però minacciata dallo acque. 
Per oggi le autorità comu¬ 
nali .Sperano di ripristinare un 
vecchio acquedotto: quello nuo¬ 
vo non potrà tornare a fun¬ 
zionare prima di alcuni giorni. 
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